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Si celebra oggi, a trentanni dalla Liberazione, la festa della Repubblica 

2 Giugno nel segno dell’antif ascismo 

Alla sfilata militare di Roma parteciperanno, con gli ufficiali e i soldati, rappresentanze partigiane e bandiere dei reparti regolari che presero par¬ 
te alla guerra di Liberazione e i gonfaloni dei Comuni decorati di medaglia d’oro al valor militare - Messaggi di Leone e del ministro della Difesa 


Rapporti nuovi 


Q uesto anmver^ano della 
vittoria repubblicana del 
2 giugno sembra riassumere 
in lè tutte le grandi contrad¬ 
dizioni della società italiana. 
Sfilano a Roma reparti delle 
Forze armate con le rappre¬ 
sentanze dei partigiani e del 
soldati che hanno combattuto 
nella guerra antifascista. Pas¬ 
sato e presente, accomunati 
nell'unità nazionale riconqui¬ 
stata dalla partecipazione po¬ 
polare. Al di là del suo signi¬ 
ficato emblematico, il fatto 
suscita tuttavia inquietudini e 
domande. Qual è la condizio¬ 
ne effettiva della Repubblica? 
Quanto conserva dell'ispira¬ 
zione originaria? Quali capaci¬ 
tà ha dimostrato dinanzi ai 
nuovi, fondamentali interroga¬ 
tivi dell'epoca attuale' 

Si sostiene, da vane parti 
♦ con diversi intendimenti, 
che il bilancio è negativo. Cer¬ 
tamente non mancano gli ar¬ 
gomenti a favore di tali tesi. 
Da anm non si trova modo di 
contrastare una crisi economi¬ 
ca profonda, benché si rico¬ 
nosca che essa ha cause strut¬ 
turali e non episodiche. Si ac¬ 
centuano gli squilibri sociali. 
Disoccupazione e sotto occu¬ 
pazione sono una componen¬ 
te costante di un tipo di svi¬ 
luppo tecnicamente arretrato 
e orgamcamente incapace di 
allargare, come sarebbe ne¬ 
cessario, le basi della produ¬ 
zione materiale. Né possono 
dare affidamento per il futu¬ 
ro quei limitati fenomeni con¬ 
giunturali che hanno suggerito 
qualche nota di ottimismo al 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia. 

TI quadro delle difficoltà, e 
delle incertezze, del resto, non 
SI esaurisce nei rapporti eco- 
nomico-sociali. La macchina 
dello Stato perde colpi Si ma¬ 
nifesta neghittosa, a volte im¬ 
potente, proprio quando do¬ 
vrebbe intcrscmre con la mas¬ 
sima efficacia. Direzione del¬ 
l'economia, partecipazioni sta¬ 
tali, governo del territorio, ri¬ 
cerca scientifica: i grandi set¬ 
tori che dovrebbero qualifica¬ 
re positivamente l'intervento 
pubblico e renderlo adatto a 
so.stencre una pohtica di ri¬ 
forme soffrono di ordinamenti 
irrazionali e di sospette in¬ 
fluenze estranee, sono sottrat¬ 
ti a ogni controllo efficace, 
spesso degenerano in campi 
di spericolate speculazioni La 
Finanza e l'-Amministrazione 
dello Stato non sono in mi¬ 
gliori condizioni. La Giustizia 
che SI trova nell occhio del 
ciclone è lo .specchio più ap¬ 
pariscente delia situazione. 

In molti cittadini dilaga il 
senso di insicurezza, alimen¬ 
tato dalla allarmante consta¬ 
tazione di una complessiva de¬ 
bolezza nel confronti dei fa¬ 
scisti e della inadeguatezza 
dei mezzi di prevenzione del¬ 
le nuove torme di criminahtà, 
industrializzate e crudeli 
Eppure, malgrado tutto que¬ 
sto, non ti sentiamo di es¬ 
sere pessimisti. Fra le masse 
lavoratrici e lo Stato. Ira il 
potere pubblico e l'immensa 
maggioranza dei cittadini è 
possibile realizzare un nuo¬ 
vo e fecondo rapporto 
Ciò non significa che si 
possa mettere da parte il 
dibattito sulle responsabilità 
politiche deU'attuale stato di 
cose, né tanto meno che noi 
nnunziamo al cambiamento 
della direzione politica .\ que¬ 
sto proposito, togliamo sotto- 


Massacro 
di manifestanti 
in Rhodesia 

SALISBURY. 1 giugno 
Un feroce massacro di ma¬ 
nifestanti africani è stato com* 
piuto oggi dalla polizia razzi¬ 
sta rhodesiana. Secondo 1 da¬ 
ti forniti dalle stesse autorità 
di Sallsbury, i morti sono cin¬ 
que e i feriti otto Teatro del- 
reccidio è stato il centro 
commerciale di Macapisa 
Non si conoscono, per 11 
momento, altri particolari Pa¬ 
re tuttavia che la manifesta¬ 
zione fosse stata promossa a 
sostegno di una proposta del- 
l’African National Councll 
lANC) — rorganlzzazione uni¬ 
taria della popolazione negra 
— di indire una conferenza 
per gettare le basi di una nuo¬ 
va Costituzione 


lineare gli aspetti più paros- 
si.stici della campagna eletto¬ 
rale in corso Alcuni giornali 
hanno criticato pe.santemente 
le polemiche fra i partiti go¬ 
vernativi, parlando di una 
guerra « di tutti contro tutti » 
e raccomandando di attenuar¬ 
ne 1 toni per salvare la sta¬ 
bilità del quadro politico. La 
venta è che continua ad ave¬ 
re la prevalenza, soprattutto 
nella Democrazia cristiana, 
una visione del modo di go¬ 
vernare che pone al di sopra 
di ogni altra cosa il potere 
per il potere e conduce ine¬ 
vitabilmente a contrapposizio¬ 
ni frontali. 

Queste elezioni. Invece, pos¬ 
sono e devono dare una pro¬ 
va di maturità della democra¬ 
zia repubblicana. Siamo i pri¬ 
mi a mettere l'accento sulla 
pericolosità della situazione, 
ad affermare che dalle pri¬ 
me consultazioni regionali ad 
oggi è passato un quinquen¬ 
nio caratterizzato daU'infla- 
zione. da nuove ingiustizie, da 
reiterati tentativi di eversio¬ 
ne del regime costituzionale. 
In questo stesso periodo, pe¬ 
rò. e non solo per mento no¬ 
stro. è scaturita dalla dinami¬ 
ca dei rapporti di produzione 
e dall'evolvere della vita ci¬ 
vile Tesigenza di una alterna¬ 
tiva, di un'opzione generale, 
una spinta a un diverso equi¬ 
librio sociale e quindi a un 
orientamento corrispondente 
deU'mtera articolazione del 
quadro istituzionale. 

I A REALIZZAZIONE del- 
j Tordinamento regionale in 
tutta Italia, benché condizio¬ 
nata da resistenze conserva¬ 
trici 0 spesso accompagnata, 
localmente, da politiche sba¬ 
gliate. ha espresso una rottu¬ 
ra positiva del vecchio impian¬ 
to amministrativo e legislati¬ 
vo che, conservato malamen¬ 
te nella cornice della Costi¬ 
tuzione repubblicana, era ri¬ 
sultato incapace di soddisfa- 
IO le piu elementari esigenze 
di buon governo e di fornire 
un adeguato supporto a una 
linea di programmazione eco¬ 
nomica Al termine di questa 
prima e.sperienza non si può 
andare con propositi viziati da 
divisioni manichee Si deve 
comprendere che la distinzio¬ 
ne tra le forze democratiche 
e il dibattito fra di esse, es¬ 
senziale per garantire il plu¬ 
ralismo politico, non é in con¬ 
ti asto con la necessità di ri¬ 
cercare 1 più vasti consensi 
per la soluzione di molti fra 
i problemi che ci sono davan¬ 
ti Ne abbiamo fatta m que¬ 
sti anni lespenenza pratica. 
In senso negativo, tutte le vol¬ 
te che la ricerca di una pie- 
giudiziale solidarietà fra i par¬ 
titi di governo, c quindi di 
contemili diretti ad escludeie 
rapporto dell opposizione, ha 
reso impossibile il consenso 
delle grandi masse lavoratri¬ 
ci come e avvenuto da ulti¬ 
mo, con la legge suUordme 
pubblico. Ma la stessa espe¬ 
rienza SI è fatta anche in sen¬ 
so ix)sitivo, con risultati che 
segnano un indirizzo rinnova¬ 
tore. Non SI tratta solo del 
referendum sul divorzio II vo¬ 
to e la maggiore età ai diciot¬ 
tenni, il nuovo diritto di fa¬ 
miglia. gl: spunti per una tra¬ 
sformazione radicale del no¬ 
stro arcaico sistema giudizia¬ 
rio oli erti dal processo del la¬ 
voro. le prime torme di par¬ 
tecipazione popolale al gover¬ 
no dei Comuni e delle scuole 
queste innovazioni sono siate 
realizzate tutte m tempi re¬ 
centi malgrado l'asprezza del 
contrasti, e recano tutte una 
impronta unitaria, ricca di 
grande vitalità 
Debolezze, errori e pencoli 
sono dunque accompagnati e 
contrastati da eventi di se¬ 
gno opposto II quadro istitu¬ 
zionale. giazie alla presenza 
organizzata e all oncntamento 
democratico di grandi masse 
di cittadini, tenacemente di¬ 
feso dagli attacchi fascisti e 
da altre non seppellite velici- 
’ ta di involuzione autoritaria, é 
anche piu ricco e più mosso 
Le Regioni, istituto essenziale 
di decentramento politico, lian- 
no largamente contribuito a 
questo risultato. Nel progres¬ 
so di una tale dialettica, e non 
in rigide preclusioni o sche¬ 
matismi settari, iisiede la 
possibilità di uno sviluppo po- 
silivo del H'ginie icpubblicano 

Edoardo Rema 


ROMA. 1 giugno 

LTtalia democratica celebra 
domani li 29“ anniversario del¬ 
la Repubblica Le manifesta¬ 
zioni In programma si svol¬ 
gono nel segno di un rinnova¬ 
to impegno di lotta contro il 
fascismo e per il consolida¬ 
mento e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e delle sue Istitu¬ 
zioni. nella ribadita unità fra 
popolo, partigiani e Forze ar¬ 
mate A Roma la festa del 
2 giugno sarà caratterizzata 
dalla tradizionale sfilata mi¬ 
litare sul viale del Pori Im¬ 
periali, presente il Capo delio 
Stato e le massime autorità 
politiche e militari, rappresen¬ 
tanti del Parlamento e del 
partiti democratici, delle a.s- 
soclazioni partigiane. patrlo^ 
tlche e combattentistiche 

La parata assume un par¬ 
ticolare significato, per la pre¬ 
senza delle bandiere del cor¬ 
po volontari della Libertà 
e della brigata partiglana 
« Majella » e dei gonfaloni del 
41 Comuni decorati di meda¬ 
glia d'oro al valor militare, 
che sfileranno insieme alle 
bandiere di guerra deile uni¬ 
tà delle Forze armate o del 
corpi armati dello Stato, che 
hanno partecipato alla guerra 
di liberazione, di rappresen¬ 
tanze partigiane e del Corpo 
italiano di liberazione, dei 
gruppi di combattimento e 
delle unità ospedaliere che o- 
perarono in Montenegro, a 
simboleggiare in lotta comu¬ 
ne condotta contro 11 nazi¬ 
fascismo da partigiani e sol¬ 
dati, già ricordata con .solen¬ 
nità nelle manifestazioni di 
Firenze, di Bologna, di Tori¬ 
no. di Milano e di altre città 
nel trentennale della Resisten¬ 
za e della Liberazione. 

11 Presidente della Repub¬ 
blica Leone, accompagnato 
dai ministro Forlani, dal capo 
di SM della Difesa e dal capi 
di SM delle tre armi, depor* 
rà una corona di alloro sui 
sacello del Milite Ignoto Su¬ 
bito dopo il Capo dello Stato 
passerà in rassegna le truppe 
che prendono parte alla sfila¬ 
ta, che sarà aperta dalla ban¬ 
diera deU'eserctto Al coman¬ 
do del generale Leotennl, co¬ 
mandante delia regione mili¬ 
tare centrale, sfileranno quin¬ 
di 1 medaglieri delle associa¬ 
zioni d'arma e combattenti¬ 
stiche. della Associazione na¬ 
zionale caduti e dispersi in 
guerra, del decorati al valore 
mlUtare, dell'ANPI. della FIAP 
c della FVIL e i gonfaloni 
delle città decorate di meda¬ 
glia d’oro al valore mlUtare, 
Seguirà il « blocco celebrati¬ 
vo dei 30* anniversario della 
Liberazione», con le bandie¬ 
re del CVL e della brigata 
« Majella», ed i tre settori mi¬ 
litari in cui è articolata la ri¬ 
vista alla quale prendono par¬ 
te circa 8 mila uomini 

Nella stessa giornata di do¬ 
mani, il Presidente Leone Inau- 
gureià la mostra nazionale 
della Resistenza, allestita nel 
Mercati tralanel, per iniziati¬ 
va deU’Associazlone partigia¬ 
ni cristiani, con l adesione del¬ 
l'ANPI. della FlAP e della 
FIVL La mostra, che com¬ 
prende numerosi settori espo¬ 
sitivi nei quali sono illustrati 
gli avvenimenti piu signlflca- 
tivl della guerra di Liberazio¬ 
ne, resterà aperta fino all'S 
giugno 

Alla vigilia deH’annlversarlo 
della fondazione della Repub¬ 
blica, il Presidente Leone ha 
inviato U tradizionale messag¬ 
gio alle Forze armate. Dopo 
aver affermato che la ricor¬ 
renza del 2 giugno « deve rap¬ 
presentare anche l occasione 
7iella quale tutto il popolo si 
) accoglie intorno alle Forze 
armate, presidio delle nostre 

SEGUE IN ULTIMA 

NELLE PAGINE INTERNE un 
Incerte tulle prepotte del 
PCI per la riforme e II rln- 
novemente delle Pene ar¬ 
mate e di peliiia 


Intervista del compagno Enrico Berlinguer al «Corriere della Sera» 

Una più salda unità per battere 
la politica fanfaniana di rottura 

«Se «i vuol davvero rinno\are, non si può fare a meno di instaurare un rapporto nuovo con rinsieme del mevimento ope¬ 
raio» - La campagna elettorale democristiana e quella del PSI - Migliaia di comizi del PCI nella penultima domenica elettorale 



SALISBURGO — Un'lmmeglne dell'incidente ecceduto a Ford ell'eereporto di SelUburgo 
della scaletta, ed è ceduto Un agente del servizio d’ordino l'ha Immediatamente aiutato a 
televisioni e del giornali di tutto II mondo —> Ford è apparso alquanto contrarialo. 

L’incontro al vertice di Salisburgo 


Il fr.f)d.n,. USA A .civol.to m.ntr. .c.nd.v. 
riiUirtl. Dopo II copllomboto — dlffvio dillo 


Grnndi folle di lavoratori e 
di cittadini .1 .ono strette le 
n. penultima domenica della 
CHmpaRna elettorale, attorno a 
sii oratori e alle 'bandiere del 
PCI, nelle centinaia di comi 
/I é di manitesta^ioni svolle 
SI m tutta Italia Ad Ancona, 
davanti ad una immensa folla 
che sremiva Piarza Catour, 
ha parlato il compagno Enn 
co Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del nostro Partilo 
Prendendo spunto dalla immi 
nenie apertura del Canale di 
Sue/. Berlinguer ha affrontalo 
1 temi della distensione, della 
coopera/ionc della indipen¬ 
denza dei popoli, della lotta 
l»r la pace mondiale 
Sui temi della politica inter¬ 
na. il compagno Berlinguer ha 
sottolineato il signillcato e il 
\alore delle intese fra PCI 
e PSI in tanti Comuni e Am 
ministra/ioni locali II rappor 
lo unitario, nella reciproca au 
tonomia Ira i due partili del 
la .sinistra — ha detto — c 
1 asse portante e nucleo es¬ 
senziale della pm grande u- 
mia fra tutte le forze demo¬ 
cratiche e popolari, che re 
sta l'unica, concreta prospet¬ 
tiva per risolvere positivamen¬ 
te la crisi che il Paese sla 
attraversando 

(A PAGINA 2) 


Nessuna concreta indicazione 
dai colloqui Ford-Sndnt sul M.O. 

Imminente visita del premier israeliano Rabin a Washington - Domani la pre\i.sta sosta di Ford a Roma 



Profonda impressio ne nel Paese per la denuncia pubblica d e l PCI alla TV 

Ora l’Inquirente deve concludere 
sullo scandalo ministri-petrolieri 

Il rinvio a giudizio dovrebbe riguardare anche segretari ed ex segretari amministrativi di partiti di centro-sinistra, 
industriali e alti burocrati • Le risultanze dell'istruttoria che dura da quindici mesi -1 «fondi neri» della Montedison 


ROMA, 1 giugno 
L’attesa che — anche per la 
parte relativa elle indagini e 
alle Istruttorie in corso dlnan 
ZI alla commissione inquiren¬ 
te per 1 procedimenti di accu¬ 
sa — ha preceduto la mani¬ 
festazione elettorale del PCI 
In televLsione, ieri sera, testi¬ 
monia. al di là delle forzature 
di alcuni organi di stampa 11 
bisogno insopprimibile dell'o 
plnlone pubblica di sentirsi 
rassicurata che gli scandali 
all esame dei smelici del Par 


lamento non saranno posti nel 
dimenticatolo. Questa «garan¬ 
zia», a nome dei parlamenta¬ 
ri comunisti, hanno dato agli 
Italiani sia 11 compagno Ugo 
Spugnoli, vice presidente dei- 
rinqulrente, sia 11 compagno 
Gian Carlo Pajetta, aia gli 
altri compagni 

Spagnoli, in particolare, ha 
detto che i parlamentari del 
PCI non intendono piu accet¬ 
tale il metodo del rinvio e del¬ 
le imposizioni che la DC. con 
le sue alleanze interessale e 


determinate volta per volta, 
pratica neUTnqulrenie con l’o¬ 
biettivo d) «Insabbiare, avoca¬ 
re, archiviare» e tenere nel 
«piu sicuro porto della com¬ 
missione parlamentere» pro¬ 
cessi scottanti A confermare 
questa volontà e nel pre¬ 
annunciare per i pressimi 
giorni altri elementi, Spagno¬ 
li ha fornito dal video alcuni 
importantissimi dati sul giudi¬ 
zio in coi so circa lo scandalo 
petrolifero, c si tratta di dati 
che debbono laie attentamen¬ 


te riflettere «Posso dire con 
piena serenità e coscienza — 
ha detto il deputato comuni¬ 
sta — che dalle indagini è e- 
nierso che i petrolieri hanno 
negoziato, e. per dirla hi mo¬ 
do piu chiaro, ottenuto con 
versamento tu denaro almeno 
una legge, sei decreti legge 
otto decreti ministeriali, da 
cui hanno tratto vantaggi pari 
a diverse centinaia di mlliai- 

Antonio Di Mauro 

SEGUE IN ULTIMA 


Molte parole generiche, ma 
nessuna concreta indicazione 
é venuta dal colloquio che 
Ford ha avuto con Sadat a 
Salisburgo sulla situazione in 
Medio Oriente II Presidente 
americano ha promesso uno 
sforzo del suo governo per 
portare un contributo alla so 
luzione della crisi, ma e sta¬ 
to elusiso sulla posizione e 
spressa da Sadat che cioè 
la soluzione e a portata di 
mano solo che si induca I 
sraele ad attenersi alle lego 
le della convivenza interna¬ 
zionale e a ritirarsi da tutti 

I territori occupati. 

In realta Washington non ha 
ancora deciso se puntare su 
una ripresa della diplomazia 
dei « piccoli passi » cara a 
Klssingei — e già fallita cla¬ 
morosamente — owero accet 
tare di appoggiare la ripresa 
del negoziato ginevrino sul 
Medio Oriente SI afferma 
che una decisione verrà pre¬ 
sa solo dopo che Ford e 
Kissinger avranno incontrato, 
fra meno di due settimane 

II Pi imo ministro israeliano 
Rabin. del quale e imminen¬ 
te un viaggio a Washington 

La tournee europea di Ford 
si concluderà domani a Ro¬ 
ma. dove egli effettuerà una 
sosta di dieci ore. Ford sa 
rà accompagnato, oltre che 
dalla moglie, dal segretario 
di Stato Kissinger e da un 
follo gruppo di collaborato¬ 
ri L’aereo presidenziale at¬ 
terrerà all’aeroporto di Ciam- 
pino alle 10 

Un elic’ottero pro%vederà al 
trasferimento del Presidente 
USA al Quirinale dove ver 
so le 10 30 avrà inizio la vi¬ 
sita ufficiale 

(IN ULTIMA) 


Al Giro 9’41” 
di ritardo 
per Battaglin 



^ Èlm 


Clamorosa sfonfittu di 
Batluglin (nella loto al 
Giro d Italia II giovane 
corridore ha accusato un 
ntaido di quasi jd' nei 
confronti di Cimondi Ba- 
ronchelli, Bertoglio (anco¬ 
ra maglia iosa» e di tutti 
1 miRlion In sene B. nuo¬ 
va sconfitt.i del Perugia, 
pareggio del Verona e suc¬ 
cessi di Como, Palermo a 
Genoa 

(I 
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ROMA, 1 gltigno 

A due settimane dal voto 
de) 15 giugno la campagna 
elettorale e ormai nella sua 
fase calda, e le posizioni dei 
partiti in competizione risul¬ 
tano delmeate con ardenza 
maggiore. Nel fare 11 «pun¬ 
to» sull'andamento del con¬ 
fronto regionale ed ammini¬ 
strativo, e possibile anche un 
primo bilancio dell’imposta 
zione della segreteria demo¬ 
cristiana. rivolta in modo co¬ 
si ossessivo a tentare di crea¬ 
re li clima di una crociata 
anticomunista. 

In un’intervista al Corriere 
della sera, il compagno En 
nco Berlinguer — prima di 
affrontare tutte le altre que¬ 
stioni che si presentano di¬ 
nanzi all’elettorato —, è par¬ 
tito proprio da una conside¬ 
razione sull’attuale linea de, 
per sottolineare come la 
campagna di Fanfani appaia 
diseducativa per il Paese, «an 
che a non tener conto de* 
modo grossolato con cui pre 
senta la realtà e la politica 
dei parliti di sinistra » « Da 
una parie — ha detto il se 
gretario generale del PCI — 
1 angoscia di non perdere 
troppi voti, dall’altra la vo¬ 
lontà di sfuggire al confron 
to sul come sono stato gn 
vernale le comunitò locali so¬ 
no all origine di questo at 
teggjamemo fanfaiuano » Non 
tutti 1 de. certo, imitano i 
toni di Fanfoni, ma nessuno 
di essi affronta il vero nodo 
di queste elezioni, e cioè il 
problema di un « rappono 
positivo con l’insieme del mo¬ 
vimento operaio », senza ri¬ 
solvere il quale non è possi¬ 
bile « governare bene le am- 
mmislrazioni locali o regio¬ 
nali » 

« Rispetto alla campagna de 
— ha proseguito Berlinguer 
rispondendo a una domanda 
sui socialisti — va fatta una 
distinzione netta sulla linea 
del PSI Anche se mi pare 
che 11 PSI trascuri un po’ 
troppo 1 motivi specifici di 
questa consultazione e ciò* 
quelli relativi al governo del¬ 
le amministrazioni locali e 
regionali Nella critica alla 
DC 1 socialisti dicono cose 
non troppo diverse dalle no¬ 
stre Ma c’è un punto da 
appronfondire’ non pare 
che da parte socialista ci sia 
un vero esame critico e au 
tocnljco dell’esperienza di 
centro sinistra c di quella col 
laborazione di governo del 
PSI con la DC che. con qual 
che internizlone. dura da do¬ 
dici anni non solo sul piano 
nazionale ma anche m molte 
amministrazioni regionali è 
locali Anche per questo — 
ha soggiunto 11 segretario del 
PCI — non mi pare che le 
proposte del PSI. compresa 
quella di un cosiddetto diver 
so rapporto con la DC. nsul 
I ino chiare nel loro signifi¬ 
cai o Se sj vuol davvero rin¬ 
novare 1 rapporti politici nel 
P.ìese. non si può fare a me¬ 
no di instaurare un rapporto 
nuovo con 1 insieme del mo- 
vimento operaio che com¬ 
prenda anche la grande forra 
del PCI » 

A una domanda sulla stra¬ 
tegia del compromesso sto¬ 
rico Berlinguer ha così n 
sposto «Voriei chiarire an¬ 
cora un.s volta che la questio¬ 
ne del compromesso storico 
non e il tema centrale e 1 o- 
bietljvo di questa consulta¬ 
zione elettorale II 1.5 giugno 
SI vota per eleggere ammt 
nist razioni locali e regiona 
li che e necessario siano pni 
efficienti piu oneste, piu le 
gale al popolo e per soddi¬ 
sfare questa esigenza occorro¬ 
no intese unitarie molto am¬ 
pie, senza preclusioni a sim- 
stra » A questo proposito, il 
segretario del PCI ha ricor¬ 
dato che in tre Regioni e nel¬ 
le Province e nei Comuni a 
maggioranza di sinistra, aper¬ 
te al contributo di altre for¬ 
ze le amministrazioni hanno 
dato buona prova Tutto il 
contrario è avvenuto Invece 
dove VI è sfata la preclusio¬ 
ne anticomunista. « Proprio 
per questo ha detto Ber- 

C. f. 
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In migliaia di città e di centri minori di tutta Italia 


Incontro a Firenze con cinque giovani studenti 


Grandi folle attorno al PCI Vengono da esperienze diverse 
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Enlusìasmnle manifestazione con Enrico Berlinguer ad Ancona ■ Il discorso di Pieralli a Figline Valdarno 


La storia di Paolo (2" anno di fìlosotia), Boberfo (Istituto tecnico), Stefano (4" liceo scientifico), Giovanna anno di filosofia) e Isabella fJ* liceo) 


DALL'INVIATO 

ANCONA, 1 giugno 

Le bandiere rosse e tricolori 
delle Marche — regione Aera 
d'antiche tradizioni democra< 
tiche e popolari — circondano 
11 palco sobrio da cui ha par* 
lato 11 compagno Enrico Èer« 
llnguer: una grande folla di 
lavoratori, cittadini, donne, 
giovani riempie piazza Ca¬ 
vour, sin sotto 1 portici ai 
Iati, 

E' la gente di sempre, in* 
centrata nel comizi per tutta 
Italia in questa campagna elet¬ 
torale. a riempire le piazze 
manifestando volontà di lotta, 
energia e decisione nelle scel¬ 
te necessarie per uscire dalla 
crisi economica, sociale, po¬ 
litica e morale che il Paese 
attraversa, cosi come è possi¬ 
bile e urgente fare. 

Presentato dal compagno 
Guerrlni, segretario della fe¬ 
derazione di Ancona, U segre¬ 
tario generale del partito ha 
affrontato nel suo discorso 1 
temi della politica intemazio¬ 
nale e del ruolo che compete 
all’Italia nella notta per la 
dlstensolne, la collaborazione 
e la cooperazione fra Stati a 
diverso regime politico e so¬ 
ciale e 1 popoli di tutto U 
mondo; e i temi più attuali 
della politica Interna condi¬ 
zionata in questa fase dalla 
tracotante linea fanfanlana di 
attacco all’unità fra le forze 
democratiche e popolari, al 
partiti di sinistra, al movi¬ 
mento operalo nel suo com¬ 
plesso. 

Proprio nelle Marche que¬ 
sta linea di divisione e di rot¬ 
tura ha già fatto i guasti mag- 
Sdorl. La regione soffre una 
crisi particolarmente grave 
per la costante emigrazione 
dalle sue campagne di forze 
giovani, per la debolezza del¬ 
le strutture produttive, per la 
mancata utilizzazione delle sue 
potenzialità e per l’assenza di 
una organica politica volta a 
valorizzare i caratteri econo¬ 
mici e sociali di maggiore 
prospettiva (dal porti aU'agri- 
colttira. dalla pesca alla media 
e piccola Industria). 

Z comunisti puntano, nelle 
Marche, ad una avanzata elet¬ 
torale e a un generale sposta¬ 
mento a sinistra che costringa 
la DC a rinunciare al suo 
strapotere (con 17 consiglieri 
su 40. in consiglio regionale, 
quel partito ha monopolizzato 
tutte le cariche) e apra la via 
ad una maggioranza di tipo 
nuovo, frutto delle pld larghe 
Intese e collaborazioni fra le 
forze democratiche, capace di 
garantire stabilità e concrete 
prospettive alla regione. 

una popolazione di quasi un 
milione e mezzo di abitanti 
che ha già espresso con 
chiarezza, in tante occasioni, 
una larga e inequivocabile 
scelta di sinistra. Nella piazza 
di Ancona se ne vedevano og¬ 
gi 1 segni: lavoratori e pesca¬ 
tori di S. Benedetto del Tron¬ 
to, amministrata dalle sinistre; 
di Jesi, dove il PCI ha 11 40'*;' 
del voti; di Senigallia, dove 
go\’emano 1 partiti di sinistra; 
della zona montana df Arce- 
^a, amministrata dalle sini¬ 
stre; di Chiaravalle, dove 11 
PCI tocca 11 51% del voti; del 
comuni di sinistra di Fano, di 
Pesaro, di Urbino: dei citta¬ 
dini di Ancona, dove 11 PCI 
ha U dei voti. Nel com¬ 
plesso, sulla base dei risul¬ 
tati delle elezioni politiche del 
1972, Il PCI ha nella regione 
oltre il 32% del voti. Non una 
regione che si meriti, dunque, 
lo strapotere e U clientelismo, 
la corruzione e la prepotenza 
Integralista che la DC vi ha 
sempre esercitati, quasi so¬ 
gnando la vecchia e assoluti¬ 
stica « marca » pontifìcia. 

L’entusiasmo, la passione di 
tanti cittadini anche lontani 
dal nostro partito ma che pu¬ 
re erano oggi presenti in piaz¬ 
za Cavour, di tanti giovani, 
di tante donne che hanno as¬ 
sunto nuova coscienza del 
proprio peso nella società, 
erano la prova delle grandi 
possibilità che questa regio¬ 
ne offre per una prospettiva 
politica nuova, per un nuovo 
modo di governare, nella col¬ 
laborazione fertile tra forze 
popolari e democratiche. 

Del discorso del compagno 
Berlinguer daremo domani un 
resoconto. 

u. b. 


FIRENZE. 1 giugno 
Il compagno Piero PieralU. 
della segreteria nazionale del 
PCI, parlando nel corso di 
una manifestazione a Figline 
Valdarno ha esordito ricor¬ 
dando che per il PCI il tema 
centrale delle elezioni del 15- 
16 giugno e e resta quello di 
assicurare a Comuni, Provin¬ 
ce e Regioni, amministrazioni 
e governi stabili ed efficienti, 
democratici, facendo avanzare 
1 processi unitari che inve¬ 
stono le grandi masse popo¬ 
lari e le istituzioni democrati¬ 
che. Mentre da altre parti si 
alimenta la confusione -politi¬ 
ca, i comunisti non intendo¬ 
no sottrarsi airobbllgo, né ri¬ 
nunciare al diritto dt rendere 
conto essi stessi e di chiama¬ 
re gU altri a fare altrettanto 
circa il modo in cui sono sta¬ 
ti amministrati 1 Comuni, le 
Province, le Regioni. Pieral¬ 
li ha proseguito sottolineando 
che nel rendiconto elettorale 
tutte le amministrazioni diret¬ 
te dai comunisti o a cui i 


NOZZE 

I<*rl mattina alle ore 10 In Cam¬ 
pidoglio il nostro compagno di la 
vero Wladimiro Marogna si è unito 
in matrimonio con la aignorlna 
Giulia Splgnese. Le nozze Honu 
stato celebrate dairasse-tsore comu¬ 
nale compagna Lina Ciontnl. 

Agli sposi «U auguri deU’n Uni¬ 
tà >» e del Puituu. 


PER OCCUPAZIONE E INVESTIMENTI 

Giovedì scioperano 700 mila chimici 

Nella stessa giornata si fermano la Calabria, i lavoratori del turismo e del 
commercio •> Venerdì la riunione delta segreteria CGIL-CISL-UIL con i co¬ 
mitati di coordinamento per le vertenze decise al convegno di Rimini 


Giornata centrale della settimana di lot¬ 
te sindacali che inizia oggi sarà giovedì 
5 giugno, I settecentomlla lavoratori chi¬ 
mici scenderanno in sciopero In tutto 11 
Paese per rivendicare il mantenimento del 
livelli di occupazione e una nuova politica 
di Investimenti. Nello stesso giorno, per 
il rinnovo del contratto e per la riforma 
del settore, si fermeranno i dipendenti del 
turismo <1 quali proseguiranno la lotta 
anche 11 successivo 6 giugno) insieme ai 
lavoratori del commercio. 

Sempre giovedì. Inflne, per rivendicare 
il mantenimento degli Impegni assunti in 
questi ultimi anni e quasi tutti disattesi, 
si fermeranno anche numerose categorie 
di lavoratori in Calabria (braccianti, me¬ 
talmeccanici, tessili, chimici). Si svolge¬ 
ranno quattro manifestazioni a Gioia Tau¬ 
ro, dove parlerà Scheda, a Lamezia Ter¬ 
me, a Crotone e Castrovillari. In queste 
ultime località gli scioperi saranno gene¬ 
rali. 

Il giorno precedente, mercoledì 4, scen¬ 
deranno In lotta i lavoratori dell'elettro¬ 
nica e delle telecomunicazioni, mentre per 


tutta ]a settimana (da oggi a venerdì) i 
ferrovieri della stazione centrale di Bari 
sciopereranno due ore per ciascun turno 
di lavoro (dulie 10 alle 12. dalle lu alle 
20 e dalle 22 alle 24). L'agitazione e stata 
Indetta dalla Federazione CGILrCISL-UIL 
per chiedere la copertura degli organici 
m-uncontl. Il rispetto dei riposi e dei turni 
di ferie estivi. lU garanzia della difesa del¬ 
la salute sui luoghi di lavoro. 

Un'altra importante .scadenza è previ¬ 
sta per venerdì 6. In quella giornata, in¬ 
fatti. si riunirà la segreteria della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL insieme ai comi¬ 
tati di coordinamento delle quattro ver¬ 
tenze attorno alle quali si articolerà Tini- 
znitiva di lotta dei sindacati .nel prossi¬ 
mi mesi, secondo le decisioni pre.se a 
Rimlni. al termine della conferenza dei 
delegati. 

Dalla riunione dovranno uscire le pri¬ 
me decisioni di lotta per quanto riguarda 
partecipazioni .statali e Montedlson, auto 
e trasporti, agricoltura e chimica, verten¬ 
ze territoriali nel Mezzogiorno. 


Si torna a parlare della cellula eversiva lucchese 

Fascista arrestato: aveva 
armi e un messaggio di Tutì 

Massimo riserbo sul documento sequestrato - E’ una cartolina 
postale priva di firma - Il terrorista era sabato a Firenze? 


comunisti hanno partecipato 
presentano un bilancio larga¬ 
mente positivo di stabilità, di 
onestà, di efficienza realizza¬ 
trice. di democrazia. 

In questa campagna elettora¬ 
le noi comunisti rivolgiamo 
un atto di accusa — ha detto 
— contro l’azione di soffoca¬ 
mento, di svuotamento di rea¬ 
li poteri democratici delle au¬ 
tonomie locali messa in atto 
dai governi e dairapparato bu¬ 
rocratico centralizzato dello 
Stato. Particolarmente vergo¬ 
gnoso è stato il sabotaggio del 
governo nel confronti della 
Regione Toscana. Per oltre 
un anno si è cercato di impe¬ 
dire che funzionasse la leggo 
sul diritto allo studio che as¬ 
sicura gratuità del libri di te¬ 
sto, mensa e trasporti al ra¬ 
gazzi di tutte le scuole. 

Ma rattegglamento vessato¬ 
rio del governi centrali, che si 
è manifestato con virulenza 
nei confronti di una regione 
rossa come la Toscana, non 
ha risparmiato nessuno de¬ 
gli Enti locali e le altre re¬ 
gioni mirando ad impedire un 
funzionamento reale delle 
nuove istituzioni regionali. 

L'ampia convergenza demo¬ 
cratica che si è realizzata at¬ 
torno a Comuni, Province e 
Regioni, nella vita interna e 
nei loro rapporti con le or¬ 
ganizzazioni sociali e cultura¬ 
li, spinge alla sconfitta dello 
anticomunismo della direzio¬ 
ne de e ad una nuova avanza¬ 
ta della grande forza unitaria 
del PCI. 11 .segretario della 
Democrazia Cristiana sta fa¬ 
cendo l'elenco del partiti per 
1 quali secondo lui non biso¬ 
gna votare. Al PCI ha aggiun¬ 
to in questi giorni il PSI per¬ 
ché si è alleato al comuni¬ 
sti in moltissimi Comuni, 
Province e Regioni. L’elenco 
del senatore Fanfanl è desti¬ 
nato ad allungarsi. 

Non soltanto si sono estese 
a centinaia di nuovi Comuni 
le alleanze tra comunisti e 
socialisti, mentre quelle di 
centro-sinistra (con la parte¬ 
cipazione del PSD sono qua¬ 
si ormai degli esemplari da 
conservare nel musei in mol¬ 
te Regioni italiane. Dal Vene¬ 
to alla Liguria, alla Lombar¬ 
dia. al Piemonte, dalla Tosca¬ 
na alla Sicilia e a molte altre 
regioni meridionali, attorno 
al nucleo aggregante deU'uni- 
tà tra comunisti e socialisti 
si sono realizzate Intese de¬ 
mocratiche pio ampie, con la 
partecipazione del PRI e del 
PSDI (dove non imperano 
Tanassi, Preti e Cangila allea¬ 
ti preferenziali della direzione 
democristiana), del cattolici 
del no. di esponenti democri¬ 
stiani che respingono l'antlco- 
munlsmo e, in qualche caso, 
di intere organizzazioni della 
DC. 

L'intesa democratica — ha 
concluso Pieralli —> che la di¬ 
rezione democristiana ha osta¬ 
colato a Firenze e ad Avellino, 
a Venezia e ad Agrigento, si è 
già realizzata in tanti comu¬ 
ni italiani prima del voto. An¬ 
drà avanti ovunque secondo le 
concrete situazioni locali e si 
affermerà nel Paese che sol¬ 
tanto in questo modo usci¬ 
rà dalla crisi, se il 15 giugno 
ci sarà una nuova avanzata, 
una grande vittoria del PCI. 


DALL'INVIATO 

AVERSA, I giugno 

I due genovesi fermati ve¬ 
nerdì mattina ad Aversa nei 
pressi del manicomio giudizia¬ 
rio. mentre chiedevano un 
permesso per parlare con Ce¬ 
sare Maino (uno del compo¬ 
nenti la banda « 22 Ottobre »), 
sono stati trasferiti nel carce¬ 
re di Poggioreale a Napoli. Su 
di loro, dice la polizia, grava¬ 
no gravi indizi: sarà il magi¬ 
strato a decidere se trasfor¬ 
mare li fermo In arresto o ri¬ 
metterli In libertà, li loro In¬ 
terrogatorio da parte del giu¬ 
dice Inquirente è previsto per 
dopodomani. 

Intanto il responsabile di 
« Avanguardia operala » di A- 
versa ha smentito decisamen¬ 
te che la donna — Maria Lui¬ 
sa Caruso — abbia dormito 
la notte tra giovedì e venerdì 
nella sede della organizzazio¬ 
ne, cosi come aveva sostenu¬ 
to la polizia che aveva effet¬ 
tuato una perquisizione nei lo¬ 
cali. E viene smentita recisa¬ 
mente anche la presenza del 
due ad un comizio del gruppo 
estremista’ c’erano poche per¬ 
sone — dicono nel quartiere 
Suvlgnono di Aversa — e due 
facce nuove sarebbero state 
certamente notate. 

Allora chi sono esattamente 
Carlo Boccardo, il tubista di 
.iri anni definito « anarchico >» 
dagli inquirenti, e Maria Lui¬ 
sa Caruso, 24 anni, laureata in 
filosofia? Perchè hanno detto 
agli investigatori di aver avu¬ 
to contatti con gli aderenti ad 
M Avanguardia operaia Se¬ 
condo gli investigatori l due 
si sarebbero anche definiti 
sjmputizzantl del gruppo o 22 
Ottobre ». al quale appurienc- 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 1 giugno 
Botta e risposta: la ma¬ 
gistratura di Lucca scarcera 
quattro del sei fascisti della 
«cellula eversiva» che anti¬ 
terrorismo e polizia avevano 
ritenuto uno dei gangli più 
pericolosi di una vasta or¬ 
ganizzazione: 1 giudici di Fi¬ 
renze, Vigna e Nannuccl, 
hanno fatto scattare le ma¬ 
nette al polsi di un Inse¬ 
gnante luccese, il maestro 
elementare Giovanni Giovan- 
noll, 39 anni, residente a 
Barga, trovato con armi e 
munizioni da guerra. In ca¬ 
sa del Giovannoll. amico di 
Mario Tutl, come risulta dal 
diario scritto dal fascista di 
Empoli, l carabinieri del nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria 
hanno trovato una cartolina 
inviatagli dall’assassino ne¬ 
ro. Cartolina che reca un 
messaggio. Gli inquirenti non 
hanno reso noto da dove 
proviene. Anche se la carto¬ 
lina è priva della firma, una 
perizia calligrafica ha accer- 


va Cesare Maino, con il qua¬ 
le volevano parlare. 

II regolamento carcerarlo 
stabilisce che l colloqui con 1 
detenuti nel manicomio giudi¬ 
ziario devono e.ssere chiesti al 
momento, cosi come stavano 
facendo i due quando il sot¬ 
tufficiale di PS, che stava ef¬ 
fettuando rilievi e indagini 
sulla provocatoria impresa, 11 
bloccò e li accompagnò al 
commissariato. 

Pare che Maino avesse pre¬ 
annunciato la visita del due 
.sul quali ora pe.sano « gravi 
indizi »; non si sa allora se de¬ 
finire questa coppia sprovve¬ 
duta o folle. In coso di una lo¬ 
ro eventuale colpevolezza, in¬ 
fatti, non .si capisce perchè 
siano rimasti ad Aversa, quan¬ 
do nes.suno li aveva notati e 
potevano disporre di ben 6 ore 
di tempo — tante ne son in¬ 
tercorse tra l’esplosione e lo 
avvio delle Indagini — per al¬ 
lontanarsi il più possibile an¬ 
ziché presentarsi oratteamente 
alla PS raccontando tutto sul 
loro rapporti. 

D’altra parte. In tutta que¬ 
sta storia di provocazioni 
« nappiste » di epi.sodi strani e 
ancora molto oscuri ne sono 
stati registrati parecchi. Spet¬ 
terà ora al magistrato decide¬ 
re, sulla scorta degli elemen¬ 
ti che sono stati raccolti du¬ 
rante le porauislzloni effettua¬ 
ne nelle abitazioni del due, i 
quali pare siano giunti ad A- 
versa da strade diverse: la Ca¬ 
ruso dopo es.sere stata In un 
penitenziario del Sud dove ha 
visirato il fidanzato Aldo .Si- 
sciolo, uno del condannati per 
le unprese della bancUi « 22 Ci¬ 


tato che è stata scritta da 
Mario Tutl. 

Il documento è Importan- 
to: per un modo o.per l'al¬ 
tro la vicenda del geometra 
empolese riporta «pesso e vo¬ 
lentieri a Lucca. L'arresto 
deirinsegnante. che oggi è 
stato Interrogato a lungo dai 
due magistrati nel carcere 
delle Murate, è un'ulteriore 
conferma dei legami di Ma¬ 
rio Tutl con i fascisti della 
« cellula eversiva » di Lucca 
che 11 giudice Tamlglla, (nel 
’70 Istruì con grande clemen¬ 
za un processo contro Carlo 
Fumagalli e la banda del 
MAR), con una sorprenden¬ 
te motivazione (« mancanza 
di Indizi»), ha rimesso in 
libertà. 

Nemmeno a farlo apposta, 
anche la carta d'identità in 
possesso del sedicente Setti¬ 
mo Petrl. il giovane sorpre¬ 
so In piazza San Firenze e 
riconosciuto per Mario Tutl 
dallo studente Paolo Mae- 
strelll, dal vigile urbano Ro¬ 
mano Valzani e dalla pro¬ 
prietaria della pensione dove 


tobre », e l'uomo direttamente 
da Genova. 

Intanto in mattinata da To¬ 
rino è giunto a Napoli Giusep¬ 
pe Taras, il gestore del bar 
aziendale della « Superga » di 
Torino, padre di Giovanni, il 
« nappistn » dilaniato dairordl- 
gno che stava sistemando sul 
tetto del manicomio giudi¬ 
ziario. 

Accompagnato dal doti. Clc- 
clamarra, deirufflcio politico 
della questura, alla presenza 
del sostituto procuratore della 
Repubblica Gambardella, ha 
effettuato il rlcono.scimento 
ufficiale della salma. Non ap¬ 
pena si è trovato di fronte al 
corpo del figlio l’uomo si è 
sentito venir meno ed è scop¬ 
piato In lacrime. Poi al perito 
.settore prof. Mele ha detto 
che il figlio aveva una protesi 
dentaria a destra. Anche que¬ 
sto accertamento ha dato esi¬ 
to positivo. 

Giuseppe Taras, è stato poi 
riaccompagnato negli uffici 
dell’Antiterrorismo. Ha con¬ 
fermato che 11 figlio aveva as¬ 
sunto come nome di battaglia 
quello di « Jean Pierre », un 
nome già noto da queste parti: 
Mario Tuli, il fascista assassi¬ 
no di Empoli, nel sco diario 
racconta di e.ssere .stato nel Na¬ 
poletano e di aver incontrato 
appunto un giovane che si 
chiamava Jean Pierre. Potreb¬ 
be essere lu stessa persona? 
Lu polizia sta svolgendo inda¬ 
gini anche in questa direzione. 

Giuseppe Mariconda 


il neofa-sclsta alloggiò, era 
stata smarrita a Lucca e da 
questa città, non dimenti¬ 
chiamolo. si sono eclissati al¬ 
l'Indomani della strage di 
Empoli Mario Affatigato e 
Mauro Tornei. Per costoro, 
guarda ca.so. la cellula ever¬ 
siva lucchese, capeggiata dal 
dirigente missino Claudio Pe¬ 
ra. chiedeva con lettere fir¬ 
mate dal medico ex repub¬ 
blichino Francesco Dardi 
« aiuti per 1 camerati lati¬ 
tanti ». Come se ciò non ba¬ 
stasse. ecco che attraverso 
il diario di Tutl gli inquiren¬ 
ti sono risaliti aU’insegnante 
Giovannoll. garfognlno gran¬ 
de amico di Tutl. come rl- 
.HUlta dalla cartolina seque¬ 
stratagli. Secondo gli Investi¬ 
gatori l’Insegnante potrebbe 
essere la persona che ha ac¬ 
colto. aiutato e poi favorito 
nella fuga 11 fascista empole¬ 
se subito dopo Tucclslone del 
due agenti di PS. 

Dove è Mario Tutl? L'altra 
notte Thunno vista a Firenze 
ma del neofascista assassino 
non è rimasto altra traccia 
che il numero della targa di 
un'auto ri.sultata falsa. Men¬ 
tre nel confronti deir« uomo 
più ricercato d’Italia» l'or¬ 
dine non cambia (« continua- 
ra la caccia»), una telefonata 
anonima ha segnalato Tutl in 
via Canacci mentre usciva da 
uno .stabile e salire su tm'au¬ 
to targata FI 283578. Gli inqui¬ 
renti hanno subito iniziato le 
indagini e le sorprese non 
sono mancate. Quella targa 
è stata distrutta alcuni anni 
fa a Ravenna in quanto il 
proprietario, che aveva ac¬ 
quistato l'auto a Firenze, al 
momento del ^ ps.ssagglo di 
proprietà aveva consegnato la 
targa fiorentina aU'ACI di Ra¬ 
venna che aveva provveduto 
a distruggerla. L'auto, una 
Fiat 1500. è ora targata Ra¬ 
venna 120437 ed è di proprie¬ 
tà di un certo Lino Ranolto. 
I casi sono due: o l'anonimo 
informatore si è sbagliato nei 
rilevare un mtmero o la lar¬ 
ga è falsa. 

Le ricerche, fino a questo 
momento, deirauto targata 
FI 283578 hanno dato esito ne¬ 
gativo. Polizia e antiterro¬ 
rismo hanno battuto la città 
in largo e in lungo senza al¬ 
cun risultato. Possibile, si 
chiedono gli inquirenti, che 
Mario Tutl vada in .su e giu 
per la To.scana in auto e per 
giunta con una targa falsa? 

Se 1 numeri forniti alla po¬ 
lizia sono stati rilevati esat¬ 
tamente, non c’è dubbio che 
chi viaggia con quella tar¬ 
ga non è In regola: potrebbe 
essere Mario Tuti, ma potreb¬ 
be trattarsi anche di un fuo¬ 
rilegge comune. L'anonimo 
che ha fornito la traccia si 
è dichiarato convinto che si 
trattava proprio deU’assassino 
empolese, ma non ha preci¬ 
sato se aveva barba e baffi, 
si e limitato a dire: « Mario 
Tutl è salito su un'auto di 
colore bianco, targala FI 
283578 ». 

Ma che ci faceva 'Tutl In via 
del Canacci? Ufficio politico e 
antiterrorismo hanno interro¬ 
gato uno a uno gli abitanti 
dello stabile dal quale il fa¬ 
scista di Empoh sarebbe u- 
scito, ma tutti gli inquilini 
hanno dato una risposta una¬ 
nime: «Tutl? Mai visto». 

Molto probabilmente si è 
trattato di una delle tante se¬ 
gnalazioni che pervengono al¬ 
la polizia; .solo che in questo 
caso c’è la storia di una tar¬ 
ga, che non dovrebbe essere 
piu m circolazione. 

Giorgio Sgherri 


Avevono detto di essere In contatto con un grappo extroparlaineatare di sinistra 

Smentiti ì due genovesi fermati 
dopo resplosione al manicomio 

Il padre ha riconosciuto il corpo del Taras - Un collegamen¬ 
to tra i nappisti napoletani e i terroristi neri della Toscana? 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, giugno 

Paolo ha un'aria insieme Ae¬ 
rerà e imbarazzata, come se 
si un po' fuori pò- 

sto. un po’ troppo saggio in 
quella compagnia Si tocca 
spesso la barba nera a coro¬ 
na. parla con proprietà eh liti- 
Quaggio c ricchezza di riferi¬ 
menti culturali precisi, e ogni 
volta sembra quasi scusarsi, 
ila '21 anni, fa il .seconda an¬ 
no di filosofia ed e l'unico 
che da circa tre anni è l'icriU 
to al PCI. Vn fatto che io 
jxjrlera a dire ne! corso della 
intervista' «Foise sono mo¬ 
derato, sono un po’ troppo 
del tipo "vecchio comuni- 
•sta " », parlando della fami¬ 
glia € del matrimonio. Gli 
altri quattro l'agazzi lo ascol¬ 
tano con un misto di fastidio 
e di soggezione. E' un buon 
« test ». 

Intorno al tavolo della se¬ 
zione universitaria comunista 
di Firenze — nella rumorosa 
e festosa Casa del popolo dt 
piazza De Ciompi — sono se¬ 
duti Iti cinque, tre ragazzi e 
due ragazze Tutti studenti, 
ma con storie diversi.ssime. 
Così come i giovani inferri- 
.stati a Genova, che erano tut¬ 
ti operai, ma arrivavano da 
strade c sentieri addirittura 
divaricati all'ongine Con Pao¬ 
lo ci sono: Roberto. IS an¬ 
ni. lungo e robusto, che stu¬ 
dia all'Istituto tecnico e si 
tormenta in continuazione i 
capelli che gli s'cevdono sul¬ 
le spalle, Stefano, barbetta c 
occhiali. 19 anni, quarto anno 
di iteeo scjcnfi/lco. tìiaorofino 
e iin ;>o' stempiato: Giovanna, 
una bionda diciannovenne spi¬ 
gliata. che fa il primo anno 
di filosofia: Isabella, con un 
profilo da madonna perugi¬ 
na. scura, gli occhi fondi e 
tncl. timida, che ha appena 
compiuto i 19 anni e fa Vul- 
timo anno del liceo classico 
Paolo, lo abbiamo detto, è 
iscritto al PC/: Roberto è a 
« Lotta continua » dal 71: o’u 
che Stefano e a « Lotta con¬ 
tinua ». dal 72: Giovanna si 
è iscritta quest’anno al PCI: 
.Isabella voterà per il PCI ma 
si iscriverà solo Vanno pros¬ 
simo. lo ha già pianificato. 

Incontrando questi giovani 
— operai, studenti, operai- 
studenti e ancora ex cattoli¬ 
ci, li gruppettari » o «ex», in¬ 
dipendenti, e infine di origi¬ 
ne operaio, alto e medio bor¬ 
ghese. meridionali, emigrati o 
del luogo — .si scopre facil¬ 
mente che il modo migliore 
per dare un (juadro di quello 
che i giovani elettori voglio¬ 
no e che pensano, di quello 
che si aspettano, non viene 
fuori tanto dalle domande su 
questo o quel tema, quanto 
dal racconto delle loro storie, 
dal modo tn cui fanno questo 
racconto che rifugge — quel¬ 
lo sì — da ogni stereotipo 
ideologico o culturale. ■ 

E sono proprio le loro sto¬ 
rie che interessano: non le 
domandine dei « test v alla 
americana con i quadratini 
per i n sì » e per i « no ». e 
non i «rilevamenti slatistici » 
e le proiezioni astratte che 
ci si costruiscono sopra, die¬ 
tro pagamento, agenzie « so¬ 
ciologiche » di l'aria etichet¬ 
tatura. .Sono .storie che fanno 
emergere tu differenza — piu 
profonda del previsto — con 
generazioni intere di padri, di 
parenti, di Jratelli maggiori. 

Paolo racconta con calma. 
C di MedoUa. in provincia 
di fllodena. Suo padre è sta¬ 
to partigiano democnsliano, 
la madre è figlia di vn ree- 
Càio socialista (tt un socialde¬ 
mocratico». precisai che una 
volta fu pre.s’O a schiaffi da 
Farinacci. Sono dei liberal-de- 
mocratici. dice il figlio, che 
nel votarono DC per pau¬ 
ra del comuniSmo. Il padre 
fa il medico, la madre inse¬ 
gna disegno ed ò appassionata 
di arte E' una famiglia — 
spiega Paolo, con puntiglio fi¬ 
lologico — di origine ebraico- 
germanica. con una sua cul¬ 
tura e tradizione particolari. 
E in casa si è sempre fatta 
musica lui suona la chitarra 
c ha fatto parte, per due an¬ 
ni. d‘»n complesso folk. La 
politica Investì Paolo con i 
grandi tìtoli dei giornali su¬ 
gli assassina di Kennedy e 
dt Luther King, quando era 
un ragazzino. Poi. un'ondata 
di esperienze di rer.se’ la .scuo¬ 
la del che anche a Me- 

dolla e a Modena entrava in 
fermento, una improvvisa cu¬ 
riosità per il teatro (il « Li- 
ving » del ragazzi di Barbia- 
nai fino alle prime fatiche .su 
Hegel e su Marx. L'approccio 
con il PCI à stato di tipo 
pratico' prima nella battaglia 
al Comune per una biblioteca, 
poi nella esperienza fatta, una 
estate, in una colonia j)er 
bambini, al mare. Ha discus¬ 
so a lungo sui temi della de¬ 
mocrazia nel socialismo, st ò 
convinto, ha fatto lavoro pra¬ 
tico (« pedagogico, importan¬ 
tissimo», annota) e quindi si 
e iscritto' alla FOCI nel 71. 
e al PCI nel 72. Ha scelto 
filosofia a Firenze « per esi¬ 
genze di un reale approfondi¬ 
mento teorico», dice. 

Questo è Paolo Al suo fian¬ 
co Roberto, capellone, lo sbir¬ 
cia con reverenza e con so¬ 
spetto. Lui ha un'altra sto¬ 
rta. Il padre e la madre, a 
Firenze, sono stati ambedue 
partigiani comunisti c sotto 
operai Anche il 7?onno è sta- 
\ to un militante, era sociali- 


A tutte le federazioni 

Tutte I» federazioni del 
PCI tono invitele ■ traimet- 
tere elle tezione centrile di 
orgenizzazlone, entro la gior. 
nata di GIOVEDÌ' 5 GIUGNO, 
tutti 1 dati aggiornali del (et- 
teramento. 


sta II padre faceva parte del¬ 
la commt'ssione interna (iella 
« Galileo ». ma fra il 'i)5 c 
j! ’6,v — « non ricordo bene » 
— lasciò sindacato e parti¬ 
to .Sfrana storia, questa di 
Roberto, con il padre liber¬ 
tario e quasi gruppettaro e 
lui II. ne! quartiere Vingu 
ne eh Scandicci, che doìKt i! 
‘7(1 confesfaiY; con altri ra¬ 
gazzi la Giunta (umunale di 
sinistra, i comunisti, perche 
«c'eia la specula/.jone edili- 
ria» (gli sembra di ricorda¬ 
re) e «c’era poco verde per 
1 nigiiz/i » Si ai vicinò a « Lot¬ 
ta iontniua» perche erano 
« i piu decisi » nella lotta di 
piazza contro i fascisti e Lon¬ 
tra : comizi de! MSI. dice 
Era la campagna elettorale 
del 1972 e lui arem quindi¬ 
ci anni. Kel '74 entrò a « Lot¬ 
ta confinila », partecipò alle 
elezioni per gli organismi stu¬ 
denteschi e fu detto dele¬ 
gato nel Consiglio di istitu¬ 
to. fnfanfo andava facendo 


I esperienze nuoie con gruppi 
\ (he (ìdinisLe < ìiipp.cs» ainn- 
I guardie di musica po]), con 
I quaUhe droga in cncolazio- 
I ne rabbassa gli ocilu ricor- 
I dando un amico morto nel 
7J' per eccesso di dosei. Si 
scalda «Eiano compagni an- 
( lic MUC'lli, devKiti per ragio¬ 
ni so( lali, pori.ui alla diuga. 
pi’Klie pii (lebuh, ni.i erano 
iiimparn. ant Jn- luiu. Almeno 
pinen/jaljnerj'e » 

Oìdi' Il iJUihc e ,! (rate'.- 
hi matfgioi c — J* anni, pe- 
‘ ì.'o ndiistriulr. ilisoci uputo 
— stjno Vicini a! FdVP ma 
tifi se voteranno PCI. vìven- 
ilo Vespenen'M al Vingonc, 
(lire, nel lan)}i) (h quurtic- 
n\ nella Casa dei popolo. 
« li mio rapporto con il PCI 
e meno rigido, si latto piu 
problematico » Che cosa in¬ 
tendi dire'h cinedo «Niente, 
che capisco di pili, che i) 
rapporto e piu largo». Il 1^ 
giugno voterà PCI. .secondo 
ìc indicazioni del suo gruppo. 


Rapporto «diverso» 


Il padre di Stefano è im¬ 
piegato di banca, la madre 
casalinga: ha un fratello che 
studia alle medie II padre vo¬ 
ta PSI e la madre vota PRI. 
ma in casa non parlano mai 
(Il politica Lui si e formato 
iieU’ambiente dei cattoUvi del 
dissenso Poi si e legato al 
gruppo di ex-PSIUP del «Cen- 
iro di documentazione» che 
Ite! 72 .si e scisso, e lui al¬ 
lora c passalo con altri a 
« Lotta continua ». 

«Fino a poco tempo fa — 
dice — la mia formazione po¬ 
litica era tutta chiu.sa nel- 
Tambito della scuola, e solo 
du poco ha fatto esperienze 
di quuj’liere». E aggiunge, 
pe.sando le parole «Proprio 
fi ho conosciuto il r*CI, po¬ 
lemizzandoci, ma anche co¬ 
minciando u studiarlo. Era un 
PCI che nel mio liceo non 
esisteva ». 

E anche Stefano ripete: 
« Il mio rapporto con il PCI 
è diverso, ora, anche se pri¬ 
ma mi faceva rabbia non tro¬ 
vare i compagni comunisti — 
dice co.si -- quando scende¬ 
vamo in piazza a menare per 
impedire 1 comizi fascisti », 


Dice dt avere avvio scontri 
duri in famiglia, per le sue 
scelte « Ma sono un liberta¬ 
rio. libero in tutto. E sosten¬ 
go che anche a livello di co- 
.stume (dice «livella») occor- 
le recuperare il jjbeiturismo 
del giovani. Non e vero che 
SI tiuUi di r.igaz/i borghesi 
fiacchi, Lì sono proletari au- 
temici nei complessi pop. an¬ 
che fra quelli che finiscono 
mule, CI suno operai e ap- 
pjendisii Ira quelli che ho 
conosciuto e che prendevano 
anche droghe " dure " biso¬ 
gna recuperarli — iiistsle — 
e il PCI deve urncchirsj, ar¬ 
ricchirsi sul piano della ''O- 
vrastrulturu ». Stefano ha let¬ 
to «qualcosa» di Panzieri. 
testi suirautunno caldo del 
’o9, rlvi.ste e documenti sul 
teatro autonomo Coni gioì- 
no si legge Lotta continua, 
rUnità, e Paese .sera. Diva- 
so da Paolo, in questo, che 
legge la « Fenomenologia » di 
Hegel c i «Manoscritti di 
Marx del '44 » E diverso an¬ 
che da Isabella che studia 
Gramsci (con corsi di speri¬ 
mentazione, gruppi di .studio) 
c segue le conferenze sul fa¬ 
scismo. 


Carica di rabbia 


Isabella è la piit problema¬ 
tica. E’ dura, quando parla, 
c rfspormfa le parole. Dice' 
« Dunque tu vuol sapere: mio 
padre è s^ato volontario in 
guerra. Tornato da quella e- 
sperlenza ha subito votato a 
sinistra. A lungo però non si 
è iscritto a partiti. Si è iscrit¬ 
to al PCI nei 1970. E’ un li- 
bero pensatore, diciamo. Inse¬ 
gna letteratura aU’Unlversltà. 
Mia madre è buona, dicia¬ 
mo che è una borghese tra¬ 
dizionale, di idee liberali, un 
po’ cattolica per convenzio¬ 
ne. Fino alla terza media mi 
hanno tenuto dalle suore. Qui 
a Firenze: non sapevo nulla 
quando sono uscita, nulla di 
politica. Li dentro però no 
avevo viste di tutte- aborti 
.segreti, droghe piu o meno 
leggere, figli nascosti, cose da 
pazzi. MI insegnò quanto era 
corrotta l'alta borghesia che 
frequentava quella scuola. Lu 
mia è stata rivolta inoralo 
prima di tutto». 

Con questa carica dì rab¬ 
bia e di autentico disgusto, 
dentro, Isabella entra al li¬ 
ceo-ginnasio « Michelangelo ». 
Aderi.Hce subito, d'impeto si 
direbbe, al « Manifesto », ma 
dura poco' «Li lascio pre¬ 
sto — dice — perchè non fa¬ 
cevano politica di vivalo e al¬ 
levavano solo geni già belli 
e sfornati ». In famiglia si 


schiera con il padre in difesa 
del «no» nel referendum, 
mentre la madre ho molti 
dubbi, che poi supererà. Il 
lavoro politico vero lo ha co¬ 
minciato ora, con le battaglie 
per i decreti delegati. . col¬ 
legamenti con il moi imenlo 
studentesco, l avvicinamento 
al PCI, gli scontri contro le 
scorribande dei fascisti da¬ 
vanti al liceo il In lamigha — 
dice — c’e un putto di leal¬ 
tà fra di no], anche se non 
la pensiamo tutti ugualmen¬ 
te: c'e molto rigore», E sa¬ 
rà poi pìopno Isabella a fa¬ 
re il disLorso politico piu 
maturo « L’msegiiumonio fhe 
ci danno e di .stampo idea¬ 
listico, non ci danno stru¬ 
menti critici validi e dobbia¬ 
mo trovarceli noi. Questo è 
il senso anche del voto thè 
daio: per un superamento 
dello spontaneismo thè ii- 
sponde airinsegnamento dog¬ 
matico. per una cultura non 
piu cosliettu nel confini del 
lo spontaneismo e de) ribel¬ 
lismo. ma cultura cntica c 
adulta ». .S’r dice morah'ita, 
ma ci tiene « Ho visto i dan¬ 
ni che provoca il lassismo, 
l'evasione borghese. Occoiie 
rigore», e ridiventa severa 
C't" Giovanna, la bionda di¬ 
ciannovenne, che ha da rac¬ 
contare ora una sua espcneu- 
za particolare «Qui mi trat¬ 
tano tutti da "cattolica", e 


I invece la mia è una faccen* 
da molto diversa». Il padra 
c stato (spente ui polizia e 
ora fa il rappre-^entante di 
mobìli, la madre c insegnan¬ 
te elementare votano «fra» 
lu DC e li PSDI, non sa be¬ 
ve Xon sono, i genitori, né 
(athi’iLi ’/e fascisti anzi, suo 
jjdth'e e stato prioioniero di 
guetra ilei tedeschi Lei si è 
<1 s\egljai;i » a 24 avvi — «ero 
stata ciiMolicH fino a 10 an¬ 
ni — dice .sena — aderendo 
H un.i organizzazione che si 
chiamava "Muto Grosso” e 
eia legat.L a movimenti per 
lii Iibera/ione in America La- 
*in.i Mul'i L’attolici del djs- 
si-nso :n mezzo, ed extra-par- 
lamen'aii, m.v anche tipi co¬ 
me " boys-scouts’' che adem- 
piv.mu ai liti della raccolta 
dei fondi lavoro agricolo "In 
<om'nu'" d’estate e raccolta 
di cji’j, in inverno. Cerano 
contai li con elementi anche 
j ivoluzionan deirAmerlca li- 
tuia, ma l'esperienza era aset¬ 
tica. spoliticizzato, solo comu¬ 
nitaria ». 

Giovanna scoprì — dopo 
anni di scuola dalle suore — 
che c'era stato il famoso 
« ’GH », gli studenti contc.stato- 
ri. c SI buttò nella mischia 
delì'antifascismo militante, dei 
libri di don Milani (ancho 
leu e nell'ansia di «fare» 
thè la portò «perfino» a la¬ 
vai aie per la Croce ressa. 
« Due anni fu avrei ancora 
votato per il P.SI, oggi sono 
iscnt’a al PCI». 

Sulla famiglia, il sesso, i 
rapporti iwmo-donna, ha idee 
molto decise « In famiglia ho 
rapporti abbastanza burrasco¬ 
si .Sono contro 1 rapporti tra- 
di/ionull mfatti, e penso che 
fi rapporto .sessuale debba es¬ 
sere libero, aperto, Sono fa- 
voievole aH'aborio. Sono per 
unii educazione non autorita¬ 
ria dei figli' fi mio, a tre an¬ 
ni. dovrà essere in grado di 
.scegliersi da solo i vestiti 
che preferisce. Basta con le 
convenzioni, la "reputazio¬ 
ne ’’ e rapporti cosi lunghi che 
diventano ammuffiti ». 

Giovanna, hai dei modelli di 
società'^ « SI — dice pronta — 
Ilo fi modello della Cma del¬ 
la rivoluzione cuUurale ma mi 
sembra un errore grave quel¬ 
lo degli extra-prirJamentarl 
clic vorrebbero riprodurre 
qui, meccanicamente, quel 
modella. Non funzionerebbe. 
Insomma io sono d'accordo 
con li PCI. con la linea del 
"compromesso storico", MI 
sembra runica linea valida 
rispetto anche al Paesi socia- 
listi. .Saro ancora una bor¬ 
ghese. ma a me certi \»alori 
di liberta, anche individuale, 
mi premono c penso che 11 
Parlamento, le elezioni demo- 
ci.itiche, siano il sistema mi- 
glioie per t onservarli ». 

Storie dii erse ansie auten* 
Iirhc però, ei sembra, dt gio¬ 
vani che con la loro biografia 
nuoKi stanno dicendo molto 
(h rjiicUo che sara l Italia do¬ 
mani. 

Ugo Baduel 
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Situazione meteorologica 


La Kltuaaioiii* mrleoroluKlr» suII'Ii.iUm è M-mpra cii- 
raltrrinuitu da un >MHln e i-umple-ttu Mih(t-ma rtl 
banHf- prt-itKÌotil chi- dalla penisola siaiMilnM>u --1 
rNtrnih- sino hI SlrilUcrnini-o aUru\crsu l’I-Iurnp.i 
l'rntralc- r l'Italia. Pt-r guuiito rlgUMnla iti iio«.int 
peniNOla si noiio dui- pt-rtiirba/loni, ima pro- 

%pnlrn(e dairKiiropa crntralr v una dal Vediti-rrtim-u 
ocridrntalt-, chi- si humu riiM* in un unito unimaMM» 
niivoloKU. IChau ha Intrri-NMuto lutti- )«> n-gioni tf-iKro- 
Nrttrntriunaii, cun prri'lpita/loni diffuse aiulie a ca¬ 
rattere temiMiralenco. T.ill renomeni tendono okkI ad 
rstendernl iinctie verso le regioni inerUlion,tll. Du¬ 
rante Il roi'Mo della glurnatH I fenomeni di (.ittivo 
tempo tenderanno ad atfeniiars) a comlnclHre dalle 
reKinnI M-ttentrionall. dine e da attendersi un gra¬ 
duale mlglloruniento earalterl/rato du rni/ionamentl 
delia nuvoloalla e conaeguentt zone di eereno. 

Sirie 


LE te:uperature 


Betxeno 

13 

17 

Firenze 

15 

21 

Napoli 

13 

24 

Verena 

14 

19 

Pi» 

13 

21 

Potenza 

11 

24 

Triade 

18 

21 

Ancone 

19 

23 

Catanzaro 

10 

25 

Veneila 

17 

27 

Perugie 

13 

20 

Reggio C. 

18 

30 

Milano 

14 

18 

Pescare 

15 

28 

1 Mettine 

19 

27 

Torino 

13 

17 

L'Aquila 

11 

np 

Palermo 

19 

26 

Cervov» 

1S 

19 

Rema 

12 

21 

1 Catema 

15 

29 

Bologne 

17 

22 , 

Bari 

14 

26 

1 Cagliari 

16 

26 
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CI Ò CHE CON TA PER CAMBIARE 

Il vizio 

del radicalismo 

<( Per dare una spallata poderosa alla Democrazia cristiana c'è biso¬ 
gno di una grande forza, con una linea politica chiara e concreta » 


P?r cambiare bisogna vota 
re PCI è un convincimento 
che SI va facendo sempre pm 
scontato per masse sempre 
pm grandi di cittadini al di 
fuori anche dell elettorato 
tradizionale del nostio parti 
to E la generale e^igcn/a 
innanzitutto del mutamento 
che ci giova pochi intatti 
possono ancora pensate che 
questa realta cliammatica 
mente lesa e al tempo stesso 
infidamente stagnante possa 
continuare a lungo senza cam 
biare (prova ne sia che pei- 
stno la DC vorrebbe dimostra 
re agli elettori di esser pron 
ta a cambiare e a cambiarsi 
anche se poi la dilezione di 
Fanfani e in concreto quasi 
i espressione simbolica della 
volontà di lasciar tutto k co 
se come stanno — e magari 
di farle tomaie mdietio) 
m secondo luogo ci giova che 
da anni la linea del mutamen 
to — la linea di un modo nuo 
vo di governale — sia patri 
monto del Pattilo comunista 
questa coincidenza tra gene 
rali esigenze del Paese t prò 
posta politica nostra costituì 
sce la solida base su cui c 
stata costruita anche nelle 
parole d ordine negli slopans 
nei manifesti la campagna 
elettorale presente 

Vasta area 

Converrà tuttavia spende 
re ancora qualche paiola su 
questo nodo di problemi 1 e 
•tigenza dei cambiamento i 
modi e gh strumenti per rea 
lizzarlo, per supei ai e residue 
incomprensioni e perplessità 
Cc una vasta area della si 
nistra formata sopiattutto 
d intellettuali di uomini di 
cultiua di giovani opri ai e di 
studenti dove il dibattito e vi 
vo e aperto a testimonianza 
di un tatto che comunque c 
positivo e cioè che anche una 
scadenza elettorale ammini 
slrativa m questa Italia sol¬ 
lecitata da una continua tea 
Hione di lotte e di rinnova 
mento diventa per molti oc 
casione di una scelta eminen 
temente politica In questa a 
rea noi ci misuuamo con le 
critiche e i dubbi di quello 
che potremo definite un radi 
cahsmo sui penerts distribuì 
to in diverse fot mozioni e 
tendenze ideologiche ma con 
qualcosa di comune che è 
singolarmente il rifiuto della 
proposta riformatrice e di go¬ 
verno dei Partito comunista 
italiano E’ un radicalismo 
del resto, che ha la sua tra¬ 
dizione in tutta la stona post 
unitaria le sue motivazioni 
(anche logiche) nella stona 
recente del nostro Paese ed e 
anche ad arte fomentato in 
gigantito. propagandato, stru 
mentalizzato. in odio al PCI 
M confronto con queste po¬ 
sizioni. occorre credo confer 
mare e chiarire alcuni con¬ 
cetti fondamentali della no. 
stra posizione La grande 
maggioranza della popolazio 
ne italiana — quella che s è 
convinta della necessità di 
cambiare — sa che per cam 
biare, bisogna costringere la 
DC a fare i conti con ta real¬ 
tà del Paese e sa — anche 


di questo molli si sono anria ' 
li convincendo ntgJi ullimi 
anni che pir costringeie 
la DC a late i conti con la 
Italia del Paese bisogna dar 
It una spallata poderosa bi¬ 
sogna costnngeila a cambia 
u (httziont e linea politica 
Ma pei dai e una spallata po¬ 
derosa alla DC ce bisogno 
cU una glande loiza con una 
linea politica cliiaia e concio 
ta identica al ctntio come al 
hi pculena immune dalle ta 
le del sistema p>ohtico Italia 
no capace di loinue un pio 
gramma c una gaianzia di go 
veino piolondamente collega 
ti con la grande massa della 
classe operaia e dei suoi al 
leali C e bisogno dunque del 
PCI e di una sua avanzata 
elettoiak (e preciso non di 
un avanzata elettoialo qualsia 
SI ma di un successo vero e 
piopiio di una grande avan¬ 
zata) 

Pel CIO quelli ch< invitano a 
votale »»aUd sinis la» del PCI 
mi sembrano in questo mo 
mento compiete con leggertz 
za (ove non ci sia un piu in 
vttelato e colptvole antico¬ 
munismo) un atto che potub 
be aveu conseguenze politi 
clic gl avi (quand anche, co 
m e probabile limitate) so 
pratutto in un certo senso, 
pei chi lo compie e se ne as 
stime la responsabilità per 
clic ogni voto sprecato e un 
volo a lavoic della DC è un 
voto a [avore di Fanfani e 
nessuno ha il diritto di dimen 
ticaie il milione di voti che 
fu legalato ai demociistiani 
nel 1972 pei le scelte infantili 
e pueiiimente ottimistiche di 
certi settori della sinistra e 
jìerchè occone lendersi con 
lo con uno sforzo di maturi¬ 
la 0 di consapevolezza (che è 
iegillimo cliiederc a chi si 
proclami militante della clas¬ 
se operaia) che lantani sa- 
icbbe ben felice di veder 
spuntare quatclie successo 
consistente « alla sinistra » 
del PCI se questo dovesse co 
stare [arresto dell avanzata 
del PCI E dunque cosi difTl 
cik capile che la DC teme 
sopiattutto 1 avanzata del Par 
t to comunista peichè questo 
soltanto può costringerla a fa 
re i conti con la realta del 
Paese ’ 

Se altre considerazioni non 
bastassero bisognerebbe invi 
tal e a riflettere su questa ele¬ 
mentare venta e che cioè 
qualora fossero davvero au 
tcntiche quelle rivendicazioni 
della cicscita politica opeiaia, 
che vengono proluse a piene 
mani da queste oiganizzazioni 
dell « estrema sinistra extra¬ 
parlamentare » (ma che alcu¬ 
ni golfi strumentalismi eletto- 
lali CUI SI sono abbandonate 
con disinvoltura sorprenden¬ 
te luinno recentemente di 
molto offuscato), sarebbe an¬ 
cora piu necessario augurarsi 
da parte loro il successo elei 
torale del PCI e perfino lavo- 
lare pei esso perche solo 1 a- 
vanzata comunista può in que¬ 
sta Use recuperare Io spazio 
necessario ai movimenti sin¬ 
dacali e politici della classe 
operaia costringendo la DC 
su una nuova strada spez¬ 
zando la stagnazione sociale 
, e polit.ca in cui ci troviamo. 


splendo nuovi orizzonti all i- 
nizialiva delle masse co 
stiuendo condizioni diverse 
pel 1 operaie politico di tutU 
oggi in Italia Tutto questo 
non accadrebbe e la classe 
Opel aia andrebbe indietro se 
soltanto prendesse corpo 1 ipo¬ 
tesi di un « voto di protesta », 
se la DC trovasse altri prete 
sii pel non sentii si obbligata 
a confrontai SI con la realta 
del Paese cioè oggi m Ita 
ha con la pioposta e la foi 
za dei comunisti che nc rap 
presentano 1 espressione piu 
avanzata e coeienle 

C c un altro tijx) di radica 
lismo con cui dobbiamo lare 
1 conti cd e quello presente 
nell arca socialista Ila molti 
punti in contatto con il primo 
nonostante le diffeienziazioni 
polemiche (in quest ultima fa 
se però assai sfumate) por¬ 
ta ovviamente a conclusioni 
politiche molto diverse ma 
per me nonostante le appa 
lenze sostanzialmente anale 
ghe Bisognerà fare un lungo 
discoiso un giorno soprattat 
lo sulla matrice cultuialc e le 
forze intellettuali che sosten 
gono questa posizione Oia ci 
SI può torse limitale a dire 
che la gente ha una gran vo 
glia di uscire dagli equivoci 
e dalle ambiguità che rifiuta 
ormai la politica del doppio 
binano che ò abbastanza 
scaltrita e consapevole pei 
lespmgete la strumentalizza 
zione delle lotte operaie e po 
polari da qualunque parte 
piovengano e che sa dunque 
di non dover dare un voto 
che consenta a chicchessia di 
parlare di resunezione del 
ccntio sinistra Anche qui mi 
pare che 1 alchimia abbia fat¬ 
to il suo tempo il mondo prò 
duUivo 0 operaio lia il diritto 
di aspctUirsi che tra la prò 
testa le lotte e l azione di go¬ 
verno ci sia una giusta chia 
ra programmatica coerenza, 
e che Si sappia con precisione 
su chi contare e come con 
tare 

L'Italia aspetta 

Io credo che li senso di que 
sto momento (il quale ovvia 
mente non si esaurisce nella 
piossima scadenza elettorale, 
sebbene questa sia molto, 
molto importante) sia che in 
Italia c e un immensa opera¬ 
zione nformatnee da compie¬ 
re L Italia 1 aspetta da un 
secolo, è stanca di aspettare, 
non può aspettale piu a lun¬ 
go Ci vuole una lorza sem¬ 
pre pm grande per imporne 
la necessità anche a quelle 
formazioni politiche che le 
resistono per difenderla da 
gli attacchi reazionari c fa¬ 
scisti. per praticarla in prima 
persona in maniera corretta 
e profonda Intorno a questo 
si fa 1 unità della sinistra che 
molti sbandierano Ma per fa 
re 1 unità della sinistra in 
Italia bisogna che sta piu 
grande quella grande forza 
nformatnee di cui parlava 
mo Bisogna che per tutu ~ 
paradossalmente, anche per i 
radicai socialisti e per i radi 
cal estremisti —, sia piu for¬ 
te • piu grande il PCI 

Alberto Asor Roca 
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La mostra antol o gic a di Giacomo Manzù a Roma 

Un paese di fanciulli e giganti 

Sculture, disegni, gioielli, scenografie: circa centocinquanta opere dal 1929 a oggi - Un «oggetto misterioso» sulla terrazzo del Pincio - Perchè 
dopo la Porta della Morte in San Pietro e quella della « Pace e della guerra » in S. Laurenz di Rotterdam, l'artista è tornato a dedicarsi alle figure 
femminili e infantili - Un impegno consapevole a riscattare dallo violenza del mondo una immagine serena e positiva dell'uomo e dell'arte 



Le «Grandi pieghe al vento», 1971-'74 La scultura, in resina poliestere, alta 
undici metri, è stata collocata sulla terrazza del Pmcio 


RIAPERTO IERI IL TRECENTESCO PALAZZO COMUNALE DI PISTOIA 


Il restauro è durato dieci anni 

E" stato necessario un la^oro lungo c difficile per -aKaie l'edifieio minato dal di—e-to geologico - Uno dei jm'i importanti 
interventi di ripristino ellettuati in loscana - La spesa (ottocento milioni) sostenuta interamente dairAmminisirazione comunale 


DALL'INVIATO 

PISTOIA 1 Rlugno 
Dopo 17 armi stamani è sta 
to riaperto al pubbfico il tre 
centesco Palazzo comunale til 
Pistoia Era stato chiuso nel 
1958 quando — m seguito «il 
dissesto Idrogeologico che si era 
ripercosso sul centro storico 
della citta — sulla sua faccia 
ta sulle pareti delle sue gran 
di sale lungo i basamenti del 
suo stupendo cortile si aprirò 
no profonde lesioni che ne po 
scro in pencolo la stabilita e 
fecero addirittura temere per 
il suo futuro 


mensioni del monumento (che 
dal MOO ai primi anni del 900 
e stato sottoposto a numerose 
trasformazioni! la complessa 


ed il cortile Interno sul por 
tale cinquecentesco sugli aC 
freschi della baia maggiore | 
«di grande rilievo quelli ese- ' 
guitl dal pittore trecentesco 


I KUlll uni pjiiuic 11 V/ 

redazione decorativa esterna ' Bartolomeo Cristiani i e della 
ed interna U presenza di 1 sala ghibellina Sono tornate 
siruiiurc lignee di grande lu alla luce anche alcune signlfl 
ce e di r levmto importanza catlve strutture trecentesche 
storico artistica ^he ertmo state coperte ma 


iena citta — suua sua lacciu i 

a sulle pareti delle sue gran | 1 J||*|v|%a|>o 

li sale lungo i basamenti del i vu vpv 

uo stupendo cortile si aprirò 

IO profonde lesioni che ne po > COIIipiC&dtt 

ero in pencolo la stabllit«i e , ^ 

eoero addirittura temere per | "tato clléttualo in 

l suo futuro successive dapprima 

Lo ha restaurato da cima a I o stato preconsolldato il ter 


fondo 1 Amministrazione co 
manate con l'apporto tecnico 
scientifico della Soprintenden 
zft ai monumenti di Firenze e 
Pistola Per portare a compì 
mento la delicata operazione 
sono occorsi dieci anni — l 
primi lavori di consolldamen 
lo delle fondamenta iniziarono 
nel 19f>5 — e sono stati spcil 
circa 800 milioni sono usciti 
tutti dalle casse dellAmmini 
strazione comunale in quanto 
lo St«ito conferm.mdo il suo 
disinteresse per i beni cultu 
r^li M e reso praticamente l'i 
t tante H lesturo si e ])u sen 
tato p«\riicolarmenlc impecnu 
tuo per iimpujtanza c le di 


leno su cui sorgeva il palazzo 
con pali « armali » di cemen 
to successivamente sono sta 
te rafforzate le strutture mu 
rarle con iniezioni di cemento 
compresso Infine si e passali 
al restauro vero e proprio do 
po aver rimosso le opere di 
presidio Innalzate intorno e 
dentro U palazzo quando si 
manitesu') il dissesto Si e in 
torvenutl sulla copertura li 
gnea de solai (in particol.ue 
su quello della Sala maggiote 
che t ipprcsenta uno dei piu 
interessanti esempi di curpen 
tini r nns( imontale I sulU 
Uu i lat i c he SI apre sull i pi iz 
ZI del Duomo sulle scvlinate 


Sala ghibellina Sono tornate 
alla luce anche alcune signifl 
catlve strutture trecentesche 
che erano state coperte ma 
fortunatamente non alterate, 
da numerose stratificazioni 
II restauro del Palazzo co 
munale per la sua complessi 
là può essere considerato uno 
del piu Importanti e rlassun 
flvj interventi che si siano fot 
ti su un monumento in Tosca¬ 
na dal dopoguerra ad oggi 
Ciò è stato reso possibile dal 
le scelte di politica culturale 
compiuta dall Ammlnistrazio 
ne di sinistra che governa PI 
stola scelte indirizzate non 
solo verso la conservazione 
dei beni culturali cittadini ma 
soprattutto verso il loro recu¬ 
pero e la loro valorizzazione 
nell ambito della rivitalizzazio- 
ne del centro storico 
II Palazzo sara destinato ora 
a tunzlonl civili vi ritornerà 11 
Consiglio comunale e culto 
rUl all ultimo plano sarà si 
scemato il museo civico men 
tre le sale del plano terreno 
1 spitcranno mostre eli docu 
nientazione la prima v«cdicnt«\ 


al lavori di restauro si è aper¬ 
ta slamami . 

Contempcrane unente alla * 
naperluri del PaU»//o corno 
naie e stato lesiltuito al pub 
blUo anche il meraviglioso 
battistero che Ironteggla 11 pa 
lazzo Anche in questo caso è 
InTersenuta l Amministrazione 
comunale che — m seguito | 
ad un accordo con la cuna ' 
vescoNlIe — si ò .vssunta l one i 
re della vigiUinza del battisie i 
ro In modo da consentire la 
fruibilità e la sicurezza del 


do la cultura in un rapporto 
dherso con l«i società 

La cerimonia dell inaugura 
zinne sj e svolta alla presen 
za del ministro dei Beni cui 
turali Spadolini e di esponen 
li del mondo politico cultu 
nie ed artistico della Tosca 
na nella « Sala grande » del 
Palazzo comunale che « per la 
su i posizione che ne fa il cen 
tro naturale il cuore della 
citta — ha affermato il smda 
co Toni — ha ogni possibilità 


monumento Per l occasione lì ■ ^1 divenire un \alido strumen 
Comune ha pubblicato an^e pronto/one e di cresci 

una guida del monumento per *, , .-oi» 

facilitarne la lettura storie.» della vita culturale della 

ed artistica comunità» 

Dopo Ki cerimonia le auto 
_ _ ntà hanno visitato le sale ed 

lyiailtfiniltO * locali restaurati sofferman 

dosi in particolare nel Museo 

I ^imnAcrfiA civico ospitato al secondo pia 

lllI|ICglIU palazzo che sarà riprl 

L Amministrazione comuna i 

le ha preso queste iniziatke Mazzi e che per li ino 

— come ha rilevato il stnda- , mento ha esposto simbolica 
co di Pistola Francesco Toni i mente soltanto alcune delle o 
— nel quadro dell impegno as p>ere presenti nelle collezioni 
sunto da tempo di estendere -j-pji esse opere romaniche 
a strati sempre piu vasti della provenienti dal Duomo uno 
popolazione la partecipazione J: Sebastiano Rieri e al 

alla cultura intesa come con bebastiano Kicci e ai 

fionlo sereno e documentato cune tavole di scuola pistole 

fi i posizioni «mi he diver'.e se del XIV e del XV secolo 

Carlo Degl'Innocenti 



Il cortile del Palazzo co¬ 
munale di Pistoia 


Ln oggetto gigantesco c mi 
stcrioso (ìomma la «.a 

del Pineta / romani ci gira 
no intorno diffidenti c affasd 
nati e lo guardano come se 
tosse un btO h una sculiu 
ra di Giacomo Manzu tn resi 
na poliestere di un bianco ab 
bagitante f una massa alta 
11 metri e che da una stret 
ta base si allarga fin quasi a 
SCI metri per tre e cinguan 
ta ;/a qua/cosa della teste o 
dell ala di un antico nuoi o an 
gelo annunciante bloccata 
gonfia di energia e di tento 
al suo impatto dolce con la 
terra Ma sembra anche un 
corpo celeste un meteorite 
che nella sua lalumetna t io 
Icnttmenlc contra'itata porti 
7U l freddo secolare della for 
ma t segni di confUiìi gran 
diosi e di un profondo altri 
tu per diientare terrestre 

Ora sta qui od annunciare 
la mostra antologica dello 
scultore aperta fino al 22 ot 
tobre all Istituto italo latino 
americano in piazzale Mar 
coni all EUR che e organizza 
ta tn collaborazione dall asso 
dazione «J grandi coutem 
poranei dell arte » c dalla ri 
lista <i Capitoltum i> Poi an 
drà nello spazio aperto di una 
outostrada Im mostra cotti 
prende circa centocinguanta 
opere a partire dal 1929 scul 
ture disegni scenografie e 
gioielli in gran parte ope 
re ben note e visibili nel mu 
SCO della fondazione «Amici 
di Manzu ad Ardea In caia 
lago un saggio del crittco in 
glese John Rewald grande sto 
rico dell Impressionismo che 
e ripreso da un bellissimo li 
bro edito da Totnnelìi 

Le «pieghe» 

Alla scultura momimcntale 
in poliestere Manzu ha lavora 
to dal 3971 al J9T4 nel tempo 
stesso che dava forma a del 
le figure di donne e di fan 
aulii che sono le altre opere 
di nuovissima immaginazione 
e fu prfma vistone nellanto 
logica all ELR Lu grandiosa 
scultura in poliestere porta 
un titolo didascalico «Grandi 
pieghe al vento» Le prime 
idee plastiche delle « gran 
di pieghe» si rllrotano nella 
Porta della Morte in S Pie 
tro in particolare nei pannel 
h e nei molti bozzetti con i 
mottii della «Mòrte di Ma 
ria» e ff Verte nello s;;a?fow 
e uel pannello e bozzetti re 
latiti con Papa Giovanni che 
jirega malinconicamente chiù» 
so nella sua veste come lu una 
forma di colomba della pace 

Le pieghe di un panno o di 
t TIC veste hanno sempre costi 
ludo per Manzu che non c 
UH narratore il mezzo piasti 
co essenziale per ampliticoie 
l espressione violenta e tropi 
ca o pacifica e sensuzile deOa 
sua scultura e specialmente 
quando si e trovoto su com 
missione come nelle porte 
delle chiese di Roma e rfi Rol 
terdam a fissare un immagine 
del nostro tempo come costru 
ztone della pace contro la vio» 
leiua e la morte Anziché rac 
cbntare ha rinviato l occhio al 
la tragedia o alla pace dei pie 
ni e dei vuoti delle sue w pie- 
ghe» E la prende intensione 
plastica di Manzu assieme a 
quella della figura femminile 
negli anni Sessanta Ma nella 
scultura in poliestere «Gran- 
di pieghe al vento» Man 
zu ha realizzato una piu sfm 
boìica ast roefone di quella sua 
grande visione del mondo tra 
pace e puerra tra cosfrwefone 
e violenza tra amore e mor 
te che lo ossessiona poetica 
mente e lo riporta sempre sul 
loioro, con il pensiero domi¬ 
nante di saliare dalla tiofen 
za soprattutto figure di don¬ 
ne e di fanciulli tra i guati so 
no sempre la sua donna e i 
suoi fanciulli 

La figura dell uomo è raris 
nima nella scultura dopo la 
Porta della Morte Manzu ha 
un occhio concreto e di streor 
dinaria naturalezza ma tutto 
ciò che vede e anche di pfu in 
timo e quotidiano lo riporta 
a un disegno che ha nella 
mente da decenni e che ù un 
fantastico dtsepno di amore e 
dì pace Si vuole una prova vi 
piu* Si puardino f disepni due 
o tre sono i soggetti ma la 
vaiietà formale e straordinaria 
come la sfaccettatura d una 
pietra pura trapassata dalla 
luce Soltanto Henri Matisse 
disepnata cosi variamente la 
figura femminile e con quel 
la gioia di vivere quotidiana 
mente costruita die e un pran 
de messaggio per il nostro 
tempo 

Dice nella sua presentazfo 
ne John Reuald a chianmen 
to del percorso un po solita 
no di Manzu « Poiché il 
pendolo della stona ose/Ila 
< OH fatillta da un estremo al 
l altro e comunque possibile 
che ad un periodo come que 
sto di sfrenata liberta cne 
comunque corrisponde a una 
sazietà di naturalismo ne 
segua un altro che nallacce 
70 i legami con la natura Le 
nuoie ptnera«,fonj allora con 
sfateranno con ritonoscenja 
che questt legami non sono 
mai stati troncati del tutto per 
clic Giacomo Manzu nel suo 
isolamento ha continualo a le 
nere in t ita la tradizione clas 
stea Potremmo dire che og 
gl e necessario maggior corag 
gio per restare fedeli al natu 
raltsmo che non per rifiutar 
lo e per incamminarsi lerso 
/ astrattismo d ammirazione 
di Manzu per Brancusl atte 
sta lì suo rieonosefmento del 
la validità di tendenze del ge¬ 
nere/ ») 

F ben vero che Manzu fin 
straordinaria sensibilità per 
quanto rar/t sotto il suo oc 
(ino comi (lice Rcnnid hi n 
vero che egli si tiene pni al la 
1010 che alle concciiuosila cu 


Tre ama diri Ma i sopraftuf 
to i ero che / /stinto la natu 
ralcw^a c la sinsibilifa dell oc 
chio sono guidali dal pro/on 
do discpno della mente c (O 
s? lo sguatao noi segue 
ogni cosa dappertutto c in u 
guai modo i lu sceglie climi 
mascè aumenta cancella Sen 
-.a il potere di sintesi e di 
astrazione non airebbeio /;rc 
so forma ti «Cirandi pieghe 
al vento» e 'c figure temmt 
m t a cornine lare dalle gran 
di stulture in ebano e panna 
distesa dei 6" e < Guuntuua 
mera > del hs j lo stesso di 
sf orso I«/e r/fl edassieifa» 
di Manzu che quasi mai prie 
siste alla sua imapino^o 
ne e in senso atemporale ac 
cademico Certo se c c uno 
scultore ehi sa intendere il 
sensi} profondo delle «pie 
ohe» delle vesti vci fregi del 
Partenone in Masaccio al Car 
mine tn Piero ad Arezzo 
in Leonardo in Agostino di 
Duccio in Donatello vi Ca 
ravaggto delta e Morte della 
\ ergine» in Bernini della 
Teresa e della Beata Ludoii 
ca Albertoni questi à Manzu 
Ma egli guarda all arte come 
a una realtà vivente quelle 
antiche «pieghe» valgono in 
quanto portano alleiidenza 
correnti e conflitti di cncr 
pie umane 

Sulla na(uralez'‘a a volte "o 
SI raggiante da turbare di in 
nudo o di un volto di donna 
o anche di tonciullo Manzu 
compie la ite ssa astracioTie 
plastica che sulle «pieghe > 
Armonia di naturalezza e a 
strapiene si ritrova in una se 
Tic di glandi sculture «Don 
iia distesa» del 67 (ebano) 

<f Guan/anamera » del hi. (c 
bano) «Grandi amanti» del 
19'’! 74 « Vesta di Emù » del 
7J (bronzo) «Passo di dan 
za» del "J tbroTivO/ «Gran 
de sfripteose» «Sona sedu 
ta vn poltrona» « Emif sulla 
icdia > tutti bronzi del ”4 
Il «Busto di Inge » vn marmo 
pure del 74 c il ritrattino 
in bronzo del figlio Milcio che 
abbiamo visto nascere rapi 
dameufe dall argilla in telcii 
stolte 

Finito il Ifltoro estenuante 
per la Porta della Morte n 
S Pietro inaugurala il JA giu 
givo J9b4 senza che Papa Gvo 
vanni suo committente po 
tesse armare a lederla Man 
zu si à dedicato con tutti i 
SUOI sensi e i suoi pensieri al 
la scultura di figure femmini 
li e di fanciulli quasi doics 
se rtsoreire la sua immagina 
zione e tutti noi per la bel 
lezzo la pace e I amore soli 
date che c e nel mondo L a 
tal punto che un altra porla 
(li cbfcsa quella del I%S per 
S Laureile in Rotterdam e 
(be raffigura la «Pace c lo 
Guerra » a memoria 0 una al 
la tanto dei astata dai no,./ 
sfi e dominata nelle forme 
dallo spirito costruttivo e sen 
suole delle figure femm^rili 
e delle « pieghe » anche 

La tipicità realista delle f* 
pure femminili à così assolu 
ta cosi comprensito di vaio 
ri che « parla » per la totali 
tà della realtà Manzu sempre 
muove da ciò che conosce dal 
quotidiano da figure c volti 
amati e intimi Inge Soma 
Emv i /fpliolettr ma anche 
dilata amore pace e costr i 
zione d una giornata serena n 
idea della vita a modo di ve 
dere il mondo e ì arte c insi 
ste m questa tisione con os 
sessiOTie formale anche quan 
do la realtà è ivolenta è atro 


cc C-^rdo proprio che do re 
mo essere grati a Menavi non 
tanto per | rutto che non hxi 
lotto : rgavni tori la naturi 
quelito per i lutto e he srn-a 
rtliigiursi i n itiche etu (le 
lori; dilla be!h'.,^a in seulfu 
rei ha sali a/o ni Tnodo vniUi 
no una nrtu idea positi a de 
1(1 M/a t dillarte in una si 
tua ione soeiule molto ostde 
la poesia u Man^u la sua 
capac in di iluiurr antlie sfa 
7/1 ur u inmiagmu ione terre 
s/re che lo porla sempre a 
blo((a/( rifila rvrvra ucl corpo 
il flusso (lei sensi e delle 
Idee fx r quanto qrandf esso 
sia Per trovare irnmaqi ii co 
SI natinal ma anche simooli 
cì e b sogna guardare Kenovr 
Matisse Moore c anche Pitas 
so p/u viftìvtcrraneo e grccvz 
'•ante 11 \udn disteso > r 
< Guantanamera > sono di una 
bellezza solenne <a rocca/or 
te» < duna c ostruzione i olu 
m< trvea serra/a impenetrabi 
le sono di Questi ann? ma ri 
propongono la nostra vmmagv 
ne mjqlioie oltre Si pira in 
torno a queste « pipanfes^e )» 
della bellezza eome fossero 
(orpt dei miti ondchi quasi 
figure del Partenone o del 
Trono Ludot isi 


Intimità 


Altre 1 otte rìcce Manzu 
da torma a un altra bellezza 
Il pesto del Passo di dan 
zu o quello del Ctrande 
striptcase > sono sempre quel 
li di un corpo bell ssimo ma 
stanco e e he non fa spettaco 
lo ma muove ; primi pass: ut 
un giorno nuoto le calze c 
late sulle caviglie come le'ìa 
piu indifesa intimità Si ama 
no queste sculture come si 
può avuire la propria donna 
per la sua stanchezza per 1 / 
lenta che ha per quel gesto 
indifeso «i>onu3» sta nella 
stessa poltrona (Iella Guanto 
7Wmera fe una poltrona di ca 
sa Manzu t cd e di una bellez 
za pivi acerba Va se la Cuan 
tanamera t un pacifico «gol 
fo » ^onia SI leva a sedere 
con una eosctenza quasi ar> 
lente e sembra gettare uno 
sguardo lungo in un mon 
do che la spQienta « Emg sul 
la sedia > potente come uno 
« rcpina » di Moore con la sua 
gioì/nez..g ha rinnovato in 
«Vancu quella stessa listone 
umanistica che affido alla sua 
prima fanciulla sulla sedfo 
Il Busto di Inge si apre 
libero come un albero nello 
spazio col gesto delle mam 
che sriotqono i capelli ari 
che QUI tornano le (pieghe» 
piene di lento e tutta la fi 
aura oltre il ritratto oltre il 
quotidiano diieifa un sin? 
bolo II marmo sotto gl stru 
menti di Vaneu torna una ma¬ 
teria misteriosa ha pelle c lu 
ce di carne ma anche riesce 
a rendere- tattili le dee Anco 
ra vi marmo lavorato stupcn 
damente nella scultura menu 
mentale « Grandi amanti » che 
sta al culmine di una sene di 
varianti cominciata nel SS Nel 
sublime gesto dell abbraccio 
che lo si guardi e intenda be 
ve t onche un piOTide pesto 
di solidarietà al limite duna 
michcìangtolesca « Pietà » for 
na ?! simbolismo realista del 
a scultura « Grai li pieghe al 
vento» io stesso potente lor 
tice del nostro tempo con un 
uomo e una donna che sv ferì 
poi o stretti e solidali 


Dario Micacchi 


Con lo partecipazione di artisti e studiosi 


Dibattito 
su arte 


a Bologna 
e mercato 


BOLOGNA 1 giugno 
Si è evolta al Palazzo dei 
Congressi nel quartiere fu^ri 
stico organizzata dalla Gal e 
ria comunale d nri^* moderna 
una «tavola rotonda» — (he 
piu propriamente sj sarebbe 
potuta definire per 1 mpegm» 
e la larga partecipazione di 
critici e oi^eralon culturali 
un consegno di studi — n 
guardante il mercato dell ai 
te in rappoito con la legisla 
zione 1 organizzazione delle 
sue componenti e le implica 
zioni socio-culturall 
I lasoil presieduti dtl prof 
Gillo Dorfles sono stati aptr 
ti da Franco Solmi il quale 
ha centrato subito la sostali 
za del temi in discussione 
rilP\ando ohe 1 opc ratore ir 
fistito non può prete ndeit» 
di superare 1 condizionament i 
del meicato ],,normdone le 
strutture ma (creando di mo 
dificarle e di piegarle — me 
diante 1 intenerto del cenni 
d potere demtxratico il 
le esigenze della spw ificit i 
e della autonomia della crei 
zione artistica 
Quindi — come ò emerso 
dai dibiiltiio — nessuna fuga 
per la tangente di una falsa 
spiritualità c he non farebbe 
che perpetuare la situi/ione 
esistente — secondo le vellei 
tane posizioni alliorate nel 
recente «oniegno 1 mlaniano 
di Firenze su analoga proble 
malK i — mi pr(*su di (osci(>n 
za realisiKH delle strutturi 
socio ec onomu he c-sisienti di 
CUI 1 operatore irtis ico noi 
può non essere /n quale he modo 
(onrìi/ionato '^'i ti ii i qiun | 
di di inteicenire n m >d( ri 
situantai ì n U» s ip cl \pi 
IP nu \{ pi )spoi ( (i hn 
luppj n LulJi^.anu Ilo loi , 


obici ]\i che si pongono « 'a- 
\oriton nel pi oc esso proau* 

\ o 

bono micnonu i neila d< 
scussione Olilo Dorfles Mano 
Dt^ Mul 1: Giulio Cesare Al 
bcrghin/ Arturo schwarz 
Concetto Pozz il Enn o Ca 
1 ibria Pulisse Adriano Slel 
la ed altri Successivamente 
1 L discuss one sj sposterà su 
quest uni mele ili mu stretta 
mente a],e strutture del mer 
Clio artistico ed all i norma 
Uva dell legislazione 

Cl riserviamo di tornare p u 
inipuimontp sul convegno e su 
que st 1 temi nei prossmii giom 


eiiRtio MPOimm 

I COMUNISTI 
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Forti critiche alla politica di settore dell’IRI 

Telefono: ì sindacati chiedono 
la riduzione delle tariffe 

Mercoledì 4 giugno prima giornata di sciopero della categoria, insieme ai dipendenti dell'elettro¬ 
nica e delle telecomunicazioni - Le richieste elaborate nel convegno di Ariccia di CGIL, CISL, UIL 


« L’aumento delle tariffe te 
Icfoniche colpisce In modo ini¬ 
quo le classi popolari deU’u- 
tenzn e incide con rilevante 
peso sul potere d’acquisto dei 
redditi piu bossi, con la con- 
sepuenzu non solo di una man 
cata espansione dell'uso del 
telefono (che nelle zone rura¬ 
li e nel Mezzogiorno rappre- 
.senta quasi l’esclusivo mezzo 
di comunicazione), ma anche 
della caduta dell’attuale livel¬ 
lo della domanda ». 

Tutto ciò si ripercuote « sul 
piano occupazionale, non ri¬ 
sparmiando neppure le stes.se 
aziende che Resnscono il ser¬ 
vizio. le «rondi fabbriche di 
produzione e di Installazione 
delle apparecchiature, «ravan- 
do più pesantemente sulle pic¬ 
cole e medie imprese di appal¬ 
to e sulla struttura decentrata 
che gravita intorno alle fab¬ 
briche di maggiori dimensio¬ 
ni, e colpendo in modo parti¬ 
colarmente accentuato il Mez¬ 
zogiorno ». 

Partendo da queste premes¬ 
se Il recente convegno organiz¬ 
zato dalla Federazione CGIL, 
CISL e UIL ad Ariccia ha de¬ 
ciso, come abbiamo già rife¬ 
rito, di dar vita ad un ampio 
movimento di lotte — il pri¬ 
mo sciopero nazionale di 4 ore 
nel settore dell'elettronica e 
telecomunicazioni e dei servizi 
telefonici <SIP e Stato) avru 
luogo il 4 giugno — sla per 
rivedere e ridurre sostanzial¬ 
mente il regime tariffario del 
telefoni divenuto particolar¬ 
mente vessatorio dopo gli ul¬ 
timi aumenti decisi dal CIP 
(per 400 miliardi), sia per 
« mettere di discussione il ruo¬ 
lo e la politica della STET. 
la potenza finanziaria di set¬ 
tore del gruppo IRI. feudo 
da sempre della parte piu 
conservatrice delle forze po¬ 
litiche ed economiche domi¬ 
nanti ». 

In questo modo la vertenza 
telefonica ha assunto dimen¬ 
sioni piu vaste, per interessa¬ 
re direttamente l’intero cam¬ 
po della elettronica e delle 
telecomunicazioni. Non a ca¬ 
so. al convegno di Aricela ò 
stato posto in evidenza il fat¬ 
to che. attraverso il regime 
delle concessioni, si e sottrat¬ 
to al Parlamento ogni con¬ 
trollo di merito sul settore, 
ed è stato sottolineato che il 
medesimo sistema rappresen¬ 
ta in realtà « uno strumento 
ol delega di scelte politiche 
di primaria importanza» tra¬ 
sferito alla STET e alle sue 
consociate SIP. Italcable, Te¬ 
lespazio e Radiostumpa. 

Già questo elemento appa¬ 
re importante ai fini della 
comprensione del motivi di 
fondo per cui 11 movimento 
sindacale ha deciso di aprire 
una vertenza generale nel cam¬ 
po delle telecomunicazioni e 
deH’electronica. nel quadro 
della lotta per imporre alle 
partecipazioni statali un nuo¬ 
vo e diverso ruolo. 

Ma il convegno di Ariccia è 
andato ben oltre. Riscontran¬ 
do, infatti, che alla progres¬ 
siva accentuazione della ge¬ 
stione del servizi da parte del¬ 
la STET ha fatto riscontro 
« l’assoluta carenza di un ruo¬ 
lo di coordinamento e di pro¬ 
mozione dello sviluppo delle 
attività nel comparto manifat¬ 
turiero », il dibattito ha sotto¬ 
lineato un altro aspetto, cer¬ 
tamente non secondario, della 
politica negativa finora con¬ 
dotta nel settore delle teleco¬ 
municazioni. Le cifre .stesse, 
del resto, stanno a dimostra- 
r e che le preoccupazioni della 
STET si sono riferite soprat¬ 
tutto alla ricerca del profitto. 
I suol investimenti neirultlmo 
qulnquicnnio hanno riguarda¬ 
to per il 95 per cento circa i 
.servizi, per il 4 per cento le 
produzioni e solo per lo 0.8 
per cento la ricerca. 

La .scelta, in sostanza, è più 
che chiara. Essa 6 coerente, 
per altro, con la decisione di 
non dare e.secuzlone al plano 
quinquennale e di attuare al 
MIO posto un ridotto piano 
.stralcio, che compromette rii 
fatto l’occupazione anche per 
quanto riguarda gli Impegni 
per II Sud. 

Non 6 casuale, quindi, che 
la STET garantisca al propri 
azionisti (il 43 por cento elei 
quali sono privali) un «pro¬ 
fitto costante ». 

Ponendo, pertanto, con de¬ 
cisione il problema di una n- 
conslderazlone deU'lmera po¬ 
litica delle telecomunicazioni, 
li sindacato ha toccato uno 
del punti chiave della verten¬ 
za, coinvolgendo direttamente 
le questioni connesso allo svi¬ 
luppo deU’indusina manifat¬ 
turiera in questo campo e 
quindi aH’lncremento deU’oc- 
cupazionc. Anche la decisio¬ 
ne di battersi per rivedere le 
strutture tariffarie rientra, del 
re.sto, in questo quadro essen¬ 
do chiaro por tutti che au¬ 
mentando le tariffo si .spinge 
ad un rallentamento ulteriore 
della diffusione deU'utenzu. 

« Da ciò — si può leggere 
In una comunicazione presen¬ 
tata ad Aricela — Il carattere 
punitivo della struttura del 
rincari tariffari derisi l'R mar¬ 
zo scorso: il forte aumento 
delle spese di allacciamento, 


Ucciso in un agguato 
un pastore di Locri 

LOCRI (Reggio Calabria), 
1 giugno 

Un pastore di 54 anni, Giu¬ 
seppe Banetta, ò stato ucciso 
in un agguato da una per¬ 
sona non Identificata mentre 
rientrava con le mucche dalla 
campagna. Il fatto è accadu¬ 
to in contrada Patcrrltl il 
pastore e morto aU’istante 
Alcune persone hanno dlcJila- 
rato al carabinieri di aver vi¬ 
sto un uomo luggirc. 


l’uunìento del canone di ab 
bonamenlo, la istituzione di 
una quota-scatti obbligatoria 
che SI traduco poi in un ul¬ 
teriore rincaro dello stesso ca¬ 
none di abbonamento « Ba¬ 
sti pen.s<ire — si osserva an¬ 
cora nella comunicazione — 
che la manovra sul cosiddet¬ 
to «minimo garantito», mal¬ 
grado incida pesantemente 
sulle famiglie piu modeste, 
fura incamerare alla SIP solo 
‘22 miliardi sui -iix) complessivi 
dalle utenze lumlhari (altri 
2'( mihurcll saranno spillati ai 
piccoli commercianti o agli 
artigiani, in quanto le indu¬ 
strio medie e grandi superano 
certamente i 450 scatti trime¬ 
strali che i' Il minimo garan¬ 
tito per Ja categorm aflarl)». 

E’, pertanto, chiaro che la 
pretesa del « minimi » pui che 
rispondere alla necessità di 
Incamerare nuovo denaro, si 
inserisca nella « logica di di¬ 
sincentivare la telefonia inte¬ 
sa come servirlo sociale». E 
questa è certamente una ra¬ 
gione di piu per dare batta¬ 
glia sulle tariffe .nello stesso 
momento in cui si apre la 
vertenza per lo sviluppo del- 


roccupazionc ’r.tnto più che 
il CIP ha già annunciato «un 
nuovo iiumcnto tannarlo a 
breve termine mediante l'in- 
iroduzione della tanfla a tem¬ 
po per le teletonatc urbane». 

Oltre a rivendicare un pla¬ 
no per le telecomunicazioni 
che sla direttamente vincolato 
alla estensione del servizi so¬ 
ciali e allo sviluppo produt¬ 
tivo e occup.irlonale, i sinda¬ 
cati chiedono 

1) la riduzione del costo di 
allacciamento p di trasloco 
per Io utenze abitative e per 
oiu'lle rurali e artigiane; 2) 
l’aiioli/lone del minimo di con 
Mimo e il contenimento del 
canone trimestrale d’abbona¬ 
mento: 31 l’individuazione di 
un minimo di consumo .so- 
j ciale senza alcun aumento per 
I le utenze familiari, rurali e 
artigiane; 4) rabollzlone del- 
l'Humento per le telefonate In¬ 
terurbane In teleselezione e 
tramite operatrice, e di quelle 
internazionali rlfettuate nelle 
ore notturne, nei giorni fe¬ 
stivi e nel pomertglgo del sa¬ 
bato. 

Queste rivendicazioni non 
sono dl.sslmlll da quanto han- 


j no già chiesto i depvitutl del 
I PCI in una loro interpellanza. 

iàui problemi delle telecomu- 
1 nicaziom e della telefonia, 
I dunque, la battaglia si svilup- 
I pera su piani diversi, tenden- 
I do comunque sempre a sul- 
1 vagunrdare gli interessi delle 
I masse popolari e i livelli di 
! occupazione nel settore. 

Per quanto riguaida questo 
ultimo aspetto, come si è det¬ 
to, 1 sindacati hanno deci.so 
in particolare di aprire una 
I vertenza, neH’ambiio della a- 
zione in corso nei confronti 
' delle Partecipazioni statali, 
I per lo sviluppo dell’occupazlo- 
1 ne nei settori deirelettronlca 
! e delle telecomunlcazJonl, fon¬ 
dato sulla produzione del 
« componenti elettronici » del- 
I la «commutazione elettronica» 
, e della « strumentazione elet¬ 
tronica ». Per questo, fra Tal- 
! tro si chiede un coordina¬ 
mento di tutte le attività esi- 
j stenti o in primo luogo di 
quelle che fanno capo alla 
I S’TET, alla Slt-Slcmens. alla 
1 CSELT, alla SGS-Ates, alla Se- 
! lenia. 


Sirio Sobastìanelli 



Lueltno Ligglo, «erricltnl* • «kuro di »è, foie^rifato dopo 
Avvenuto lo Korco anno, noi tuo rifugio di Milano. 


Incontro pubblico organizzato dal PCI con il compagno Zangherì nel capoluogo veneto 

BOLOGNA E VENEZIA: A CONFRONTO 
DUE MODI DI GOVERNARE LA CinÀ 

L'attività del Consìgli dì quartiere, nati quasi contemporaneamente nei due centri ma dotati dì ben diversi poteri reali ■ La lot¬ 
ta alla speculazione edilizia e per il risanamento dei centri sforici - Dove governano ì comunisti, i cifladini contano di più 


CHIAVARI 

Suicida 
in carcere 
Protestano 
i detenuti 

GENOVA, l giugno 
Dopo il drammatico .suicidio 
di un loro compagno di pena, 
per tutta la giornata odierna 
I sessanta detenuti del carcere 
di Chlavari hanno Inscenato 
vivaci prote.ste che sono per¬ 
durate anche nella serata. I 
detenuti hanno occupato i 
bracci del carcere e la infer¬ 
meria. L'uomo che si è tolto 
la vita ò 11 31enne Antonio 
Agnese, nativo di Genova e re- 
.sldente a Rapallo. Si trovava 
da tempo in carcere per una 
accusa di minaccia aggravata 
con porto abusivo di arma da 
taglio e da sparo. Aveva piu 
volte .sollecitato il processo. 

L'Agne.se, a quanto dato sa¬ 
pere, e .stato trovato impicca¬ 
to ai piedi del letto che occu¬ 
pava neU’lnfermeria della pri¬ 
gione. S’era [ormato una spe¬ 
cie di corda tagliando 11 len¬ 
zuolo con il quale avrebbe 
composto il cappio por to¬ 
gliersi la vita. Nello stesso 
carcero ài Chiavari alcuni an¬ 
ni or sono un altro detenuto 
era stato trovato impiccato nel 
letto di contenzione. 

La protesta inscenata dal de¬ 
tenuti ha mobilitato ingenti 
forze di polizia intorno al car¬ 
cere di Chiavarl. 


Ma bevuto deiracìdo 

Detenuto tenta 
il suicidio 
nei carcere di 
Turi di Bari 

BARI. 1 giugno 
Un detenuto nella casa pe¬ 
nale di Turi, comune a 
trenta chilometri dal capo¬ 
luogo. ha tentato di suicidar¬ 
si bevendo acido muriatico. 
Il giovane. Bruno Araneo. di 
29 anni, di Pescopagano (Po¬ 
tenza). è stato ricoverato con 
riserva di prognosi nella cll¬ 
nica di patologia chirurgica 
doiroiipedalc consorziale di 
Bari, dove è piantonato dal 
carabinieri 

SuU'accaduto le autorità 
mantengono il musslino rl.ser- 
bo. Secondo quanto .si è ap¬ 
presa, 11 detenuto avrebbe 
pre.so l'acido daH'lnfermena 
del carcere, dove svolgeva al¬ 
cune man.slonl. Non sono noti 
1 motivi del tentativo di sui¬ 
cidio. Sembra che TAranco 
ste.sse terminando di sconta¬ 
re una condanna per reati 
contro il patrimonio 
Nella cn.sn penale di Turi 
vengono in genere rinchiusi 
vecchi ergastolani che usu¬ 
fruiscono anche di permessi 
per libera uscita. 


Hell'ex distretto della Marina di Monteoliveto 

Toronto: muore un 
bombino di sfolioti 
dolio città vecebio 

Il bimbo, dì Ire anni, è possalo Ira le sbarre dì cemen¬ 
to dì una ringhiera ed è precipitato dal secondo piano 


TARANTO, 1 guiRno 

Dopo 1 set morti di Vico- 
reale, ancora ima vittima del- 
rmcurla, dell’abbandono e del¬ 
la negazione del diritto alla 
casa, i^estu mattina, verso lo 
12, nell’ex distretto della Ma¬ 
rina militare di Monteoliveto, 
dove sono « sistemate » in con- 
dizioni disumane una ventina 
di famiglie sloggiate da abita¬ 
zioni pericolanti della citta 
vecchia, un bambino di 2 anni 
o mezzo. Cosimo Lupoll, fra¬ 
tello di altri cmque o preci¬ 
pitato dal secondo plano. 

La madre .stava lavanao l 
piatti, quando Cosimo Lupoll. 
con im panino m mano ha co¬ 
minciato a scendere i primi 
gradini dello scale. Ad un cer¬ 
to punto SI è avvirmuto alla 
ringhiera, è pa.ssato attraver¬ 
so lo colonne di cemento del¬ 
la stessa, ed e precipitato per 
oltre dieci metri. 

Il primo a soccorrerlo i' sta¬ 
to lo z.io. Nicola MariUi. che 
in un primo momento non lo 
aveva riconosciuto e pensava 
che stesse dormendo per ter¬ 
ra Non appena si c accorto 
che il bambino eia in hn di 
vita, insieme ad un giovane 
Angelo Noci, lui feim.ito una 
macthlra c lo h.i oov’ato in 
ospedale Durante il U.iguto 


però Cosimo Lupoll è dece¬ 
duto. 

Alla notizia della morte del 
figlio, la madre, Carmela Lu¬ 
poll, che aspetta da sei mesi 
Il settimo figlio, e stata colta 
da malonn La famiglia Lupo- 
li. come del resto tutte le al¬ 
tre. vive in condizioni disu¬ 
mane. Ba.sti pensare che sono 
in otto in una stanzetta che 
contiene a malapena 1 mobili 
o lo mas.serlzie. 


li Papa rinuncia 
al consueto 
discorso domenicale 

Il Papa tornato ieri nel suo 
appartamento privato, dopo 
la celebrazione di una lunga 
messa m .San Pietro durata 
circa due oie. ha rinunciato 
a leggere il discorso prepara¬ 
lo precedentemente ed ha 
semplicemenio impartito la 
benedizione in latino, senza 
.iggiimgere alno L' la secon¬ 
da volta ( h(‘ Il Papa, nel giio 
ih un mese iinuncia a Icgj’eie 
li les'o di un discorso da iu, 
pi epai alo 


DALLA REDAZIONE 

VENEZIA, l giugno 

Al compagno Zangheri, sin¬ 
daco di Bologna, non piac¬ 
ciono l confronti E tuttavia, 
dalle co.se che ha detto in 
un Incontro pubblico orga¬ 
nizzato dal PCI di Venezia, 
un contronto tra il modo di 
ammlnlvStrare due ciiia -- Bo¬ 
logna e Venezia — .si è pro¬ 
rompentemente imposto. 

L’incontro è seguito ad una 
tavola rotonda sui problemi 
del rl.sanamento della città e 
sulla gestione della legge spe¬ 
ciale per Venezia a tal fine 
predisposta, alla quale hanno 
portato importanti esperien¬ 
ze sul riassetto del centri sto¬ 
rici consiglieri regionali e co¬ 
munali comunl.stl di Roma, 
Pesaro. Milano. 

Entrambe le iniziative han¬ 
no voluto continuare un di¬ 
scorso sul futuro di Venezia 
Iniziato e promosso dal PCI 
molto tempo fa. sostenuto 
dal movimento operalo e po¬ 
polare, culminato con l'intesa 
tra le forze politiche del Co¬ 
mune nel dicembre scorso, e 
bruscamente interrotto dal 
diktat di Fanfanl. Rilanciarlo 
con forza ora, In campagna 
elettorale, ha per I comunisti 
Il significato di accellerare un 
processo dì aggregazione di 
tutte le forze sociali attorno 
a obiettivi precisi per l quali 
J] PCI chiede Ja partecipazio¬ 
ne e il volo per rendere tali 
obiettivi realizzabili. 

Non .si tratta di assumere 
modelli, ma punti concreti di 
riferimento. La fama di Bo¬ 
logna «città meglio ammini- 
.strata d'Italia» ha varcato l 
coni ini del Paese, Perchè? Al¬ 
la ba.se di tutto sta quel 
« nuovo modo di gov'ernare » 
invocato dal comunisti (ed 
attuato l«à dove essi governa¬ 
no) che pone In primo plano 
la partecipazione popolare. E' 
que.sta la molla che la scat¬ 
tare un meccanismo di pote¬ 
re. di controllo e di gestione 
dal basso delle scelte di una 
citta. E quando questo si rea¬ 
lizza, le stesse istituzioni pub¬ 
bliche che hanno messo In 
moto tale processo diventano 
momento Importante di esso, 
forza rinnovatrice della so¬ 
cietà. Vediamo quindi, limi¬ 
tandoci per brevità di spazio 
soltanto a due esempi, come 
si sono esplicati 1 due modi 
di governare la città a Bolo¬ 
gna e a Venezia. 

QUARTIERI -- Mentre 1 
Consigli di quartiere di Bo¬ 
logna governano realmente la 
città, essendo messi In grado 
di dare parere vincolante su 
tutte le scelte che interessano 
la vita dei loro abitanti (li¬ 
cenze edilizie, scuole, assi¬ 
stenza. ecc), quelli di Vene¬ 
zia, nati quasi contempora¬ 
neamente a quelli della città 
emiliana, sono ancora privi 
di qualsiasi potere decisio¬ 
nale. 

A Venezia, tuttavia, essi so¬ 
no stati in parte protagonisti 
del vasto movimento popola¬ 
re che ha portato all'intesa 
di dicembre e dovranno ave¬ 
re. In virtù di queU'lntesa — 
e se essa andrà avanti dopo 
le elezioni — un ruolo di 
primo piano nella battaglia 
per 11 risanamento della cit¬ 
ta, a condizione che a loro 
vengano demandati poteri 
reali di Intervento sulle scel¬ 
te territoriali riguardanti 1 
servizi, l tempi e le priorità 
di Intervento della legge spe¬ 
ciale. la destinazione degli 
immobili da restaurare, ec¬ 
cetera. 

La riqualificazione del quar¬ 
tieri deve diventare la baso 
portante per una corretta ap- 
pllca/ionc dei piani parllco- 
larc'^ai.iU della citta che va 
(.oniinuamente tontrolhita, m 
l.iso di esccu/lonc. datfh oj- 
ganibini popolari, quailierl. 


Consigli di fabbrica e di a- 
zienda. Consigli scolastici, 
associazioni di categorie la¬ 
vorative, che insieme colla- 
borando nei Consigli di zona, 
po.ssono diventare garanti 
dcH’assetto urbanistico e so¬ 
ciale e di un nuovo sviluppo 
economico della città. 

URBANISTICA — La ri¬ 
strutturazione del centro sto¬ 
rico di Bologna è stata og¬ 
getto di. ammirazione inter¬ 
nazionale. In questi ultimi 
anni, mentre TAmministra- 
zlone comunale di Venezia 
si attardava in ricorrenti lun¬ 
ghissime crisi, quella di Bo¬ 
logna ha approntato un nuo¬ 
vo Piano regolatore, il Piano 
per li centro storico, un Piano 
per la salvaguardia della col¬ 
lina che circonda la città. La 
speculazione Immobiliare è 
stata stroncata, stabilendo un 
ordinato cordone ombelicale 
fra la città e il suo compren¬ 
sorio. tale da consentire un 
armonioso sviluppo delle at¬ 
tività economiche, del tra¬ 
sporti. delle scuole, deiredlli- 
zia pubblica e 11 giusto con¬ 
tenimento della popolazione 
nel centri abitati. 

A Venezia, pure In presen¬ 
za di una legge speciale — 
che a Bologna non c’è — tut¬ 
ti questi problemi restano an¬ 
cora aperti. C’è il rischio che 
la legge intervenga addirittu¬ 
ra per ristabilire situazioni di 
privilegio nel centro storico: 
c'è da modificare la visione 
secondo la quale basta inter¬ 
venire restaurando il centro 
storico per salvare Venezia, 
quando invece l’effettivo svi¬ 
luppo della città va visto In 
relazione — come si è fatto 
a Bologna — allo sviluppo 
del suo hinterland e soprat¬ 
tutto di Mestre e Marghera, 
alia riconversione produttiva 
della zona industriale, al po¬ 
tenziamento del porto e del¬ 
le attività economiche dei 
quartieri c delle isole. C’è il 
pericolo di un ulteriore e.so- 
do dal capoiuogo. se su case 
e palazzi da restaurare non 
viene Imposto un vincolo a- 
bltalivo (e un affitto equo), 
per gii abitanti che già vi 
sono e per 1 futuri inquilini 
e le nuove attività lavorative. 

Per fare affermare questo 
orientamento generale biso¬ 


gna imporre l’applicazione 
(fella legge .speciale che, ad 
un anno dalla sua approva¬ 
zione, è ancora lettera ntìor- 
ta. con 300 miliardi fermi nel¬ 
le banche. 

Sono, questi, due e.sempi 
emblematici di un «modo di 
governare»: a Bologna vi è 
una direzione dinamica e ba¬ 
sata sul legame stretto con 
gli strumenti di poter? e di 
rappresentatività popolare 
(c’è da aggiungere che il 
.Comune emiliano ha stilato 
un « protocollo » con l sin¬ 
dacati sui problemi della cit¬ 
tà); a Venezia si è assistito 
aD'immoblMsmo e alla rottu¬ 
ra del tessuto sociale, dopo 
la rottura deU’intesa di di¬ 
cembre per volere di Pan- 
fani. 

Per rimettere In moto un 
meccanismo unitario capace 
di dare sbocchi positivi alla 
città molto dipende ora dal 
voto degli elettori. 

In questa occasione ogni 
elettore veneziano ha un ruo¬ 
lo determinante: lo studente 
e 11 docente per fare si che 
l’Università — come diceva il 
compagno Ajmonino durante 
la tavola rotonda — assolva 
a nuovi compiti culturali nel 
rapporto Ente locale-territo¬ 
rio, anche sul plano della ri¬ 
cerca e della sperimentazione 
(basti pensare al due istituti 
di urbanistica e di architet¬ 
tura): l’operaio, l'artigiano, il 
commerciante, la casalinga, 
tutti egualmente interessali 
alla rinascita di Venezia. 

In fondo, ciò di cui ha pau¬ 
ra la DC di Fani ani e dei 
dorotel veneti, è proprio la 
richiesta di contare che a- 
vanza .sempre più forte dal 
movimento popolare e che si¬ 
gnifica, in definitiva, cresci¬ 
ta di una egemonia nuova 
nella città. E’ questo lo scon¬ 
tro reale in atto e anche 11 
punto focale di queste ele¬ 
zioni. Perciò il futuro della 
Intesa democratica a) Comu¬ 
ne e il futuro di Venezia so¬ 
no adesso, più che mal. nel¬ 
le mani del cittadini. A Bo¬ 
logna — ho detto Zangheri — 
essi governano il loro territo¬ 
rio, A Venezia possono go¬ 
vernarlo. 

Tina Merlin 


MIGLIAIA DI RECLUTATI AL PCI 


successi 
nel tesseramenfo 
nelle 


Con rJntenslflcarsl del dia¬ 
logo elettorale del PCI, pro¬ 
segue con significativi suc¬ 
cessi anche la campagna di 
nuove adesioni al PCI e alla 
FGCl lanciata nelle scorse 
settimane dalla .segreteria 
dei partito. A Genova negli 
ultimi venti giorni hanno 
chiesto la tessera del PCI al¬ 
tri 282 nuovi compagni e 
compagne: da segnalare in 
particolare la sezione comu¬ 
nista dell’Ansaldo Meccanico- 
Nucleare che ha visto Tade- 
sione di altri 15 iscritti, rag¬ 
giungendo cosi la cifra di 
103 nuovi reclutati nel corso 
di questi mesi; la sezione I- 
talsider e Italcantierl, che 
con altri 8 reclutati ciascuna 
hanno raggiunto rispcltua- 
mcntc la cilra di 160 e 113 
nuovi i.scrltti. 


Intanto anche la Federa¬ 
zione di Froslnone ha supe¬ 
rato il 100 per cento perve¬ 
nendo a 9393 iscritti e impe¬ 
gnandosi per nuovi reclutati. 
A Ferrara nel solo comune è 
stata raggiunta nel giorni 
scorsi la cifra di 1007 nuovi 
iscritti. Importanti successi 
nel proselitismo a Matera, do¬ 
ve è già stato raggiunto 11 
103 per cento del tesserati 
e dove la FOCI ha su¬ 
perato I 1000 iscritti (166 per 
cento) e punta ora verso 1 
1200. A Como, raggiunto In 
questi giorni il 103 per cento 
degli iscritti rispetto al '74. 
con 910 reclutati, la Federa* 
zlone del PCI si è proposta 
di raggiungere i 7500 tesse¬ 
rati reclutando altri 200 nuo¬ 
vi compagni c compagne. 


Allarmante decisione del ministero di Grazia e Giustizia 

Liggio è ritornato 
nel carcere di Parma 
dove ha una sua cosca 

Era già stalo allontanato su richiesta del direttore, preoccupato per l'attività interna 
del boss mafioso che potevo anche far ritenere facilitata una sua fuga - Vicina 
la conclusione della inchiesta a carico del presunto capo dell'anonima sequestri 


MILANO, 1 giugno 

Un fatto sconcertante va n*- 
glstrato nello stesso momento 
m cui è entrata nella lase li- 
naie Tinchlesta sul .sequestri 
Torielli e Rossi di Montelera. 
11 cui principale imputalo e 11 
boss mafioso Luciano Liggio' 
dopo essere stato, nel gennaio 
di quest’anno, tra.sfento a San 
Vittore perchè, creatu.sl una 
sua cosca, nel carcere di Par¬ 
ma era divenuto perlcolo.so. 
Liggio è riu.scito a farsi di 
nuovo trasferire a Parma. 

Vediamo di inquadrare nel 
fatti l’inquietante decisione 
presa dal ministero di Grazia 
e Giustizia. Dopo 11 viaggio 
del giudice Turone e del so¬ 
stituto procuratore Caizzi a 
Catania e dopo accertamenti 
tesi a definire le prove rac¬ 
colte a carico di Liggio, entro 
l’estate dovrebbe esserci la 
requisitoria del pubblico mi¬ 
nistero. Di questa scadenza, 
che dovrebbe precedere di po¬ 
co il rinvio a giudizio. Liggio 
o estremamente preoccupato; 
da questa dipendono molte 
cose. Una Insolita frenesia, 
seppure sotterranea, sembra, 
m coincidenza con questo ap¬ 
puntamento, percorrere am¬ 
bienti diversi: Liggio deve 
avere mobilitato le sue forze 
in tutti i settori, sia airinler- 
no deir« anonima sequestri », 
sia fra i suoi protettori poli¬ 
tici e fra i molti alti lunzlo- 
narl che sempre gli hanno 
mostrato benevolenza nel mo¬ 
menti di bisogno. 

Non sono passati ancora 
molti giorni da quando un 
Huo «collega», Gerlandu Al¬ 
berti, liu potuto tranquilla¬ 
mente alzare i tacchi e fare 
perdere le proprie tracce: non 
ha dovuto fare altro che con¬ 
fondere l’unico poliziotto che 
gli era stato messo alle calca¬ 
gna. Era inevitabile? No. La 
risposta è secca e senza in¬ 
certezza. CerJancJo Alberti lo 
si è voluto libero, punto e 
basta. E Liggio'^ Cosa si vuole 
fare di Liggio? La domanda è 
legittima proprio a causa di 
questo trasferimento. 

Liggio viene trasferito da 
Parma a San Vittore nel gen¬ 
naio di quest’anno: riniziali- 
VH non era partita da lui, 
ma a mettere in moto il tra¬ 
sferimento era stato il diret¬ 
tore del carcere di Parma. 
Il funzionarlo aveva scritto 
al Ministero: a chiare lettere 
il direttore avvertiva il mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia che 
non gli era possibile tenere 
Liggio isolato dagli altri dete¬ 
nuti; approfittando di que¬ 
sto. Liggio aveva formato in¬ 
torno a sè una notevole cer¬ 
chia di amici. Oltre ad essere 
naturalmente personaggio abi¬ 
tuato a comandare. Liggio di¬ 
sponeva di notevolissimi mez¬ 
zi, assai convincenti in car¬ 
cere dove tutto ha un prezzo. 
La prima relazione del diret¬ 
tore del carcere di Parma si 
concludeva paventando un 
pericolo concreto di fuga: 
malgrado la sorveglianza as¬ 
sidua, la situazione era tale 
che si temeva potesse dege¬ 
nerare. 

Non si sa quale sia stata 
la risposta del ministro, Fat¬ 
to e che dal carcere di Par¬ 
ma parti un'altra relazione 
ancora più allarmata; il mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia 
veniva informato che Liggio 
riusciva a disporre neU’inter- 
no del carcere di notevoli 
quantità di denaro in banco¬ 
note di grosso taglio. Addi¬ 
rittura il boss aveva latto 
dono, ad un suo nipote che 
gli aveva fatto visita, di una 
banconota da 100 mila lire 
che era stata poi sequestrala. 

Il direttore, preoccupatissi¬ 
mo, dichiarava che Liggio sta¬ 
va manifestando apertamen¬ 
te il suo carattere e la sua 
indole maflosa: si era creato 
numerosi adepti nel carcere 
e si comportava come un ve¬ 
ro capo, perfino con il per¬ 
sonale addetto alla custodia. 
Per questo 11 direttore fu an¬ 
che costretto a punirlo. Di 
fronte a questa nuova allar¬ 
mata relazione, venne dispo¬ 
sto il trasferimento a San 
Vittore. Siamo al 21 di gen¬ 
naio 1975. 

Non più tardi di un mese 
fa Liggio è stato di nuovo 
trasferito al carcere di Parma. 
Che cosa è successo e chi ha 
preso l'Iniziativa? Sembra che 
questa volta sia stato lo stes¬ 
so Liggio a farne richiesta, 
adducendo il suo stato di sa¬ 
lute. Ma se la richiesta è 
partita da lui, a muoversi è 
stato invece il ministero; sua 
è infatti la decisione. E le re¬ 
lazioni allarmate del diretto¬ 
re del carcere di Parma che 
fine hanno fatto? Su quali 
basi e con quali motivazioni 
il ministero ha preso una de¬ 
cisione cosi Inquietante? Chi 
è il funzionarlo che ha istrui¬ 
ta la pratica? 

E’ una ben strana coinci¬ 
denza, comunque, che questo 
.spostEimento si sia avuto pro¬ 
prio nel momento in cui l'in- 
chle.sta sta stringendo i suol 
cordoni. I legami di Liggio 
con il potere, con la DC sono 
di vecchissima data. Recente¬ 
mente sono emersi strettissi¬ 
mi legami con banchieri e fi¬ 
nanzieri fino a poco tempo fa 
sulla cresta dell’onda e a loro 
volta finanziatori della DC e 
legati ai suoi dirigenti piu 
noti, quali Fanfani e Andreot- 
ti: .si tratta di Smdona so¬ 
prattutto. e m .secondo luogo 
di Ugo De Luca. Entrambi 
sono ora latitanti, ma anco¬ 
ra influenti Sugli istituti bun- 
Crtrl da loro diretti grava il 
sospetto che siano serviti m 1- 
l.i anonima sequestn di Lig- 
gio pcK.^ ripulire e invosliic 


le cifie ]perboh(“)ie di*i ii 
Siam Ne: Banco di M.liinu 
di Ugo De Luca er.i inultrc 
consigliere di amministr.i/io 
ne un ex senatore demoiu’ 
stiano ed ex segretario leg.o 
naie della DC siciliana. Ciu 
zumo Verzotto, anchegli Lam 
tante. 

Liggio era, e lo è probabil¬ 
mente ancora, il comandante 
dell'esercito deir.inonimH se¬ 
questri: ma Ih sua organiz¬ 
zazione dipende a sua volta 
da altri tipi di cupi, ben in- 
.serlti al tavolo della strate¬ 
gia della tensione. Non pei- 
nulla la scalata del sequestn 
e stata (*d e uno dei lattari 
es.senziali nel tentativo di de¬ 
terminare .sconcerto e paura 
neU’oplnione pubblica è un 
fatto che a qualcuno è ser- 


Perquisizione 
nelle celle 
di S. Vittore 

MILANO. 1 giugno 

Nel qu.idro delle operazio¬ 
ni di controllo in alto in al¬ 
cune carceri italiane questa 
mattina per alcune ore le 
guardie carcerarle coadiuva¬ 
te da polizia e carabinieri 
hanno .setacciato le celle del 
carcere di San Vittore di Mi- 
Ihjto. 

Al termine deU'operazlone 
sono stati sequestrati una 
serie di rudimentali coltelli 
ricavati da cucchiai, una pic¬ 
cola quantità di una sostan¬ 
za che potrebbe essere ha¬ 
scisc e nella cella dJ un no¬ 
to fascista snnbabilino di cui 
non è stato latto ufficialmen¬ 
te il nojpe, ma ohe potreb¬ 
be essere l'nssasslno dell'a- 
gento Marino,' Vittorio Lol, 
una sva.stlea. 


I \)M per nbmenlare fumose 
I I ampagne sull'ordine pubbli- 
j tc). nc'l momenio stesso in cui 
{ M manifesuiva. per esemplo, 
1 I mancan/a di volontà di col- 
1 lascistl golpisti, Sac- 
linci, e ]a .scelta (di salvarli 
d.dla galeivi. 

17 allora’' Non vorremmo 
I Ile SI preparasse a Liggio il 
tei reno per la sua deiinitiva 
«scomparsa» non vorremmo 
trovarci di fronte, per esem¬ 
pio, domani ad una sua fuga 
da) carcere di P.arma, un car¬ 
cere «facile» per lui, corno 
SI deve inevitabilmente con¬ 
cludere dalle relazioni del di¬ 
rettore. « incile» come lo è 
st.ito per Cunio quello da 
CUI venne « liberato » dal 
gruppo di brigatisti. 

La conclusione dell'istrutto¬ 
ria contro Liggio è vicina; 
Liggio deve comparire davan¬ 
ti ai giudici. Non ci paro 
proprio che la decisione di 
trasferirlo a Parma possa es- 
.sere considerata un segno po¬ 
sitivo. « Prima voglio vedere 
come* vanno le cose mie » dis- 
.se Liggio opponendo un rifiu¬ 
to all Antimafia che voleva 
interrogarlo. E che sia ca¬ 
pate di dare una strattonata 
alla sorte a favore delle « co¬ 
se sue ». Liggio lo ha sempre 
dimostrato. 

Concludendo la biografia su 
Liggio, non a caso la com- 
misk^jone Antim.ilia ha scrii- 
1 lo: «Gli esponenti politici, 
gl] amministratori, 1 funzio¬ 
nari degli enti ed uffici pub¬ 
blici inteiessati, .si sono tirati 
da lato, o subendo e non a- 
gendo o cercando di trarre 
protitto dalle circostanze, ma 
nulla facendo per opporvisi. 
Indolenza, quindi, ingenuità, 
mal riposte' speranze di tran¬ 
quillità e di vantaggi se non 
di lucri hanno finito col fa¬ 
vorire l'ascesa del delinquen¬ 
te dalle greppie delle stalle 
della Ficuz.za alle confortevoll 
polirono delle lussuose cllm- 
che romano ». 

Maurizio Michelini 


1 JliLa 


radio ^ 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

9,15 Celcbraz.ioni per la fe- 
sUì della Repubblica 
In '•iprestt dlretlu da 
Roma 

12.30 Siipere 

(■)u»riu «d Tiltinni puniHtn 
di (I .Monocrata* il cuba- 
ret » 

12,55 TuUilibri 

13.30 Telegiornale 
14,00 Come si fa 

Un projjrummi» cuthIo da 
Ruolini e .‘MlNT-sirl c lon- 
dolio da Giampu-ro Al- 
berUnl 

15,00 La donna di quadri 

ileplau della M'tundu 
puntala dello sceneggiato 
televisivo scritto da Ca- 
sacci e Clambncco e di¬ 
retto da li**onurdo Cortese 

16,00 La TV dei ragazz.! 

« Il pifferaio mugico ». • 
Telefilm. Regia di Munel 
Box 

17,00 Telegiornale 

17.15 La stona della .«calvez¬ 
za 

l'K'gramma per 1 piu plc- 

tini 

17.45 Quando la luna è blu 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

(onk'ien/u stampa del 
PRl 

21.30 Quel tipo di donii.i 

J ilm Kegiii (Il sidjìcv Lii 
!7K't Interpreti so]’u.k 
Loren. Tab Huntcr (jeoi- 
ge S-anders, Jaik \S’crni r. 
B.ubarii MlcJiols, Kciii.in 
V, \ nn 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

14,00 .Sport 

In dirotta eia Rninii t«' 
Jecroiiiicii del Campionati 
Internurionall di tennis 
19,00 Telegiornale sport 

19,15 Si50rt 

Sintc-i registrati» della so 
du'esima t.ippu dol .'ìR® 
(Uro clrlistiLu dTtaJlu’ 
Arenzniio Ortn 

20.30 Telegiornale 

21,00 Stagione .sinfonie.i TV 

« Nel mondo dell.» sjnJo 
nlu » Musiche di ( iimil 
le Suens Dneltoro 

dorchesiin C.uiclo Aimonu 
VlHis.in 

21.45 II surrealismo 

« Andre Rroton o C » 
Vn SOI vizio di Adri.in 
Maben 
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PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO . Oro 6, 13, 
15, Itì, ii . Or» f> VBltyiino m/- 
s calo, 6 »r Aliììfinpccc, R 30 Lo 
canjciii ai'l nu’lino 9 Vci od lo, 
10 leilu dell» kffoubblicn, 10,40 
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Un Esercito collegato al Paese nello spirito della Repubblica nata dalla Resistenza 

Il PCI per la riforma democratica 
delle Forze armate e della polizia 


I nodi da 
sciogliere 


T / ITALIA DEMOCRATICA 
celebra oggi il 29^ anniversa 
rio della Repubblica nata 
dalla vittoriosa guerra di Li 
berazione contro il na/i fasci 
imo alla quale i nostri solda 
ti seppero dare nei reparti 
regolari e nelle lormazioni 
partlgiane un importante con 
tributo A simboleggiare 1 u 
nità fra popolo e forze arma 
te cementata m uno dei mo 
menti piu drammatici della 
nostra storia nazionale la tra 
dizionale sfilata militare del 2 
giugno sarà aperta dalle ban 
diere e da rappresentanze del 
corpo \olontan della Liberta 
e della brigata < Maiella > la 
pnma a scendere in campo 
contro l tedeschi e i fascisti 
Dell Italia centrale 

Ci sono \olutl 110 anni di 
dure lotte e di amaie espe 
rienze perchè ciò accadesse 
Per 30 anni intatti la DC e 
1 suoi governi hanno lavora 
to per lare delle i or/e «ima 
te un «corpo sepaialo * dalle 
istituzioni democi alleili del 
Paese L atlantismo 1 antico 
monismo la gueita tiedda 
1 integrazione nella NATO del 
le nostre stiuttiue militari 
subordinate alle scelte degli 
btati Lniti ai loio comandi 
ai loro servizi segreti hanno 
mortificato la capacita autono 
ma dei quadri militali italiani 
ed aperto varchi alle infiltra 
zioni fasciste come hanno 
mostrato le vicende del SID 
le nostre Forze armate sono 
state sottratte ad ogni con 
troUo del Parlamento 
La lunga ferma lotta con 
dotta dal PCI noi Pailamen 
to e nel Paese la sua giusta 
politica per la demuciati//a 
ztone e il iinnovamento delle 
forze armate e di poh/ia 
hanno contribuito in modo de 
cisivo ad aprire alcune biec 
ce nel muro della lallimen 
tare politica della DC e dei 
SUOI governi Ln clima nuovo 
SI va affermando nei rappoi 
ti fra popolo e For/e arma 
te con le quali è stato avvia 
to un discorso nuovo come 
dimostrano le grandi e appas 
sionate manifesia/ioni di B'i 
renze di Bologna di Milano 
di forino e di altre citta per 
le celebrazioni del Tientenna 
le della Resistenza 

Mcuni problemi come la 
ritorma della leva e la ndu 
zione delle dannose < servitù 
militari» sono stati avviati 
I nodi di tondo non sono pe 
rò stati ancora sciolti Resta 
no problemi importanti che 
non possono piu attendeu 
iiforma e rinnovamento delle 
struttale e d<gli ordinamenti 
militali die la Costitu/ione 
vuole intoimati allo spinto dt 
mocratico della Repubblica 
cambiamenti ladicali nella con 
dizione mattiiale e morale dei 
soldati e dei quadri iioidma 
mento del colpo della PS affi 
damento all -Xmia dei CC di 
compiti nuovi cooidmali e piu 
adeguati alle csigt n/t poste 
dalla cicscita della criminali 
ta e dell tveisiono lascista c 
du piolondi mutamenti del 
Paese e soprattutto un rap 
porto nuovo oiganico tra 
toi/c armale e eh polizia c 
Parlamento — esigenza qut 
sta vivamente sentita anclie 
Ita I quidii miln<ui — su 
pelando cUfinitivameiile il pc 
ricolo>>() distacco con il Paese 
e con la vita della nostia Re 
pubblica 

\1 disagio e alle inquittu 
dmi presenti puitropixi nelle 
nostie I P A-X si può e si de 
ve pone fine liquidandone le 
cause e cioè bandendo ogni 
forma di autoiitansmo e ga 
rantondo a tulli i miliian i 
diritti costituzionali con un 
nuovo icgolamento di cliscipli 
lu c un nuovo codice penale 
nnlitau cl p tee c coti lotmc 
nuove di democia/ia t eli pai 
tkcipa/ione nella ge^lHtnt del 
tempo libeio e di la vita del 

10 easeinie t luoii eh esse 
nella vita 'sociale e {xilitica in 
un lappoitu nuovo con gh Pn 

11 locali e le oiganiz/a/ioni 
po|K>Iai I 

L nell impe,,no di tutte le 
foi/t democratiche del Palla 
mento t non nel idiulo de 
gli oidinamenti militati e nel 
I violazione degli attuali u 
golamenti - come indicano 
t ilum giupfii e attenuatici — 
li via maisLi i indicata t so 
sicnuti enn impegno dai co 
munisti pei attuale U Ua 
stoini i/ioni ntccssane il un 
novamitUi) ekgli istituti mih 
.11 affinclu U l orze aimi 
li SI ino i III Hiv ime nlt sii u 
m mo (I ililis I (I 11 indipm 
(Un/l di P SI c pu sid 
d Ile sui 'tilLi/i ni t >si L ' 
n \u * I Cu^tiiuz one citi 
iu Kepubbl ca 



BOLOGNA, 25 APRILE 1975 — Forze armate, partigiani e popolo celebrano il 30“ anniversario della Liberazione 

Un punto fondamentale nel programma di ristrutturazione delle FF.AA. 

È possibile un rapporto organico 
tra istituzioni militari e Regioni 

Il problema della partecipozione al generale processo dì rinnovamento della società - Non si trotto soltanto di realizzare 
una politica dì difesa daH'inquinamento fascista, ma di applicare i principi della Costituzione nel loro più profondo signifìcoto 


I l DIBATHIO aputo sui 
piogianimi della nstuittu 
1 1/ione delle P orze Alma 
te compoita una nlltssionc 
sul punto londamentale dei 
lappoiti tra le istituzioni nuli 
lui e h '.itultuia legionale 
dello Stalo 

Oltre dii sollecitazione » 
Il intica nella levtsione degli 
nganismi du vtiliti o dt 
gli armamenti delle Poize \i 
male mcicle il latlou della 
disi della politica militate 
del govdtio Lna loi/i ai 
mata più snella ed etìicien 
le democi ilicameiUe ii it 
te rizzati e vincolata al line 
de Ilo scopo diitnsivo tome 
noi sosteniamo si può itali/ 
/are non silo Kctllandj d 
npensaie eiilic unente il pis 
salo mi lacenclo emcigeu il 
dito movo della paiUcipa 
ztone delle istituzioni militui 
»l ,-.cnt t de j)i )ce ss > di un 
novametito dilla siculi Ri 


Questo inserto è stato cu 
rato dai compagni Aldo 
D'Alessio, Ugo Poh e Ser 
Qio Pardera 


sulta evidente pel ciò che d 
PCI non piopont soltanto una 
politica di dilesi dall ineiui 
namemio tascisia bensì di ii 
piendert l ispit izione della 
RtsMen/a e di appliciie i 
piincipi della Costituzione nel 
ioio piu p/olondo signiflcilo 
Il lappoilo ti i eseicito 
e popolo e stati tiillei 
malo solennemente nei coi 
i>o delle cclebiazioni del ticn 
lennale della Hesisienza ma 
pei esstu ellellivo devi po 
Itisi ulitohu oiganictmen 
te Quesiion come la sanità 
milit ni 1 ut h mistic i te co 
sliu/ioni edilizie listiu/ione 
piede ssion dt 1 e cidtui \ e d 
tempo lilxio non e pm pos 
Mbite i isolv et le n 1 unii lu 
taiehiilu nell inibito delle 
1 01 ze \im te i s nibbi sb i 
gli Ite contininu td imposi u 
U in u i mini di s< p u izione 
d 1 I e s K 1 1 1 


Si Hall i 
lini cl p 
„ I) id u 1 1 
p < li (Il II 
e ilum 1 le 
P 


pii la s 
opoiie I 
p In e ) ) 

Ile 

I (I l 

I 


fi iss Ig 

I dilfsi 


piiiieiiii 1 1 I uni i ni il 


ttaveisu 1 quali inUgiaie li 
sliuttura sanitaria militale e 
quella civile e si dovi i va 
' lutale la pos^bdita di nfor 
maic subito il sistema elegli 
! acceitamenli medici a einco 
du giovali di leva imposinn 
do line azione el medicina 
pievtmliva 1 penoclieo con 
trollo elei soldati e la compì 
I la/ione cfi una tioeumeiUa/io 
ne sanitaria 

Ina nuov i ixdiUea del 
la casa deve dirontau la 
situazione del [xisonale mi 
hi Ite ai etudi dillti Xm 
m in isU azione viene eontes 
so un alloggio in uso gì Uni 
lo 0 (ilelio pigaimnto eh un 
litio equo 1 \ tontessionc c 
limitila il pe ntxie (fi seiv 

ZIO I suiioidiiil i!l( e sige II 
/( del sei VIZIO stesso eli me» 
d ) e J e I fTUJiiK nto de J >opi »g 
,^iungeie de limtl di età il 
in i t lu dov bl) 1 I ( nu i i 
ebil vzioni 

Q 1 lidi z n ò lì t 
\ d gl in II I u < in/i 

Ivi P I I d P / 

i L m I uo II in uite d 


non alto giada con lì peli 
I sione che riceve poi si dia 
I ricci ea di un alloggio a fitto 
libeio ai prezzi che coiiono'' 

I J chiaiameilc ini|Xìssibile 
1 va dunque ricettala una solu 
/ione che a giudizio del PCI 
) dovrebbe essere studi Ua d in 
lesa con i Comuni 

L ' ^TSIRL/IONI* pioltssioiia 
le e piu in ge nei ale le 
specializzazioni tlu si 
• conseguono nelli vili milita 
le dovitbbeio esseu meglio 
diseiplm Ite a vani igg o di co 
1 loto che nelleUt di lev i non 
lì inn ) incoi i e>ìsegviU( Il 
stiuzione piolcss hi ile desi 
del u li da g ii mine me 
gito il posto di iav no |x t i) 
ov nu di lev I I Xmminislt i 
zone dello St i < |X i p lina 
di le ittivo 1 st mpu) p xu n 
d > sptsso nei eolie ns Imi 
mp ) Vi DUI 
rpi I d 1 11 
I e lue sit i lì 
nliI oi S 
spi file lUe |(i 


di et ul 
n > ai ) I 11) 
l i I sUidit 
se 11 > I me di i 
ti Ut I i u 
Lsclideie sii UHI c in Ue»j 


la con 11 servizi militare 
I Noi proponiamo di dare 
invece corretta e leale ap 
^ phca/ione alJn Costituzio 
ne* c considci ne il ser 
VIZIO eli leva come un obbh 
go a calicò del CJlladino ned 
pubblico interesse i) cui adeni 
^ pimento deve esseie valutalo 
I come titolo da lai valere nei 
concol SI pubblici e a pania 
delle altre condizioni come 
motivo pieUlenziale nelle as 
sunzioni Occorre ivviaie un 
pi imo conlionlo eoli i giov e 
ni (Il eva con eoloio che 
hanno gii svolto il seivizio 
milUait con lo stesso perse» 

I n ile volontano o in Ccurj'*ia 
coiUimialna 

\il iispitlo del Regolameli 
lo d disciplina di cui conti 
I nui imo 1 fliudeie iuigcnu 
nudi I e ixissibiJe cqu s 
le piieii e su,«gen ime nli pel 
ind 1 izz in ni modo ]) u lui 
st I 1 riti Mi i d II lìubbhc ) 
imm 11 sii I 1 me 1 luk m 
ut >u e )i eie le/z r 1 i nni v i 
l ) ipp i lo U i 1 oi zt \ m Ue 
c Pie e 


PRESENTATA ALLA CAMERA 


La proposta di legge 
per il riordinamento 
del Corpo di P.S. 


I vasti consensi espressi 
In tutti gli ambienti della 
Polizia alla proposta di 
legge presentata alla Ca 
mera dal PCI per il nordi 
namento del Corpo di Pb 
dimostrano la bontà della 
iniziativa intesa come 
punto di riferimento e di 
aperto confronto con le al 
ne forze democratiche 
pei dare più efficacia alla 
lotta in difesa dell ordine 
democratico contro la cri 
minalltà comune e lever 
sione fascista Anche per 
venire incontro alle molle 
richieste pervenuteci pub 
buchiamo di nuovo una 
sintesi del progetto legge 
del PCI 

Smilitarizzazione 
del corpo 

E prevista (art la 
brogazione del decreto leg 
ge 31 luglio 1943 n 6«7 
( appartenenza del corpo 
di PS alle PF AA e appll 
cazlone della legge penale 
militare al suoi componen 
ij» e 1» uniftearione del 
Corpo (u / Ammivlstrazio 
rie (il PS c il Corpo delle 
Qunrdie di pubbìtea steu 
uzza art 2f sono witflca 
lì nel Corpo fh polizia 
della KcpubbUca thè ha 
carattere citile ed oiaantz 
Z((Ziorìe e dncipliria n 
*!ponderì(i ni compiti rstilu 
ztonali 


Finalità 


Il Corpo di polizia della 
Repubblica (art 3) ha il 
compito di far rispettare 
la lepalita co*ttituzionale e 
di garantire l ordine demo 
erotico difendere la inco 
lumita e la sicurezza delle 
persone asvien/ore ai cit 
tadini il libero esercizio 
dei loro dinttì curare la 
prei enzione e lu reprej. 
storte del reati nel rispetto 
pieno dei diritti costituzio 
riali Gli appartenenti al 
Corpo di Polizia della Re 
pubblica si olgono la prò 
pria attività al seriizio dei 
cittadini sollecitandone la 
collaborazione e l appop 
Sfio J cittadini hanno il do 


ter e di cooperare per 
(guanto possibi e con qH 
agenti e gli uljìcioh di poh 
zia nello siolgimcnio della 
loro attii ità » 

Decentramento 

Il progetto legge prevede 
una divers.i snutuia eart 
"Si cosi annoiata lì Le 
questure H mno li dire 
none e la respons ibihla 
dei servizi di istiimo nel 
ter rito: io di ogni provm 
eia 21 Gli i/tna lommissa 
rial! di poh la S>no alle 
dipendenze d(UIe questui e 
alle quali spetti li due 
none c )«i usponsabilita 
dei seivjzj eh istituto nelle 
einosMinoni rii competen 
ra G Ji st(i-*!oni di poh 
zia di guai fiere Dipendi^ 
no dalle ciuestuie o dagli 
tiffiei ( ommiss Ili ih urbani 
della eireosciiziune in cm 
operano e pi ov vedono alla 
eseeii/ione del spi vizi di i 
stuuto mediin e 1 oiganiz 
razione d un cipillare si 
sterni di sorvegiianrd con 
1 impiego di agenti di 
quailiere d nuelei e pat 
tughe modelnamente equi 
pigliate 

Per faie fronte a eslgen 
re di ardine pubblico e di 
soccorso pubblico (art Hi 
possone esspie costituiti 
jepaiti di pronto mtenen 
tu che assumono la deno 
min iziune di (reparti mo 
bih » se di*stinali ad opeia 
re pnniipalmente in am 
bilo regionale o di « rag 
gnippamentl celeri» se de 
stinati ad oppiare su tutto 
1 teinlorio nazionale 

Coordinamento 

Il progettole„ge comuni 
sii affronta il problema 
del coordinimenlo Ha 1 
( orpi di pe hzM «// que 
stote (lui >1 d intesa (on 
t comonaunti degli altri 
corpi di poluia della pio 
lincia coordina lattnità 
dt tutti i stnizi operatiti 
attinenti alla sicurezza 
pubblica \hene inoltre 
stabilito un collegamento 
sistemitUo periodicn con 
le lappresentanre elettive 
loe ih ic soprattutto per 
nunivni e maiii.iestaziont 


pubhhche e per IntiUità 
molta a preieniie la ito 
len^a fascista» 

Ristrutturazione 

La pioposta di legge del 
PCI (art 13» indica un di 
veiso mpiego del persona 
le accrescendo quello adi 
biif) al servizi operativi a 
seapito di quello utilizza 
to per soiMzi burocratici 
vietando ne] mode? pju as 
siluro di idibirlo a man 
Slum che non siano rigo¬ 
rosamente attinenti ai 
compiti di istituto Tra 
sleriip igli Enti locali 
(urt lui la materia am 
mimsuaiivH (nlascio heen 
ze nulla osta e passapor 
ti ecc I ad eccezione del 
le nonne i he riguardano 
gh stranieri le armi, gli 
esplosivi e le materie in 
ffamambili allo scopo di 
tendere disponibile una 
ione iliquotft di persona 
le 

Diritti sindacali 

«Tutti gh appartenenti 
al Car/Ki dt Polizia (art 
34) possono esercjforc i dì 
ritti di libertà ed organiz 
zazior e sindacale Von 
possono fare ricorso allo 
sciopero lì D L -4 aprile 
V (!> che lieta i di 
ritti dt associazione è a 
brogato Gli appartenenti 
al ( orpo non possono i 
scrnersi al partiti politi 
CI > 

Il progetto leg^e affronta 
Inolile molti altri proble 
mi fra cui la democratiz 
zazione del reclutamento 
e la riforma delle scuole 
di polizia il potenziamen 
to della polizia stradale 
ferroviaria di frontieia e 
postale e di polizia fem 
minile 

Libertà dì 
matrimonio 

Il piDgetto Ic^ge del PCI 
(art 31)» iffjonti un prò 
blema molto sentito la a 
bioga/ione delle norme 
metiiopvali che vietano al 
personale di PS di sposar 
si ]i] un 1 del anno di 
e t 


UNA MOZIONE AL SENATO 


LAima del cui ibini»*n enea HS miW 
uomini in oiganlco > i2i) «stazioni» in 
tutto il Paese Un bilancio di quasi 400 
miliardi di hie Uni loizi considerevo 
le componente impoitante nell issolvi 
mento dei eornpui < unnessi uhi loti i euri 
trej lu eliminali e jx i lu diles i delle 
istituzioni lepubbhc tue dalia eveisione 
fnsclstì Tuttavia i e li neeessjtu di uni 
miH:hoie utilizzì/i me eexnoin melone li 
attivi a e on le iltje loi/e eh p lizi t ide 
gu melone la slum ni e li disici i/ione 
leirilonile tenend » coni » dilU profon 
de modillcHZiom ivvenit nel tc svito del 
Pies« e migluii II (lo li eemdiziont mite 
riale e monde eh tu il pe/scmde 
Questi piobl‘ni vingon» illiont lU in 
uni mozione che li i’C I h pn sentile 
gioim fi al Senne» pnim liiuiiui i ioni 
pigm Bruni e Pe< hioh JJ doeumente» 
seìtioiine i in pi 1 ii ul ne ) t sigi nz e di uni 
pie ìa ut li/za/iota « di uni i'tene»!e ciu i 
lilica/iont delle le»]/» (ledi Al mi n < nm 
piti nuovi ehe le lolle iill eve isie nc fi 
scisti e dii eiiin i du i oggi pongono 
C^ueste le piopo te f >inuiliH nell i mozio 
n (omimisti sul iposi i d governo 
RUOLO I COMPI'^i BILI ARM \ 

"studi ire e i ine pii tlliiui f i 
ne di coouh lamento ehe consenti 
no sul pi uu PCI mvo di i e^gmngeic 
1 muhoii usui il 1 e 1 \in e del CC le 
f( l'p di Ps 1 e C di 

O sviluppiti* cj if**' > eoe din n mto nel 
0 111111111“ penf n Ih e istu lend 

inginisiTu )ve n misi ene pe j ificlije 

pulìbl e c li od 11» 1 »zie>n fi it ni i 

elett ve t igiìismi di pi te* pe nt j) 

poi ne 


O pHd]s] 5 ejiu ì pi*ni uHli/z /ione del 
le foize de 11 A mi ii seminando lut 
te quelle disposi/icm che tìistiaggono i 
militati d i,.h spee li 1 oinpiti ci istituto 
(() VI inf mi >ol ) un i pule modes a c ef 
fettivimente mpeiniti nelimniti ope 
1 itiv n e mu 1 i eosu*si ( dispersivi dop¬ 
pioni 

O iusinnin li disi uu ne lenito 
n li dei inili i dell \inii evimdo 
(*eeess\i e enn i i i i nii e poten/nnrìo 
e id , MJid » ( » I li le e 1 imz/i delle 

Si t/u ni pe 1 11 le lie 

O piedisjjuii e )i 1 ipnU ipezmnede»! 

le Regioni 11 I M„kI u nuliuni del 
JXmi « iiesimn»! )n e quii i i trai 
1 un nto pei i ij< |i mi iiislcMmcnti 

O d se iphn IH il 1 ip s ) '•eitini in ile e il 
iiineit dell'' 1 lu si»bil<ndo ehe 
le inrìtnndt jXi i) tistlu s» ne> piopoi 
/ Il e n ijs 11 ( 1 e 1 iiv imciìte eoisi 

O iuldxiiie 1 ti li nule ni eonios 
1 II ni 111 it ) di quie*steiizi du 
vul» pel 11 inibii]?! I cause di sei vizio 
e uve dei e le itili dt 11 “ indimnita al 
tu din'ne ( n ,, i “ pi d 1 vero lesiivo 
11)1 n t* sii ntdn ue lei clendo nto 
1 miei le pensi ii»? li le inde uniti d isti 
tilt » 

O u(s min ne* li i iv que tione dei ii 
I ne I e m ii ve ì i»n< umboisnu le 
s^x sf pe j le ned he ostx*ddH!e e 
le ! m 1 » 


O re nde i e 
n ni ) 111 
1 n j in}> tt n j 
n pe 1 1 e s in 
dt 1 si ,,1 
c In nu d i 
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1 1 ' ek 1 t] il nnento 
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Migliori condizioni 
e compiti adeguati 
per i carabinieri 
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La leva è stata riformata ma il Regolamento no 

Rimuovere 
le cause 
del disagio 
in caserma 

Vengono mantenute m vigore regole di disciplina inique - 6 850 sol¬ 
dati processati in un solo anno per aver protestato • Urgenza di nuove 
norme e di un Codice penale militare ispirati ai principi costituzionali 


La riforma della leva è sen/a dubbio un 
fatto importante e positivo ed è stata ac 
colta perciò con soddisfazione dai gioNani 
Per l comunisti — cht l avevano proposta 
e sostenuta fin dU "l — rappresenta un 
successo bl tratta tuttavia di un primo pas 
fio al quale altri dovranno seguire pei la 
democratizzazione delle Forze Arm'ite e per 
adeguare la condizione miierialo e morale 
dei soldati di leva e di carriera al dettato 
costituzionale e alla crescit'i della cosclen 
za civile del Paese Nelle caserme Insomma 
le cose debbono cambiare e camb are ra 
dica! mente 

La prima cosa da fare è il varo ormai 
improrogabile del nuovo Regolamento di 
disciplina Quello in vigore Iniquo per con 
cezione e struttura < risale infatti al periodo 



fascisi i le modifiche apportale nel 65 sono 
solo maiglnall e adottate al di fuori del 
Parlamento» è fonte di turbamento e di 
arbitri che nuocciono alla efficienza e al 
prestigio del e istiluzioni militari 

Nei 108 uticoll di CUI consta questo Ro 
golamento aicalco i diritti sono tabu esi¬ 
stono solo e so tanto doveri « Nella snbor 
dìnazìone t nell obbedienza — dice pereti 
torlamtnte 1 un 5 •— sfa / essenza della di 
sciplinu militare > Lo stesso ministro della 
Difesa Forlani ha dovuto ammettere che 

I attuale Regolamento di disciplina — pom 
pesamente definito « codice morale delle 
Forzi Armate w •— deve essere profondamen 
te mutuo e che la disciplina per esseie 
efficace < dei e fari riferimento al setivo di 
responsabilità persona/e « 

Oggi però le cose st mnu issai diversa 
mente Moli troppi soldati finiscono sotto 
piocesso per mancanze di ixico conto In 
un solo armo il 1^72 idaii piu freschi non 
CI e stato possibile reperirli ma le cose pur 
troppo non sonc^ affitto migliorato» gli otto 
tribunali militari esistenti In Italia hanno 
pioccs \to ben 6850 soldati 

Di quali redi tanto gl avi si ermo resi 
colpevoli Nelli m i^gior pirte del casi 
come dimostrano U denunce e g l arresti 
ri centi di Codrolpo «Udine» di Civitavec 
chiù della Cecchiguoli di Bologni e di atri 
centri — si e tratiatu di proteste spontanee 
per il rancio < ittivo o pei li condizioni Igie 
nl (0 sanitarie iissut precarie come tutti nco 
noscono L accusa è sempre la stessa « hti 
gazione al leclamo lOlUttiiOi 

Per li Regolamento dì disciplina in vigore 
fari 42» reclami e domande di qualsiasi 
tipo devono essere i scftisii «mettfc iwc/iit 
duali e pnsentatì da un militare solo ì Co 
slituisce mancanza disciplinare « la presen 
fazione di recfamt o domande scritti o itr 
ball da parte di dui o piu militari anchi 
separatamente ma preiio accordo» * Chi lo 
può stabilire^ Tutto e lasciato all arbitrio 
del comandante» 

Altro problema scottante i diritti civili 

II La liberta persona/» e iniiolabile » affer 
ma hi Costituzione repubblicana che stenti 
ad entrare nelle caserme Tale liberta può 
essere tolti isolo oer atto motiiato dalla 
antorilù u udizuiria e nei soli casi i modi 
previsti da’la legge Nelle caserme invece 
qualsiasi ufficiale può toglierli ai suoi su 
balterm e m indarll in » camera di ptinuio 
ne si mpili f » <di giorno il servizio e di not 
tc in pri/lom » da 1 i JO giorni o in « ca 
mera di punizione di rigort «in prigione 
giorno e notte» dii i 10 giorni 

Se non bastasse il Regolamento cosi Ini 
Olio ci sono certi comandanti «molti meno 
di prima ma ancora troppi» che si permet 
tono arbitrariamente di negare diritti rico 
nosciuti come U lettura della stampa fquol 
la di sinistra ovviamente» di perseguitare 
1 militari che assistono a manifestazioni po 
litiche e di discriminare 1 militari demo 
cratlcl soldati o ufficiali poco importa per 
gli «incarichi di responsabilità e 

Nasce da tutto ciò 1 urgenza di un nuovo 
Regolamento di disciplina che sia ispirato 
a criteri democratici e di un Ccxllce penale 
militare di pace (quello attuale come il Re 
golamento e stato varato durante 11 fasci 
smo) radicalmente cambiato 













Le principali innovazioni ottenute 
con la riforma del servizio di leva 


La rlfoima del servizio di 
leva approvata di lecente dui 
Parlamento grazie ali apporto 
decisivo del PCI e stuta ac 
colta con soddisfazione dalle 
centinaia di migliaia di gio 
vani sotto le armi o che si 
apprestano ad andarvi Ri 
duziono della durata della 
ferma eliminazione del Cen 
tri di addestramento e di eser 
citazioni spesso InueiU miglio 
ramento delle dispense pei 
gli emigrati una piu precisa 
regolamentazione dei casi di 
esonero con la limitazione dei 


poteri facoltativi de) ministro 
nuove norme per i ipilitarl 
ammogliati con prole parte 
clpazione dei Comuni ai Con 
sigli di leva sono tutte mi 
sure positive che vanno giu 
stamente apprezzate Talune 
carenze ed ambiguità del prov 
vedimento debbono essere su 
perate in un quadro generale 
di riforma delle Forze Arma 
te che ormai si impone Ecco 
alcuni fra gli aspetti piu in 
teressanti e piu importanti 
della legge sulla leva 


RESPINGiRE L’AVVENTURISMO STERILE E DANNOSO DEI GRUPPI ESTREMISTICI 

Una linea positiva e responsabile 


Riduzione «Iella ferina 


La duiatu delle ferma pei 1 
soldati di leva sarà ridotta 
da quindici a dodici mesi per 
I Eseicito 0 Aeionuutica «per 
l.h uffici ih di complemento 
i delle due armi la durata re 
, sta fissai m quindici mesi 
I per legioni di iddestramcn 
to) e da 24 a 18 mesi per la 


Marma «anche pei gli ufficia 
li di complemento) La propo 
sta del PCI di portare la fei 
ma a 12 mesi anche pei 1 
soldati di leva che vanno in 
Marina non o stata accolta 
da) governo c dalla maggio 
ranza di centrosinistra 


Le proposte sostenute 
dai deputati comunisti 


C.’hiamala di leva 

La chiamata delle classi di clpato o ritardato di un an 
leva e fissata nell anno in cui no « quando coniingeme stra 
1 giovani che vi appartengo* ordinarie lo esigano» La fa 
no compiono 11 18 mo anno di j coltà è lasciata al ministro 
età L inizio delle operazioni ' della Difesa che deciderà di 
di leva può essere però onti volta in volta 


Chiamata alle armi 


La chiamata alle armi ha 
luogo nell anno In cui i gio 
vani arruolati di leva compio 
no 11 19 mo anno di età E 
facoltà del ministro della Di 
fesa anticipare o ritardare di 
un anno la chiamata stessa 
quando it speciali circostanze 


lo esigano» Sia per la chia 
mata di leva che per la chia 
mata alle armi 1 anticiix> pre 
visto dalla nuova legge avrà 
attuazione graduale per ragio 
ni tecniche ed organizzative 
in relazione anche allo scio* 
glimento graduale del CAR 


Si vanno svolgendo in questi giorni 
davanti ai tribunali militari procedi 
memi penali contro giovani di leva 
arrestati per aver partecipato contra 
riamente a quanto prescriva il Regola 
mento di disciplina a manifestazioni 
di piazza per il trentennale della Resi 
stenza e della Liberazione Una piu 
ampia inchiesta pure sia tenuta in pie 
di dagli ambienti ministeriali su solle 
citazione di alcuni parlamentari della 
destia socialdemocratica e liberale 
«essi (he non hanno mai avuto nulla 
da dhe sulla partecipazione di generali 
In servizio e Ut divisa a manifesta 
zlom apertumenie farciste e che nel 
governo con la DC si sono presi per 
trentanni la libertà di non dare attua 
zione ai principi costituzionali nell or 
dinamento militare) i quali tentano di 
montare utilizzando criticabili iniziati 
ve un clima da u caccia alle streghe »» 
nelle Forze Armate e nel Paese anche 
contro quella parte sempre piu larga 
di giovani che nel rispetto delle nor 
me pure inique e che vanno cambiate 
che regolano il servizio militare man 
tengono vivo il loro impegno di demo 
craticl e di antifascisti conseguenti 
Sono comunque da condannare le 
manifestazioni di Intemperanza e di 
indisciplina la cui responsabilità rlea 
de — anche dal punto di vista delle 
conseguenze repressive che in alcuni 
casi hanno avuto — su quel gruppi 
estremistici che spingono Tlmpegno 
democratico di tanti giovani di leva 


verso prospettive fallimentari con me 
todi e comportamenti inaccettabili De 
ve essere anche respinto il tentativo di 
questi stessi gruppi di fare del contri 
buto del cittadino alle armi il n sogget 
to fondamentale » se non unico di un 
processo di maturazione democratica 
aperto nelle istituzioni militun che so 
Io dall impegno unitario di tutto il 
movimento democratico di massa a 
diversi livelli può trarre le energie ne 
cessarle ai superamento di una sepa 
razione tra Forze Armate e società 
civile risultato di treni anni di mulRO 
verno de ed al mutamento della con 
dizione materiale e morale di tutti l 
militari 

Certe rivendicazioni e iniziative sba 
ghate sostenute da quei gruppi vanno 
fermamente condannate e respinte Es 
se rendono fra 1 altro piu difficile il 
giudizio e 1 orientamento di quelle for 
ze moderate si ed anche conifiervatrici 
ma che vivono il profondo malessere 
delle istituzioni militari su una prò 
spettlva di rinnovamento democratico 
e sul ruolo stesso che le Forze Armate 
debbono Etssolvere quale strumento uni 
tarlo di difesa dell indipendenza e delle 
istituzioni del Paese Che senso ha 
Infatti 1 esasperata sottolineatura del 
1 obbiettivo di conquistare 11 ricono 
scimento del diritto od una «« organiz 
zazlone democratica » nelle caserme 
che altro non appare se non lo stru 
mento con cui riprodurre nell apparato 
militare la dialettica esistente nelle 


lotte studentesche degli anni passati? 

Ben «Siverso é il valore e la natura 
dell obbiettivo che noi comunisti — de 
cisamcnte contrari alla nascita di orga 
nizzazioni politiche o sindacali nelle 
caserme —* ci poniamo e proponiamo 
ai soldati di leva e a tutti 1 militari 
quello di una trasformazione democra 
ticu profonda del Regolamento di diaci 
pllna « on la eliminazione dell autorita¬ 
rismo nelU vita militare degli ordina 
menti giudiziari e degli stessi organi 
di « governo *» delle Porre Armale ade 
l,uando pienamente il contenuto del 
servino militare al fini indicati dalla 
Costituzione repubblicana per realiz 
rare al piu alto livello 1 unità tra Forze 
Armate e popolo forgiata e cementata 
nella lotta comune della Resistenza e 
della guerra di Liberazione nazionale 
e che da Gramsci a Togliatti abbiamo 
sempre considerato una garanzia per 
lo sviluppo democratico del nostro 
Paese 

Pare chiarezza su questi problemi e 
su questi obbiettivi significa anche 
ulteriormente Isolare le posizioni di 
quelle forze di destra le quali altra 
verso la deformazione delle posizioni 
del PCI e della PGCI e la strumenta¬ 
lizzazione di certe manifestazioni sba¬ 
gliate e dannose di estremismo infan 
tlle cercano di montare nuove provo 
cazloni contro le forre di sinistra e di 
coprire le proprie pesanti responsabi 
lltà verso il Paese e le sue Forze Ar 
mate 


Nel gennaio scorso il mi 
nistro della Difesa Forili 
ni affermò di avere in 
vitato 1 apposito «gruppo { 
di studio » per il nuovo 
Regolamento di disciplina 
a concludere con rapidità 
il lavoro di revisione Ana 
logo Impegno Forlani lo 
assunse per il nuovo Co 
dice penale militare di pa 
ce alloia non si e sa 
puto piti nulla Di fronte 
I a questi nuovi rinvìi i de 
putati del PCI hanno chie 
sto al governo di impe 
gnarsl su una serie di prò 
poste e di richieste che 
' possono essere cosi sinte 
I tizzate 

© Informale le Camere 
sulle conclusioni cui e 
t giunto 11 « gruppo di stu 
dio » per il nuovo Rego 
lamento di dlsclplln i e 
predisporre cl accoi do « on 
le commissioni Difesa del 
1 le Camere stesse i me/zi 
costituzionalmente corretti 
per esaminare e decidere 
sulle innovazioni da appoi 
larvi 

O Adottare le misure ne 
cessane pei mform i 
re il Regolamento allo sp» 
rito democratico della Re 
pubblica 

O ' Fissale nella sodepii 
lamentare i principi 
' fondamentali di caratteie I 
programmatico e dnettlvu 
in materia 

O Ribadire e precisar» il 
caraltert t la natura 
degli ordinamenti militari 1 
e la loro legoUment izio 
ne 

• La funzione di cllfts i 
I e di garanzia democratica 
I pi oprili delle FF AA eli 
' ispii azione genenle del 
giuramento \eiso U isti 
turioni della Pitrla t ver 
so la Costituzione modifl 
cando sostanzialmente 1 1 
i ai I ertenza e la premessa 
del Regolamento attuai 
mence in vigore nonché 
il contenuto del tondamen 
tl dell» istiturjov niUtui 
per quinto rigun-dn l ob 
bligalorieta del sei vizio in 
teso (.ome < fondimen o 
p ipo art* del t riuz*. Ai 
mite 


• L ammissibilità del vo 
lontanato come « integra 
zione funzionale della le 
va di massa» garantendo 
ne 11 carattere nazionale 

• La qualificazione del 
sirtizio permanente effet 
tuo e la valorizzazione 
profevslonale dei quadri 
in buse al mento alle c i 
pucitu e alla fedeltà alle 
istituzioni 

• Li disciplina mtlilare 
da i^ndere umana e de 
mocratlea operante nel 
l ambito della catena ge 
rurchica e della sfeia di 
servirlo e tecnica ma in 
cisiva per tutti rispetto agli 
oi ganl costituzionalmente 
investiti delli responsabi 
luà della direzione del Pae 
se 

• Il diritto all addestra 
mento e alla istruzioni mi 
litari allimpiego in le 
pait» operativi alla forma 
none civli i e costltiizio 
n ile 

• / doicn dii militari 
Distmgueie la subordina 
zione geiarchlca da quella 
lunrlonale i li responso 
hilità professionale da quel 
ili istituzlon il» caiatterir 
zindo 1 tniziotiia indtiidua 
I iispetto ilio scopo tee 
nko militale da laggiun 
gc re e alonoie militale 
inteso prim i di tutto co 
me fedeltà alla Costituzio 
ne meglio disciplinando la 
muerta delle notizie di in 
tcnssi mi/f/a»«. Elimini 
n nelle nonni di conte 
ano I tratto quilslasi U 
sione all p in dignità so 
(lai» dei ( itt idinl 

• / doien le responsabi 
Uto td I potai propri del 
supenon gerarchici Que 
sto esercizio non deve in 
ilcLin modo violare i di 
ritti costltuzlon ilmenie ga 
rulliti e le leggi dello Sta 
to noncht i doien deri 
vanti dalla subordinazione 
geiarchlca con specifico ri 
guai do li dovete di esecu 
/ione dei soli ordini Iv- 
„ittinu impartiti in scivi 
ZIO e pei netfssita di se» 
vizi t al dliltto del mi 
it lu di iivolgersi diiot 

r tnunt» o pei iscntt» u 
supei loi 1 


• Le cosiddette Hmitazio^ \ 
ni del diritti civili e po \ 
Ittici Disciplinare meglio i 
questa materia non solo ^ 
per quanto riguarda 1 eser 
cizio del diritto di petizio 

ne alle Camere o 1 esclu | 
sione di qualsiasi autoriz 
I zazlone per gli ufficiali e 
I 1 sottufficiali che intenda 
i no contrai re matrimonio 
ma anche 1 esercizio del 
I 1 elettorato attivo e passi 
I vo e i connessi permessi 
per Io svolgimento della 
I campagna elettorale il di 
^ vieto di accertare 1 orlen | 
lamento politico dei mili 
I tari e di far dipendere da 
esso 1 ammissione in servi 
710 o la designa/ione d im 
piego e invece 1 obbligo di ' 
acquisire gli atti giudiziari 
relativi allo status del cit 
ladino che presta servizio 
alle armi . 

• L esercizio dii dir tti di 
libertà computibllmenie 
con gli obblighi del servi j 
zio e con i doveri della 
disciplina e (Sella riserva 
tezza la llbeità di parola 

di stampa e di associa 
zione 

• la tutela della salute e 
della sicurezza dei milttan 
Precisare le norme attuali 
introducendo nel casi di i 
incidente o di Infortunio il ^ 
principio dell inchiesta ob 
bligatoiiu e la composizio 

ne mista delle commlsslo 
ni d indagine integrandole 
con la elezione di un mem 
bro scelto dal militari del 
reparto interessato 

• La parila di trattamento 
fra tutti 1 militari per li 

I bera uscita permessi e li 
cenze 

• Li punizioni distipli | 

nan Riordinare 1 intera 
materia in modo da as i 

sicurare l applicazione di 
uguali sanzioni per le me [ 

deslme mane inze Indlpen I 

dentemento dal gr »do del 
militare punito da esclu 
dere l applicazione ammi 
nisirativa di sanzioni che 
(ompoitlno li icstrlzlone 
dei principi generali e del 

la gainnzii dell ordin imen 
to nel pioccdlmcnto discl I 
plinaic 


Dispense dal servizio 


Al vecchi titoli di dispensa 
dal servizio di leva vengono 
aggiunti quelli di vedovo con 
prole e di ammogliato con 
prole Quando il titolo di am 
moglinro con prole sia stato 
matiiiato dopo la chiusura 
della sessione di leva alia 
quale 1 isciitto concorre per 
lagioni di età o per legitti 


nio rinvio la dispensa è su 
bordinatu allo accertamento 
delle condizioni economiche 
se cioè a causa della par 
tenra alle armi dell arruolato 
ia famiglia acquisita (la mo 
glie e il figlio o i figli» ven 
ga a perdere i necessari nierzl 
di sussistenza 


Una «carta» 
dei diritti 
del soldato 


Disposizioni 
per il voto 
dei militari 


Emigrati 


I militali dispensati dal 
pi esentarsi alle armi perché 
! nati o residenti ah estero o 
espatriati interiormente al di 
I ciussettpsimo anno di età 1 
I quali rimpatriano prima del 
i compimento del ventottesimo 
j inno di età o del 2f mo anno 
in c ISO di residenz i all ente 
ro pei documentati motivi di 
livore sono obbligati a pre 
sentarsl nlle armi con il prl 
mo contingente o scaglione 


che sia chiamato pei compie 
re la ferma di leva ammeno 
ché essendo nati all estero e 
investiti per niscita della eli 
tadinunzu esteia locale provi 
no di Hvei piesiato nello For 
ze Al mute del Pjiese di nasci 
1 1 un pei lodo effettivo »Jt sei 
vizio alk unni non Inferioie 
lu sei mesi salvo quanro di 
versumente stabilito da (on 
venzioni stipulate con Stati 
esteii 


Rinvi 


'Indio 


Pei «1» studtiUi universituM 
li nuova leg^.e stabilisce che 
il ijeneficio del iinvio e con 
cesso pei Ui dumi t let,ale del 
corso d) laurea aumentato di 
un anno e cioè fino al 2(> mo 
anno di età per i corsi aventi 
la durata di quattio anni fi 
no il 27 mo anno di età per 1 
corsi della durata di 5 anni 


fino «I 28 mo mno pei I <oisi 
con durita supertoie a 5 an 
ni Imo il 29 ino inno pei i 
laureati iscritti hi corsi di 
elettronlra o di ingegneria ae 
rospuziale fino al 30 mo anno 
per 1 laureati iscritti ai colsi 
di medicina aeionautica o 
spaziale 


IVinpi «li attuazione 


I iTuht m m servizio nello 
Esercito e nell Aeronautica be 
ncticeranno della riduzione 
della ferma on ia seguente 
giaduillta coiaio che si tro 
vano die ai mi alla data di 
entiata in vigtJie cUIJi Ugge e 
colmo (he sartnno piesi in 
foizi tino tl il dacmbn "» 
veri inno li uicnuti pn 14 nu 
SI menti» » giovili che si 
i tnne intoipoiili i pitliri 
dal J „ nn 11 ) l «”» benefi t 
lamio dell mini iiduzionc 


prestando soltanto dodici me 
si di servizio 

Per la Marina la gradualità 
di attuazione della nuova leg 
ge pei li servizio di leva sa 
là Ut seguente 22 mesi per i 
militali incorpoiutt fino al 31 
dicembie dell inno precedente 
i quello della entrata in \i 
gole 20 mesi per quelli in 
«oipoiati nell anno di entrata 
in vigore IR mesi per tutti 
(olojo che verrinno incoi po 
iati nt.li inni successivi 


La definizione di forme 
I istituzionali di partecipa 
( zione del soldati alla vita 
dei reparti e alla soluzio 
ne del loro piu diversi prò 
I bleml nelle fasi non ope 
I rative è una delle condì 
‘ zioni perchè il rlnnovamen 
I to degli ordinamenti mili 
j tari risponda pienamente 
alle esigenze poste oggi dal 
) la maturazione della gio 
ventu e dalla possibilità 
di acceiei tre la soluzione 
di gravi questioni riguar 
danti la condizione morale 
e materiale di vita dei 
mililan attraverso mlsu 
re organizzative e provve 
dimenti amministrativi ge 
sfitl democraticamente un 
che con la collaborazione 
di enti e di org inlsml del 
la società c vile 
Limitate esperienze In 
questo senso sono state 
realizzale in numerose c a 
Senne italiani dove si so 
no tenute assembl»*e di ut 
fidali e soldati per discu 
' itie delle condizmn» di \ 

1 I e di altri pioblemi del 
3 >ei sonale si sono costituì 
te commissioni di soldati 
icsponsablli delle attività 
culturali film e bibllot» 
chi sono stati eletti l Nu 
elei controllo cucine che 
hanno svo lo un opera po 
sitlvH anche se settoriale 
j Sulla base anche di queste 
esperienze sono maturate 
I indicazioni e proposte che 
1 comimlstl fanno proprie 
Fsse possono essere così 
sintetizzate 

O Istituzione di commis 
sioni di disciplina c 
lettive e organismi di ve 
rlftca delle condizioni igic 
nlco sanitarie 

© Diritto salvo motivi 
disciplinili „’*avl ( 

' giustificate igioni di scr 
vizio all i liberi uscitu 
glomullera a un permesso 
settimanale e ad una 1 
ccn/a ordinaria ogni bO 


giorni con viaggio di an 
data e ritorno gratuito fino 
a casa indipendentemente 
dalla lunghezza del percor 
so ( in Francia 1 mUltari 
di leva hanno diritto ad 
un viaggio gratuito ogni 
mese andata e ritorno, 
qualunque sia la distanza» 

O Aumento del soldo, 
che tenga conto del* 
I alimento del costo della 
vjtu verificatosi negl ulti 
mi anni e la sua rivaluta 
zione altfavcMso uiì mec 
canismo di se ala mobile 
«sempre In Francia la pu 
ga mensile e stata portata 
dii l** aprii* scorso a U 
mila 500 lire» 

O Rjdefinizlone di tutta 
la materia delle assi 
«.urozioni individuali e con 
tro terzi del meccanismo 
l>enslontstiro nei casi di 
nfominlo grave o d» de 
esso del militare In ser 
V iziu 

O Revisione dei criteri e 
esHtt i det«*nninazlone 
dei tempi giomalle**! d: ad 
dest ramento c di seni 
ZIO noTiialmente p'^escrlt 
tl con particolare riferì 
mento ad una equa distri 
buzlone dei servizi di guar 
dia notturna 

O Definizione dei para 
metri relativi alla 
quantità di calorie gioma 
iere a testa e stabilire il 
rapporto di spazio neces 
sario nelle camerate Igle 
nleamente sulfìciente Così 
per i gabinetti le docce 
ecc 

SI tratta di misure Im 
portanti e di non difflc lo 
attuazione che potrebbero 
migliorare sensibilmente la 
condizione del soldato di 
leva e di carriera anche 
se il nodo di tutto rima 
ne quello della democn 
zn che solo un nuovo Rt 
goUmento di disclplmi 
"edntto c approvato dal 
Pa-amento puo garantire 


' Il calati! re imministi it 
vo delle ejerioni del 1 
j giugno rogo atc da leggi 
che impongono i tutti ,,1» 
elettori di votare ne co 
mune «ii residenza pone 
un seno problema come 
garantire il voto ai mll 
tari e in primo luogo ai 
giovani di leva II mini 
I stero della Difesa ha Im 
partito in proposito le se 
guentl disposizioni che r 
teniamo utile pubblicar» 
di nuovo 

O Ctaranlir» m via pria 
ritoria le esigenze isti 
tuzionall A tal fine i re 
pini — dice la lettori n 
viafv agli ‘stali Maggiori 
e ai C omundi non do 

\ranno scindere ul d: sol 
to dii limiti di iorza d 
sicui ezza 

O Accogliere jj ssibil 

min!» ne ) » t >t ilit i 1» 

nchKste d» onc j-s 
s(j*vi/i di viglinza t svi. 
,si ektturili IV inz ite dii 
ministero dell Inlemu 

O T( ner» presente c h» 
ivvia o prowedimen 
] to di issegnizione dei mi 
1 lltari di leva a sedi quanto 
[ piu prossim» ti luoghi di 
residenza potri permette 
re I mezzo di opportune 
rotazioni 1 iddove possibi 
le 1 esercizio del diritto di 
voto ad una percen unledi 
elettori militari piu u npia 
I del passato 

O Al personal» mi it »i< 

» civile candid Ito all» 
ileziLni sn concessi n 
sp» ttivamente un» K«n/i 
spedile td m ». in^ed ) 
stno-dini-o di 1 giorn 
n rìet >rri n/ t dal 1 
„no Dt! dir mocl » » 
ttrtsviti d svolger « 


p-op-ia cimpagna eletto 
ra e 

T m qui le disposizioni 
npartiie ng i IsM che 1 co 
m indi sono tenuti a rispc* 
tare Vogliamo rlco’*daTe 
(.he il ministro della Difesa 
Forlani rispondendo ad u 
nu mierrogazione del PCI 
si e impegnato a far inria 
-e i casa per votare TUT 
TI 1 giovani di leva sotto 
k armi di metà maggio 
di quest armt 
In questi gio-ni sono 
ci-col Ite » on insistenza vo 
( secondo le quali le c‘ 
tal» d spos zioni ministe 
iia] sircbbero st il» modi 
*ii Ite 1 cuosii di una se 
n» di manov-e e di cse-ci 
t iz oni fissate fri il IC 
« il _1 giu,,nu Ini sment 
i uiTicii » » VI nula dal 
mn st» r» dii i Diesi 1 
(]Ui]« ifT«.-ni I c i egoncii 
n«nt n un co nunical»^ 
Ix nissun soldi o Italia 
Il sin impegna o in a 
nit i iddcstritive nei gior 
ni i ta\ al o del l > 16 giu 
,,no Dj-im » le previste 
minov-e NATO — precisa 
1 comvini». ito — i -epar i 
d(lj Esercito dell Aeronau 
ticu » della Marina Inter 
romper inno ogni attività 
d il giorno precedente a 
quello successivo alle con 
sultazioni > 

Tutti i mllit in libe-i dai 
sc-v ZI di sorveglianza ai 
s» ggi t di vigilanza alle 
Ls»-me potranno quindi 
u^ulru re di permessi per 
potè- ragg ungere i luoghi 
d rt sidenza per votare 
tratti di \igila-e affln 
h» c)ue''ic d sposj72oni sm 
ispc ta t s»n/a disc -1 
mn 1 / om 


f 
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Il Giro mette in scena a sorpresa una tappa drammatica che «cancella» uno dei protagonisti più attesi 

COALIZZATI I <NG>: BAHAGUN K. 0. 


Allarme per la nazionale ad Aliano Gentile 

Che jella Bernardini! 
Antognoni zoppica: 
giocherà a Helsinki? 

L'azzmo ha lamentato il riacutizzarsì di una vecchia botta ad una cavi¬ 
glia ■ Hessun'alfra novità ■ Oggi partitella a Varese contro la Pro Patria 


Baronchellì, GImondI e De Yiaeminck copeggiono T attacco airalflere dell a Joliìceramica che g iunge ad Arenzano con 9'4 V' di ritardo 

In volata la spunta poi Bitossi 
ma Bertoglio conserva la maglia 

Lotta scatenata subito in partenza: il corridore veneto resta solo, naviga a lungo in dijficoltà tra gente r.he non gli concede 
cambi, si difende disperatamente, poi crolla - Propositi di abbandono e di... vendetta - Il Giro affronta il conto alla rovescia 



APPIANO GENTILE — G«ntll«, ZoH, Catt«lllnl • BallwflL • tinlatra, palaMmanla «oddisfatti, un p«' 
mano Bomardinl. 


DALL'INVIATO 

APPIANO GENTILE, 
31 maggio 
DI BornarcUni si puO dire 
tutto — e tutto <> stato detto 
— ma non che sia un mostro 
di tortuna. L'altra volta, quan¬ 
do doveva a tutti 1 costi bat¬ 
tere la Polonia, gli è venuto 
a mancare all'ultimo momen¬ 
to Capello che doveva esse¬ 
re, nelle sue Intenzioni, 11 re¬ 
gista di quella squadra. 

Ora che puntava su Anto- 
gnonl, rischia di perdere an¬ 
che quello. Il bel Giancarlo, 
che 0ovedl contro 11 Torino 
aveva ricevuto un calcetto 
sulla caviglia, oggi ha dovuto 
abbandonare l'allenamento di 
Appiano Gentile. Aveva latto 
tutta la seduta glnnlco-atletl- 
cs regolarmente; poi, una vol¬ 
ta Iniziata la partitella e toc¬ 
cato il pilmo pallone, si A 
sentito 11 suo « Ahi » e si è 
vista la sua mano alzarsi. 
Consulto fra Fini e Vecchlet 
al bordo del campo, ed An- 
tognoni è stato avviato sotto 
la doccia. 


Molta fiducia 


Lo abbiamo ritrovato a ta* 
vola attaccare assieme a Fac« 
chettl una costata da far pau* 
ra. La fame non manca» ma 
come va la caviglia? « Ho 
sentito un dolore — dice — 
neU'appoggiare il piede al 
momento del calcio. Spero 
non sla nulla di grave ». I 
medici lo chiamano risenti* 
mento, ed in effetti attorno 
al malleolo c'è del blu. runi¬ 
co blu della Pinetina, som¬ 
mersa dall'lncipiontc giugno 
in un tristissimo pomeriggio 
di pio^a grigia. Al momento 
non si può dire se sia roba 
grave o del tutto veniale. Per 
il solito clima di distensione 
prefabbricata, si tende a non 
dare importanza alla cosa. 
Certo è che se domani sera 
a Varese contro la Pro Patria 
Antognoni dovesse nuovamen¬ 
te lasciare il campo, scatte¬ 
rebbe il cosiddetto preallar¬ 
me. 

Chiediamo a Bernardini chi 
potrebbe essere il naturale 
sostituto di Antognoni cd 11 
dottore indica Giorgio Mori- 
ni. Perchè no Bonetti? « Be- 
netti ho intenzione di utiliz¬ 
zarlo certamente contro i .so¬ 
vietici. Mi serve fresco a Mo¬ 
sca e non voglio sciuparlo 
contro la Finlandia ». Ma Ro¬ 
meo non sembra il tipo da 
avvizzire in cosi poco tempo... 
« Benettl ha un fisico ecce¬ 
zionale, ma una psicologia 
molto fragile. Potrebbe non 
reggere a due Incontri uno 
In fila ail’altro. E poi, figli 


miei, non vendete la pelle 
dell'orso prima di averlo pre¬ 
so... Quella di Antognoni e 
una frescaccia, domani starà 
benissimo ». ' 

li ritiro di Antognoni dalla | 
partitella è l'unica notizia di ' 
una giornata altrimenti aedi- I 
ta alla noia ed al pettegolez¬ 
zo. Adesso che Bernardini si 
è beccato querele da ogni i 
parte per le sue goliardiche I 
dichiarazioni, sembra pivi con¬ 
tenuto nel parlare con noia!- ; 
tri che facciamo il mestiere. 
E' prudente, molto prudente, 
e un po' svanito. Non se l'è 
sentita, per esempio, di an¬ 
dare in airetta per la " Uomo- | 
nica sportiva ” ed ha costretto | 
Frajese a registrare verso la ^ 
una di pomeriggio il servizio | 
per la TV. Aveva paura di 
cadere In qualche trappola 
^omalistica ed ha voluto ri¬ 
vedersi lo spezzone filmato 
al video-tape. 

Insomma, il grande vecchio 
degli hippies si è messo ca¬ 
micia bianca e giacca grigia 
: e conseguentemente si com- 
' porta anche quando veste la 
tuta azzurra con scritto Ita¬ 
lia. Ha perso lo spirito degli 
esordi tanto entusiasti, del 
giro d'Italia automobilistico 
hvtto lo scorso anno appena 
ricevuto li mandato. Lui è 
convinto che gli amici della 
stampa (che una volta chia¬ 
mava colleghi e ora soltanto 
voialtri) Io abbiano tradito, 
che anche loro si siano me.ssi 
dalla parte di chi —- vizio ita¬ 
lico — vuole soltanto i risul¬ 
tati e non il gioco. Come se 
li gioco non servt.sse a fare 
1 risultati, ovviamente quan¬ 
do c'è. 

Comunque, cordoni stretti 
nella borsa delle chiacchiere 
a parte, le solite cose. Con¬ 
fermata la squadra base con¬ 
tro la Finlandia (cioè Zotf; 
Gentile, Rocca; Cordova, Bel- 
lugl. Facchettl; Grazianl, Ca¬ 
pello, Chinaglla. Antognoni, 
Bettega), che sarà la stessa 
a scarpinarsi il primo tempo 
domani u Varese; confermati 
1 rimpasti contro l'URSS. av¬ 
versaria di grossa portata; 
presumibilmente dentro, con 
Benetii, anche Savoldi, Espo¬ 
sito e Orlandlnl. Sapere con 
certezza qualcosa di più e 
impossibile, e non perche Ber¬ 
nardini. come Valcureggi, si 
trinceri dietro il segreto 
Istruttorio, ma perchè il doli. 
Fulvio a mezzoglomo dice 
una cosa e a mezzogiorno e 
mezzo ne dice un'altra « Bi¬ 
sognerà vedere — afferma — 
chi ^n^t‘ stanco dopo in par¬ 
tita di Helsinki E quello lo 
debbo vedere soltanto lo per¬ 
che se lo chiedo ai giocatori, 
e chiaro che quelli mi dico¬ 
no tutti che sono freschissimi 
e riposati come dopo nove 
ore di sonno ». 

Tornando alla piccola cro¬ 
naca della giornata, faremo 


notare che alla partitella han¬ 
no partecipato inizialmente 
tutti e diciannove 1 convoca¬ 
ti, più Azeglio Vicini In qua¬ 
lità di terzino e lo stesso Ber¬ 
nardini in quella di arbitro 
sul generis. Da una parte si 
erano schierati Castellini, più 
la squadra base ad eccezio¬ 
ne di Beilugi, dall'altra Zoff. 
Bellugl appunto, e Vicini in 
difesa e gli altri sette convo¬ 
cati. Quando Antognoni, do¬ 
po non più di quattro minuti, 
è stato costretto a lasciare il 
campo, anche Vicini ha finto 
di non farcela più, cosi da 
restare nove per parte. La 
squadra base ha pareggiato 
(2-2) proprio in extremis e 
grazie ad un rigore gentil¬ 
mente concesso da Bernardi¬ 
ni allo scadere per non fare 
brutte figure. 

Gioco corto 

Aveva aperto le marcature 
Grazianl, poi le' «riserve» 
erano andate a rete due volte 
di fila con Giorgio Merini e 
con Savoldi (a proposito di 
quest’ultimo. Bernardini è 
convinto lo stia trattando la 
Sampdoria ed è andato Jn gi¬ 
ro a dirlo, pensate un po'!). 
Alia fine il tiro dagli undici 
metri messo dentro da Chl- 
naglia. 

Domani, fra le nltrc cose, 
a Varese gli azzurri cerche¬ 
ranno di giocare su di un 
campo idealmente piu .stretto 
del solito, per adattarsi alla 
trasferta. La consegna è il 
gioco corto, come per la Ter¬ 
nana di Viclani. L'appunta¬ 
mento con « noialtri » è per 
domani a mezzogiorno ad Ap¬ 
piano Gentile. Saremo rela¬ 
zionati .su come gli azzurri 
hanno passato la notte e sa¬ 
premo .se Facchettl. unico su¬ 
perstite della lontana .spedi¬ 
zione In Unione .Sovietica del 
1963. ho dormito tranquillo 
nonostante il pensiero di ri¬ 
tornarci, ancora In azzurro, 
dopo dodici anni Poi 11 pran¬ 
zo leggero a base di costure 
e Grignolino i quello che al- 
rinter mette le alt ai piedi, 
notoriamente) e quindi lu 
trasferta a Varese per una 
primissima resa del conti 
L'inizio della partita e fissato 
per le 17,30 La Pro Patria, 
— società dal passato gran 
diHsimo ed ora neopromossa 
alla .sene C — ha promesso 
di faro faville per dimostrarsi 
superiore alla Finlandia. 

Gian Maria Madella 


Gimondì protagonista di una rivincita 

La ribellione 
del «vecchio» 

DALUINVIATO 

ARENZANO. 1 giugno 

Gtrnondl. Baronchellì c De Vlaemrticlc hanno martellato 
Giovanni Battaglin. l'hanno staccato di in una fuga 

pazza c Violenta di 180 chilometri. / tre direttori d'orche.stra 
di un'azione che è sbocciata in partenza, mentre st profilava 
una .specie di nubifragio, non hanno frenato un istante Gm 
come folli in discesa dopo ta scflfa iniziale, via come saette 
in pianura, sa per tl Bracco e avanti fino ad Areiuuiio tneit- 
tre alle loro spalle cresceva il vuoto del povero Battagltn. 
coinpletamenle isolato perché Bertoglio stava coi primi e la 
squadra si era sfasciata, perché nel suo disperato tnsegui‘ 
mento i/ vicentino st guardava attorno con l’anqoscta di ehi 
Improvvisamente viene a trovarsi senza un alleato, senza un 
incitamento, senza un amico. 

Nella pattuglia di Battagliti pedalava Galdos ma Galdos .si 
è salvato grazie a Lasa e grazie ad Oliva, ed altri sono andati 
SUI primi sino a comporre un pacchetto di venti elementi 
Lui. 'Battaglin. no Lui è rimasto intrappolato, ferito a morte, 
colpito al petto. E sembrava che dopo ta cronoscalata del 
Ciocco, tutti dovessero star calmi, si prevedeva una marcia di 
trasferimento, o pressappoco. Invece s'é scatenata l’ira di 
Gimondi. l’ira dettata dalla sconfitta nella cronometro di 
Forte del Marmi, un Gimondi che incitava i colleghl, che da- 
va l'esempio, che era il numero uno della coalizione, ai danni 
di Battaglin. E adesso il bergamasco commenta' «Evidente¬ 
mente. per rimanere tanto indietro significa che Battaglin 
ha fuso il motore, che ha dato troppo nella crono di giove¬ 
dì Già In difficoltà ieri, soltanto nono in una prova in cui 
sembrava favorito, oggi è crollato. Al contrario, vedo bene, 
autoritario e sicuro Bertoglio. e cresce continuamente Ba- 
ronchelli, /o’ Afi difendo. Il Giro nor. è ancora finito. E non 
trascurate Galdos... ». 

« Galdos nofj ha molto da spendere, il Giro lo vincerà Ba- 
ronchelli », dice Eusebio Velez. tl tecnico degli spagnoli. 
« Il Giro sembrava ipotecato da Battaglin e invece è tutto 
da rifare», aggiunge H redivivo Conti. E vedete un po’ cosa 
hanno combinato Gimondi, Baronchellì. De Vlaeminck c com¬ 
pagnia: 9'41" a Battaglin, 16'39" a Marcello Bergamo. Lopez 
Garrii e Zilioli. Vedete la nuova c!as.sifica. Bertoglio. a 2’ Gal¬ 
dos. a 3' Gimondi e Baronchellì. a 4'W” Perletto. a 4’4fi” De 
Vlaeminck. a 4'56” Rtccomi, a 5'04” Panizza, a S’37” Lasa. a 
7'08" Conti. E Battaglin'^ Ballaglin precipita. Battaglin (dodi¬ 
cesimo) viene dopo Fabbri con un ritardo di 9’4?”. Ieri sera 
navigava a set secondi dal.. gregario Bertoglio. pensate. 

La diagnosi di Gimondi é la diagnosi di un esperto del 
mestiere. Ci spìcce per Battaglin e gli siamo vicini in que¬ 
sto momento di sconforto, fi ragazzo ha qualità innegabili 
che potrebbero riemergere, anche se la frittata é fatta, anche 
se la batosta può derivare dalla fragilità dei suoi nervi. In¬ 
tanto, comanda Fausto Bertoglio. E se avesse ragione Gua- 
drini. gregario vero a differenza del primo della classe di 
Arenzano'* Ricordate'* Cinque giorni fa. nella piazzetta di 
Chianciano Terme. Fumile scudtero della Zanca disse chiaro 
e tondo al sottoscritto che il clnquantotteslmo Giro ciclistico 
d'Italia lo vincerà Bertoglio. , 

Per chi avesse dimanllcato, rammentiamo che Guadrini è 
andato a scuoto con Fau.vto. ritrovandosi poi al suo fianco 
in bicicletta nelle categorie inferiori, scoprendo tutto, pro¬ 
prio tutto sul conto del collega. « E’ un elemento completo 
che doveva semplicemente convincersi delle sue grandi pos¬ 
sibilità. Gli davo del te.stone. cercavo di tnettergll nella crc¬ 
pa c)ic aveua grossi numeri. Sbagllut>a alimentazione, fra lo 
altro, si spegneva nei finali. Non sai che bastano due zuc¬ 
cherini? Mangia di frequente, abitua lo stomaco alla dige¬ 
stione. Con le tue leve mi sentirei un campione. Ho tanto in¬ 
sistito. gliel'ho cantata tn musica, ha capito, finalmente, e 
tu giornalista ascolta un modesto corridore. Ti avverto per 
la simpatia che et unisce tn molte cose, e ripeto' il Giro 
sarà di Bertoglio. » 

Il Giro promette un epilogo incandescente Se Bertoglio re¬ 
siste. anche Guadrini gioirà. 

Gino Sala 



Arrivo e classifica 


Ordine d'arrivo dell» qulndlreol- 
m» Upp» di km. 2011; 

1. F'RANCO Bimssi (Scic) ore 
S e O'IO" media 4a.5?<, 2. Mnrico 
Paollnl (Scie); S. .M. Maria Sala 
4. Koirr Or Vl»emlm'k 
(HruukUn): 5. l.uiiU Pfennlnarr 
l/nnca S); 8. (ilmundl (Klanchl)* 
7. ONirr (Hronkivn); X. Brrtncllo 
(JollJreramlca); V, (unti (l-'urzl), 
II). santambniKio (Uiaiu'ht); II. 
IVrirllti; V!. ('inulranil; l.t. Kabhrl; 
U. PHiilna; l.^. saim; ic. KoitH. 
\H, 17. OalduM; IX. RU-coml, i». 
Karoiichrtll (•,!). A). Oliva, tutti 
col tempo del \hicltore. 21. Hutla- 
cllii a ‘.”2. KuronchrIII (•. 

N.I.: t!.(. I,axhl', .14. Prila; '2S. l'ozo; 
28. >an Urr Slagnioleti; 27. Rota, 
2X. Vrrcellh 2a. HorKORnonl, 30. 
Lanzafame, 31. l.ualdh 1)2. RodrI- 
Kuei; 33. Conati; 34, tlorl: 3.S. 
Pecchlflan, tutti col tempo di Dat- 
taclln. 


t;i.<%SSIKK..4 ìeK.NKRALK 
I. FAI STO BKRTOOIJO lu «re 
78 e 44'tH)"; 2. Fraiirtacu Ciakloa a 
3'00‘*; 3. Fellre Olniuixll » S'IH)”. 
4. RaronriM-lll O.H. m t.; i Fvriet- 
t» a 4'IU8 t>« Maeiiilm'k a 

4*4b". 7, HItTumI a 4’58‘' X Fa- 
iil/ra » SUI. » l.a»a a S‘.i7". It). 
(unti a 7’OK' . II. l'akbrl a 7'33": 
12. Kaltaeliii a l.t. >a)m 

» iu':ui14. Huifa\a » : is 

HltOMNl a 13'.H»*’. 18. Oliva a ]4’S2"; 
17 CjivaU'uull a I3'|S". 18 Ffeii- 
nlnxer a I7'U3’‘. I» Saitianibruitio 

,1 28*1»", 21 ). IturKuxnvnl a 2r22*', 

21. Fozu a t.V.I7": 2*2. ItrrKainu u 
iJ’lir*: 2.t. (Oliati H 2X*I2"; 24, 
Mori a ‘2X'4I>''. 2S. /Ululi a 2H': 
28. (.repaldl a 2«)'27". 27. Kelllnl 
a .Warv": 2K a 30'4I". 2». 

Fella a 32*14"’ :w. < lilm-ttl a 32’'»r . 

(XASSIFK ^ (.KNKRAI.K 
<..F. MONTAt.NA 
1. OLIVA (Kaa) punti 120; 2. 
Brrtofllo I Jolljccramle») 110; 3. 
Oflier (Brookhn) 100: 4. Battaxlln 
W: 3. De Vlaeminck 80; 6. Caalei- 
lettt. Galdoa Mi-. 8. PerIHto 40. 
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DALL'INVIATO 

ARENZANO. 1 giugno 
T ciclisti pagano sempre, e 
l dirigenti mal. E' una vec¬ 
chia storia, un vizio, un gra¬ 
ve difetto, un’ingiustizia che 
abbiamo ripetutamente sotto¬ 
lineato. e non è colpa nostra 
se dobbiamo ripeterci. Wladi- 
miro Panizza è stato deferito 
alla Commissione disciplina¬ 
re per le dichiarazioni rila¬ 
sciate giovedì scorso a Porte 
dei Marmi <ln riferimento al¬ 
la motocicletta che avrebbe 
facilitato l’azione di Batta- 
giin) e ieri al Ciocco, perche 
vittima di un'errata segnala¬ 
zione equivalente alla perdita 
di preziosi secondi. Dunque, 
senza voler difendere a spa¬ 
da tratta Panizza, noi conte¬ 
stiamo Il metodo, 11 sistema. 
Dice tra l'aliro 11 comunicato 
della giuria- « Si richiamano l 
corridori al rispetto scrupo¬ 
loso del regolamento tecnico 
invitando gh stessi ad eserci¬ 
tare l loro diritti nelle forme 
e nel modi previsti avvalen¬ 
dosi dell’opera delle persone 
ufficialmente incaricate ». Eb¬ 
bene. nulla da obiettare sulla 
forma, ma poiché conta la so¬ 
stanza. rivolgiamo duo doman¬ 
de alia giuria- 1) Perchè un 
invito del genere. l'Invito di 
rispettare il regolamento, non 
è ancora stato rivolto all'or- 
ganizzatore Torriani che m 
materia di trasgressioni fa te¬ 
sto in ogni senso? 2) Si vuole 
tappare la bocca al ciclisti, 
impedire loro di esprimere 
giudizi e opinioni come suc¬ 
cede nel caldo? Non basta 
sfruttarli, punirli al minimo 
sbaglio? Devono anche tacere? 

Conosciamo la risposta del¬ 
la giuria, sappiamo che per 
certi versi ha le mani legate, 
stimiamo a sufficienza il la¬ 
voro di Cocclonl e colleghl, 
è scontato che nel rapporto di 
fine Giro le manchevolezze di 
Torriani verranno messe in 
risalto, come in passato, del 
resto. Soltanto che esaminan¬ 
do gli incartamenti la Com¬ 
missione disciplinare multerà 
Panizza e assolverà, anzi elo- 
gerà Torriani l'intoccabile, e 
allora signor Cocclonl perchè 
due pesi e due misure? Per¬ 
chè tanti riguardi nei confron¬ 
ti del patron? Perchè non lo 
avete ancora richiamato, am¬ 
monito e deferito? 

Panizza non parla, non ag¬ 
giunge una virgola al raduno 
della quindicesima tappa. Il 
microfono segreto informa 
che Torriani rha rabbonito e 
rassicurato. Non fidarti, Wla- 
dimiro. E si parte alla svelta, 
con fuochi d’artificio sulla 
collina di Carpinclli. Il mat¬ 
tino è freddo, pungente, e il 
cielo lacrima. Gli abitanti (ii 
S. Donnino reclamano una 
circonvallazione, uno. sfogo 
stradale; e attenzione al nu¬ 
mero e alla qualità degli at¬ 
taccanti, alla pattuglia compo¬ 
sta da Baronchellì. Gimondi, 
De Vlaeminck, Perletto, Con¬ 
ti. Solfava. Lanzafame, Rota, 
Ionizza, Osler, Puolini Oli¬ 
va, Bertoglio, Rlccomi. Salm, 
Knudsen e accreditata di FIO" 
nelie vicinanze di Aulla. A 
questo punto. Marino Fonta¬ 
na ferma Knudsen per aiutare 
Battaglin 11 quale è con Gal¬ 
dos nel gruppetto degli imme¬ 
diati inseguitori. Intanto la fi¬ 
la s'è spezzata; alcuni accu¬ 
sano cinque minuti, altri di 

g iù. Baronchellì, Gimondi e 
■e Vlaeminck vanno come 11 
vento nel tentativo di liquida¬ 
re Battaglin. 

E piove a dirotto, il Bracco 
è coperto dalla nebbia, la di¬ 
scesa è un avventura, molla 
lanzafame, cade Crepuldi e 
nel frattempo Battaglin ha 
perso la collaborazione di 
Knudnen e degli altri compa¬ 
gni di squadra che erano al 
suo llanco. Sette uomini di 
buona volontà e di buone 
gambe s’agganciano invece ai 
primi sono Lasa, Galdos. Bi- 
tossi. Santambrogio. Cavalcan¬ 
ti, Fabbri e Ptenninger. Sul 
Bracco il ritardo di Battaglin 
I e di rio**, ma aumenta a Ghia- 
1 vari (rsu”) e supera l tre ml- 
nuU airuscita di Rapallo. E' 
la resa del vicentino, solo e 
disperato nella caccia. Solo 
perchè Pecchlelan, Pozo, Lan- 
7afaine. Mori. Lualdl, Rodrl* 
guez. Laghi. Contili, Vander 
Slagmolen. Vercelli. Gaetano 
1 Baronchellì. Pelili e Borgogno¬ 
ni non gli danno un cambio, 
lo lasciano nel pasticci. E’ la 
legge delie tattiche. 

La Riviera ligure offre una 
schiarila e il profumo del 
suol fiori. Rota perde le ruo¬ 
te del fuggitivi. Ecco Rapall- 
lo. ecco la Ruta, Recco, Nervi, 
ecco Battaglin disperato e In 
croce perchè nella traversata 
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ARENZANO — Bltextl n»ttam*nt« primo, davanti a Paolini • Lata 


di Genova viene cronometrato 
a 7'15”. Arenzano è ad un ti¬ 
ro di schioppo, o quasi. I ven¬ 
ti animosi si preparano per la 
volato. De Vlaeminck blocca 
una sortitata di Boifova, Rlc- 
coml. Santambrogio, spegne 
un allungo di Cavalcanti e 
spreca energie, sicché in una 
disputa serrata, in un lavora¬ 
re di gomiti, ad everc la me¬ 
glio è Bitossi su Paolini e La¬ 
sa. Il distacco di Battaglin 
alla testa del gruppetto nemi¬ 
co è di 9'41’‘. Battaglin pian¬ 
ge e minaccia. « Ho la schie¬ 
na rotta, vado u casa, me la 
pagheranno... ». E Bertoglio? 
«Adesso sei tu il capitano», 
osservano 1 cronisti, e Berto¬ 
glio risponde; « Lo so, e per 
questo sono preoccupato'...». 


Tl Giro comincia il conto al¬ 
la rovescia. Siamo all’ultima 
settimana di gara, è in vista 
di appuntamenti Importanti, 
decisivi (La Maddalena, le Do¬ 
lomiti, lo Stelvjo). quella di 
domani potrebbe essere una 
giornata tranquilla. La sedice¬ 
sima prova (Arenzano-Orta, 
193 chilometri), inizia col Pas¬ 
so del Turchino e poi è tutta 
un camminare sul liscio, e a 
costo di sbagliare, pur non 
dimenticando cos’e accaduto 
oggi, pronostichiamo un arri¬ 
vo affollato, cioè un velocista, 
un belga, si capisca: noi Bspe^ 
ti amo sempre Basso, e Basso 
SI fa sempre aspettare. 


La GBC è 
rimasta con un 
solo corridore 

AR£NZANO. 1 giugno 
Borsaio)! in ooion» nella hmm 
di Arenzano dopo Ix concluxJona 
dellu toppa del Ciro. Una trenttna 
di peihone sono state derubate ÓH 
portafogli eontenenll soldi • docu- 
n»*ntl 

Un'Hjtra notizia, pero di natura 
cicitsuea, e data dalla OBC-Fri- 
aoi che con 1» mancata partenza 
di De Blviehop e 1 ritiri di Xflun- 
per e Fedor Den Heriog, e nma- 
ara in corsa con un solo rappre- 
aentante Nidi Den Hertog, fra¬ 
tello di Fedor. 



Quondo lo telemetria non basta • Ricordiamo meccanici e 
massaggiatori - Le 10 mila parole di Anna Maria e Sandra 


DALL'INVIATO 

ARENZANO. I giugno 

La giornata di riposo di 
Forte dei Marmi é servila an¬ 
che per un convegno di medi¬ 
cina sportiva, Niente di male, 
anzi peccato che molivi di la¬ 
voro et abbiano impedito dt 
partecipare al dibattito impo¬ 
stato sui problemi delì’alimen- 
tazione con particolare riferi¬ 
mento ai ciclisti. E' male, ma¬ 
lissimo. invece, che ancora og¬ 
gi Il Ciro non sta dotato di 
quelle attrezzature sanitarie in¬ 
dispensabili per salvaguardare 
la vita dei corridori e dell’in¬ 
tera carovana nelFeventualità 
di incidenti piu o meno gravi. 

La denuncia fatta dairunità 
ha sollevato un r>espaio. dicia¬ 
mo pure uno .sdej77io fra cor¬ 
ridori. tecnici, dirigenti e per¬ 
sone del seguito, e giustamen¬ 
te qualcuno ha fatto osservare 
a cosa serve la cosiddetta te¬ 
lemetria (leggi elettrocardio¬ 
grammi in corsa) su Santam¬ 
brogio. o chi per esso, quando 
al Giro si può morire per de¬ 
ficienze di soccorso, perché 
mancano anestesisti, apparec- 


c)ti e farmaci indispensabili, 
cioè un paro d'autoambulanze 
dotate del materiale necessa¬ 
rio per gli interrenti del coso. 
La telemetria di Santambro¬ 
gio. .'^piegala nel convegno di 
Forte dei Marmi, rappresenta 
un’interes.sante innovazione, il 
resultato di una perfezione 
(fenica encomiabile, ma pri¬ 
ma della telemetria vengono 
1 rianimatori, gli aspiratori, 
sangue, plasma, emostatici, 
analettici, eccetera, eccetera, e 
QMfsfo avremmo detfr> ai lu¬ 
minari della scienza convenuti 
in Toscana, sicuri che sareb¬ 
bero rimasti di pietra, incre¬ 
duli, .stupiti dt fronte al no¬ 
stro rilievo 

Non vogliamo che la no.s/ra 
denuncia rimanga nel cas.setto 
di Torriani come promemoria. 
Vogliamo e.sigwmo un inter¬ 
vento della Federazione nazio¬ 
nale dei medici sportivi, tanto 
pignola negli stimolanti, nelle 
pillole per il mal di denti c 
nello sciroppo per la tosse 
Chiediamo che venga rispetta¬ 
to un dovere contemplato dai 
tribunali Un magistrato, un 
pretore tacerebbe se un paese 


Oggi Àrenzano-Orta 
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fosse privo di un ambulatorio 
di soccorso"* Il Giro é un pae¬ 
sino viaggiante, il pencolo é 
all'angolo di ogni strada, e ci 
vuole coscienza, responsabili¬ 
tà. consapevolezza della legge, 
altrimenti tutto diventa mate¬ 
ria di codice penafe e civile. 


Vorrei ricordare i meccani¬ 
ci e i massaggiatori, il loro 
lavoro, le loro tribolazioni, le 
loro giornate liete e le loro 
giornate tri.Hii Vorrei citarli 
lutti, senza preferenze, owia- 
menie, e vediamo se riesco a 
non far torti Comincio da 
Luisc. proseguo con Baron, 
Bolzoni. Bolzon, Rebellato, 
PiQzzalunga Matoli. Pirovano, 
Ridolfl. Parmigiani, Isaia, Fu- 
cacci. Astori, Damiani, Belluo- 
mtni. Pagliai. Davo, Albertom. 
Bettinelli. Gios. Craeioii. Fal¬ 
coni. Mtchcltni. Cacci, Vende- 
miati. Ambrosi, Maggioni. Bor- 
gognom. e probabilmente so¬ 
no colpevo-'c di qualche dimen- 
tteanza, ma ciò che desidero 
mettere in risalto e il sacrifi¬ 
cio di guesfi uomini che si 
alzano alle cinque e vanno a 
letto alle renfidue, anche piu 
tardi Uomini vicini, molto 
vicini ai corridori cui voglio¬ 
no bene come fratelli e in 
molte circaianze come padri. 


Il Giro distribuisce una quin¬ 
dicina dt comunicati equiva¬ 
lenti a circa diecimila parole 
quotidiane battute a macchina 
da Anna Maria Brindcsf e San¬ 
dra Borohi. due ragazze cui 
le amiche avranno detto 
(f Beate j o? andate a diver¬ 
tirvi » Non e un divertimen¬ 
to Anna Maria e Sandra ar¬ 
rivano a sera stanche, con gli 
occhietti spenti, le spalle un 
po' curve, le dita che bruciano. 


Oweaie il prefrie allimetriee dalla lappa odierna. 
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Sempre più lunga la stagione del pallone 


In Germania sconfitte ancora Ford Mirage, Porsche e Alpine 


Calcio senza soste: Merzarìo e Lafitte trionfano al NUrburgring 

L Alfa ormai con il mondiale marche in tasca 


dalla nazionale 
al toto-calciatori 


f di mezzo c'è una interminabile (e noiosa) Coppa Italia ■ Le ultime del «mercato»- 
Pu/ici olla Fiorentino? ■ L'Inter offre Boninsegno in cambio di Merlo • Giognoni resfa 


Rientra Roggi 
nella Fiorentina 
a Pistoia 
Juve a Piombino 

rf e* rior»*ntmn ^ Jivin'i' 
«pproflttnndo cibila '•osta impoMa 
KtiA Coppa Italm dalla nazionale 
domani giocheranno un nmichevi 
!• » Mola saranno di scena a P 

9tola i bianconeri a Piombino 
Due partite non molto impegna 
tive che serviranno a Maz/one e h 
Parola per tenere su. di gin j lo 
ro uomini e che in fin dei conti 
risulteranno utili >u ilsptiiivl cas 
Meri poiché sm i stola che t cani 
pioni d Italia giocheranno su due 
« piazze H dose un buon Incasso 
èt aH.sicurato m partenza 

A Pistola i viola giothoranno al 
le Jl ed Incontrer inno gli anincio 
ni di Ballacr 1 che sono riusciti a 
conquistare la piomoztone in se 
ne H r *» SI tratta di una squadra 
intereasonie di una compagine 
nelle cut file militano elementi di 
valore timto che 11 presidente Mar 
cello Meiani di comune accordo 
con l allenatore 'che deve pero 
ancora firmare li contratto) è del 
l Idea di cambiare poco F mlgho 
re occasione per avere una ri 
prova di cosa salga questa Pi 
srotese non potesa capitare polche 
Mazzoni 1 allenatore m seconda 
della fiorentina presenterà In 
campo questa formazione super 
chi GaJdlOlo Roggi Beatrice PcJ 
legrtni Lelv Snltuttl Rosi Deso 
iati Tonnen Speggiorin Una Fio 
reatina ben organizzata con il rlen 
rro di Roggi dopo mesi di mai 
tlvitg a seguito di una pubalgui 

I o stesso discorso fatto per l » 
Pistoiese vale anche per II Plom 
bino che iniia a conquistare ii 
ruolo di primo plaiu nel prossl 
mo campionato l p« t i tlosaru 
del Piombino il t empito dosreh 
he risultale piu diffìcile di quelU 
del pistoiesi poiché Parola nono 
stante II gran numero di gioca 
tori convocati In nazionale farà 
giocare questo undici Piloni Cuc 
ciireddu tongobucco Marchetti 
Spinosi Mianl DumlntU C ansio 
Anastasi Mola Mtafìnt La partita 
avrfe inizio alle ore IS 


Un'inchiesta 

dell’EBU 

sull'europeo 

Udella- 

Cherret 



Non e stato troppo foi 
tunato Franco Udella Im 
pegnato sabato sera a Zu 
rigo nella difesa del titolo 
europeo dei mosca contro 
1 elvetico Chervet II pugile 
sardo campione del mon 
do nella pm piccola cale 
gona quella dei minimo 
scH era salito sul ring 
febbricitante 
Ma il peggio doveva an 
cora arrivare II match si 
è subito acceso Chervet 
ha mandato una tolta al 
tappeto Udella che si è su 
blto rliatio pero speden 
do ko lo svizzero Ma da 
quel momento il match è 
diventato violenta rissa U 
della e finito ancora in gi 
nocchio mentre Chervet ha 
continuato a colpirlo 
Alla fine della seconda 
ripresa e intervenuto lai 
bitro squalliicundo l due 
pugili Squalifica che con 
sente comunque a Udella 
di conservare il titolo 
Dopo la decisione dell ur 
bitro le proteste del pub 
bllco che avrebbe voluto 
che il match continuasse 
Si e sentito gnd ire « Com 
bine > « Resuiuiteci i sol 

di > mentre sul ring sono 
volati oggetti di vario tipo 
Por Udella che combat 
teva per la prima volta su 
un ring non italiano non t 
stato di cetto una espe 
rienz i esaltante 

Mia [me ha detto « Non 
è stata colpa mia Sono 
volati colpi scorretti prò 
babilmente senza che nes 
suno II cercasse come sue 
cede uivece spesso nella 
foga del combattimento 
Sono pronto comunque ad 
incontrare mcora Chenet 
e spero quella volta di 
riconciliarmi con gU spor 
tivi svizzeri» 

L EBU apula sul match 
una inchiesta Lo h i di 
chiarato un portavoce del 
1 organizzazione W a 1 11 r 
Grlmm « Il titolo resta co 
munque ad Udella — h<i 
confermato Grunm un 
che st le borse vciianno 
congelate > 

NELIA FOTO Udella 


Nazioni e in prima pag na 
e tutto il resto pei quanto 
iiguarda il calcio che sac 
quieta | 

Ma sarà piopno cosi'^ 

I temi del c Uc IO estivo 
del dopo scudetto biancone | 

10 sono legali tutti piu o ' 
meno direttamente al c'alcio I 
mercato B la Nazionale e 1 
proprio 11 palcoscenico miglio j 
re pei le stelle del calcionier | 
iato Tanta pubblicità e tutta 
grat s 

Calciatori in passerella 

II pumo R beneficiarne è 
SHvoldl cftpotannonlere man 
cato per poco gioiello del Bo 
logna La sua quotazione si 
Uta a due mtliaidi Ci mettes I 
se lo zampino Bernardini po ^ 
irebbe anche andar oltre Mi 
garl non in termini monetari 
puri e semplici ma nella pro¬ 
babile quotazione complessi 
va dei giocatori che il Boi) 
gna potrebbe chiedere in cam 
bio alla Juve 

E u voce piu clamorosa ed 
Insistente di questo calcio 
mercato inaugurato con qual 
che mese di anticipo senza 
minimamente rispettare 1© da 
te ufficiali fissate dalla Lega 
<2 11 luglio > infischiandosene 
anche della campagna moraliz 
zatrice <ma in certe espres 
sioni come sulla questione del 
vincolo assai roncrelai che 
sta conducendo l Associazione 
calciatori 

Calciatori in agitazione 

\ proposito dell Assoclazio 
ne sa ricordata la minaccia 
di sciopero di una settima 
na fa I punti dell» trattati 
va condotti con la Federarlo 
ne e con la Lega potevano 
mortificare sostanzialmente l a 
spetto ed il significato del chì 
ciomercato Una questione in 
paitUolare i quella del vinco 
loi avrebbe artdiittuia polu 
fo influire suillntero assetto 
del calcio italiano 

Con la mediazione di One 
stl Si e venuti ad un accordo 
sul limiti detà per t semi 
professlonusti Ma per tutto l 
resto (assenso del calciatole 
al trasferimento calciomerca 
to spostato a settembre prov 
vedimentl contro quede socie 
là che Si servono di mediato 

11 i cosiddetti «sensali»» si 
e pieferlto rinviare Si vedrfi 
a settembre quali saranno le 
infenziont doila Associazioni 
{alclutori e quale sarti la sua 
forza « contrattuale » dopo 1 
fin qui d ttatonali veti della 
Lega calcio iche ha tiovato 
per il resto Ih piena solida 
riera del presidenti delle so 
cieta) 

Toto-all«natori 

II calciomercRto si è que 
st anno arricchito del foto al 
lenatorl In questo caso si gio 
ca con largo anticipo Con la 
sensibilità spesso di indicar© 
due o tre mesi prima 1 erede 
dell allenatore in carica sino 
alla conclusione del campio* 
nato 

E successo per Rocco rlm 
piazzato alla guida della Fio 
lentlna da Mozzone che è riu 
scito a portare in salvo nel 
suo primo campionato di se 
rie A l Ascoll E successo per 
‘ Fabbri thè il Torino ha so 
stituito con Radice 

Gli altri cambi di panchina 
riguutdano la Sampdoria (Ber 
sellini al posto di Corsini) il 
Cesena ida Bersellinl a Mar 
chioio) 1 Ascoll iRiccominl) 
conici me sicure sono per 
ora solt into quelle di Lie 
dholm iRoma) di Vinicio 
< Napoli) Parola (Juventus) e 
Pes loia « Bologna ► Per Mae 
str^'lli VI e un interrogativo 
dettato non trito da consl 
derazioni tecniche quanto dal 
le condizioni di salute dello 
sfortunato allenatore 

In ballo m una sconcertan 
te altalena di « lascia non la 
scia » sono Glagnoni e Sua 
rez II primo è rimasto vitti 
ma senza colpe della polemica 
Rlvera Butlcchi Dopo : due 
successi di Coppa Italia 1 am 
bientt rossoneio sembra es 
sersi nsserenalo II t he la 
scerebbe pensare ad una con 
ferma ima u si o il no di 
pendono solo da Uu) di Cla 
^nom 

Pei lo spi„noU) disi. 01 so di 
verso ma conseguenze che po 
trebbero risultare identiche 
Suiiez ha battuto la Juve 
in Coppa It Uia e questo ba 
sterebbe a far iisallie le sue 
quotazioni Resta il Cagliari 
alla ructea ilfannosa di un 
sostituto di Radice 

Palici: Milan 
0 Fiorentina? 

Torniamo al c ilciomeicato 
con 1 ult ma notizia II Toiino 
siicbbe disposto a cedete Pu 
lui II lentrivant andrebbe 
alU Bloientia in cambio d 
Mero Cueimi e milioni L In 
tei propone al c Fiorentina 
un ì ^camblo Bonlnsegna Mei 


Bordeaux-Parìgi: 
solitario volo 
di Van Springel 

I VR\ Francia I 1 giugno 
Il belga Hcilm Vari Springel 
h i \mt( 1 1 Lors » cui 

stai su snidi Bo-dtiu\Pi 
1 u di Il hllomt tu r II 
vij 1 1 iz 1 vittoi 11 in ciutst i 

cl issi I c < hstic i d i pri) 

\ Il spr ngel h i tag 1 ito i 
tti^uircU con sette mnuii d 
inf u p sul li iic t sa Ri ^is 
D» Ip nt pi kz itos s ( nd 
(» in iiui su un Iti Ir kn 
s R b(tt Mnikiewuz piaz 
itosi tcizo 


In Per Pillici s ^ mosso an 
che Buticchl eh® cerca II col 
po glosso per riconciliarsi 
con la tifoseria Offre Chla 
lugl e Callonl La Fioienlìna 
insegne anche Chinaglia alla 
Lazio offrirebbe Galdiolo e 
milioni 

Negli affari conclusi à In 
testa la Sampdoria che si ^ 
accaparrata Orlandi (dal Ce 
sena pei hOO milioni ) e Sai 
tutti (dalla Fiorcntma per 300 
milioni» 

Coppa Italia 

La Coppa Italia complice 
a Nazionale si ripresentera 
tra una quindicina di giorni 
(li 12 giugno» Il programma 
e Fiorentina Roma e Torino 
Nipoli per 11 girone A e Mi 
^n Juventus © Bologna Inter 
pei il girone B La Coppa 
I ni a si esaurirà a fine giu 
mo riprenderà nella edizio 
ne 75 76 a fin© agosto 

Il calcio nostrano tra Cop 
po campionati nazionale cal 
ciomercato raduni scandali, 
polemiche non si dà pace 



Alla comlusionc della ( ompeUzunie iiidata iikiik ano \olo quat¬ 
tro prole, la i>nnia delle (piali ni iiislria a /older . 'secondi 
^cbenKen-Gaiiley (Ford), sefuuti da M idler-ls.nniiineii (Porsche) 


NU6RBURGRING — L Atf a di MAriario vittorioso in coppia con II froncoso Lafìtto 


ADENAU 1 giugno 

L Alfa Romeo ha ulterlo” 
mente consolidato il suo van 
taggio nel campionato mon 
diale marche aggiudicandosi 
con 1 Alfa J3'IT12 di Arturo 
Merzarlo e Jacques Lafltte la 
1000 chilometri del Nuerbui 
gring valida quale settima 
prova di una competizione 
che conferma lo stato di gra 
zia di tutto 1 automobilismo 
Italiano 

A quattro prove dalla con 
cluslone del mondiale mar 
che (restano da disputare la 
1000 km di Austria quella di 
Watkins Glen la 1000 km di 
Buenos Aires e quella di Kya 
lami I 1 Alfa ha buona parte 
dell iride già In tasca dimo 
st rande proprio oggi In una 
gara che non la vedeva al 
palo di testa di non avere 
rivali 

Alle spalle della vettura af 
hdata a Merzario ed al fran 
oese Lafitte ^ finita la Ford 
Mirage dell australiano Tlm 
Schenken e del neoz^elandesa 


In Jugoslavia per gli europei una nazionale che promette bene 


Basket: 
il terzo 


dopo 

posto 


l’autocritica 
non è follia 


Il problema più grave è rapprci>eiitato da Meaeithin. thè non ai è ancora ripreso perfettamente dall’inci¬ 
dente di fine campionato - La « riscoperta » di Recalcati - L omini in forma e discreta impostazione tattica 


Andiamo al cinema o volete 
vedere una partita di pallaca 
nesiro'^ Questa domanda mol 
ro probabilmente diventerà u 
suale e rimbalzerà nel salotti 
nei bar per le strade Molti 
saranno indecisi e solo uno 
risponderà secco vado al ci 
nema Costui lo conoscete be 
ne è il presidente della Fe 
derazione italiana pallacane 
stro nota anche come Peder 
basket avvocato Claudio Coc 
eia SI lui 1 uomo che prepa 
ra 11 cartellone della stagione 
cestistlCH Italiana che propina 
a tutti partite di basket come 
se fossero caramelle la pai 
lacanestro la conosce perchè 
gliela raccontano amici com 
piacenti 

Infatti quest anno tra rifor 
ma dei campionati (che la 
prossima stagione rivelerà tut 
ro 11 suo potenziale cuicida) 
coppe Internazionali camplo 
nati europei torneo Intercon 
tinentale attività locale ecc 
abbiamo viaggiato alla media 
di due partite alla settimana 
ebbene Coccia ne avrà viste 
si © no venti Un bel record 
Cosi nessuno s è meravigliato 
della sua assenza al torneo 
organizzato dalla Banca Popo 
lare di Milano per mettere a 
punto la oreparazione della 
Nazionale Italiana In vista de 
gli Europei che inizieranno sa 
bato prossimo a Spalato 

Noi Invece il torneo lo ab 
blamo seguito e abbiamo cosi 
assistito alle vittorie della Na 
zionale e alle prestazioni otTer 
te dalle tre università amerl 
cane invitate «Nolre Dame 
Orai Roberts e Purdue» oltre 
alla nazionale del Canada 

Giancarlo Primo il commls 
sarto tecnico della Nazionale 
era abbast inza soddisfatto 
1 Italia aveva sconfitto tutti e 
gli americani avevano dato 
spettacolo SI prima di af 
frontare la questione Italia, 


vorremmo parlare di queste 
squadre americane Ant pati i 
a parte da presupponenza di 
questi giovani yankee è vera 
mente insopportabile» gli » 
mericani hanno dimostrato di 
possedere una concezione del 
lo sport completamente diver 
sa. e per certi versi supcrlo 
re alia nostra Certo la Nii/io 
naie italiana ha vinto contro 
ragazzini di l» 1‘) 20 anni e 
non i professionisti americani 
Ebbene abbiamo visto gioca 
tori che quando scendono m 
campo pensano solo a vincere 


id impegnarsi allo spasimo 
Atleti con una preparazione 
tecmcH individuale quasi per 
letta Squadre che sanno cam 
binre modulo di difesa ad o 
gni azione Schemi studiati 
pensotl ed assimilati E que 
xti risultati si possono ottene 
re solo ittraverso uno studio 
( ollettivu e un applicazione in 
dniduale non indifferente 
Sembrano banalità eppure 
tutti i giocatori sanno palleg 
giare con entrambe le mani 
passare )l pallone tirare in ca 
nesiro Da noi invece queste 



M«n«gh(n ««n uni mano ancora facciata. 
Banco Ambroaiino 


In ailono noi Tornoo dal 


Atletica leggera: il meeting di Soci 

Risultati di valore 
ma italiani assenti 


DALL'INVIATO 

SOCI 1 giugno 
Mende Ifi C.ran Piemie del 
li Peni ria diventa Albo doro 
(e passa alla storia» continua 
a lesine illto il tnisteio de 
gli Italiani \i laccontlamo i 
latti giazie alle informazioni 
avute da Vladimir « Volodla » 
Otkalenko statistico di pilmo 
oidlne con l hobby — come 
dice lui — dell atletica non 
che anima e cuoie delloigu 
nizzurlone del rnectlnu 
La Fedei azione sovietica a 
veva chiesto a quella Italiana 
tre atleti La FIDAL lispose 
thè ne aCiebbe inviati sette 
tia 1 quali Paola Plgni Tutto 
bello siho il latto che gli ita 
lianl non sj sono visti con 
l ovvio lamnuitico non solo di 
chi scrive ma pine — sopì it 
tulio ” per „11 sportivi sovit 
Ilei thè ben conoscono la no 
stl.» i.impioncssu A questo 
punto saicbl)t* mteiessunte 
( he 1 k I IDAL spie„.ksse il pi i 
(he e il pei tome 
Pnni.t di passkie al com 
minio d( H impoitante manlle 
st kzlont \ ile la pena di spcn 
deie Koni (tuaiche rig « su 
so 1 Si n (tteui di iighe is 

S.I isii » itf 1 I ( in I i/f 

gmndt Sot pci csscie eskt 


fi cioè conipiensiva del cen 
tri viciniori» si estende lun 
go 14*) chilometii di costa ^ 
— questa t 1 \ cosa Importan 
le — 1 81 0 del suo territoilo 
e verde Agli italiani potià 
sembiaie mtiedlblle thè esi 
sta una citta la cui zona — 
thmmlnmola pure tosi — in 
cemento costituisci solo il 
1" de suo territorio ma e 
una limpidissima lealt» che 
abbiamo toccato alla manie 
ra di S Tommaso 
E passiamo il commenio 
Il meetinq ha laggiunto un 
buon livello nonostante non 
abbia prodotto „rindi record 
Sulla vetta di questo buon 
livello II pile giusto pone 
qu litro atleti II sovietico 
\ ileri PodJu/bn> il „ieLO Di 
mitiios Putionls il portogli* se 
Jose Caivilho e I altro sovie 
11(0 (curie pei la Dinamo» 
V me Itole dei l mila metti 
Ivan Pkiluj 24 inni II pii 
mo pel *vt 1 jeaUzzalo iinu 
sene diwcio eccezionale mi 
salto in lungo il secondo e 
Il teizo perche si trilla di u 
I leu la CUI iioventu icnde pm 
rilevante lentiti » buoni 
I delle loio presi izioni 
I V»Ui P >dluzhm inni 
^ mipiciK iIFmop» eli salto 
1 in Iun„o c un i i„ izze biondo 


e gentile quando seppe eh© 
il polacco Gregorsz Cibulskl 
aveva raggiunto a Varsavia 
nel corso dei campionati di 
società ( lo stesso giorno < he 
lui vinceva a Soci» la grmde 
misuri di K18 non esito i 
( on,..! Itili lisi con {inviato di 
Trtbnnu I udn Ed ecco lu 
spIfMidid I sei le del giovane al 
let I 7 8> " H5 nullo 

" 9*^ 7 98 Uni piestazione di 
gl inde rilievo iiipace da sola 
di illununuie un viveting 

Jose Caivalho vincitore del 
400 ostacoli nato i Lisbona il 
F» giugno 19'51 V int i un.» prò 
giessione nella sua speciali 
t I di notevole Interesse a 17 
unni h i IB anni M 4 a 
19 anni aO m a 20 inni '>0 8 a 
21 inni lo 4 

Diluitilos Pationis vincltoie 
dtl salto in allo *ion la stes 
sa mtsui i di Dudtlovi nato 
a Salonicco 18 luglio 1994 stu 
dente di educ iziune fisica e 
allenato U t Kosias lliinonidls 
e\ mordman «reco della spe* 
ciilit i Icto li sua piogies 
sione a 16 »nm 1 "'i •» die las 
sette 191 » dii lotto 2 09 a 

die 1 innove 2 15 a venti 2 1”© 
» 21 anni 2 21 «iguagliindo il 
ec )i d g e< » di P tpadinii i ou * 

Remo Musumeci 


caratteristiche sono di solito 
divise e sparpagliate uno sa 
tirare 1 altro passare quel 
1 altro ancora se arriva sulla 
fascia destra del campo è mor 
to perche non conosce il pai 
leggio di sinistro però corre e 
cosi via per cui quando un 
giocatore di casa nostra riesce 
a disporre di un paio di que 
stt elementi tutti insieme di 
venta immediatamente un fuo 
riclnsse Pensiamo al calcio 
dove in tanti non sanno neon 
che stoppare il pallone 

Certo la Nazionale non ha 
sfigurato infatti ha vinto ma 
quale differenza d Impostazio 
ne La strada è aperta pro> 
gressi sono stati fatti ma è 
necessario cambiar© mentali 
la Nei tecnici e fra i gioca* 
tori 1 giocatori e gli allenato 
ri italiani, nella maggioranza 
sono professionisti per via del 
soldi che prendono nient ai 
tro Intemjiamoci 1 America 
non è 11 faro che brilla nella 
notte molte altre nazioni sono 
su questa strada da molto 
tempo e anche in Italia ce 
qualcuno che lavora in simile 
direzione ma si tratta ancora 
di sforzi isolati di scelte in 
dividuali quello che manca è 
Ih struttura e la disponibilità 
dell ambiente la logica del 
profitto immediato e della fa 
tiloneria domina senza pietà 

Ma veniamo finalmente alla 
I nostra squadra nazionale Gli 
Europei iniziano ira sette gior 
ni quali speranze abbiamo? 
j Visto e considerato tulio di 
Clamo che i! terzo posto die 
irò Jugoslivia e URSS non 
I dovrebbe sluggirci I giocato 
ri seppur stanchi dalla logo 
rante e assurda stagione loro 
conle/ionata da C/Occia e soci, 
cl sono In piu i responsabl 
li hanno fatto severa autocrl* 
tica si potremmo chiamarla 
la Nazionale dell autocritica 

11 commissario tecnico ha 
capito che non poteva Impor 
re i suol schemi ad uomini 
da sempre abituati a giocare 
in modo diverso Cosi ora IT- 
talia non addormenta piu con 
il suo tic e toc snervante ma 
utilizza velocità « contropiede 
Finalmente sono stati convo 
cati gli uomini piu in forma 

I esemplo di Recalcati è cla 
moroso II giutulore della 
Forst aveva dlsputito un cam 
plontto stu])endo maOiancur* 
lo Pi mio non voleva convo 
cario Chissà In base a quali 
valutazioni Recalcali non an 
dava l>ene alla Nazionale Poi 
e arrivata una sciatalgia a 
Giorno e Reculcati è slato 
chiamato in tutta fretta Kb 
bene 1 esterno della Forst è 
risultato fra 1 migliori Si e 
rivelalo 1 uomo thè può rjsol 
vere molti problemi e diverse 
partile 

Si e tratt »to di un ripensa 
mento tardivo tomunque è 
stato fitto e conoscendo Pn 
mo uomo che si considera 
«tulto d un pezzo» bisogna 
ammettere che si e trattato di 
una scelti non fatile Gliene 
diamo atto Come pure rlco 
nosci imo che molte cose si 
sono aggiustate in difesa e 
che schemi interessanti sono 
previsti per 1 attacco Insom 
ma rispetto agli ultimi euro 
pei di Spagna 1 Halli è lette 
lalmente trasformata e miglio 
latti Rispecchia mollo meglio 
lu Hhliu e i moduli del basket 
itali ilio 

1 problemi si c bum ino Me 
neghili e i limbalzl II pivot 
dell Ignis e apparso nervoso 
L Incidente subito alla mano 
nella fase finale del c ampio 
nulo non c ris«>iii ii giocato 
re lo SI e ne listile In piu 
esiste sempre i] pencolo che 
una botta lo blocchi de) tutto 

II f ilio osseo non si e c*um 
pletamente r formato e nono 
stante la protezione di gomma 
pumi I lino e incoia molti 
fra ile Se a C|U* sto iggiungn 
mo J asse n/a di Seia/ini cme 


tj 2 10> il rischio che la Na* 
rionale corre è quello di gio* 
care senza pivot Ma anche 
con Meneghin in campo la 
squadra manca di xin altro 
lungo per i rimbalzi Della 
Fiori e Ferracini sono soluzlo 
ni obbligate però il primo 
non è un pivot e il secondo è 
troppo leggero Rimarrebbe 
Vlllalta ma Primo non è mol 
to convinto di poter utilizzare 
subito il giovane pivot del 
Duco troppa prudenza 

Per il resto possiamo parla* 
re di un Bisson in forma ec 
celiente e di un lelllni tirato 
a lucido Poi c è Marzorati 
che potrebbe sollevare qual 
che problema il playmaker 
della Forst infatti pensa piu 
alle soluzioni personali che a 
dirigere la squadra, per cui 
rallenta piu del necessario il 
ritmo e a volte innervosisce i 
compagni con i suoi stucche¬ 
voli atteggiamenti da primo 
della class© E naturalmente 
uomo indispensabile e utile 
ma deve ricordarsi che la Na 
rionale non è la Forst 

Zanatta e Bariviera non so 
no certamente in forma però 
si tratta di giocatori di tale 
esperienza che serviranno co¬ 
munque Ultimi giungono Ber 
tolotti e Carraru il primo 
notevolmente migliorato in di 
fesa e 1 secondo rincalzo di 
sicurezza 

Insomma tolto li dubbio 
Meneghin la squadra con un 
maggiore affiatamento può 
supplire anche alla mancanza 
di Serafini e di peso, gli altri 
settori sono coperti bene il 
gioco c è 

GU azzurri volano domani a 
Spalato e hanno ancora cm 
que giorni per allenarsi il 
terzo posto non è follia 

Silvio Trevisani 


Howden Gimev eh© hi ino 
prpceduto ne 1 ordine la Por 
sche 908 ((> ri turbina dello 
svizzero Herbert Mueller © 
del finlandese Leo Kinnunen 
e I Alpine Renault \ 442 an 
eh essa a turbina dei Iran 
cesi Gerard Lanoussp © Jem 
Pierre Jaboulll© La gialla 
vettura di Larrousse che ieri 
aveva conquistato la posizio 
ne al paio grazi© a miglior 
tempo fatto registrare in prò 
va ha ceduto alla distanza 
ma ha avuto il merito di aver 
completato la gara nonostan 
te 1 numerosi nconvenient' 
meccanici 

Quella dell Alfi di Merzario 
è sfata sopraftfjtfo una corsa 
di attesa La vettura italiana 
ha navigato sempre nelli scia 
dei vari battistrada che si so 
no succeduti a comando del 
la 1000 chilometri ed al mo 
mento opportuno ha appaiato 
e sopravanzato la Ford Mi 
rage di Schenken e di Ganlev 
che a soli nove girl dal ter 
mine aveva duo ) impressio 
ne di potercela fare 

Ma o tre alla prova di Mer 
zarlo va sottolineata quelli 
di Mass e Schekter cui J Alfa 
aveva affidato la seconda vet 
tura ufficiale Ebbene la 13 
di Mass e Schekter ha rlspo 
sto in pieno al gioco di squa 
dra e soprattutto nella prima 
part© della gara è stata quella 
che piu ha dato fastidio al 
I Alpine di Larrousse che do 
po un veemente inizio ha co 
mlnciato a perdere colpi ed 
è stata costretta a rallentare 
notevolmente il suo treno di 
marcia 

In breve la cronaca II cir 
culto di Eifel che si sviluppa 
su 22 km ed 800 metri ricco 
di curve si presenta subito 
ostico per i] francese Henry 
Pescarolo che esce di strada 
sul bagnato e non è m grado 
di proseguire la corsa coin 
volgendo nella stessa sort© 
anche il secondo pilota De 
rek Bell 

Al quinto del 44 girl rego 
lamenrari è in testa 1 Alpine 
A 442 di Larrousse insidiata 
dall Alfa 33TT:2 di Mass che 
due girl prima era riuscito 
ad appaiarla e superarla A 
poco più di metà gara 1 Al 
pine aumenta 1 suo vantag 
gio sul piu diretti inseguito 
rt vantaggio che raggiunge 
una punta massima di tre mi 
nuti e Jiez/o 

In seconda posizione mar 
cla 1 Alfa M di Schekter che 
ha dato 1 cambio a Mass 
ed in terza a Ford Mirage 
dell australiano Tim Schen 
ken e del neozelandese How 
den Ganlev Segue in quarta 
posizione 1 Alfa H di MerzA 
rio e Lafitte Sono ancora in 
gara quarantadue delle ses 
santa vettuie partite 

Ciò che gli esperti avevano 
previsto SI registra quasi pun 
tualmente al ventottesimo gl 
ro L Alpine a turbina di Lar 
rousse accusa la distanza ed 
è costretta a rallentare In te 
sta H far da battistrada pas 
sa la Ford Mirage di Schen 
ken e Ganlev In terza pos 
zlone dietro 1 Alpine di Lar 
rousse 1 Alfa di Mass e 
Scheckler 

Ottima e quanto mal rego 
rale la corsa di Merzario che 
è ad undici secondi dall Al 
pine e che si prepara a sfer 
rare 1 attacco fin ile 

A nove girl dalla cunclusio 
ne di questa mille chilome 
tri la Ford e anco’‘a in testa 
ma le Alfa in seconda e terza 
posizione sono in iggualo 

Il vantaggio di Ganlev su 
Mass e ormai irrisorio men 
tre Lrtfitte incalza il compa 
gno di scuderia 


Munarì-Mannucci 
sì impongono 
nel « Rallye delle 
quattro regioni» 

SERVIZIO 

SAI 1( E 1 1 rugno 

Ris|)**uiinc!o 1 pronojkUct Svulro 
N mari e MHno MHnnurcJ itu L*in 
H s rttos si Kono rkKxicIIciiU do 
po i na K(K chilom**lrl di gara li 
RhUn*- deli»» quHitro regjcjni >• 
prosa \aliclu per ]1 campionato ita 
J (nc* europeo conduttori Al 
sitond posto Ki sono clussiflearl 
Pu»'anelH R ISSO » on a riA’T 124 
RHJJ^e Abnith dopo ura bell* lot 
tH con 1 equipHKiOo della IaticIa 
N el nirjsmo prepanito al tono 
nnpos?} yjj HUuaJi leader» del own 
pi >nu n jiHlianu ss tuero Maaatto 
)r 1 AlfeUa f'T menfrw tra 1# 
cernire di serie ha prtm*ósl*t© 
1 Opel Commodore di Brav Rudv 
11 lallce entremamente Imptpaa» 
iHo lu avuto moltlaalml ritirati 
Di 160 paniti solo 60 equipa^ 
hanno terminato la gara fra cui 
Ballesirlerl (Alfa) • BaoetwlU 
FIAT) usciti entrambi di «tiiida 
a causa del tondi estremamenta vi 
sodi delle \entuno prose Rpadall 
1] successo di Munarl Mannuool è 
stato piu dllficlle del previsto per 
un uscita di strada che ha fatto 
perdere circa 4 minuti all equlpag 
Kio della Lancia Questo Ita per 
messo alle FIAT Abarth di Paga* 
nelll e Camblaghl di prendere 11 
(ornando Ano a metà gara poi Mu 
nari loiranrio j] ritmo sé rlpor 
tato in tenia mantenendo farti 
mente la prima posizione Ano al 
1 amo B Salice Terme 

Leo PittonI 

n ASSII-IC A 

1 MI NARi MAVMCri Unela 
stratUH 4 ore VV 3 PagatieDl 
Russo FIAT Abartii 4 ore IH M 
( Cambisghi Sanfront FIAT A 
bsrlh 5 ore l 1*3 4 sidnerfeMa* 

setto Alletta GT 1 ore 8 O 
S Hlanrbl Mannlni Foniche Gar 
rera } ore 14 6 Bral Rudi Opel 

Commodore 5 ore l&’M 


«Internixienali» di Roma 


Tempo pennettendo 
si gioca oggi 
Ramirez-Orantes 

ROMA l giugno 
la piOKkiA ha Interrotto 1 Cam 
pioi H 1 internazionali d Italia di 
tennis Cll orkanirzatorl hannn 
deciso di rinviare Ui ii contri al 
pomtrikkio di domani con una co 
da ineviiHbJle per martedì per 
consentire Ih disputa delle finali 
dei due doppi maschile e fem 
minile 

L attesa per oggi era riservata 
princlpalmenie alla Anale del sin 
golare maschile per la quale so 
no impegnati come si ricorderà 
lo spagnolo Orante» iHctle slnrt 
tore in semiAnale d« Il arRentlno 
\ ilas e 11 messicano Ramlre* eh» 
ha siperato ieri con un risultato 
a sorpresa Ihe Na.Hta.se 


Motonautica: Cantando 
«mondiale» entrobordo 

VIVFRONE 1 giugno 
Br B k^ il miliinise I rai cn 
Cinlandj 1 tini Mhi Romeo C il 
io\o tampionf* d 1 mondo degli 
on robordo orsa clu-sse -OtK) cc J % 
kH a per )] tltol o siala disputa 
ta I un» kicrnatn di vono e 
piokkia I oj ttuadro doli» V kioi 
n» molonautica del lako dj Vive 
rot e Campionat > unsero i>er h 
prescnAri di s ( quHt i onror 
ro Iti M p( st d onore 1 rmi s Pro 
spero e Virgilio Molin ri 


QUARTA COPPA « MARTIRI DI MONTEMAGGIO » PER DUEHANTI 


Scatta e se ne va Mazzantìnì 
sulle rampe di San Gìminiano 


SERVIZIO 

SAN gìminiano 1 giugno 
Nella quarta Coppa Marti 
ri di Montemagglo Leonardo 
Mazzàniini ha finalmente col 
to 11 suo primo successo sia 
gionale Da diverse domenl 
che il « piccolo ») geometra em 
polese si segnalava nelle cor 


Torneo di calcio in 
memoria di Boschi 

FIRl-NZF 1 gl Igne 
Il memoria del compagno Ro 
dolfo Boschi vietino di» un Ht,(ntt* 
di polizia durante l traglii fatti 
di via Nazionale la Sociiti spor 
Uva Rondinella il Circolo lavori» 

I >ri di Sun irediumo via It-l l.^'o 
la e I klOLUtorl dt*l cui l sUii co 
hoiiniino Banchi t* R< s*. I uni 
o]gunl//uia in turnecj C| ludt i ». ■ 
Iute di calcio fiu le lappresen ati 
\t* di J homo (rcsseio AkJjaiese 
Rundlnellit Mui/4jccu allo stadie 
coiniinule di Mren/« 

\iuit»*dl saia alle ore 2» IV avrk 
1 logo la piimu pulii 1 (tu lu 
squadra dell Akhunesi* e l t.iosscto 
i H i<H*,i\umcnt«* lille ... s jii on 
tr ranno It* sci idie del 1 1\ >r » e 
ckllu Rondinella il g un o s ( 
svo mertolcd 4 j.1 g io si hvoì 
).H ninno le Ai «Il p* i I pini se 
lido Itr/o c q IO p«isio le k.u 
IH s tanno direi e di k 1 ubllrl d 
seri» A M«n i C « ot 

1 1 oli boi r { ssi 1 rnss 
d II n HI l-’s / IH saia dnv 1 o 
Ih 1 m kll del compHgno Rode 1 
fo B vsci j 


se cune un) dei 
cogliendo untlit ortinii pi iz 
znmenli ma Iti v (tona non 
aiiivava Ogki ''i e npigito 
ampiamente vincendo uni del 
le piu belle tolse lost ine per 
dlletlnnti pej dj pm il cc 
speiuj del c c inniissjini tic 
11(0 Mdemaio Tiddei che de 
ve allesilie e due squidie 
regimali che prender inno 
piite il pjossjm Curo diti 
111 nei dilellunii 
L azione di M i/z m im in 
Slitta e stala splendidi e sol 
tanto il roniagnol:) Alfio \ in 
di ha potuto ]es]ster„lj e *r 
nvare con lui al iM^imrìo 
Ma polche mche gli ultimi 
duecento metri ei ino piece 
duri di un paio di pìccole 
lampe la maggloie fresche/ 
Zi hi consentilo il tostino 
di pi ©cedei e in virtù di le 
penimi sratt: il onipi^no di 
fuh k di tie niKchlne klmtnu 
rii quanti ivevuno da di 
mostrale al commiss ino tee 
nico legionale il )oio diritto 
ad esseie piesielti per .inda 
re al «pictou) giio) anche 
C {inule Buone e riuscito a 
mettersi m e\ denz i li i ce 
dillo solimi! di po o stilli 
salt» di Campuibiitio 
Li oisa mcietld di un Co 
mitilo peimanentp sotto gli 
auspu 1 dell ANPI patiocinu 
1 i dell L nita egroki^iniente 
oikinizz» » dalli Ningminii 
leso s u i )st mtenu t 
disi j! hai di misi ile ] 
kia chf hi leso e suede i 


i< nodo peiKolose Fortuna 
munte non e successo alcun 
me idenlt 

Li pirlenzi o stati data 
dill issessore ilio sport del 
Comune di San (uminiano 
(ompikno Otello Martinucci 
dop ) die 1 lorridun avevano 
deposto uni cuiona in omag 
„io dii lipide* che iicorda 

I dciinnove infiltscisti mar 
tiJi di Monicmigkto Li co 

s t SI c subito mim.it i per 
un iziune di Tui i t Gcn 
Li ,.111 si t decisi vciso 
C inibissi q imdu so ne so 
no inditi Mtzzintni Mezza 
ni e Buone sulle lesianti 
impo dell» Sili i ha fenduto 
Mezz im (*d e iv inz ito \ andi 
Poi un inomcnìo mche Ahan 
hi dato I impress one di lag 
..lungeie i primi ma davanti 
Buone \ indi e M.izzantinl 
spinge vino decisi c il loro 
\ mi iggio diventava consisten¬ 
te Le ultime battute in i>a)i 
t I h inno messo Barone m 
legge] i difficoltà ne hinno ap 
pDfittato gl] litri due per an 
darsene i disputusi in voli 

II li Coppi Mutili di Mon 
( m i„no 

Eugenio Bomboni 

Old ne d uiivo 1 '\l\Z 

7 ANTINI (Bi m/l Firenze) 
he (opi( 1 ] (I kn do] pei 

I so j 1 Pi >0 ili I n( d i 

I km h ] iO . \ indi < sh 

II I s i B i I Ito 

I 1-0 4 Mia 1 \ is ] (] a ) 


lì 
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Prezioso ma faticato punto-promozione per gli scaligeri 

Il Verona pareggia a Ferrara 
e lo 0-0 va stretto alla Spai 

ì\cH(i ripresa i padroni di casa hanno assediato la porta di Giacomi - Annidia¬ 
te due reti ai ferraresi: una per fuori gioco, l’altra per un discutibile fallo 


Terza sconfitta degli umbri (1-2) 

«Giornata no» 
della capolista 
e passa la Samb 

I padroni di casa « regalano » un gol e 
poi sbagliano un rigore con Pellizzaro 


SPAL: Oros!<o 7; LÌc\ore 6.5, 
ReKKianl 7,5: Boldrini 6 . 
Golii 5. Croci 6 —; Fasolato 
6 Mongardi 7.5, Pelliccia 5. 
Munfrlu 6 . Pezzato 6 . (12. 
/ccchina, 13. Lucchitta, 14. 
De Cicco). 

VERONA: Giacomi 4: Nanni 
6 ~. Sirena 3: Taddei 6 (dal 
20' della ripresa Cattaneo 
Gasparini 6.3, Maddè 7: 
Vri/ 5, Busatta 5, Liicchi 6 , 
Mazzanti 6 —. Zl^oni G-t . 
(12. Porrino, 14. Turini). 
ARBITRO: Gonella 8 . 

SERVIZIO 

FERRARA, 1 giugno 


per tenere insieme un tessu¬ 
to che gli orrori di Busatta, 
la latitanza di Vrlz, Il disagio 
di Nanni e Sirena minaccia¬ 
vano ripetutamente di strap¬ 
pare. Si dice che il Verona 
ha sbagliato nel non cercare 
di insistere airoffensiva, vi¬ 
sto che nel misurato e spa¬ 
ragnino contraddittorio della 
parte iniziale deH’lncontro, 
le retrovie terraresl, messe al¬ 
le strette, hanno accusato un 
certo impaccio specie nel 
settoro centrale. 

L’affermazione può reggere 
fino ad un determinato mo* 


Metto 2-0 della squadra di Marchioro 


E' un pareggio che alla del match cioè «no a 

Spai \a piuttosto stretto. Po- cibando la Spai, dimostrando 
teva andar bene alla fine del chiaramente il possesso di 

primo round, quando la pru- tnaggiori scorte sul pli^o atle. 

rìenza aveva presieduto alla oltre la capacità di far 

maggior parte delle manovre * 
di entrambe, e le annoiazio- 

ni oositlve cosi come le cri- importante •— la possibilità di 
tlch? 1 Ìegistrate nelle « colon- 
ne» della Spai e del Verona 

“otVTprùtZ'lnveTe- ™Sl^,?‘'“dàur"l,‘Mge^r^de\!t; 
ri'pXlo. '’iuaTual."rrd'i ? S,e"r''e ^uU^eTct;' 

r?n=slSi'o^“ i SS i «S 


Il Como piega l'Arezzo 
con Melgrati e Pozzato 


via sufficiente per conferma- 
S re che mentre da una parte la 


hanno letteralmente stretto c^ai Hnra 
d'assedio 1 più celebri e piu sollecitata n 
pretenziosi avversari, li han- Vaitru il Ve 
no costretti a soffrire, a strin- rin>^Jnu Ht>i 
gere l denti, ad appellarsi a cal^ e una 
qualche salvataggio fortune- ^1 un logorlc 
so o avventuroso. Infine a che delHnsu 
pendere con trepidazione dal x\e pedine 
fischietto arbitrale che In due scacchtera dt 
occasioni ha annullato II ber- pimmnf/. 
«aglio degli spaUinl. che al 3 ’ c( 

E' successo che dopo II gl- Fasciato chi 
ro di boa. con Mazzanti che una difficoi 
ha accusato visibilmente lo replica dei 
sforzo sopportato nel primo 4 - con Luppl 
tempo, gli attaccanti scalige- 2 ^^^ costrli 
ri hanno perso la chiave per una coraggio 
entrare In cabina di regia, uidio promet 
mentre 11 centrocampo non vece la parti 
ce l’ha fatta a « filtrare » con nendosi su i 
efficacia gli assalti che Mon- rinfodera le 
gardl e Reggiani, ma anche Boidrini, F 
Pasolato e 11 rinfrancato Pezzato, anct 
Manfrin hanno ostinata- di Luppl, fin 
mente alimentato. poso con la 

S’è visto cosi il Verona bai- pur mostran 
lare lunghe e impaurite sam- tiglio il Ven 
be nelle vicinanze del fra- manchi qual 


re che mentre da una parte la 
Spai su dare II meglio quund’e 
sollecitata nei prestlslo, dal- 
Vaitru, il Verona continua al- 


l’insegna dei chiaroscuri, luin 
calda e una fredda, sintomo 
di un logorio naturale ma an¬ 
che dell'insufficienza di alcu¬ 
ne pedine manovrate sulla 
scacchiera da Ma-scalaito. 

Pimpante partenza spallina 
che al 3’ con una botta di 
Fasolato chiama Giacomi a 
una difficoltosa re.spinta, e 
replica dei veronesi che al 
4' con Luppl lanciato da Maz- 
zantl costringono Grosso a 
una coraggiosa uscita. Il pre¬ 
ludio promette chissà che, In¬ 
vece la partita — pur mante¬ 
nendosi su un buon ritmo — 
rinfodera le emozioni. Tiri di 
Boidrln;, Pelliccia, Zigoni, 
Pezzato, ancora di Pelliccia 0 
di Luppl, finché s’arnva al ri¬ 
poso con la sensazione che. 
pur mostrando maggior pun¬ 
tiglio il Verona, ad ambedue 
manchi qualcosa nel motore 


stornato Giacomi, malgrado il per riuscrie nello sprint. 


lucido e infaticabile lavoro di 
Maddè. coadiuvato dal grin¬ 
toso e saettante Gasparini, 


r. 

1 

'i. 

1 TOTO 1 

V' 

ì'- 

Brlnditl-Ctttnziro 

X 


Come-Artxxo 

1 

l' 

"if 

Poggit-Alaltnlt 

1 

J 

GtrMt-Rtgglant 

1 


Novtrt-Brticl# 

X 


Paltrmo-Alvtttndrit 

1 


Parmt-Ttrtnto 

1 


Parugla-Sambanadattaia 

2 


Patcara-Avallino 

X 

; 

Spal-Varona 

X 


CramonaM-Vlgavgne 

2 


Pro Varcalti-Placanza 

X 


Mar»ala-Bari 

1 


Il monlaprtmi è di 755 

mi- 


(ioni 547.370 lira. 



La ripresa si apre con Ga¬ 
sparini (sulla linea bianca» e 
Gonella (col fischietto) che 
salvano Giacomi da una in¬ 
cursione di Pelliccia, prose¬ 
gue con Taddei che sfiora il 
palo, poi con Manfrin che lan¬ 
cia In corridoio per Pezzato. 
E‘ la prima palla-gol vera e 
propria; Giacomi esce alla di¬ 
sperata e neutralizza, ma c’è 
anche l’errore di Pezzato che 
indugia troppo. Al 9’ Giacomi 
si salva con dilficoltà antici¬ 
pando Pezzato su allungo In¬ 
dietro di Busatta; all’ll' Maz¬ 
zanti e Zigoni tentano il suc¬ 
cesso con una punizione dal 
limite, ma Zigoni manca il 
bersaglio dopo essere piomba¬ 
to puntualmente sul pallonet¬ 
to servitogli dal collega 
Il resto riguarda essenzial¬ 
mente il Verona In trincea e 
ve lo ria.ssumiamo, al 15' Ga¬ 
sparini soccorre lo sprovve- 
cUi Giacomi respingendo dalla 
linea di porta; al 21' il Verona 
SI salva alla sperincUo su Pez¬ 
zato e Pelliccia; al 28' un bel 
gol di Manfrin viene invalida¬ 
to per fuori gioco di Pezzato; 
e al 32’ il gol annullato a 
Reggiani (azione di Manfrin e 
Mongurdl e fallo — pare — 
di Pezzato su Nanni), 

Si chiude qui, anche se c'è 
ancora Grosso che allo sca¬ 
dere del tempo si appone a 
un tiro mancino di Zigoni. e- 
vuando un gol che a questo 
punto puzzerebbe di beffa 

Giordano Marzola 


Pareggia 
in extremis 
rAvellino 
a Pescara: 

1-1 


^MKCATOKI: SrrHto (fM iil 2.*)' 
il(-l s(*vnn(lo tt-mpo; h1 40' 
4 A). 

Cimplel fi; Uf Miir- 
chi fi, Santucci ((. /ucchinl 
li,3: (.itunpuli li, ItoHuU 5,.'i; 
l'Irula li. (.lurclcl (j (dui Idi' 
del xecutKio K-nipo Hcr(u<i- 
)«), scruto Nobili 0,3, 
Murvlio-tl .t (U. \'i‘(itura. 13. 
K4*riuolo, 14. Ballurin). 
AVf-XtJNO: Piccoli H.S: Lo 
Ooi4o tì, Cfccurinl «.5. Sol- 
\lnl II, Kncco ii.3, KeuU i); 
RonclU 7. Improlu C.5. Kcrrn- 
rl e, h'»\H «, Helrinl 5,.’) ( 
Morsoli, 13 SchllHrò, 14. Ri¬ 
pari). 

ARBITRO; BurburcKCO di Cor- 
iiiuns, 

SERVIZIO 

PKSCARA. I giugno 
Iiiconiro molto sentito og^i 
nll’ti Adi muco » jxm' «•ntrunU)c 
le squadre dut.v l'imporu»n/ji 
della posta in pullo 1 ulocu- 
tori non deUiUon-i le aspotiu- 
uve 0 (timno vita art unu par¬ 
tita. S{)ccie nella prima porte, 
molto vivace c inieressiinie. 

In compievso il rlsuUiUo di 
purlth si può con.Htder»ro 
quo perchè tutte e due le squa¬ 
dro hanno cerewto di superar¬ 
si e quindi nessmm in verifh 
merltuvu di perderò questo 
incontro K passlnmo rupid»- 
mente alla cronnen 
Al del primo tempo per 
poco il Pesciiru not vn In vun- 
tn»).'ln con un IxM calcio di 
punizione di Kùs,\ti la pali», 
coJciHijj vloJonicrrwnte da cir¬ 
ca 2ri inotil, viene dcvlutu con 
una Ixllu punirà dui portiere 
Piccoli nirincro^lo del pulì. 

Al H’ rAvellino Htrutiu tin 
errore deil.r dlfesn pescurese 
che pnsficein e cosi Pctrjnl, 
solo. >posiMto un po' u Hinl- 
stru mand» Ira !(« braccia In 
deU'estetretntto C'implel, al 23' 
Improt.i in nr»'n supei.» In 
drii)blin« un difensore e porge 
ni cererò un twltitnic pallo¬ 
ne che r-rvarl non ruccoslic « 
rnrione quindi sfum.i 
Nel secondo tempo ni 2.V va 
Impi ovvisumente in v.uil aggio 
Il Pescar» ilio fortissimo ma 
cvntrnle do fuori area di Pirola 
ohe Piccoli non iriiUlene. arri¬ 
va Seralo che. solo, non ha 
dlfficoltu a M-gnare Tripudio 
sugli spalti e gioia natural¬ 
mente fiH 1 giocatori iiesturcsl. 

AI 'ttr Ferrini dribbli! un 
paio di difensori, entra in a- 
leu V spos'nto suiUi sinistra 
tira mandando hi palla a lam¬ 
bire il palo destro della por¬ 
la iivsersniUi. Al 40* rAvellino 
riesco H purogglare con un col¬ 
po di tesili di CflcciirinI che 
insacca dopo una respinta di 
Rertuolo su un cross prece¬ 
dente Nuirnltro da segnaUire 
fino alla (Ine e quindi 11 risul- 
luto non cambia. 

W. Verrocchio 


MARCATORI: al 32’ del p.t. 
Melgrati; al li' del 9.t. Poz¬ 
zato. 

COMO: Rlgainontl 6 ; Mclgra- 
ti 7, Boldiiii 7: ‘lardelli 6 . 
Fontolun 7. Gurbarlni 7; L'- 
Hvlerl 6 . Correnti 7, Scan- 
zianl 6 , 7 (dui 16* 

del s.t. I.umhardi), Cappei- 
Uni 6 , Dodicesimo: Avaglia- 


no; quatturtlicesiniu: Uiinho. Ione a Melgrati che lascia par- 


ARE/ZO: Fciretll 6 : Marini 6 
(dal 13’ del s.t. Majesiin). 
VerganI 6 ; Magglnni 6.3, Pa- 
padoptilo 7ì, Cencettl 6 *. Odo¬ 
rizzi 3. Casone Ti.''l'ombola- 
to 3, Righi 6 , DI Prete 7. 
Dodicc.slmo: Candussl; quat¬ 
tordicesimo: Battistun. 
ARBITRO: Meneguli di Ro- 
ma. 7. 

SERVIZIO 

COMO. 1 giugno 
Netto predominio del Como 
nel primo tempo con buone 
trame o/fennice che hanno 
portato scompiglio nella re¬ 
troguardia aretina costretta a 
tamponare alla meno peggio 
la continua pressione dei lom- 


tire un gran tiro da circa 2S 
T»e/r( che rti ad insaccarsi al¬ 
le spalle di Ferretti, al 42’ 
Correnti per Cappcìlint. tiro, 
l-crrettì derm in angolo 

Nel s t tl gol al 2’ Cor¬ 
renti pc.sca Cappclllm sulla 
sinistra, crosso al centro per 
Forbirlo che con bella scelta 
svetto e colloca dt testa In re¬ 
te In sle.ra Al . 1 ’ risponde su¬ 
bito l'Arezzo con gran tiro 
di Righi che colpisce tn pie¬ 
no la traversa a portiere bat¬ 
tuto Al W’ tnvHo a nozze per 
Lombardi suggerito da Cor¬ 
renti. ma t’interno tira trop¬ 
po alto sopra la traversa. 

Al 42’ Lombardi In confro- 
picdc per Scansioni al centro, 
ma al momento del tiro to 


MARCATORI: Curi (P) al 3’; 
Chimenil (S) al 27' del p.t.. 
autorete di Frosio (P) al 31’ 
della riprena. 

PERl’GIA: Malizia 4; Nappi 7. 
Baiardo 6 , .Savoia 7. Froslo 
6 . Rarruelt 6 . (dal 32’ del 
a.t. Marchel). Scarpa 6 , Cu¬ 
ri 8 . SoiUer 7, Vannini 5, 
Pellizzaro 3. (12. Marcon- 
clnl. 13. Pleella). 
SAMBENEDRTTESE: Miglio¬ 
rini 8 ; Romani 6,3, Catto 
6 ~, Daieno 6 . Anzulni 7.,3, 
Berta 6 , Ripa 8 . Marini 6 . 
Chlmentl 7.5. Slmonato 6 . 
Basilico 7, (12. Martina, 13. 
Trevinan. 14. Spinozzi). 
ARBITRO: Vittorio Laltanzl 
di Roma, 7,3. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA. 1 giugno 
AH’uscita 1 piu pessimisti 
parlavano dì serie A compro¬ 
messa. Non siamo di questo 
avviso nonostante le tre scon¬ 
fitte consecutive. 

Colpevole di tutto è la 
Samb. 

Premesso questo non si 
può tuttavia tacere che il ri¬ 
sultato è conseguenza di una 
serie di avvenimenti abbastan¬ 
za fortuiti; un goal graziosa¬ 
mente regalato da Malizia, un 
rigore ancora ima volta sba¬ 
gliato da Pellizzaro c infine 
una autorete di Proslo 
Le iniziative ospiti erano 
agevolmente bloccate e Sol- 
Iter piazzato sulla sua tre 
quarti calamitava tutte le re¬ 
spinte della difesa diventando 
il perno di splendide mano¬ 
vre offensive sviluppate ge¬ 
neralmente sulla sinistra. Cu¬ 
ri aveva riscosso in anticipo 
il premio del suo lavoro al 3’ 
Ricevuto 11 pallone, la mez¬ 
zala operava un fortissimo 


MARCATORI: Curi (P) al 3’; Ma lentamente gli adriaticl 
Chimenil (S) ai 27' dei p.t., cominciavano a ritessere le 
autorete di Frosio (P) al 31’ file sfruttando le carenze al- 
della ripresa. trui. Se Curi era un padre- 

PERUGIA; Malizia 4; Nappi 7. terno, Vannini era abbastan- 

Baiardo 6 . .Savoia 7, Froslo ^a fuori fa.se e Raffaeli veni- 

6 , RaffueU 6 . (dal 32’ del trascinato da Slmonato in 
a.t. Marchel). Scarpa 6 , Cu- posizione niente adatta 

ri 8 , Sollier 7, Vannini 5. Kioco, Cominciavano 

M Pellizzaro 5. (12. Marcon- » crearsi spazi sfruttati abil- 

AA einl, 13. Picena). mente da Basilico e da quel 

Arezzo 

S-, Daieno 6 , Anjulnl 7.S. de) torneo. 

Berta 6 , Ripa 8 , Marini «. Era lui, al 2i' a centrare 
Chlmentl 7.5. Slmonato 6 , traversa su cal- 

mmWWmwWmU Basilico 7. ()2. Marllna. 13. punizione dal limite 

aaAJfaBala# Trevlsan, 14. Spinozzl). un.a stupenda «foglia 

ARBITRO; Vittorio Laltanzl morta » alla Corso; sul rim- 
di Roma, 7,5. Slmonato libero come 

rezzo e l larìanl portano cosi dccel di bosco aveva butta- 

in porto una preziosa ritto- DAL CORRISPONDENTE *■ pallone del 

ria al fini delta promozione. PS-niirTA i P>>»KSlo. La cosa era rinvia- 

cronoco. /, de, p.t MVusIlT'Tltl 5 ?lpa ?u“n““s™t.r‘po!m?nr"ec“ 

scambio rotante In area are- parlavano di -serie A compro- ceSonale e dotato di clnfse 

Ima; pallone da Metgral, a messa. Non slamo di questo “ 1 va i!n buon M oer cenm 

Fonlolan. quindi « Tardati. avviso nonostante le tre scon- de men^o oer irvUtorl^d^ 

,mo e parata di Ferretti. Al fitte consecutive. oggi^tf èrtu'^va un t 

Ì,m^gno,^aH'dl,eT°em Samb"'"”'® ^ df fuori area. L^patJ^sem 

Trm^ttìdeìorall che lascia mr- ® Malizia, 

Ure un oran Uro da etre^f-; Premesso queslo non si ma II portiere se la lasciava 
meirl che ta ad Insaccarsi at tuttavia tacere che il n- sfuggire mettendola sui pie- 

le snallf di Ferrali al ?•»• è conseguenza di una di di Chlmentl il quale spe- 

Correnti oer Cannellini tirò avvenimenti abbastan- diva nella porta vuota, 

è?rrw, dana ln’^ngolò ’ “ T ripresa due sono sta- 

Ne, s, ,1 aoi al 2- Cnr “«ire regalato da Ma Izla, un ti i momenti di .svolta. Il prl- 

remi oesca Cannellini s«?,n “> 9’ quando Vittorio La- 

rinti pesta cappellini sulla gliato da Pellizzaro c Infine lanzl decretava un rienre .a 

pS chTcoifbXVa “7 ““'“T", crosLmo"p'è'?7airo"d’i‘®ATzulnl 

Siena e coliora di tela in ri ^ iniziative ospiti erano Pellizzaro lanciato a rete. 

te lnslera M .F rlsmtd?Z. "Revolmente bloccate e Sol- L'ex atalantino batteva ccn- 

b,(o vZezzo con ^àn tiro 're trale e Migliorini respingeva, 

di Righi ciie capisce ?n via e'»,»>r’"«vu tutte le re- Nuovo tocco di Pellizzaro e 

no la^lrafersa o po 7 ,ere bai- 7 ^'® tUfesa diventando nuova respinta del portiere, 

luto Al W incito a nozze per perno di splendide mano- «ro finale di Vannini sbllan- 
Lombardl suggerito da <^r- '''■® offensive sviluppate ge- dato e palla ancora bloccata 

rentl. ma l'Interno tira trop- seralmente sulla sinistra. Cu- da Migliorini. Dal possibile 

po alto sopra ta traversa. f, aveva riscosso in anticipo vantaggio alla sconfitta: al 31’ 

Al -,?• Lombardi In cotifro- I *' 5,’'®'’’'° '^e' suo lavoro al 3 azione Chlmentl-Basillco-Slmo- 

piede per Scanziani al centro Ricevuto il pallone, la nicz* nato-Baslllco, fuga dell'ala sul- 

ma al momento del Uro lo ' operava un fortissimo la sinistra e cross per Chi- 

onllrlpa Verontn che mette In I m corsa su cu) . menti .scanalo a centro areii. 

annoio Al 14' t'iwleri edeltua Migliorini restava a bocca a- Froslo lo anticipava in spac- 


sclutta. La danza continuava 
e al 10’ Scarpa tU testa man¬ 
dava un cros.s di Curi a ca¬ 
rambolare sulla traversa. 


bardi, Pre.sslone che solo al onlletna Verontn che mette In I tf'oROnnle In corsa su cu) 

32' si à cancrelizzata In gol. annoto Al 14' Vlwlert edeltua Migliorini restava a bocca a- 

un gol che ha sorpreso lutti nn qron tiro ma Ferro,,1 de- selutta. La danza continuava 

anche fcsierrc/atto Fcrrclli ciò sul fondo e al 10' Scarpa tU testa man- 

che, coperto, non ha potuto rt.uaU.* I "" eros-s di Curi a ca- 

lar altro che raccogliere II vsyaioo komoi rambolarc sulla traversa. 

paltone Unno nel sacco. 

Il portiere aretino si e di- ____ 

slmpegnato tn un paio di oc- 
lasiont con bramirà svenlnn- 

mentre^Rtgamonti non c inai Il Brescia strappa un insperato pareggi 

stalo impegnato seriamente -—_—_— -- ___ _ ‘ _ 

Su un campa reso viscido dal¬ 
la pioggia caduta anche a 

scrosci violenti, gli uomini di _ l ^ J J 

Marchioro hanno spinto sul- rfcl^Cl XrCl TQTTQ TNOI* 

l'tcccleralore creando grandi ILrX Cw t CL X.CLLl/d 

premesse per orrlcore sotto- -Ir 

porta e solo la marcatura ri- . • 

izsT„r,si;,:sTs;. 'ina Bertuzzo rovin 

no negato il raddoppio. ,B. v ▼ MM.K 

Dopo la rete l'Arezzo si è .... 

spinto in avanti alta ricerca Gli OSpitì preHltOh Oltre ntìSUfO dol riSUlfOtO ili POflti 

del jyareggio ma lo buona 
guardia dei difensori coma¬ 
schi ha ^renCafo le sue .’VIARCATORI: De! Neri (N) Boituzzo. giocando un tiro 

rc'lleUù Alla ripresa delle o- al 12’ c Bcrtuzro <B) al 39’ birbone, ha strozzato il sorri- 

.slilllà l'Arezzo si sbilancia In del so del padroni di casa a sei 

attacco e ner II Como e sta- NOVARA: Plnotti 5; Bacleeh- minuti dal termine. E’ 1 a 1 
to un Invito a nozze e dono „er 7. Vescheltl 5; Vivian 6 , ed 11 risultato questa volta 

. il raddoppio Paltone sulla Udovlelch 7. Ferrari 5: Ga- premia gli ospiti forse oltre 

sinistra per Cappellini che vinelli 7. Gbio 5. Rolfo 5.5. ' misura, poiché .gli uomini di 
pronto s?nìsfa rer^io tl ccn- Del Neri 8. Turella 3 (Na- SegheeJoni oggi' hanno mo- 

tro, Pozzato .sretta piu alto varrlnl dui .35’*(.), (12. Pa- strato di saper reagire alla 

di tutti e colpisce U pallone Icari. 14. Galli). lunga crisi che attanaglia la 

che si ìfisacca rendendo vano BRESCIA: Borghese 7: Co- squadra: hanno giocato e 

Vestremo lenlalU-o di Ferrei- ““ l' tPI**. 5' eo^^Ple-^so bene, 

,, bacchi 6 . Botti 0: Salvi 4, anche .se ancora una volta 

,,, . Sabatini 5, MIchrsI 5.5. Ja- gli errori della panchina so¬ 
ci ospiti non disarmano e colino 6 , Bertnzzo 7. 112 . no stati determinanti. In pri- 

per un soffio non dimezzano Murzilli. 13. Berlanda, 14. mo luogo l’utlllzzo di Turel- 

le distanze al 3' con Righi Altobelli). la, completamente assente dal 


cala, ma anticipava anche Ma¬ 
lizia 

Roberto Volpi 


Il Bresci a stra ppa un ìnspmfo pareggio: U1 

Sembrava fatta per il Novara 
ma Bertuzzo rovina la festa 

61} ospiti premiati oitre misura dai risuHato di parità - L'altro gol di Del Neri 


•’VI.ARCATORI: De! Neri (N) 
al 12’ e Bertuzro <B) ul 39’ 
dei ».(. 

NOVARA: Plnotti 5; B»clech> 
ner 7. Vencheitl 5; Vivian 6 , 
Udovicich 7. Ferrari 5: Ga- 
vinelli 7. Ghio 3. Rolfo 5.5. 
Del Neri 8, Turella 3 (Na- 
vurrini dui 35’ st.). (12. Pa> 
Icari, 14. Culli). 

BRESCIA: Borghese 7: Ca- 
suti 3.5. Cagni 7: Fanti 6 . 
Fucchl 6 . Botti 6 : Salvi 4, 
Sabatini 5. Micheui 5.5, Ja- 
collno 6 . Bertnzzo 7. ( 12. 
Murzilli. 13. Berlanda. 14. 
Altobelli). 


che da fuori area fa partire ARBITRO; Menicucci di Fl¬ 


uì: bolide che colpisce in pie¬ 
no la traversa. Sarebbe stato 
gol perché Rigamonti era sbi¬ 
lanciato Ir: avanti 11 Como 
controlla fa situazione e al 36’ 
potrebbero essere tre le refi 
ma Lombardi ricevuta la sfe¬ 
ra da Correfiti da buona po¬ 
sizione sparacchia atto sopra 
la traversa. E’ sempre il Co¬ 
mo ad essere più pericoloso 
in contropiede che non l'A- 


renze 7. 

NOTE' spettatori paganti 
2651, incasso 6.651.500. Scrosci 
di pioggia a tratti, terreno 


Bertuzzo, giocando un tiro 
birbone, ha strozzato il sorri¬ 
so dei padroni di casa a sei 
minuti dnl termine. E’ 1 a 1 
ed 11 risultato questa volta 
premia gli ospiti forse oltre 
misura, poiché gli uomini di 
Seghedoni oggi hanno mo¬ 
strato di saper reagire alla 
lunga crisi che attanaglia la 
squadra: hanno giocato e 
lottato ne! complesso bene, 
anche .se ancora una volta 
gii errori della panchina so¬ 
no stati determinanti. In pri¬ 
mo luogo l’utilizzo di Turel¬ 
la, completamente assente dal 
gioco e l'Impiego dissennato 
di Veschettl In una spola 
massacrante quanto impro¬ 
duttiva sulle fasce laterali so¬ 


re lucido della sqiuidra, si¬ 
glando anche un gol d; In¬ 
telligente fattura. 

Il Brescia pareva acconten¬ 
tarci dello 0 » 0 . ma, subito 
il gol. ha messo fuori le un¬ 
ghie, ha rotto gli indugi e 
qua.si in extremis 11 gioiello 
Bertuzzo ha raddrizzato una 
barca che aveva fatto acqua 
In non poche occasjonl. 

Il Novara Inizia bene, con 
Del Neri e Gavlnelll che di¬ 
rigono la danza: su preciso 
cross di quest’ultimo Veschel¬ 
tl di testa da due passi tira 
addos.so al portiere .sciupando 
una grossa occa.sione. 

11 Brescia cerca il contro¬ 
piede. ma Bertuzzo e Miche- 


no stati clementi che hanno riescono a farsi luce. 


buono. Ammoniti Mlchesl e giocato in modo negativo. Lo Al 30' lu piu bella azione del- 


Borghese del Brescia e Vi- 
vlan del Novara tutti per pro¬ 
teste. Angoli 9 a 4 per il No¬ 
vara. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 1 giugno 


stesso Veschettl ovviamente, partita, tutta al volo- Del 
è mancalo al momento buo- Neri centra dal fondo, Gavi¬ 


no In fase difensiva. 

Oggi abbiamo visto un 
grande Del Neri fare giusti¬ 
zia delle critiche e delle In- 


Qu&ndo ormai il gioco eem- comprensioni mossegli dalla 
brava fatto per 11 Novara società. E’ stato 11 trascinato- 


RISULTATI 
Serie «B» 


Brinditt-Catanzero O'O 

Como-Araize . • . . 3*0 

Foggia-Atalanta ... 3-1 

(^noa>RatK|iana . . . 3-2 
Novara-Brascia ... 1-1 

Palarme>Al 0 s»andr)a 3-1 

Parma-Taranto ... 2-1 

Sambentdett.-*Perugia . 2*1 

Pascara-Avallino . 1-1 

Spai-Varona .... 0-0 


MARCATORI 

Con 12 rad; Bonci; con 11. 
Bortuzxo, Bratcìani, Chiman- 
ti. Pruxzo, con 9’ Pezzato, 
Slmonato. Zigoni, con 8: Boc* 
colini, Ferrari, Paine, Scan- 


CLASSIFICA SERIE «B» 





in caia 


fuori CRia 

rati 


P 

G 

V 

N 

P 

V 

N 

P 

P 

S 

PERUGIA 

44 

35 

10 

5 

3 

5 

9 

3 

39 

25 

VERONA 

43 

35 

9 

6 

2 

6 

7 

5 

38 

26 

PALERMO 

42 

35 

11 

5 

2 

2 

11 

4 

32 

23 

COMO 

41 

35 

11 

5 

2 

S 

4 

8 

36 

22 

CATANZARO 

41 

35 

9 

7 

1 

2 

12 

4 

24 

17 

GENOA 

37 

35 

9 

7 

2 

5 

2 

10 

31 

30 

FOGGIA 

36 

35 

9 

8 

0 

1 

8 

9 

28 

29 

ATALANTA 

35 

35 

12 

2 

2 

1 

7 

11 

31 

32 

SAMBENEDETTESE 35 

35 

11 

5 

1 

2 

4 

12 

35 

39 

SFAL 

34 

35 

9 

6 

3 

4 

2 

11 

36 

37 

BRESCIA 

34 

35 

7 

7 

3 

3 

7 

8 

23 

27 

PESCARA 

33 

35 

9 

7 

1 

0 

8 

10 

32 

33 

NOVARA 

32 

35 

6 

10 

2 

3 

4 

10 

27 

30 

BRINDISI 

32 

35 

8 

6 

4 

3 

4 

10 

30 

36 

TARANTO 

31 

35 

a 

6 

3 

1 

7 

10 

22 

33 

AVELLINO 

31 

35 

9 

3 

5 

1 

8 

9 

32 

26 

PARMA 

31 

35 

8 

8 

2 

1 

5 

11 

29 

35 

ALESSANDRIA 

30 

35 

5 

8 

4 

3 

6 

9 

28 

33 

REGGIANA 

29 

35 

6 

8 

3 

1 

7 

10 

29 

36 

AREZZO 

29 

35 

7 

6 

4 

1 

7 

10 

31 

42 


RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE «A»; Vlg«vino-*Cramonaaa 3-1; Sarogno-*Lacce 4-1; 
Sotbtataaa-*Lagnane 2-0; Menxa-Balluno 3-0; Padova-BolMno 
1*1 ; Pro Varcatll'Ptacanza 0-0; S. Angolo Lodiglano-Clodiaaetto- 
marina 1-0: Tranto-Mantova 3'1; Udlnata-Jwniercaatla 4-1; Vo- 
nazia-Maatrina 0-0. 

GIRONE «Bi»' A. Monlavarchl-*GluManova 1-0; Groaaato-Tara- 
mo 1*1: Nevata-*Maaaasa 2-0; Modana-Empoll 2-2; Plia-Chi«tl 
1-0 (gioc. aabato); Pro Vatto-Lucchaao 1-0; Ravanns-ftlminl 
0-0; Sanglovannata-Torraa 4-0; Carpi-'Spaila 2-1j RÌcclono-LI- 
vorno 1-0 (gioc. l'altra domtnica). 

GIRONE «< C »: Banovanlo-Sorranto T-0 (gioc. a Cataino); Ca- 
«artana-Barlatta 0-0; Catania-Aclraala 6-0; Crotona-Tvrrla 2-1; 
SIracuaa-Cynthia Ganzano 1-0; Salarnitana-* Lacca 3-1; Maraala- 
Bari 1*0; Matera-Trapani 3*0; Motaina-Frotinona 0-0; Nocarfna- 
Ragglna 2-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE «A»; Piacenza p. 51; Monza a Udinaia, 44; Saragno, 
41; Vigevano, 38; Clodiaiottomarina, 34; Trento, 35; Crarnv- 
nota, Lecco a Vanazia, 34; Mantova, Pro Varcalli, Bolzano, Pa¬ 
dova e S. Angelo Lodigiano, 33, Baltvno, 32; Juniorcafaia, 31; 
Solbiataia, 28, Mettrina, 37; Lagnano, 25. 

Il PIACENZA è giè matamaticamanta premoiso In Stri# B. 
GIRONE <(8 m' Modena p. 48; Teramo a Rimini, 46; Sangio- i 
vannaat, 40, Ciullanova, Luccheia a Greatalo, 38; Pro Vaato, 
37; Chiati a La Spazia, 36; Empoli, 35; Mattala • Livorno, 34; 
Rita, 32; Rlcciona e Montavarebi, 31; Ravenna a Novete, 28; 
Torret, 23; Carpi, 19. La Maiiete è tteta penalizzata d! 2 punti. 
GIRONE <«C»: Catania p. 51; Bari, 48; Lacca, 46; Mattina e 
Siracusa, 38; Benevento, 37, Reggina, 36. Acireale e SBlernlla- 
na, 35; Sorrento e Turrit, 34, Trapani e Martafa, 33; Croto¬ 
ne, 32, Catertana, Barletta a Nocarina, 31; Fresinone. 30, 
Matera, 26; C. Ganzano, 20. Banavento e Bari una partita meno. 


DOMENICA 

PROSSIMA 

SERIE «B» 

(17* giornata di ritorno) 

(ORE 16,30) 

Aloeaandrla-Petcara; Arozzo-Palarmo; Atalan- 
ta-Spal; Avalllno-Novare; Braicla-Foggla; Ca- 
tanxero4ronoa; Regglana-^arma; Sambanedet- 
taao-Como; Tarento-Brinditl; Varona-Parugla. 

SERIE «G» 

(17* giornata di ritorno) 

GIRONE « A ■: BalIvno.Ltcco; Bolzano-Vana- 
zia; Juniorcatala-Clodiaaottomarina; Manto- 
va-Cremenata; Maatrlna-Monza; Padova-Udi- 
nata; Placenza-Trento; Seragno-Pro Varcalli; 

! Solblateae-S. Angele Lodigiano; Vlgavano-Le- 
gnano. 

GIRONE « B •»* A. Monlavarchi-Crotiete; Car- 
pi-Pro Vasto; Chiell-Masttta; Empcli-Spezla; 
Livorno-Medena; Novete-Ricclena; Ravenna- 
Lucchese; Rimini-Sangiovannete; Ttramo-PI- 
aa; Torret-Gluilanova. 

GIRONE e C >»: Aciraala-Barletta; Bari-Mesti- 
na, Casertana-Lecca; Frotinone-Nocarìna; Reg- 
gìna-Catania; Salernitana-Crotona; Siracusa- 
Matera, Sorrenle-Martala, Trapani.Beneven¬ 
to, Turrli-Cynthle Ganzano. 


nelli serve Ghie che in acro¬ 
bazia mette di poco sopra la 
traversa. Rolfo cerca ripetute 
volte il gol ma Borghese non 
si fa sorprendere. Al 43’ Ber¬ 
tuzzo ha una palla buona ma 
tergiversa e se la mangia. 
Poco prima della fine del 
tempo ancora Veschettl col- 
I pisce di testa, ma nulla di 
j fatto. 

I La ripresa evidenzia la gran 
' voglia di vincere degii azzur¬ 
ri. con le rondinelle che su¬ 
biscono. Il gol arriva al 12'. 
Dopo un primo corner Bor¬ 
ghese para la palla, a giudi¬ 
zio deH'arbltro. un millimetro 
al di là della linea di fondo. 

Il secondo corner è calciato 
da Gavlnelll. c’è una mischia, 
il pallone giunge a Del Neri 
al Jlmlte dell’area che mira ‘ 
e Infila l'unico angolo non 
coperto da una selva di gam¬ 
be. E’ li giusto premio per 
il migliore in campo. Ci sono 
le proteste del bresciani, c 11 
portiere e ammonito. 

Bertuzzo tenta immediata- ; 
mente la coltellata alla schie- ' 
na deH’avver.sarlo un minuto ' 
dopo, e tira bene dal limite 
nell'angolo opposto: Plnotti è 
battuto ma la palla esce d'un 
solilo. E’ ancora 11 Novara 
che cerca 11 punto del k.o, 
ma poi accusa un netto calo. 

Il centrocampo del Brescia 
recupera autorità e Tultimo 
quarto d'ora è tutto degli 
ospiti, lino a che, al 39’. Pac¬ 
chi si beve un paio di av¬ 
versari. .scende da destra e 
mette in mezzo rasoterra: 
Vivian e Pinoti! (già mslcu- 
ro In un palo di occasioni) 
si fanno anticipare daU'll 
bresciano che pareggia La 
partita lini.sce con Seghedoni 
inchiodato sulla panchina, 
mentre Pinardi respira a pie¬ 
ni polmoni la fredda nna di 
Novara 

Corrado Mornese 


Sofferto successo dei rosanero 

In due minuti 
il Palermo 
rimonta e vince 


.MARCATORI: aH'll’ del p.t. 
Manuel! (A); nel secondo 
tempo ai 2' Burbana (P). 
al 4’ s.l. Braidu (P). 
PALERMO: Trapani 6 : Zunin 
6.5, VIunello 6 ; Mujo 6 , Pi- 
ghin 3, Pepe 6 : Ballubio 3.5. 
Barlansina 5.3, Braida 6,5 
(dal 46 s.t. Cerantola). Va- 
nello 6 . Burbana 6 . (12. Bel- 
iavia. 14. Chlrco). 
ALESSANDRIA: PozzanI 7: 
Malderu 6,5. Di Brino 6 ; 
Vanaru 6 , Barbiero 6 , Co¬ 
lombo 6 : Manueli 6..5. Vol¬ 
pato 6 , Muzziu 6 . Dulie Ve¬ 
dove 6 . Dolso 3,3 (Lnere dal 
28’ K.I.). (12. Croce, 14. Bai- 
»l). 

ARBITRO: GuNNonì di Tra¬ 
date .3. 

dal corrispondente 

PALERMO, 1 giugno 
Successo sofferto ma meri 
tato quello del Palermo sulla 
Ales.sandria: sofferto perche > 
siciliani non si sono mal ras. 
segnati alla sconfitta — 1 pie- 


Brindisi-Catanzaro 0-0 

Sterili gli 
attacchi sui 
due fronti 

BRINDISI: DI Vincenzo 7: 
Zaguno 7. Sensibile 7; Can¬ 
tarelli 8 . FonUna 6.3. Lfguori 
B..*): Marmo fi, Rufo 3 (dui 
7.5’ Incalza 6 ). Chiarenza 6 . 
Magherlnl 7.3. Boccolini 7..3. 
N. 12: Novembre: n. 14: Mu¬ 
rino. 

CATANZARO: Pellizzaro 7: Ra¬ 
nieri 7. Banelli 6 : Vignan¬ 
do 7. Maldera 6 . Vichi 6.3: 
Spelta 6.3. Nemo 6 . Picclnet- 
(( G.5. Braca 6 . Palanca 7. 
N. 12: Di Carlo: n. 13: Oa- 
rito: n. 14: Zuppa. 
ARBITRO: Lattanxl di Ro¬ 
ma, 6 . 

servìzio 

BRINDISI, 1 giugno 
lì ha racimolato iJ 

SKo tredicesimo punto in set¬ 
te partite. Ma 7 :.tc#re con wn 
pareggio dallo scontro con i 
calabresi che olire ad incal¬ 
zare .sempre piu la vetta del¬ 
la classifica presentano la di¬ 
tesa piu forte del campionato, 
non suona certo demento. 

L'incontro disputato oggi, 
tutto sommato, ha fatto vede¬ 
re te ■ cose r.iigliori nel .se¬ 
condo tempo. Per la cronaca, 
ri fermiamo appunto alle a- 
zioni pm mteressanfi. tutte 
della ripre.sa 

Al 1' Piccwetti entra in a'^cn 
e tira di sfni.viro ma Di Vin¬ 
cenzo para. AU'21' Maghenni 
batte una punizione servendo 
Sensibile che tira in porta. 
37armo devia :l pallone che 
.'ibatte contro tl palo e ca- 
rrimbola tra le bi accia dì Pcl- 
Uzzaro 

Al '20' l'azione piu clamo- 
ro'ia della gara, con la por¬ 
ta del Catanzaro che sembra 
sfregata. La palla non entra 
prima .su tiro di Marmo che 
Pellizzaro respinge casualmen¬ 
te, poi col portiere fuori cau¬ 
sa tira Chiaranza, infine Rufo 
manda oltre la traverm Al 
26' l'azione più pericolosa 
del Catanzaro Palanca & pe¬ 
scato da un bei passaggio di 
Braca, stop e tiro improvviso 
deU'ala e Di Vincenzo deve 
lare più del normale per de¬ 
viare in angolo Infine, al :'>h', 
c'e da annotare un salvatag¬ 
gio di Spelta sulla linea. 

Paimiro De Nitto 


montesi avevano chiuso m 
vantagg.o il primo tempo —, 
meritalo per le numerose oc¬ 
casioni da gol avute nell’ar¬ 
ca dei 9D minuti. 

Il Palermo mulo subito a 
pigiare suH’acceleratore al fi¬ 
schio dell'arbitro Gussoni. 

Al 4’ c’e una panizione di 
Bra.da quasi all'altezza della 
bandierina del calcio d'angolo. 
Batte Vanello, respinge a pu¬ 
gni chiusi Pozzani, riprende 
Barbana c tocca indietro per 
Braida. Il centravanti rosane¬ 
ro rovescia prontamente ma 
il pallone si perde di pochis¬ 
simo alto Al 6 ' c’è un tiro 
di Volpato da fuori area che 
SI perde a lato. 

Airir foriunosamente l’A- 
lessandna va in vantaggio: lo 
sTopper Pighm agevola un pal¬ 
lone indietro al proprio por- 
ticrc, SI incunea Manueli che 
da due metri beffa Trapani e 
l’A’essandria ò in gol. 

Alla mezz'ora Vanello lira 
dal hm.te deirarea. il portie 
re non trattiene, Barbana ri¬ 
prende e Pozzani ancora esce 
con il pugno ad allontanare la 
sfera Riprende Pighm e an¬ 
cora Il portiere j>essandrino, 
con perfetta scelta di tempo 
para a terra. Al 3.5' un tiro di 
Barbana a lato di un soffio 
dopo uno stretto dnbblmg al 
limite dell’area Piemontese. Un 
minuto dopo c’è un tiro di Pi- 
ghln fuori area a lato 

Nella ripresa il Palermo 
sembra piu disteso e comm- 
eia ad attaccare sm dal primo 
minuto con molta piu incisi¬ 
vità e Hi 2' già nequllibra le 
.sorti della gara. Braida ruba 
un pallone allo stopper Co¬ 
lombo. entra m area e tira 
deciso. Il portiere Pozzani re¬ 
spinge ma non trattiene. Sulla 
s^era che sta per varcare ine¬ 
sorabilmente la linea si av- 
venta Barbana dandole il col¬ 
po di grazia. 

Nemmeno li tempo di rimet¬ 
tere la palla al centro « Il 
Palermo raddoppia. In segui¬ 
to ad un'azione di calcio d'an¬ 
golo Il pallone perviene a Va¬ 
nello e da questi a Majo che 
apre per Braida: tiro a volo 
del centravanti rosanero dal 
bosso m alto molto violento 
che beffa Pozzani. 


Gigi Ceraci 


1 — ----1 

1 TOTIP I 


PRIWA CORSA 


1 ) 

Ouaxzo 

X 

2 ) 

Fuago 

1 


SECONDA CORSA 


1 ) 

Nailcha 

X 

2) 

Urraco 

X 


TERZA CORSA 


) 

Maquo 

1 

2) 

Hartz 

2 


QUARTA CORSA 


lì 

ludica 

1 

2) 

Twinki 

2 


QUINTA CORSA 


1 ) 

Ealica 

X 

2) 

Shrill Cali 

X 


SESTA CORSA 


) 

Jorio 

1 

2) 

Van Gogh 

2 


In una partita ricca di pregevoli spunti 


Secco 3-1 
condanna 


del Foggia 
FAtalanta 


MARCATORI: Scala (A) ai 
12’ del p.t.: Berscianl (F) 
al 28’ de) p.t.: Bresciani (K) 
al 10’ del s.t.', Ledetti (F) 
al 40’ 

FOGGIA: Burnelli 6 ; Fuma¬ 
galli 6 . Colla 7: Pirazzini 6 , 
Bruschini 6 , Sali 7: Pavone 
8 . I^odetti 7.5. Bresciani 6.5. 
Inselvini 7.3. Golin n.c. (dal 
35’ del p.t. Doldi 6 ). N. 12: 
Giacinti: 13: Borgo. 
ATALANTA: Tamburrlni 6 ; 
PercuHNf 6 . Lugnan 6 : .Mar¬ 
chetti 7, Andena 6 . Mastro- 
Pasqua 6 : Vernacchia 6 , 
Scala 7. Musirllo 6 , Russo 
6 . Gattelli 6 (da) 1’ s.t. Gu- 
Ntinetti 6 ). .\. 12: Cipollini; 
13; Gaiardi. 

ARBITRO: Grlllenzoni di Fi- 
nule, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 1 giugno 
Netta vittoria del Foggia 
suU'.àtalanta al termine di una 
partita piacevole e ricca di 
azioni pregevoli per mento di 
tutte e due le sq’o^re. II Fog 
g:a. sorpreso al 12 ’ con un 
gol di Scala (che da mela 
campo con un 'ungo tiro ha 
bruciato il giovane Burnelli 
che sf trovava (roppo fuori 
dal pali» e stato costretto a 
riscoprire j] suo gioco per cer. 
care di rimettere in sesto li 
risultato E in questa sUuk- 
/Jone In '-auudrn ff'gci-’ina ‘‘O- 
splnia da Insplvinl. Lodetti e 
Pavone ha saputo tessere una 


sene di azioni tali da giunge¬ 
re al 2 H’ a) pareggio' su un 
cross Jujìgo di InseJvmj, Tarn- 
burrlni chiama Inspiegabil¬ 
mente la palla ma manca l'm- 
tervenio e consente a F^nna- 
galli di sparare a rete; sul pal¬ 
lone interviene Bresciani che 
insacca. 

Ottenuto il pareggio 1 fog- 
gi.inj si sono portati sempre 
m avanti con azioni impostate 
da Lodetti e da Pavone che 
hanno spesso messo in condi- 
/.onl sia Bresciani che Doldi 
«subentrato a Golin infortuna¬ 
to! di battere a rete. 11 secon¬ 
do gol dei fogg.am giungeva 
al 10 ' del secondo tempo an¬ 
cora Inselvml cne dalla destra 
effettuava un lungo cross sul 
quale si lanciava di testa Bre¬ 
sciani che schiacciava m rete. 

Gli atalantini cercano di 
riorganizzare il loro gioco a 
al 30' hanno la palla buona 
per pareggiare Musiello rac¬ 
coglie una corta respinta di 
Burnelli su tiro di Bcmacca 
e solo dinanzi alla porla man- 
d.a incredibilmente fuori, Dal 
‘2 1 si passa invece al 3-1: 
scambio pregevole tra Pavone 
e Lodelti (40‘) con l’ala fog¬ 
giana che sj presenta in area 
e calcili, il tiro .'iene respin¬ 
to da Tamburnni ma LodcTtl 
anticipa tutti ( segna Tultima 
rete. 

Roberto Consiglio 
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Dopo il 3-2 agli emiliani ì rossoblu possono ancora sperare nella «Av 

La Reggiana domina 
poi cede al Genoa 

Opaca partita dei padroni di cosa che hanno tatto ben poco per meritare la rittoria 


MARCATORI: Beccati (R) »l 
3fi* p.t.; Arcoleo (O) al 9’, 
Marchinl (G) al 12 ’, Paa’ia* 
laequa <R> al 36', Frazzo 
(G) al 39’ s.t. 

GKNOA: Girardi 7: Mo^tl 6 . 
Muttl 6 : Arcoleo 6 , Rosato 
6 . Mendoza B ( dal 46’ Pe< 
rotti 6 ): Rizzo fi, Chiappara 
6 . Frazzo 6 , Bergamaschi 4, 
Marchini 5. N. 12 Lonardi. 
n. 13 Rossetti. 

RKGGIANA: Memo fi; Parlan* 
tl 6 , Reatelll fi; Donlna fi 
tdal 79’ D’Aneiulli n. c.). 
Montanari 6 , Carrera fi; Pas. 
salacqua fi. Sacco fi, Becca- i 
ti 3, ^viun fi. Francesconl fi. 
N. 12 Bilichi. 14 Carnoali. 
ARBITRO: Ciulll fi. di Roma. 

NOTE; giornata fredda. Am¬ 
moniti Parlanti e Montanari 
per scorrettezze. Abbonati .> 
mila 675. Spettatori paganti 
133 per un Incasso di 10 mi¬ 
lioni 544 mila 500 lire. Con¬ 
trollo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 1 giugno 
Duro colpo alle speranze 
reggiane: la squadra emiliana 
è uscita battuta da Marassi 
nei confronti di un Genoa che 
ben poco aveva fatto por mo¬ 
ntare la vittoria. Il fatto e 
che gli ospiti hanno domi¬ 
nato per circa un'ora poi, nel 
giro di tre minuti hanno pre¬ 
giudicato ogni posslbllilh: han¬ 
no ancora riacciuffato il pa¬ 
reggio facendosi poi nuova¬ 
mente superare appena un mi¬ 
nuto dopo per un altro erro¬ 
re della loro difesa. 

La cronaca necessariamente 
concisa, è praticamente tutta 
nelle reti. Sono andati per 
primi in vantaggio i reggia¬ 
ni. al 36’ del primo tempo 
grazie ad un bello spunto di 
Sacco che impossessatosi del¬ 
la palla a centro campo, su¬ 
perava Mendoza e da tre quar¬ 
ti serviva bene Beccati. Il 
centravanti si liberava di Ar¬ 
coleo e batteva Girardi. 

Nella ripresa sembrava che 
la Reggiana riuscisse a con¬ 
trollare il gioco rossoblu, an¬ 
che perchè 1 padroni di casa 
apparivano privi di idee, con 
un centro campo non in gra¬ 
do di creare occasioni e le 
punte dal canto loro ben po¬ 
co pericolose. 11 Oenoa, che 
aveva sostituito Mendoza ( non 
a posto fisicamente) con Pc- 
rotti, riusciva però a capo¬ 
volgere Il risultato in pochi 
minuti: al 9' su centro di Mo¬ 
sti dalla destra che attraver¬ 
sava tutta l'area reggiana la 
cui difesa rimaneva ferma, Ar¬ 
coleo poteva deviare in sci¬ 
volata mettendo in rote. Pa.s- 
savano appena tre minuti e i 
rossoblù andavano ancora a 
segno: azione pressoché ana¬ 
loga alla precedente con lun¬ 
go cross sul quale giungeva 
Bergamaschi, il quale ribat¬ 
teva verso il centro deU’area 
dove Marchinl anticipava i di¬ 
fensori e di testa Insaccava. 

La reazione degli emiliani 
trovava però pronto Girardi, a 
neutralizzare ogni attacco: co¬ 
si appena un minuto dopo 
il secondo gol rossoblìi, il 
portiere genoano doveva sai- i 
vare in angolo una deviazio¬ 
ne di Arcoleo su tiro di Do¬ 
nina; al 15’ ancora Girardi 
doveva bloccare una punizio¬ 
ne di Francesconl servito da 
Sacco e al 18’ intervenire an¬ 
cora su Francesconl devian¬ 
do in angolo una conclusio¬ 
ne da pochi metri. 

11 Genoa otteneva due pali, 
entrambi su punizione, ad o- 
pera di Pruzzo. al 20’ e di Rlz- 
zo al 33’. mentre la Reggiana 
raccoglieva il frutto della sua 
azione al 36’; lunga a/ione di 
D’AngluUi (subentrato a Donl¬ 
na) e Francesconl sulla sini¬ 
stra con cross .sul quale non 
intervenivano Arcoleo c Bec¬ 
cati: la palla pen-enlva a Pus- 
salacqua che insaccava a fll 
di pelo. 

Neppure il tempo di assa¬ 
porare la gioia del pareggio 
e gli emiliani erano nuova¬ 
mente m svantaggio. Appena 
battuta la palla al centro, ;l 
Genoa asufrulva infatti di una 
punizione dal limite. I reg¬ 
giani si attardavano nel siste¬ 
mare la barriera che la.sciava 
però un notevole varco alla 
destra del portiere batteva 
Pruzzo con una staffilata che 
SI insaccava appunto a fil di 
palo, nonostante il disperato 
tuffo di Memo. 

Sergio Veccia 


Hel Premio Lazio alle Capannelle 

Campogallo «brucia:^ 
Sìr Tady in fotografìa 


ROMA. 1 giugno 
Grossa sorpresa oggi nel 
Premio Lazio (lire 12 milio¬ 
ni, metri 2 000 m pista gran¬ 
de). clou deU’ultima domeni¬ 
ca di galoppo alle Capannel¬ 
le prima della .sospensione 
estiva: la corsa, riservata ai 
« tre anni » di categoria buo¬ 
na ma non eccelsa, è stata 
vinta da Campogallo. un vero 
otit.sider rispetto ad una « ro¬ 
sa » di favoriti che si accen¬ 
trava su Let It Be e che com¬ 
prendeva Paulus Potter. Mi- 
chettl, Aiace Oileo e Slr Tady. 

Al « via » prendeva la lesta 
Sir Tady seguito da Molino di 
Blevio. Aiace Olleo, Let It Bc. 
Idola. Paulus Potter. Campo- 
gallo, Cai Mettfly. 

Sir Tady imponeva un’anda¬ 
tura molto sostenuta e la fi¬ 
la non mutava fino aH’ingres- 
so in dirittura dove « calava » 
Molino di Blevio. mentre Aia¬ 
ce Olleo e Let It Be affian¬ 
cavano Slr Tady c piu al lar¬ 
go venivano forte Idola, Pau¬ 
lus Potter e Campogallo. 

Alle prime tribune cedeva 
Paulus Potter, presto imita¬ 


to da Let It Be. mentre Cam- 
pogallo, energicamente solle¬ 
citato dal suo fantino, dopo 
un emozionante « .serrate » 
con Slr Tady e Aiace Oileo ne 
aveva ragione In fotografia. 
Secondo era Sir Tady, terzo 
Aiace Olleo e quarto Let It 
I Be. 

’ Ecco il dettaglio tecnico del- 
► la riunione romana: 

!• corsa- l- Rosalie C.. 2" 
Nicotera (v. 10. p 10, Ui, acc. 
19); 2* corsa: l- Covent Gar¬ 
den. 2^ Krnken (v. 19, p. 17, 
20. acc. 49 i; 3^ corsa: 1- Di¬ 
letto. 2* Klummo. 3" Vetulo- 
nla (V. 113, p. 22, 18, 6-1, acc. 
123); 4' cor.sa: 1' Pegaso, 2" 
Norberto 'v 30, p. 14. 11, acc. 
16); 3' corsa: 1" Jorio, 2 Van 
Gogh, 3“ Camblaso (v. 332, p. 
28, 72, acc. 93), t? corsa (Pre¬ 
mio Lazio) 1 Campogallo, 2® 
Slr Tady, 3- Aiace Olleo (v. 
232. p. 38. 31. 28. acc. 85.')); 7* 
corsa: 1" Ragyl Paste, 2-' Fortis 
(V. 18, p. 13. 14. acc. 18); 8 * 
cor.sa: 1’ Sllesiare, 2’ Behonln 
(V. SI. p. 31. 28, acc 125). 

Duplico accoppiata: 11550 
lire. 


Alla Mameli 
il trofeo 
« Mobili 
Casaccio » 

SERVIZIO 

VOLTRI. l giugno 
Pioggia, vento e freddo, spe¬ 
cie durante le gare del mat¬ 
tino, non sono riusciti a far 
calare Tentusiasmo c la pas¬ 
sione dei 250 ragazzi impegna¬ 
ti nelle gare, per cui la terza 
edizione del « Trofeo Mobili¬ 
ficio Casaccia » organizza¬ 
ta dalla Lega Nuoto deirARCI- 
UISP genovese e dalla So¬ 
cietà sportiva SS Mameli di 
Veltri — svolin.sl nella pisci¬ 
na coperta di Veltri ha man¬ 
tenuto intatte tutte le pre- 
mes.se della vigilia che la In¬ 
dicavano come una manifesta¬ 
zione di tutto rilievo del nuo¬ 
to giovanile. 

Purtroppo, a causa delle so¬ 
lite remore burocratiche con¬ 
solari che hanno ritardato la 
concessione dei visti di ingres¬ 
so. è venuta a mancare la 
partecipazione delle nuotatri¬ 
ci cecoslovacche di Gottwal- 
dov, che avrebbero dato alla 
ormai affermata manifestazio¬ 
ne dell’ARCI-UlSP genovese li 
marchio della internazionalità. 
Comunque, ^atle^o scontro 
fra gli squadroni della Marne- 
li e della Gens di Sesto San 
Giovanni ha fatto .salire a li¬ 
velli di lutto rilievo tecnico 11 
valore agonistico delle gare. 
Dal .serrato confronto, la forte 
società voltrese e uscita 
nettamente vlttorlosn e trat¬ 
tandosi della sua terza vitto¬ 
ria consecutiva il magnifico 
trofeo « Mobili Casaccia » e 
andato m modo definitivo ad 
arricchire la già ricca colle¬ 
zione della Mameli. La Geas, 
pur ottenendo ottimi risultati 
specie sul piano individuale, è 
stala superata soprattutto — 
come logico — sul piano quan¬ 
titativo della partecipazione 
dalla società di casa Incerta 
sino alle ultime batterle e poi 
risultata la lotta tra Nuoto 
Club Rivarolo, Nuoto Club Cel¬ 
le Ligure. Nuotatori genovesi, 
Gruppo sportivo Cartusia e 
Rannantcs Bogllasco. 

i Franco Martello 


Fioretto: il polacco 
Wojsciechowskì 
protagonista 
a Bologna 

BOLOGNA, 1 giugno 
Il polacco Wojsclechowski. 
26 anni, ingegnere agrario, è 
stato 11 grande protagonista 
della 29' edizione della « Cop¬ 
pa Clovanninl » di fioretto in¬ 
dividuale. La interessante ma¬ 
nifestazione internazionale che 
si è svolta jn due giornate 
a Bologna ha visto la parteci¬ 
pazione di 160 schermitori in 
rappresentanza di dodici Pae¬ 
si ed è stata un eccellente 
collaudo in vista dei mondia¬ 
li in programma a Budapest 
a meta del mese di luglio. 

Wojsciechowskì è entrato 
nella finalissima del « Giovan- 
nini » disputata oggi pome¬ 
riggio assieme al tre fran¬ 
cesi, Talvard, Pletruska, Noel, 
al connazionale Dobrowski e 
al sovietico Romankov ed ha 
ottenuto cinque splendide af¬ 
fermazioni aggiudicandosi co¬ 
si il primo posto davanti al 
due francesi Noel « Talvard. 

Non si può dire che gli 
italiani abbiano fatto un fi¬ 
gurone. Nessuno è arrivato al¬ 
la fase finale: troviamo al set¬ 
timo posto Carlo Montano, si 
sono difesi egregiamente Del 
Zotto e Coletti. Oranierl In¬ 
vece si è dONOito accontenta¬ 
re del dodicesimo posto. 

Questa la cla.sslflca della 
« Glovannini » ottimamente or¬ 
ganizzata dalla società Vlrtus 
di Bologna. 

1 Zimawlt Wolsciechowskl 
(Polonia); 2. Cristian Noel 
(Francia); 3 Bernard Talvard 
(Francia); 4. Pletruska (Fran¬ 
cia); 5. Dobrowski (Polonia); 
fi Romankov (URSS); 7. Mon¬ 
tano (Italia); 8 , a pari meri¬ 
to Del Zotto e Coletti (Ita¬ 
lia); 10. Haerter (RDT). 

Bocce: 300 ragazzi 
al Trofeo Sanson di Carpi 

CARPI, 1 Kiugno 
Piu di tiecento irrm/zI partccl- 
perHnno domani ni bocctodromo di 
Rudrlona di Cnrpl rIIh quinta edi¬ 
zioni* d?l trofeo Sunton, cIrssIAcr 
im/ionHle di bocce indlvlduRle per 
le cHiPRorie ulllevl ed esordienti 
dell* FISB. 


2-1 CON IL TARANTO 

Batti e 
ribatti 
la spunta 
il Parma 


.MARCATORI: primo tempo { 
al 6' Volpi (P); aecondo ' 
tempo al 23* Listanti (T> | 
e 25* Boncl <P). 

PAR.MA: Bertoni fi; Mantova- i 
ni 5, Ferrari 6; Benedetto fi. , 
Andreiizza 5, Colonnelli 7; i 
Sega 5. Morra fi. Volpi 6, 
(dal 30' N.t. Corbellini). Dao- 
lio 7, Boncl fi. 12. Benevelli, , 
13. Calcagni. 

TARANTO: Cazzaniga .5; Rion- i 
di .5, (dal 30* ToccI). SUn- \ 
zial fi; Capra 7, Spalilo 5. 
Nardello fi; Listanti 7. Ro- 
manzinl fi. .lacomuzzl fi. 
Ariste! 5. Sehaggi 7. 12. Re- t 
stani. 13. Lambrtigo. ' 

ARBITRO: Levreno di Ge- ' 
nova. 

NOrE Cielo nuvoloso, ter- l 
reno in buone condizioni. I 

Spettatori 9.000 circa. ì 

DAL CORRISPONDENTE ! 

PARMA, 1 giugno { 
Parlila al cardiopalma, al- t 
io stadio Tardini. fra squa- 

dre che. assetate di punti. , 

hanno dato vita nd una prova ' 
di notevole livello agonistico , 
ma scarsa — iraimc taluni i 
sprazzi -- di contenuto tec¬ 
nico. Il Parma ha supplito ai 
« mali di sempre ». battendo¬ 
si con il massimo ardore. 
Contrariamente alle preceden- i 
n partite, l «crociati» han¬ 
no saputo trovare anche la ' 
lorza di riacciuffare il suc¬ 
cesso dopo la rete del pareg¬ 
gio conseguita dagli ospiti. Il ! 
Taranto, sceso a Parma con ’ 
rovidente intenzione di strap- ! 
pare un pareggio, è rimasto 
un poco « scioccato » dalla 
rete iniziale del parmensi, 
riprendendosi nel secondo i 
tempo con un gioco più linea- ’ 
; re ma handicappato da seri ’ 
limiti del « centrocampo » che 1 
non ha alimentato a dovere | 
la buona vena delle punte. { 
La partita e iniziata con 1 i 
parmensi all’attacco. Essi 
pervenivano alla segnatura fin 1 
dalle prime battute. Al sesto | 
minuto infatti un pennellato , 
cross di Daolio veniva abil- i 
mente girato In rete di testa i 
da Volpi. I 

Il Parma, galvanizzato dal ' 
successo, insisteva nel suo | 
forcing fallendo buone occa- | 
stoni con Volpi. Bonci, e lo j 
stesso Daolio mentre il Ta- ' 
ranto si faceva vivo, m fase I 
offensiva, con una bella rove- ' 
sciata di Jacomuzzi od un pe¬ 
ricoloso tiro di Listanti. 

La partita avrebbe potuto 
assumere una svolta decisiva 
aUorch<^. su azione di contro- 
Diede. Sega sparava un violen¬ 
to pallone su Cazzaniga 11 
ouale non tratteneva la sfera. 
Su quest’ultlma. in arca av¬ 
versarla. si avventava lo stes. 
so attaccante oarmense che 
veniva agganciato daH'esiremo 
difensore avversario ancora a 
terra. Tra le vibrarti prote¬ 
ste del Dubblico e del gioca¬ 
tori crociati, l'arbitro non con- 
redeva la massima punizione. 
Ne conseguiva un certo pur 
breve rilassamento del Parma 
e il Taranto ne aoDroflttava 
con freauentl fiondate delle 
sue all. Al 23' del st.. Selvac- 
ffi. a conclusione di una pro¬ 
lungata fuga, centrava un do- 
solo pallone che l'accorrente 
Listanti Insaccava a due passi 
da Bertoni. 

Il Parma, come si è detto, 
non cedeva le armi, ma si 
buttava nuovamente aH'attac- 
co. Al 25’ l’arbitro concedeva 
ai parmensi una punizione al 
limite deU'area tarantina, per¬ 
ché Cazzaniga aveva tempo¬ 
reggiato troifpo prima di ri¬ 
mettere un pallone in campo. 
Sega allungava quindi la palla 
a Colonnelli bene appostato 
che faceva partire un gran 
tiro. Cazzaniga deviava la sfe¬ 
ra ma l'accorrente Boncl non 
aveva difficoltà a riportare in 
vantaggio la sua squadra. 

Ne seguiva un gioco confu¬ 
so. spigoloso, con 11 Parma 
arroccato in difesa del suc¬ 
cesso ormai a portata di ma¬ 
no. mentre il Taranto dava 
fondo ad ogni residua energia. 
Al 44’. su punizione di Ari- 
stei. Bertoni bloccava la sfe¬ 
ra, cadendo in un groviglio di 
uomini, dal quali .spuntava 
Capra che insaccava. L’arbitro 
annullava però la rete per fal¬ 
lo sul portiere. 


Per la Festa di primavera organizzata dall’ARCI-UISP 

Firenze «invasa» da 5.000 ragazzi 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 1 gnigno 

OUre cinquemila ragiu/i elei 
centri eli formazione fisico 
.sportiva, delle scuole e dei 
quartieri di numerose citta 
Italiane, confluiranno domani 
mattina allo stadio comunale 
di Firenze per partecipare al¬ 
la « Festa grande di primave¬ 
ra ». e per rivendicare il di¬ 
ritto di tutti a M fare » dello 
sport. 

Manifestazione che vedrà 
impegnati i giovani in gare 
sportive, m attività di anima¬ 
zione e di gioco, in spettaco¬ 
li da loro stessi organizzati 
ed in esibizioni come quella 
del pattinaggio che e imper¬ 
niata SUI temi della lotta con¬ 
tro il fascismo e sulla Resi 
steri/a 

« Fcst.i di ptmiascia ». or 


ganiz/ata dall'.àRCI UISP con 
il patrocinio della Regione 
Toscana, dell'umiTunUstrazione 
provinciale di Firenze, dell’a- 
/lenda autonoma del turismo 
e daU’Enie provinciale pel¬ 
li turi.smo. alla quale parte¬ 
ciperanno giovani provenien¬ 
ti da Milano. Palermo. Bolo¬ 
gna. Bari. Venezia. Genova, 
Cuneo. Roma, dalle province 
della Liguria e deirEmilta 
Romagna, del Lazio, della To¬ 
scana. delle borgate di Roma, 
di Livorno e dall'Umbria. De¬ 
cine e decine di pullman, ca- 
I rlchl di giovani, con le loro 
famiglie e t loro Istruttori 
grazie aU’impegno delle am¬ 
ministrazioni comunali che oi- 
ganizzano insieme uirARCl- 
UISP l «centri di formazio 
ne», affluiianno al Campo di 
Marte per contormaie il toro 
impegno fivile teso ad otrene 
le citta piu uiTUine «uiimim 
stia/ioni efficienti, una scuola 


rinnovata nei programmi e 
nelle struttine, servizi e at¬ 
trezzature sociali e una rifor¬ 
ma della legislazione sportiva 
che ancora oggi e quella ap¬ 
provata dal lascismo nel 1942. 

La prima delle numerose 
manifestazioni, preceduta da 
una sfilata attorno alla pista 
in tartan dello stadio degli 
« sbandleratori del borghi e 
dei sestieri fiorentini » e una 
corsa podistica a cronometro 
aperta a tutti attorno agli Im¬ 
pianti sportivi del Campo di 
Marte, che. come è nolo, sono 
gestiti m prima persona da 
correnti della DC fiorentina. 
Poi inizieranno i tornei di pal¬ 
lavolo i3() squadre», di mini- 
basket (22 squadro e le atti¬ 
vità di animazione- disegni ed 
espressioni figurate sui temi 
del tempo libero, dello spoit. 
doll.i scuoi.i. ded teatro e del 
<’inema. lostin/'otie «b scene 
e mimo di f.iiti e aspetti della 


vita di ogni giorno coordinati 
dai gruppi di animatori del 
centro studi deirARCI-UISP, 
Alle 1.'). alla ripresa della 
manifestazione, inizieranno le 
gare di atletica leggera che 
prevedono una corsa sul 70 
metri, sul 400 e sui 1000 me¬ 
tri plani, la staffetta mista 
RxlOO A queste gare parte¬ 
ciperanno oltre 1.500 ragazzi 
e ragazze. Contemporanea- 
. mente gli altri giovani e i loro 
genitori potranno partecipa¬ 
re ad una escur.slone guidata 
nel centro .storico fiorentino, 
le cui caratteristiche sono: co¬ 
me la città si è sviluppata, i 
problemi e le contraddizioni 
che investono i quartieri, i 
luoghi piu significativi dove i 
I partigiani ebbero lo scontro 
con 1 fascisti ed i tedeschi 
I iicH'ngosto del '44 

! Loris Ciullini 


VERSIONI RINNOVATE INTRODOnE SUL MERCATO DALL’ALFA ROMEO 










Migliori le 2000 
e l'AKetta 1.8 





La famosa barlina ora ha anche un impianto di accensione elettronico - Consumi ridotti per l'altro modello 
che è già stato venduto in oltre 100 mila esemplari 


D OPO AVER AMPLIATO f rinnovato 
nel primi sei mesi dell'anno rimerà 
gamma dei suoi modelli « Affetta » 
e « Alfasud ». l’Affa Romeo ha messo in 
vendita m questi giorni una nuova ver¬ 
sione della « 2000 berlina » e una nuova 
versione dell’M Affetta » Per quel che si 
riferisce alla « 2000 Ijerlina » rinnovazio¬ 
ne di maggior interesse e rappresentata 
dalla adozione di un impianto di accen¬ 
sione elettronica a capacita induttiva 
transistorizzata, che con.sente di avere 
un piu facile avviamento a freddo, un mi¬ 
nore imbrattamento delie candele e quin¬ 
di migliore funzionamento a tutti i regi¬ 
mi. e una manutenzione ulteriormente 
ridotta rispetto alla versione precedente. 

L’interno della « 2000 berlina » è stato 
reso piu confortevole dall'adozione di ap¬ 
poggiatesta n rotazione variabile per i po¬ 
sti anteriori; anche t sedili posteriori so¬ 
no dotati di appoggiatesta. 

Le finizioni interne della vettura sono 
state migliorate; la plancia e stata resa 
piu elegante, con un copripiantone del 
volante di nuovo diii^gno e con l’adozio¬ 
ne di un pomo di legno per la leva del 
cambio. 

Anche la strumentazione è stata miglU)- 
i-ata con rimpianto di un reostato che 
consent» di regolare a piacimento riliu- 
mmazione del quadro o con rilluminazio- 
ne dei comandi di riscaldamento: il la¬ 
vavetro e ora con comando elettrico. 
Anche la nuova Affa Romeo « 2000 ber¬ 
lina » (secondo i criteri stabiliti dalle leg¬ 
gi n. 62 e 1494 sulle limitazioni alla guida 
degli autoveicoli) può essere guidata da 
tutn senza limitazioni di etu 
1 ! prezzo di listino della nuova « 2000 
berlina » sul mercato italiano e stato fis¬ 
sato in tre milioni 650 mila lire. IVA 
esclusa. 

A proposito della nuova versione del- 
r« Affetta ». va notato che essa viene mes¬ 
sa in vendita a pochi mesi dal lancio del¬ 
la « 1.6 » ossia deir« Affetta » con un mo¬ 


tore di minore cilindrata. Questa nuova 
versione conserva invece la cilindrata del 
la vettura con motore di 1779 cc di cui 
SI sono già wndutl oltre 100 mila e- 
semplan e che ha raccolto 1 consensi de¬ 
gli automobilisti e del lecnicl di tutto 
il mondo, ma è piu parca nel consumo 
di curbiir. nte 

L’« Alfeita 18» si presenta frontalmen¬ 
te con una presa d’ana di nuovo dl.se- 
gno. con scudetto centrale allargalo che 
accentua la linea penetrante del mu.so. 
Neirinterno, l’arredamento e la dotazio¬ 
ne della vettura sono stati ristudiati e 
resi ancor piu funzionali, in modo da 
dare al guidatore ed al passeggeri an¬ 
cora maggiore contorto di viaggio. Gli 
appoggiatesta anteiicn, di nuova forma, 
sono ad inclinazione variabile: lo spec¬ 
chio retrovisore esterno, rillummazlone 
del comandi di climatizzazione, la nuova 
colorazione degli strumenti di bordo, l'a¬ 
zionamento ciittneo del lavaparabrezza, 
sono tutte innovazioni che — come sulla 
« 2000 berlina » ~ tendono a rendere piu 
sicura e gradevole la guida Di nuovo di¬ 
segno sulla « 18 » sono anche il mobi¬ 
letto porta radio e la vaschetta sul tun¬ 
nel. mentre i tappeti deH’abitacolo, i pan¬ 
nelli delle portiere ed il panno dei sedi¬ 
li vengono ora forniti in una nuova e 
piu ampia gamma di tinte. 

C OME RI DICEVA c'è però soprat¬ 
tutto una miglioria che cDratterlz- 
za lu nuova ver.sione dell'» Affetta »: 
a parila cii prestazione, !'« Affetta 18» 
presenta un notevole n.spnrnno di carbu¬ 
rante in con.seguenz[t di nftinamenll con¬ 
tinui del sistema di carburazione: a lOO 
chilometri l’ora il consumo e di litri 8,2 
contro gli 8,7 della versione precedente; 
a 120 rhilometn roni è di litri 9,9 con¬ 
tro 1 10 5 litri della versione precedente. 

Il prezzo di listino den'« Affetta 18» 
è .stato fis.sato in tre milioni 530 mila 
lire. 


'DATI DI CONSUMO RILEVATI A VELOCITA* COSTA)«Tg 
jAlt« Allctta ieOO/1.e | 1 



N*l grafico »one moi»l a confronto l contuml di carburanto do1« 
I'm Alfatta 1800 » a dell'M Allatta 1 8 ». Suiraaciita aono fognati 
i chilomatrl, aull'ordinata I Miri. Naila foto dal titolo; m ainiatra 
il rinnovate abitacolo della « 2000 berlina • dactra II fran« 
tafa dall'a Alfatta 1.8». 


Presentati dalla Fantic Motor II miglior risultato al VII Mobil Economy Run 

Nuovi «Caballero» Quasi 18 km con un litro 
da 30 a 110 km/h i con la «131 special 1300» 

Le caratteristiche e i prezxi dei modelli da < L'ha realizzato Taruffi su un percorso molto impegnativo • Le altre 


regolarità e da cross 


medie di consumo • Come economizzare carburante 




Il « Caballaro Ragolarltà Caia», Il pIC) aconomlee dal nuovi me- Una dallo Fiat « 131 » dalla Mobil Economy Run fotografata durante la gara In un paesaggio 
dalli pratanlali dalla fantic Motor. lunare alla falda dail'Elna. 


Quattro nuovi « Caballe¬ 
ro » sono stati presentati 
dalla Panile Motor di Bar- 
zago (Como): il ciclomoto¬ 
re TX 190 Regolarità Casa, 
il TX IBU'50 cc. Regolarità 
competizione, il TX 15U-125 
cc. Regolarità e 1) TX 158- 
125 cc. Cross. Tutti 1 model¬ 
li sono dotai i di motore 
Fantic monocilindrico a 2 
tempi, di telalo a doppia 
culla chiusa In acciaio spe¬ 
ciale ad alta resistenza, e 
di freni a tamburo Incor¬ 
porati. I primi due modelli 
sono a sei marce, mentre 
gli altri sono a cinque 
marce. 

Il ciclomotore « 190 ». che 
ha un motore di 49.fi cc.. 
sviluppa 1.25 HP a 4000 gi¬ 
ri, ha sospensioni a forcella 
Idraulica e amniortizz,atori 
Marzocchi regolabili su 5 
posizioni. Peso 80 kg, velo¬ 
cità massima 30 kmh, pen¬ 
denza superabile: fino al ri¬ 
baltamento. Prezzo L. 519 
mila. 

11 « 160 » ha anch’esso un 
motore di 49.6 cc.. il quale 
però sviluppa a 10.000 girl 
9 HP. Le sospensioni sono 
a forcella con ammortizza¬ 
tori Marzocchi a ga.s, rego¬ 
labili su tre posizioni. Peso 
83 kg., velocita oltre 80 kmh, 
pendenza superabile: fino al 
ribaltamento. Prezzo L. 548 
- mila 500 

Gli altri due modelli mon¬ 
tano entrambi motori da 
123.48 cc. Il «Caballero 1.50» 
ha una potenza di 18 HP a 
8 .b 00 girl c sviluppa m quin¬ 
ta marcia, con rapporto re¬ 
golarità. una velocità di ol¬ 
tre Ilo kmh. Le sospensioni 
sono a forcella, con ammor¬ 
tizzatori Marzocchi regola¬ 
bili su 3 posizioni. Penden¬ 
za superabile: fino al ribal¬ 
tamento. Pe.so kg. 102. Prez¬ 
zo L. 750.000. 

Infine il « 158 Cross ». il 
piu potente e costoso della 
.serie. 11 motore sviluppa 22 
HP a 10 500 girl, mentre la 
velocita massima è di oltre 
100 kmh. Come gli altri mo¬ 
tocicli supera pendenze fi¬ 
no al ribaltamento ed è o\- 


viamente più leggero del 
« Regolarità »; 85 chili. 

Le sospensioni del « 158 
Cross » sono a forcella i- 
draulica al magnesio Mar¬ 
zocchi tipo ZT 1. con am¬ 
mortizzatori a gas regolabi¬ 
li su cinque posizioni. I 
cerchi sono Akront in allu¬ 
minio, anteriore tipo TR 
WM/lx21”, posteriore WM/ 
2x18”. Pneumatici Metzeler 
Mot(x:ros 5 , anteriore 3 oo/x 
21”, posteriore 100/90x18”. 

Il prezzo del « 158 Cross » 
che come quelli indicati per 
gli altri modelli comprende 
riVA, è di L. 1.290.000. 

G. C. 


tuner» «Ile falde dfH'Etna. 

Quasi 18 chilometri — per 
la precisione km. 17,98 — 
con un litro di benzina è 
quanto è riuscito a percorre¬ 
re Taruffi al volante di una 
Fiat « 131 SpecUl 1300 ». E’ 
stato il miglior ri.sullato 
realizzato quest'anno In oc¬ 
casione della VII edizione 
del Mobil Fiat Economy 
Run. che si è svolto in Si¬ 
cilia. con partenza ed arri¬ 
vo a Capo Taormina su un 
percorso di 84 chilometri 
che si è snodato per tre 
quarti sulle falde delffEtna, 
con un dlsllvello massimo 
di 800 metri, e per un quar- 


NON RICHIEDE BATTERIE PESANTI 

Nell'URSS in collaudo 
un'auto a elettricità 

Dovrebbe superare i 70 orari con un ca¬ 
rico di mezza tonnellata 


In Unione Sovietica e sta¬ 
ta messa a punto una auto- 
mobile elettrica che elimina 
la necessita di pesanti e in¬ 
gombranti baitene. Lo rife¬ 
risce la TASS, annunciando 
che un prototipo operante 
a corrente alternata e at¬ 
tualmente in lase di collau¬ 
do a Mosca. La macrnina 
dovrebbe operare norwal- 
7neTjfe a velocità di 70-80 
chilometri orari e con un 
carico di mezza tonnellata. 

« La singolarità del pro¬ 
getto rileva la TASS — 
consiste nel fatto che le 
batterie della macchina so¬ 
no caricate da una comune 
fonte di corrente alternata 
industriale a 380 volt, usan¬ 
do un congegno che riduce 
sostanzialmente il peso ed 
evita la necessità di batte¬ 
rie ingombranti. Le batte¬ 
rle possono essere ricarica¬ 


te in qualsiasi punto lungo 
la strada dove saranno mon- 
tale semplici prese. Quando 
il veicolo è :n movimento, 
la corrente proveniente dal¬ 
le baitene sara convertita 
nuovamente m corrente al¬ 
ternata andando ad alimen¬ 
tare il motore asincrono a 
corrente alternala. Per la 
trenata si lara affidamento 
m misura rilevante sul pro¬ 
cesso di recupero, in quan¬ 
to il motore elettrico ope¬ 
rerà come una dinamo che 
ricarica le batterie » 

La TASS informa che die¬ 
ci prototipi di auto elettri¬ 
ca saranno messi in circo¬ 
lazione Ria quest’anno come 
piccoli veicoli da carico. I 
proRettisti prevedono la 
possibilità di impiCRare un 
veicolo elettrico modificato 
come autobus ciUadmo por 
b« passeRcerl. 


lo su autostrada Per ren¬ 
dersi conto del valore del 
risultalo basti ricordare che 
Ih Fiat indica per la « 131 » 
un consumo « normalizza¬ 
lo» di un litro di benzina 
per 11 chilometri e che il 
tracciato della gara era im¬ 
pegnativo abbastanza da far 
uscire di strada ben tre dei 
cinquantacinqup giornalisti 
Italiani che hanno parteci¬ 
pato alla manifestazione. 

La gara — che ha eviden- 
lemcnte lo scopo di diino- 
sirare che le vetture sirct- 
lamrnte di sene impiPR.iie 
nella- prova sono parsimo¬ 
niose nei consumi e che il 
carburante utilizzato, quel¬ 
lo In distribuzione presso le 
normali stazioni di servizio 
Mobil, assicura 11 migliore 
rendimento — si e svolta 
anche su tratti di percorso 
cittadino, in modo da poter 
riprodurle le consuete con¬ 
dizioni di traffico, 

I risultati — quindi — so- 
no stati p'.u che soddisla- 
I centi Anche sen.'a consi¬ 
derare l'rìp/otf di Piero Ta¬ 
ruffi — thè. anche se ormai 
j non fa piu il torridore. non 
' può cerio essere consjdj'ra- 
j lo un automobilista nurnia- 
I le — le medie realizzate da¬ 
gli altri pariecipunti alla ga¬ 
ra — giornalisti su-ihani, 
Siornalis'i italiani deH'aiito- 
I mobile, una rappresentati- 
' \a di giornalisti delTauto 
niobile di otto nazioni curo- 
I pee — sono siate di lutto 
I rispotU) J.a media d: c-(jn- 
sumo dei giornalisti su-iha- 
ni e stata di 13,91 chilume- 
in con un litro di benz.mu. 

I quella del giornalisti jtalia- 
I ni dell’automobile di 14,71 
I chilometri con un litro, 
' quella delle rappresentative 
1 nazionali di chilometri 1.5 e 
LM con un litro di carbu- 
' nini e. 

I ' La validità del test e co- 
I munque dimostrata, oltre 
[ che dal modesti consumi 
j dalla velocita media che 
' hanno tenuto i concorrenti 
^ Nella gara per nazioni la 
vcluciia media e stata infat 
, tj di .')8.47 cliilomein orai. 


e stata inoltre di .59.60 chi¬ 
lometri l’ora per gli italiani 
e di i)'J,45 chilometri orari 
per la rappresentativa si- 
cilmnu, vale a dire che tut¬ 
ti 1 concorrenti hanno gui¬ 
dato quasi al limile delle 
possibilità offerte dal trac¬ 
ciato e che hanno potuto 
viagRs.'ire « in economia », 
utilizzando anche la quin¬ 
ta marcia di cui la « 131 » e 
dolala, soltanto sul tratto 
autostradale. 

Per il resto del percorso, 
ricco di curve e controcur- 
\e. di .iitraversamenti di 
centri abitati ( Fmmefreddo. 
Piedimunte Etneo. Lingua- 
glossa. Fornaz/o, Zailerana, 
.Santa Venenna», di salile e 
ni discese ogni pilota ha 
dovuto utilizzare spesso le 
marce basse. Ha qumdi do¬ 
vuto comportarsi proprio 
[»>me chi guida la vettura 
preoccupandosi di non con¬ 
sumare troppo, ma senza la¬ 
sciarsi andare a, manovre 
uvtentiUe come quelle di 
clletiuare le disceso con 
La.nbio m lolle, se non ad¬ 
dirittura con motore spento. 
(Una specie di «scatola ne¬ 
ra » s-stematu sulla vettura 
avrebbe inlatti denunciato 
eventuali irregolanta deter¬ 
minando i'immediata squa- 

llllC.l I. 

I buoni risultati sono sta¬ 
ti quindi olionuli, oltre che 
per la particolare perizia di 
qualcuno, porcile tutti han¬ 
no ns]K'tiaio le regole del- 

1.1 guida economica piede 
leggero sull acceleratore, 
siruttamento delle marce al¬ 
le compatibilmente con il 
1 ogunc di coppia, ricorso 
ai treni solo in caso di ne¬ 
cessita e non. per esempio, 
perche c i si accorge di es¬ 
sere arrivati su una curva a 
velocita troppo elevala. Na¬ 
turalmente, in gara come 
nell uso quotidiano e impor- 
t.inie che Taulomobile sia 
semjjre a punto, soprattutto 
licr quel che s’ rilensce al- 

1.1 carburazione A questo 
.ivevano ijrovvedulo a Taor¬ 
mina 1 tccnicn della Fiat e 
della Mobil. 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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Le indagini sugli autori del tragico rapimento 

Nuovo arresto per l'uccisione 
deir industriale Mario Cerotto 

Salgono così a cinque le persone indiziate per aver partecipalo alVimpresa criminale 
Forse svanisce la pista del portachiavi - Migliora la posizione di due dei fermati 


Vac€BWBSée liete 


MILAHO ■ Tre nuovi testimoni ascoltati dal sostituto procuratore 

Conferma; fu premeditata 
l’aggressione a Brasili 

Altri quattro « sanbabilini » parteciparono alla preparazione del 
vile attacco contro il giovane lavoratore studente e la sua fidanzata 


MILANO, 1 giugno 

L’Inchiesta del sostituto 
procuratore dott. Alberto LI- 
guoro, suU’ucclslone del la- 
voratore-studente Alberto Bra¬ 
sili, avvenuta la sera di do¬ 
menica scorsa nella centra¬ 
lissima via Mascagni a Mi¬ 
lano, sarebbe prossima alla 
conclusione. Secondo un’indi¬ 
screzione, il magistrato avreb¬ 
be intenzione di rimettere gli 
atti al giudice istruttore per 
ravvio dell'Istruttoria forma¬ 
le 1 primi giorni della pros¬ 
sima settimana. 

Alla base di questa notizia 
sarebbe uno sviluppo delle in¬ 
dagini avutosi la notte scor¬ 
sa, In seguito a una indica¬ 
zione di Antonio Bega. Il pri¬ 
mo dei cinque accusati del 
delitto. 

Egli avrebbe Indicato 1 no¬ 
mi di tre nuovi testimoni che 
hanno assistito alla prepara¬ 
zione della spedizione contro 
Brasili e la sua fidanzata Lu¬ 
cia Corna, rimasta ferita In 
modo non grave nella stessa 


aggressione. I tre giovani. 1- 
dentificatl dalla polizia come 
« sanbabilini », sarebbero sta¬ 
ti invitati a deporre nel cor¬ 
so della notte scorsa e avreb¬ 
bero fornito Importanti ele¬ 
menti al magistrato inqui¬ 
rente. 

Sempre secondo Indiscrezio¬ 
ni, infatti, i cinque presunti 
assassini di Brasili si sarebbe¬ 
ro trovati con un altro grup¬ 
petto di giovani presso un 
bar, quando videro passare 
la coppia. Uno di essi avreb¬ 
be detto; « Quello è un cine¬ 
se, che ne dite se ce lo fac¬ 
ciamo? ». A questa frase cin¬ 
que del presenti avrebbero 
proposto di passare Immedia¬ 
tamente aH’azlone. I cinque 
si sarebbero dunque divisi in 
due gruppi — tre e due — 
ed avrebbero seguito a lungo 
Brasili e la .sua ragazza. 

In via Mascagni, in una 
zona un po' oscura, 1 cin¬ 
que sono saltati addosso al¬ 
la coppia Infierendo sul gio¬ 
vane con l coltelli. Bega affer- 
i merebbe di non aver colpito 


Brasili, ma di essersi limita¬ 
to a dargli un calcio quando 
già era a terra. Il coltello 
avrebbe Invece colpito Lucia 
Corna. Compiuta l'aggressio¬ 
ne i cinque sarebbero poi ri¬ 
tornati al bar da cui erano 
partiti. 

Qui gli aggressori avrebbe¬ 
ro deciso di organizzarsi gli 
alibi e, mentre due di essi 
decidevano di ritornare a ca¬ 
sa. gli altri tre .si recavano 
al cinema « Rivoli ». 

Gli inquirenti, dunque, sa¬ 
rebbero riusciti a trovare tre 
testimoni i quali avrebbero 
confermato la versione di Be- 
ga circa la partecipazione de¬ 
gli altri quattro all'azione cri¬ 
minale contro la giovane cop¬ 
pia. Invece la circostanza del 
volantino propagandistico del 
MSI strappato du Bra.slU sa¬ 
rebbe stata smentita dal nuo¬ 
vi testimoni. L'aggressione 
dunque sarebbe maturata 
esclusivamente perche Bra¬ 
sili era vestito da « cinese » 
e si avviava verso piazza San 
Bablla, 


La scoperta fatta ieri a Milano 


Rotti i sigilli della 
«prigione» di Cannavaie 

Sconosciuti sono entrati nell'officina del fascista Carlo Fumagalli, capo 
del MAR, dare, secondo la magistratura, venne rinchiuso l'architetto libe¬ 
rato dietro un forte riscatto ■ Cercavano gualche prova compromettente? 


Esplosione per fugo di gas 


Crolla un capannone: 
muore un pensionato 


MILANO. 1 giugno 
Un peaslonato, Raffaele Fa¬ 
briano, di 65 anni, custode 
di \m deposito di materlEile 
per Tedlllzla è morto nel crol¬ 
lo del capannone, avvenuto la 
scorsa notte, a Nevate Mila¬ 
nese. Il crollo, che .secondo 
1 tecnici dei Vigili del fuo¬ 
co e stato causato da una 
esplosione provocata da una 
fuga di gas. è avvenuto nel 
corso della notte ma l'allar¬ 
me è stato dato solo stanmni 
da alcuni passanti. 


Domani alla 
Maseratì 
assemblea 


aperta 


MODENA. 1 giugno 
Continua la mobilitazione 
del lavoratori, delle organlz- 
zazlonl sindacali e delle for¬ 
ze politiche per salvare la 
Maseratì. SulTeslto deH'ln- 
contro ministeriale svoltosi 
a Rima nella giornata di 
venerdì ha espresso una va¬ 
lutazione po.sltlva anche il 
Comitato unitario di Inizia¬ 
tiva per la difesa della Ma- 
scratl che si e riunito Ieri 
pomeriggio In municipio. SI 
afferma, però, che le misure 
prospettate dal ministro Do- 
nat Cattm rappresentano 
non una soluzione della ver¬ 
tenza, quanto il presuppo.sto 
necessario per ricercare ed 
Individuare la soluzione defi¬ 
nitiva che paasa attraverso 
Il rilevamento della azienda 
da parte di imprese pubbli- | 
che o private e la necessa¬ 
ria riconversione produttiva. 
L'altra esigenza o che nel 
frattempo non siano smobi¬ 
litate le potenzialità degli 
Impianti mantenendo, sep¬ 
pure in parte, J'attlvltà pro¬ 
duttiva. la rete commercia¬ 
le e di assistenza tecnica. 
Nel quadro delle Iniziative 
di lotta per giungere ad una 
soluzione positiva della ver¬ 
tenza, martedì alle ore 16, 
in fabbrica, si terrà una 
iissemblea « aperta del lavo¬ 
ratori alla quiUe Interver¬ 
ranno le forze politiche, lo 
organizzazioni democratiche 
cd l rappresentanti delle Isti¬ 
tuzioni locali. Le organizza¬ 
zioni sindacali hanno. Inol¬ 
tre. deciso eli promuovere 
per la prossima settimana 
una manilcstazlono provin¬ 
ciale. 


I primi accertamenti del 
pompieri hanno stabilito che 
la fuga di gas è avvenuta dal 
tubo di alimentazione di una 
piccola cucina che Fabriano 
usava per scaldarsi il caffè. 
Probabilmente il pensionato 
ha acceso una sigaretta o ha 
premuto l’interruttore della 
corrente elettrica, e li gas 
che saturava l'aria è esploso 
facendo crollare il muro e il 
soffitto. Fabriano è rimasto 
sepolto dalle macerie. 


In distribuzione 
un numero 
speciale 
di «Nuova 
generazione » 

E’ in distribuzione il 
n. 174 di « Nuova Gene¬ 
razione ». in edizione spe¬ 
ciale elettorale a elevatls- 
.slma tiratura. In .somma¬ 
rlo, tra l’altro, una tavo¬ 
la rotonda tra .sei diri¬ 
genti della FGCI ili se¬ 
gretario nazionale Imbe- 
nl, e Inoltre Katla Pran- 
cl. Roberto Cappellini, 
Maurizio Cecconl, Leopol¬ 
do Ceniulo e Giuseppe 
Schlano) su «Una nuova 
stagione della democra¬ 
zia»; una serie di inter¬ 
viste di giovanissime che 
spiegano « perchè voto co¬ 
munista»; uno speciale 
sulle elezioni a Milano e 
nella Lombardia. | 

«Nuova generazione )V I 
è arricchita. Inoltre, da 
una nota di Aldo D'Ales¬ 
sio sulla riduzione della 
ferma militare, una svel¬ 
ta guida alla creazione di 
I materiale di propaganda, 
una intervista esclusiva 
con la cantante argentina 
i Mercedes Sosa. una sene 
di note su televisione, mu¬ 
sica, ecc. 

Il nuovo numero del 
quindicinale della FGCI 
è completato Infine dalla 
documentazione relativa 
alla recente a.ssemblea 
della gioventù comunista 
meridionale: la relaziono 
di Imbonì, gli Interventi 
di Pio La Torre o di Pao¬ 
lo Franchi, le conclusioni 
di Achille Occhetto. 


MILANO. 1 giugno 
Qualcuno è entrato noU’of* 
ftetna di via Poggi 14 di prò* 
prietà del capo del Mar. Carlo 
Fumagalli, dove, secondo 1 
magistrati di Brescia che con¬ 
ducono rinchiesta, venne te¬ 
nuto prigioniero l’architetto 
milanese Aldo Cannavate che 
poi fu liberato dal fascisti 
dietro pagamento di un forte 
riscatto. 

Questo pomeriggio verso le 
15 alla questura centrale ò 
arrivata la segnalazione che 1 
Sigilli apposti alla porta del- 
rofhcina erano stati rotti. Sul 
posto, una corta via nella zo¬ 
na al confine tra città Studi e 
Lambrate, sono accorsi agenti 
della Volante e quelli del 
commissario Città .Studi diret¬ 
ti dal maresciallo Giugno. Gli 
agenti sono scesi dai leggero 
pendio che porta alla casa, 
una costruzione abbastanza 
nuova, ed hanno constatato 
che in effetti la flnestra del 
gabinetto deirofticlna era sta¬ 
ta rotta e che quindi molto 
probabilmente qualcuno era 
entrato per quella via. 

Ad un primo esame pare 
che i sigilli della porta siano 
stati rotti, dato che i piombi 
e li filo sono fuori posto. Ma 
la difficoltà maggiore deriva 
dal fatto che le indagini sul¬ 
la vicenda e quindi anche i 
sopralluoghi ed 1 sigilli venne¬ 
ro fatti dai magistrati e dai 
carabinieri di Brescia, men¬ 
tre gli agenti della questura 
di Milano e del commi.ssaria- 
to di zona non vi partecipa¬ 
rono. Quindi questi ultimi non 
sono In grado di dire .se i si¬ 
gilli sono stati rotti o se In¬ 
vece erano già in questo sta¬ 
to. 

Uguale problema si pone 
per l’interno che è stato tro¬ 
vato in disordine. Ma anche 
qui non si sa se si tratti del 
dl.sordine la.sciato a .suo tem¬ 
po dagli inquirenti bresciani 
oppure se ignoti « visitatori » 
hanno messo tutto sottoso¬ 
pra per cercare qualcosa. 
Perché in ogni caso pare cer¬ 
to che qualcuno sia entrato di 
recente neU’oftìclna, come di¬ 
mostra il vetro della finestra 
del gabinetto rotto, 

E’ abbastanza chiaro che 
non cl si trova di fronte ad 
un ladruncolo, ma a qualcuno 
che Invece cercava probabil¬ 
mente qualco.sa che sperava 
fosse sfuggito ugU inquirenti 
e che potrebbe costituire ele¬ 
mento di prova contro qual¬ 
cuno, Infatti è molto difficile 
che un ladruncolo qualsiasi 
sia entrato In locali cosi par¬ 
ticolari, sigillati e chiusi per 
di piu da mesi. 

Il fatto poi che .secondo gli 
inquirenti di Brescia l fasci¬ 
sti del Mnr avessero tenuto 
prigionieri qui Aldo Canna- 
vaie du una dimensione del 
tutto particolare alla vicenda 
di oggi. Che Aldo Cannavaie 
fosse .stato rapito dal fascisti 
del Mnr pare accertato, secon 
do gli Inquirenti, anche dal 
lutto che una banconota de! 
riscatto pagalo per la libera¬ 
zione deirarchltetto fu tro¬ 
vala In possesso dcH'avvocuto 
Adamo Degli Occhi, durante le 
porquislzioni seguite al suo 
ancsto per Io trame nere. 

g. o. 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 1 giugno 
Le indagini suira.ssas.sin!o 
deU'lndustrlal© di Cuorgnè, 
Mario Ceretto, sequestrato e 
ucciso a bastonate, registrano 
nuovi sviluppi. Ieri sera il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Ivrea, dott. Guml- 
na, che dingo l'inchiesta, ha 
ordinato il fermo di un quin¬ 
to personaggio. Si tratta di 
Rino Pa.squalini, detto Ringo. 
Ha 37 anni e abita a Orbas- 
sano, in via Di Nivnni: il suo 
nome sarebbe emerso nel cor¬ 
so degli interrogatori dei tre 
arrestati nei giorni scorsi, Gio¬ 
vanni Caggegi. Giuseppe Lun¬ 
go e Giuseppe Zappalà. Sa¬ 
rebbe stato quesfultimo, m 
particolare, a fornire al magi¬ 
strato gli elementi che han¬ 
no determinato :l fermo del 
Pasqualml. 

Il riserbo istruttorio Impe¬ 
disce di conoscere quali preci¬ 
se accuse vengano fatte a ca¬ 
rico del nuovo fermato, nè 
quale parte egli abbia potuto 
avere nella criminale impre- 
.sa. Sembra comunque che lo 
Zappala abbia detto di aver 
visto U Pa.squuUni nella zona 
dove l’Industriale venne sepol¬ 
to. dopo il vano tentativo 
di bruciarne il cadavere. 

II Pasquallni, interrogato a 
lungo, avrebbe negato ogni ad¬ 
debito. ma. messo a confron¬ 
to con lo Zappalà, sarebbe ca¬ 
duto in gravi contraddizioni. 
Egli è fisicamente un vero gi¬ 
gante e potrebbe essere sta¬ 
to Il «gorilla» della banda, 
l’uomo cioè incaricato di tra¬ 
mortire Il Ceretto con una ba¬ 
stonata alla testa. Senonche 
non avrebbe saputo dosare 
la sua forza ed il colpo, come 
noto, ha procurato aU'mdu- 
.striale ima mortale frattura 
del cranio. SI tratta comun¬ 
que ancora solo di ipotesi, in 
quanto sulla tragica vicenda 
e .sul suol probabili est*cutorl 
Incombono ancora molti In¬ 
terrogativi. 

Intanto sarebbero già cadu¬ 
ti molti elementi a carico di 
due dei tre arrestiti, precisa- 
mente lo Zappalà ed il Lon- 
go, tanto da indurre il loro 
difensore, avv. Coda, a pre¬ 
sentare istanza di scarcerazio¬ 
ne per mancanza di indizi. 
Sembra che la posizione del 
due sta andata, nel corso del¬ 
le indagini e degli interroga¬ 
tori, profondamente modifi¬ 
candosi e da probabili respon¬ 
sabili diretti 1 due starebbe¬ 
ro diventando solo dei pre¬ 
ziosi testimoni. Resterebbe 
sempre compromettente inve¬ 
ce la posizione del Caggegi, 
mentre nulla è trapelato cir¬ 
ca gli addebiti mossi a Cosi¬ 
mo Meta-staslo. fermato ve¬ 
nerdì sera cd il cui fermo non 
è ancora stato tramutato in 
arre.sto. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so ieri pomeriggio, durante 11 
.sopralluogo alla cascina del 
I Caggegi, il Mota.sta.sio sarebbe 
stato fermato poiché sospet¬ 
tato di essere stato il seppelli¬ 
tore del cadavere dell'indu- 
.siriale, dopo che altri lo ave- ; 
vano uccl.so. 

Alcimi particolari sugli in¬ 
dizi raccolti a carico degli ur- 
re.stnti e dei fermati lasciano , 
comunque aperti ancora mol- | 
tl interrogativi. Si è infatti ap¬ 
preso che il portachiavi rico¬ 
nosciuto dalla moglie del Ce¬ 
rotto. è stato ritrovato dalla 
polizia fra i resti di un al¬ 
tro falò e non del braciere 
sul quale è .stato bruciato ii 
cadavere deH’assasslnato. SI 
tratta di im portachiavi di¬ 
stribuito agli .'icqulrenti dal 
conce.sslonario di auto « Ci¬ 
troen » di Ivrea, Ermanno O- 
Zino, e quindi si tratta di un 
oggetto alquanto comune e di 
notevole diffusione. Inoltre le 
chiavi trovate a poca distanza 
del portachiavi non sarebbero 
quelle dell’auto del Ceretto. 
Uno degli elementi più im¬ 
portanti e gravi, in base al 
quale Caggegi, Zappalà e Lon- 
go .sono stati arrestati, ver¬ 
rebbe cosi a cadere. 

Infine è emerso che le vie 
di acce.s.so al campo dove è 
stato seppellito A Ceretto so¬ 
no almeno tre. per cui sorgo¬ 
no altri dubbi sulla tesi degli 
inquirenti, secondo la qviale 1 
rapltorl-a.s.sa.s.sini sarebbero do¬ 
vuti passare solo attraverso 
Il cortile della cascina del 
Caggegi per giunger© al luogo 
dove è stata scavata la fossa. 


Trovato 
esplosivo 
in un albergo 
a Bergamo 

BERGAMO, 1 giugno 

•Sedici candelotti di dina¬ 
mite e dodici metri di mic¬ 
cia detonante sono siati tro¬ 
vati dai carabinieri di Ber¬ 
gamo nella camera da letto 
del gestore di un albergo a 
Valcanate di Ardesie, in alta 
Valle Serlana. Il gestore, Lo- 
3'enzo Brebano, di 38 anni, è 
stato arre.stato. 

L'esplo.slvo e stato trovato 
nel corso di una perquisi¬ 
zione fatta dal militari su 
mandato del magistrato di 
Cremona che dirige le inda¬ 
gini sul sequestro della stu¬ 
dentessa veronese, IlarJu Mel¬ 
loni. rapita il 25 novembre 
scorso a Verona e rilasciata 
quattro giorni dopo a Cremo¬ 
na. Si esclude comunque che 
Breharlo sla direttamente 
coinvolto nel rapimento del¬ 
la mga/./u. 

I funcìoìotl) r Ja miccia e- 
lano m due scatole nascoste 
m un armadio. 


VACANZE 

al MARE e MONTAGNA 

con l’E.T.L.I. di Reggio Emilia 

a prezzi convenienti 

FER ORUFPI SEH5IBILI SCORTI 


Prenotazioni in via Roma, 53 

Telefono (0522) 36.285 - Reggio Emilia 


• BEl.LARIA • Hotel Adriatico 

F«<l«ftà •irappuntam^nto. Viv*r« nai varria. La tradixlona net piatto, 
intarpallatacii Tal. (0541 ) 44.125 • Vieto Adriatico, 3ft 

a CATTOLICA - Club Hotel 

Nuovtiaimo • Tol. (0541) 960.560 • Bambini «ino 10 anni «conto 
50** - Manu a «calta - Camora «arvix). balcone, parcheggio, amarlcan 
bar, TV, cabina • Giugno «Ino 5 Lugllo-Sattembra 5.000 • 6-31/7, 
21-31 Agosto 6.000 • 1-20 Agosto 7.000 compreso IVA. 

a CATTOLICA - Hotel Venderne 

2* est. . Tel. (0541 ) 963.410 - Eccazionala offerta; tro parsone 
«tassa camera pagheranno solo per dua (escluso 1-24/8} - Pensione 
compieta compreso IVA: GIvgno-Sett. 6000 • Luglio e 75 - 31/8 lire 
7000 . 1-24/8 L. 7500 • Camere, servizi privati, balcone, ascensore, 
menù a acelta. 

• RICCIONE - Hotel Los Angeles | 

PER UNA VACANZA iutta vacan;:a una scelta sicura I 

Tel. (0541} 42.595 • Cestito dei proprietari. | 
Direttamente sul mare, ogni moderno confort, i 
parcheggio coperto, ambienta distinto e familiara. < 
hmQ Maggio 4600 • Giugno a Scttembra 5200 tutto 1 

compreso . Luglio e Agosto intarpaliateel • VI I 
altendiemo. j 

• RICCIONE/Adriatico • Hotel Fioreat 

Tal. (0541) 41.668 • Moderna costruzione In un meraviglioso ampio 
giardino ombraggialo attrezzato par giochi bambini, ottimo tratta¬ 
mento, soggiorno, bar, tavarnatta, solarium, autoparco • Pensione 
compieta: camere con doccia, WC, balcone > Maggio L. 3500 • Giugno 
Settembre L. 4000 - Luglio 5000 tutto comprato • Camere senza 
servizi L. 500 In meno . Bambini fino 5 anni sconto 50%, da 6 e i 
10 anni 207* • Prenotatevi. | 


• RICCIONE 

Hotel Pensione SOMBRERO 

Tal. (0541) 42.344 . Medarne, vici- 
ne mare, parcheggio, camera sarvisi, 
menu varialo, trattamente accurato • 
Pensiono complete- Ressa stagione Li¬ 
re 3500-4000 . Atta L. 4500-5000 - 
Secondo I periodi seenll bambini • 
Interpellateci . Gestione preprieterie. 

• RICCIONE 

PENSIONE COMFORT 
VACANZE LIETE A RICCIONE 
Viale T. Trieste, 64 . Tel. (0541 ) 
41.940 . Vicinissima mare, tutta came¬ 
ra serviti, balconi, cucina romagnoli, 
cabine apieggle . Maggio'giugno set- 
tambra 3500'4000 . 1/30 luglio . 30 31 
agosto 4000/4500 . Dal 30 luglio al 20 
ageale 5000/5500 compreso IVA • Ge- 
Btlone proprietarie, 

• RICCIONE 
PENSIONE CORTINA 

Via Righi, 33 . Tal. (0541) 42.734 . 
Vicine maro, moderna, lutti conforta, 
cucina genuine . Resse 3000 . Me¬ 
die 4000 . Alta 5000 . Ambiente fa- 
miliare, acqua calda • Inlarpellataci. 

• RICCIONE 

PENSIONE GIAVOLUCCI 

Viale Parraria 1 . 100 metri mare • 
Tal. (0541) 43.034 . Camera eon/aan- 
sa aarvlil . Giugno a Sottambra 3200- 
3700 . Luglio 3600^1300 . 1-20 Agosto 
5000-5500 . 21-31 Agosto 3100-4300 
tutto compreso anche IVA. Gestione 
propria. 

• RICCIONE 

PENSIONE WALLY 
Tal. (0541) 41 120 . SO metri mare, 
tranquilla, cucina romagnola . Raaaa 
3600'4000 . Aita 4600/5000 . Perni, 
glia nunsarosa faveravei] sconti. 

• RIMINI/Centro 

HOTEL LISTON 

Tal. (0541) 24 333 . Posiziona can- 
Irala, 30 mairi mara . Camaro con/ 
santa aarvial, aacanaera, sala tog> 
giorno, bar . Panalana compiate; bassa 
stagiona 29CD-3200 . Luglio 4300 • 
Dain al 20-8 5500 . Camera serviti 
I 500 aupplamante. 


• RIMINI/Marebello 

ALBERGO RAPALLO 
Viale R. Margherita, 77 . Tal. 33 531 
99.36.16 . Sul mare, posliiene can» 
trala, tutte camere serviti privati, cu» 
cina curata . Praiii speciali per nuove 
gestione proprietarie Basse 4000 
Media 4500 . Alla 5000 • Porti sconti 
bambini. 

• RfMINI/Marebello 
PENSIONE LIETA 

Tel. (0541) 32 481 . Fermata filobus 
24 Vicina mare, modernissima, 
pareheggio gratuite» eemere docela, 
WC, balconi, cucina romagnola • 
Bassa 3800 4000 . Luglio 4500 . Ago- 
sto Interpallalacl . Cesllone propria. 
Alflltansi appartamenti astivi Riccione 

• RIMINI/Marebello 

PENSIONE PERUGINI 
Tal. 32 713 . Al mara, moderna, con¬ 
forti . Camera con a senta serviti 
privali . Bassa stagiona 3400 370fi - 
Luglio a dal 21 al 31 Agosto 4000/ 
4400 . Giardino, parcheggio • Dire¬ 
ttone propria. 

• RIMINI/Miramare 

HOTEL STRESA 

Tal. (0541) 33 476 eblt. 56.137 . Me- 
derno, vicinissimo mare, camere doc¬ 
cia, WC. balcone, otumo trattamente, 
cucina romagnola, parcheggio . Offerta 
apaclala giungno Settembre L. 4 000, 
luglio 4 600 . 1-20 agosto L 6 000, 
21.31 agosto L. 4 700 tutto comprese 
anche IVA. 

• RIMINI/Miramare 

PENSIONE VILLA MASSARINI 
Via Tirreni#, 21 . Tel. (0541) 33.458 
Centrale vicinissima mare, trattamen¬ 
te c.isalingo, familiare, cabine mare 
Basso stagiona 3000 3300 . Luglio 4000 
42000 Agosto 5000 ‘5300 lutto compre¬ 
so, anche IVA • Direzione proprietarie. 


• BELLARIA | 

ALBERGO EVEREST { 

Tei. (0541) 47 470 . Sul mare, can. | 
traia a tranquillo, ogni confort, cuci¬ 
no casalingo, porchoggio . Giugno- j 
Satlembro 4 200 . Luglio 4.700 . Ago¬ 
sto 6 eoo tutto compreso. | 

• BELLARIA I 

HOTEL CIORGETTI | 

Tol. (0541) 49.131 . Svi moro, comoro | 
doccio WC, bolcono . Protso spoclolo j 
par giorno, tutto compreso por por- I 
seno PER PONTE PINE MAGGIO L. , 
5.000 . Altri periodi intorpoliotocl. 

O BELLARIA sul mare ^ 
HOTEL rESARESI 
VI. eli.. M.U.. 13 . T.l. 4;33< ■ 
Modtrne, comoro servisi, balconi, par¬ 
cheggio coperto . Bassa 4.000 - Luglio | 

4.800 - Agosto 5.800 IVA Incluso. 

• BELLARIA 

VILLA ALMA 

Via Busento 9. Tol. (0541) 49.754 
Vasto parco con giardino, cucino casa¬ 
lingo romagnolo, cabine moro, came¬ 
ra con/sanio bagno, balconi . Bosso 
3400/3600 . Luglio 4400 4600 tutto 
compreso . Agosto Intorpoliotocl . Co- 
stlono propria. 

• CATTOLICA 
HOTEL HAWAY 

Via Vonosio . Tol. (0541) 961.463 • 
Nuove, vicino mare, bar tovernotto, 
TV, cucino cosollngo, parcheggio • 
Costilo dol propriotorio . Moggio- 
Giugno 21-31/8 Sottombro 4100 . 1- 
3W7 5600 . t-30/8 6500 tutto com¬ 
preso • Sconti (omlgllo. 

• CATTOLICA 
HOTEL POPPI 

via Porsrglo, 15 Tolof. 961.893 • 
962.208 obitosiono . Posiziono tran¬ 
quilla, vicino maro, lutto comare con 
servili, bolcono • Cucino casalinga • 
Tovernotto Bor con TV . Torroiso • 
Giardino . Parcheggio privato . Ce¬ 
stito do gruppo fomliioro . Maggio 
L. 3500 . Ciugno-S^tombro 4000 - 
34-6/13-7 L. 4500 . 13-7/31-7 . 21-8/ 
31-8 L. 5500 . 1-8/30-8 L. 6500. 

• CATTOLICA 
HOTEL SDISSE 

Vieto Bovio, 67 Tol. (0841) 961.175 
obli. 961.383 - Pbsliiono centralo, 30 m. 
moro, ampio comoro con serviti, cuci¬ 
no casalingo, porticolormonte curato, 
vasto glordino con parcheggio, cabine 
more . Ciugr»o-$ottembre 4.600 1-19/7 
31.31/» 3.300 . 15.31/7 ».200 . I-SO/I 

6.800 tutto compreso anche IVA. 

• CATTOLICA 

PENSIONE CORDIALE 
Tel. (0541) 961.996 . BccovI una grò- 
I lioso pensione familiare ove trascorre¬ 
re un plectvole soggiorno, gestito dol 
proprietari, cucina ottimo, obbondonlo, 
camaro spoiioao, servisi, vicino moro - 
Clugne-Sottombro 4.000 . 1/7 . 10'7 • 
31/8 . 31/8 4.700 . 11/7 . 31/7 5 300 
compreso IVA . Sconti bambini. 

• GATTEO MARE 
HOTEL CORALLO 

Tal. (0547 ) 86.171 - Duo possi moro, 
modernissimo, ottimo cucino, porehog- 
gio - Giugno 3500/4200 . Luglio 4700 
complessivo. 

VALVERDE/Cesenatico 
COLORADO HOTEL 

Tal. (0547 ) 86.343 . Oirottomento ma¬ 
re, tre menù, Giugno-Settembre 4690 
compì. . Alta inierpollatect . Olroiiono 
famiglio Bonossi 

• GATTEO MARE 

HOTEL LA MODERNA 
Tol. (0541) 86.078 . 30 metri dol 
mar», camere con'sema doccia a 
WC, balcone, ogni confort, cucino cu¬ 
rala, parcheggio coterie . Tensione 
cemploto; Basse stagione L. 3600/3900 
Medio L. 4300/4500 - Alla L. 4700/ 
5000 « Tutto compreso. 

• GATTEO MARE 
HOTEL RIVIERA 

Tel. 0347/86.391; dall'l Giugno In 
j poi (0547/86.078 Aprile-Moggio) . Vi- 
I cino mere, tutta camera servizi, bal- 
I coni, cucino romagnola, parcheggio 
' Basso sragione L. 3980 . Medio L. 
4500 . Alla L. 5000 tutte compreso. 

• GATTEO MARE 

HOTEL STEFAN 

Via Mailoolll, 54 . Tei. (0547 ) 86.103 
Nuovo cmtrusiono vicino al mare, ca¬ 
mere servili, balconi, soggierno, sala 
TV, bar . Maggio 3508 3800 . Giugno. 
Settembre 4200 4500 Luglio 4700/ 
5000 • Direiione proprietario. 


I # IGEA MARINA 

I PENSIONE LOSANNA 
I Viale Virgilio 90 . Tol. (0541) 630.177 
Olrottomonto maro, moderno, consoro ' 
t con senza servisi, balconi, Irattaman- 
' lo fsmiliara . Bassa stagione 3200/ 

I 3600 . Luglio a 31-31/8 4000 4400 tut- 
I to comprtso oncht IVA - Agosto me- 
I dici . Sconto bambini . Dirttieno 
, propria. 

I • MIRAMARE/RiminI 

PENSIONE CA' VANNI 
‘ Tsl. (0541) 33.171 . Via Mantova, 1 

I angelo Via Gubbio - Fermata bus 39 • 
Vicina mar», tutta camera con sarvisl 
privati, ascansera, sala TV, parcheg- 
gio, cabina moro, cucino romagnola > 

I Mogglo-Giugne-Sotlombro L. 4.000 > 
Luglio L. 5.000 - Agosto L. 6.000. 

• MISANO ADRfATfCO 

PENSIONE BELFIORE 
Tol. (0541) 615.340 . Modorns, vicino 
mora, tutto camera con sarvisl, cucino 
casalinga famiilara, parchaggio • Bassa 
L. 3.800 cemprase IVA . Alta medici > 
Gostieno propria • Intorpollstaci. 

: » MISANO MARE 

HOTEL ALBA SERENA sul maro 
T»>. (0541) 615J76 
MON HOTEL vicino maro 
STESSA GESTIONE 

Camaro con sansa servisi, balconi, ot¬ 
time trattamento, ssc»nsora, parcheg¬ 
gio, bsr - Bassa 3300/3600 . Alta me¬ 
dici . Sconti famiglie » bambini . In¬ 
terpellateci . ProprIelS e Dlreclen» A. 
Glavoluccl. 

• MISANO MARE 

HOTEL BALTIC 

Tel. (0541) 615 358 . Cestruilon» 1974, 
30 metri mar», moderni conforta, lutto 
camere docci», WC, balconi, bar, au- 
toparco coporle, oMlmo trattamente • 
j Scemi particolari bambini a famiglia • 

I Oireciena propria famiglia Bernardi. 

• MISANO MARE 

PENSIONE CECILIA 

Via Adriatica 3 - Tri. (0941) 619.323 
Nuova, pastita preprlatari, camaro aar. 
vili, cucino romagnolo, grondo par. 
chonle, garage, vicina maro, fami, 
j ilare, cabine mare . Giugno-Satlembr» 
3700 . 1/15-7, 24/31-8 4500 - 16/7- 
j m/8 5300 tutto comprese. 

j • RICCIONE 

! HOTEL CORDIAL 
! Viale 5. Martino 65 . Tal. (0541) 

I 48.664. Zona tranquilla, modarnissi- 
I me, tutti conferts, camera con doccio, 
j WC, balcone, cucino romagnola . Giu- 
I gnO'Settombro L. 4,000 - Luglio 5.000 
j Dirotta dal proprietari. 

I» RICCIONE 

HOTEL LUCIA 

Via Menotti . Tal. (0541) 4133S . VI. 
clno mara, zona tranquilla, ogni con¬ 
fort, parcheggio, cucina curatisiima 
Fonslona completa- Glugne-Settambr» 
4.000 . Luglio 4.800. 

• RICCIONE 

HOTEL MEXICO 

1 Tel. (0541) 40.533 . Modernistime, vi- 
clno mare, comtr» servizi privati, te¬ 
lefono, ascensore, parcheggio, ottimo 
traltommle - Bassa stagiono 14 gior¬ 
ni L. 64.000 IVA comprtso. 

• RICCIONE 

HOTEL MILANO & HELVETIA 
SPECIALE lettori « rUnitb » 

1 Tal. (0541) 41.109 . Propone anche 
por la stogleno 1975 il prezzo piu giu- 
* sto - Tutto compreso: Cluttno a dal 
I 35-8 a Sattambra 4100 4600 . Lu- 
{ gilè 5000 5900 . 1-35 8 6000 6900 - 
I L'Hetel a dotate di ascensore, tut- 

‘ te camera bagno, balcone, vista ma- 

j re, parco private 100 vetture, par. 

' co giochi, cabine privato spiaggia. 

! • RICCIONE 

I HOTEL REGEN 
! SPIAGGIA . SOLE MARE 

I E CUCINA ABBONDANTE 

1 Via Marsala, 9 . Tol. (0541) 615.410 
‘ Vicino moro, li;anquille, parcheggio, 
comoro cioccla, WC., lelofene - Mag- 
I gle-Glugne-Sottembro 4300 . Luglio 
I 5300 . Agosto 6500 tutte compreso 
! anche IVA e cabine maro . Dirozio- 
I na propria. 

• RICCIONE 

HOTEL PENSIONE CLELIA 
Tal. 41 494 (obli 40 606); vlcinlssì. 
mo spiaggia, coriforts, ottima cucina, 
camaro cen/stnta doccio, W C., bai- 
j coni - Bassa 4000-4500 . Media 4500- 
I 5000 . Alta Ó000-65OO tutto compreso 
I anche cabina - Interpallatacl . Dira- 
, alena propria. 


• RIMIMI 

HOTEL AMSTERDAM 
Viale R. Elana, 9 . Tal. (0541) 27.035 
Pochi passi mara, confort», camara 
doccia, WC, balcone, solarium, ottime 
tratlamante . Prassi medici, sconti 
bambini, condizioni particolari per fa¬ 
miglia . Iniarpallalecl. 

• RIMIMI 

HOTEL CENISIO 

Viale Villani . Tal. (0541) B0.411 . Ca¬ 
mara con/»ania servizi, vicinissimo 
mara, ottimo tratlamante, parcheggio • 
Bassa fino 30-6 3.100,3.400 . Dal 31,6 
a Luglio 3.800/4.100 - complassivo » 
Scriveteci o talafonalacl. 

• RIMIMI 

HOTEL EMBA5SY 

Via Paritene 13/15, Tal. (0541) 24 344 
Tranquillo, vicinissime mar», parcheg¬ 
gio . Camaro cen/sont» docci», WC, 
balcone, sala TV, cucino romagnolo • 
Gostlono Ereelani Armando . Maggio- 
Clugno-Sotlombro 3300/3500 . Madia 
3800 • Alto modici . lnlorpotl»t»ci. 

• RIMIMI 

HOTEL CUARANY 

Violo Misurato 13 . Tol. (0541 ) 34.114 
Pochi pois) mar», tranquillo, porehog- 
gio, cucino casalingo, cimar» cen/»»n- 
Si sorviti, salo TV, cibino maro . Bas¬ 
sa 3300/3600 tulle cemprase - Alta 
modici . Sconti bambini - Pronetatovi 
divorromo amici I I 

• RIMIMI 

HOTEL MONTREAL 
Tol. (0541) 81,171 . 50 m. mar», me- 
dornisaime, tranquille, comoro doc¬ 
cia, WC, oaconaor», parchaggio, trai- 
lomonto voramonto occollont», menu 
varialo - Offerta spoclolo; Maggio 4000 
Giugne-Sotlombrt 4500 . 1-14/7 5500 
15/7-34/8 6500 . Apertura Pasqua. 

• RIMIMI 

HOTEL ROEABIANCA 
Violo Tripoli - Tol. (0541) 23.577 - 
Contrai», vicino mar» in mozzo al 
verde, cornar» con/aonso aorviil, fa- 
millaro, cucina romagnola . Moggio- 
j Giugno o Sottombr» L. 3500, tutte 
I comproao anche IVA . Lugl Io-Agosto 
I Intorpollatocl • Corrwro aorvlzi L. 300- 
' SCO Jn piu > Sconto bambini, 

• RIMIMI 

PENSIONE ARCANGELO 

Via Prego, 6 . angele Violo Poacell • 
Tol. (0541) 81.443 • Vicine mar», giar¬ 
dino, saia do pranzo, aogglorno, bor, 
cucina genuino, direziona ramlllar» - 
Giugno-Setlambra L. 3.300/3.500 . Lu¬ 
glio L. 4.000/4.300 . Agoaio L. 4.300/ 
5.000 comploisiva anche IVA. 

• RIMIMI 

PENSIONE IMPERIA 

Tol. 34.333 • Sul mar», famiilara . Giu¬ 
gno 3300/3500 . Luglio 4000/4800 cem- 
plasalv» * Diretlon» propri». 


PENSIONE LIANA 

Via Logomaggie, 166 • Tol. (0541) 
80 080 • Zeno contrai», pochi passi 
maro, ogni conforta . Boss» ttogiono 
3500 > Luglio 4400 tutte comproao 
anche IVA . Fouoio») sconti famiglio « 
RISTORANTE CON SPECIALITÀ' GA¬ 
STRONOMICHE. 

• RIMIMI 

PENSIONE ROBERTA 

Via P. do Rimini 7 . sena Logomag- 
gle - Tat. (0541) 81.032 . Ptntiencino 
famiilara, vicina mar», fronquHIa, cu¬ 
cino curata dolio preprlotaria . Pesti 
Uberi solo por 8-30 giugno L. 3 000' 
3.300 a 30-31 agosto L. 3.600 tutte 
comprose . Sconto bambini . Prone- 
tatovil 


PENSIONE SAYONARA 

Via R. Serra 13 . Tal. (0541) 81 041 
Parmota autobus 19. vicino mare, zo¬ 
na tranquilla, trattamanle famlUara, 
cucino genuino, cornar» cen/tonza ba¬ 
gno, sola TV, Giugno-Sottambr# a dal 
21 al 31 'I L. 3000/3200 - Luglio 3300' 
3500 . 1/30 8 4300 4500 IVA compresa. 

• RIMIMI 

PENSIONE SANTA MONICA 

Viali Ragina Elana, 108 . I" lina# 
aul mar» . Tal. (541) 80 633 . Cama- 
r» aarvizl, giardino, pareheggio, otti¬ 
mo traltamanto . Clugne-Sattambr» 
3500 . Luglio 4500 - Ageato 5500, 
tutto eemorase aaeluse IVA. 

• RIMIMI 

PENSIONE SANTUCCI 

Via Parislano 88 (tona piazza Tripoli) 
Tal. (0541) 52.285 • Nuova, vicine ma¬ 
ro, tranquilla, tutto comare con ac¬ 
qua corrente calda a fredda . Giugno 
a Sattambro L. 3800 tutto compreso 
anche IVA . Alta Intarpollalocl . Ge¬ 
stione propria, 

• RIMIMI 

PENSIONE VIOLA 

Viale Imperia - Tal. (0541) 80.674 - 
Vicina mara.pesiziena tranquilla, cem- 
plalamant» rimodernata, camaro con/ 
senza sarvlzi a balconi, ampio giardino 
atbaraie, pareheggio . Giugno 3 500 • 
Luglio 4.^00 . Aita Intarpaliateel, 

• RIMIMI 

VILLA ISIDE 

Via Lawrantlnl, 29 . Tal. (0541) 80 776 
Vicinissima mar», camara con senza 
servizi, balconi, pareheggio, giardino, 
vera cucina romagnola . Bassa 3 300 • 
Luglio 4 000/4.400 . Nuova gestione 
proprietario. 


• RIMINI/Marina Centro 

PENSIONE CRANADA 
Viale Tolmino, 34 . Tal. (0541) 25.770 
Abit. 90 00 53 . Pochi passi mara, ve¬ 
ramente tranquilla, camara con/aanta 
servizi » balcone, giardino a parcheg¬ 
gio . Bassa stagiona 3800 . Luglio 4400 
compreso IVA . Gasttena proprietario. 

I 0 RIMIMI/Rivazzurra 

^ HOTEL AMADOS 
Via Vrareggio . Tai. (0541) 33 013 
Abitaz. 34 880 - Vicinissimo mara, par¬ 
chaggio, cucina romagnola, tutta came¬ 
ra servizi a balconi . Bassa stagiona 
L. 3600 3900 . Media L. 4500 4700 
Alla inierpallalact • Prezzi modici 
Tutto compreso anche cabine mare 
Sconti bambini. 

• RIMINI/Rivazzurra 
HOTEL BACCO 

Via Taranto, 39 . Tol. (0541) 33 391 
Abitat. 90 00 11 . Nuovo, vicino ma¬ 
ra, camaro doccia, WC privati a bal¬ 
coni, ascanaor», aria condizionata, par¬ 
eheggio recintato - Bassa stagiona 3800 
4000 > Luglio 4600 . Pensiona compia¬ 
la . Dirmon» proprietario. 

• RIMINI/Rivazzurra 
HOTEL PENSIONE TULIPE 

Via Biella, 30 . Tal 33.756 . Dirazio. 
na Mordini Giuseppina . Tranquilla, 
vicinissima mar», camera con sani» 
servizi, balconi, ascansera, giardino ra- 
clnlalo . Clugne-Sattambr» a 23-31 8 
3600 3800 . Luglio 4300'4500 . 1-23 8 
modici . Cucina con girarrosto, pasta 
fetta In casa a vini propri. 

• RIMINI/Viserba 

PENSIONE MARUSKA 

Tol. (0541) 73 82 74 . Vicinissima ma. 
re, camere con senza servizi, balco¬ 
ni, ambienta familiara, giardino, bar 
Bassa stagione 3500 Luglio 4300 
• Supplemento bagno L. 300. 


• RIVAZZURRA/RImInl 

HOTEL 8LANES 

Tal. (0541) 33 221 (abit. 900J1B). 
Bua atop 26, pochi pesai maro, twtio 
camara serviti a balconi, cucino ev- 
rata dalia proprietaria; cabino maro; 
parchaggio • Boasa 4000-4300 tutto 
comprato - Sconto bambini . Alta 
stagiono: prozìi modici. 

• RIVAZZURRA/Rimlnl 

PENSIONE BOHEME 
Via Biella, 39 . Tol. 33.528 - Abltas. 
30 003 . Vicinissima mar», tono tran. 

) quille, camera con senza docela, WC, 
ottima cucina . Maggio, giugno o aot- 
tambra L. 3300'3600 • Luglio 3900/4200 
34.31 apoato 3300 3600. 

• RIVAZZURRA/Rimlnl 

PENSIONE JOLE 

Via Blalla, 33 . Tal. (0541) 33.90Ì 
Vicine maro, trartquilla, camor» con/ 
sonzo aorvlzi, parchaggio, cucino fo- 
millaro. TV, bar, aola aogglorno • 
Bassa 3500 3700 . Luglio 4»>0,/4400 - 
Agosto Intarpollatoci, Coslleno pr^ 
prietario. 

• RIVAZZURRA/Rtminl 

PENSIONE RADIOSA 
Via Bergamo, 19 . Tal, (0541) 32.37B 
Vicinissima mara, camera con/aonzo 
doccia, WC, balconi, cucina caaalln- 
ga familiara . Pareheggio . Giugno 
a Sett 3400'3700 . Luglio a 21-31/8 
4000/4300 . 1-30'8 9000/5300 tutte 
compreso anche IVA. 

• SAN GIULIANO MARE 
RìminI 

PENSIONE EROS 

Tal. (0541) 33.700 , 50 motri moro, 
camera con 'sanie aarvlil privati • Otti¬ 
mo trattamente - Pensiona completa 
Giugno 3.100 . Luglio 3.800. 

• SANGIULIANO MARE 
Rimini 

PENSIONE CIANCARU 
Tolof. obltoi. (0541) 751.033 - 36.960 
100 mairi mar», tranquilla, tratta- 
manto accallant», familiara, cabina 
maro . Maggie-Giugno-Settambro 3600 
V20-7 4100 . 21-7;30-8 5100 . 21/31-8 
4100 IVA compresa. 

• SAN MAURO MARE 
Rimini 

PENSIONE PATRIZIA 

Tal, (0541) 49153 . Nuova, vicino mo¬ 
ra, tranquilla, ambienta familiara, cu. 
eina sano a abbondante, camaro con/ 
senza servizi, parchaggio . Bassa sta. 
glena 3.600 4.000 . Luglio 4.100/4.300 
IVA compresa . Dirozionor propri». 
Sconto bambini. 

• SAN MAURO MARE 
Rimini 

PENSIONE VILLA MONTANARI 

Via Pineta, 14 . Tei. (0541) 44.096 
Vicino maro, in mozzo ai eorJ», sena 
voramonto tranquilla, camaro con/oon- 
c» aorviii, cucina romagnolo, po fchog . 
Ole roelntote . Basa» atagleno 4200/ 
4400 . Luglio 4800/9000 tuttp c ompro» 
so • Sconto bambini • Dlrotlono prò» 
pria. 

• 5. MAURO MARE 

VILLA CELESTE 

Via Morig] 8, Tal, (0541) 44.07B 
Grami» parco con giardino, cucina ca¬ 
salinga, parehopglo coperto, aobino 
maro, camera con/sonaa bagno, balco» 
ni . Bassa 3700/4000 . Luglio 4900/ 
4800 tutte compreso . Ageato IntorpoU 
iaiaci • Gaation» propria. 

O VALVERDE/CaMiiallce 

Al maro vandiame, affiniamo appar¬ 
tamenti cenvaniantiaalmi Glugno-Sot- 
tambra periodo Idealo aaluto bambini. 
L. 90 000 manalll 4 poatl latto; 6 po> 
atl latte L. 130.000 . Poaalbilltli af» 
fìtti quindieinaii. Telefonar» Mizar 
(0547 ) 86.646 - 86.181. 

• VALVERDE/CeMnattco 
HOTEL CAVOUR 

Tal. (0547) 86.390 fino or» 19,00. Mo- 
dernlasim» cestrwzlona aul maro. Ca¬ 
mara con sarvizi, balco©» vlstamaro. 
Tarrazza panoramica. Zona tranquilla. 
Aacanaera, bar, pareheggio. MwO a 
scsila. Batsa 3900-4500 - Alta 5500- 
6500, Sconti apoclati por famigli». 

• VALVERDE/Cesenatico 

HOTEL JOLI 

Via Caravaggle, Tal, 06.113 • 50 m. 
maro, tutta camere doccia, WC, bei¬ 
cene - Bassa tlaglena L. 4000 ■ Lu¬ 
glio L. 4800 . Agosto L. 5700 tutto 
compreso . Parehéggio, cucina remo- 
gnela • Dirazlona Pari Vinario. 

• VALVERDE/Cesenattco 
HOTEL RESIDENCE 

Tel. (0547) B6.T02 - Nuovo, vicino 
mar», iranquilllsslmo • Basso 4200 • 
Luglio 5300 . Aooate 6500 complosalvo. 

O VILLAMARINA 
Cesenatico 

PENS. HOTEL S. MARTINA 

Tel, (0541) 86,079 . 100 metri maro, 
tutta cemar» aarvizt privati, parchag¬ 
gio . Bassa stagiona 3600/4000 • Alta 
stagiona 4700/5200. 

• VILLAMARINA 
Cesenatico 

I PENSIONE STRAND 
> Tel. 86 153 . OIretiamenta sulla apfag- 
[ già, tutta camera doccia, WC, bolco- 
I n», ogni confort, ottima cucina, par¬ 
eheggio . Prezzo di pensiono complatat 
Maggio-Clugno-Settembro L. 4000 ■ Lu¬ 
glio L. SODO . Agosto L. 5.800 • IN¬ 
TERPELLATECI I 

• VISERBA/Rimini 
HOTEL COSTA AZZURRA 

Via Toscanelll 158, tei. (0541) 734.553 
Dirett. spiaggia, camara docci», WC 
privali, balconi vlstamaro, parchag¬ 
gio coperto, ambiento familiaro > Bas¬ 
ai slagiorw 4600 . Luglio 5900 tutto 
compreso. 

• VISERBA/Rimlnf 
HOTEL PENSIONE RITA 

Tot. (0541) 734.511 - Al maro, confor- 
tavel», cucina famlUaro • Maggi» alno 
10 Giugno 3000 • 11-30 Giugno o Sat- 
lambra 3500 • Lugllo-Agoate modici • 
Autoparco, aconti bambini • Assicu¬ 
riamo liat» vacanza, acrivatacl • sa- 
ItfonttatI • Grazie. 

• VISERBA/RimìnI 
PENSIONE ARGENTINA 

VI» Cimaresa, 11 . Tei. 73.83.20 . Vi¬ 
cina mara, camar» con a aenza aarvl- 
zi, balconi, cucina romagnola . Baasa 
stagiona 35004000 . Luglio 4300/4700 
compreso IVA - Dlrazion» proprietario. 

• VISERBA/RimInì 

PENSIONE LA CARROZZELLA 
Via Toscanaltl 130, Tal. 738.051 (Abit. 
734 339) . Sul maro, zona tranquilla, 
camera con'santa aarvlil, balconi > 
Cucina casalinga curala dalla propri», 
tari» . Bassa stagiona 3900/4000 • Lu¬ 
glio 4300'4800 • Agosto 9000/9500 
comprese IVA. 

• VISERBA/RìminI 

PENSIONE ROSSI 
Via Debardo . Tal. (0541) 734.404 . 
Vicina maro, camara con-sanz» aorvlzi, 
cucina romagnola . 1-15 giugno o dal 
30-8 sottambra accazienala offerta: 
4 000 4 300 comprese IVA . Altri pe¬ 
riodi in tarpai latacl, 

• VISERBELLA/Rimlni 

PENSIONE FLORA 

Tat. 738 278 . Sull» apiaggi», famllla- 
r», cucina abbondante, parcheggio pri¬ 
vato, camara con baicona aul mera . 
Bassa stagiona 4 300 . Luglio 4.800 - 
Agosto 5 5000 lutto compreso. 
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Conferma ad Algeri 


Washington si r iserva di decidere dopo una consultazione con Tel Aviv 

Ili NOVITÀlirSORPRESE 
DAI COLLOQUI FORD-SADAT 

I temi discussi al vertice di Salisburgo - Secondo un alto funiionario americano, se non si faranno prò- i La decisione sarebbe formalmente adottata dalla j 
gressi verso una soluzione del problema mediorientale una nuova guerra entro due anni «è più che certan j Conferenza dell'OPEC - Polemica reazione USA ^ 


Aumenterà 
a settembre 
il prezzo 
dei petrolio 


SALISBURGO. 1 giugno 
Torci « Sadnt si sono incon 
trati per la prima volta orici 

f >er una eventuale ripresa del* 
p trattative nella controver* 
sia arabo-israeliana La pri¬ 
ma presa di contatto fra i 
Presidenti americano ed etcì- 
r.lano è avvenuta a un pron/o 
offerto da Sadat nel castello 
di Fucshl, a SallsburRO, tre 
ore dopo l’arrivo del Presiden¬ 
te americano, ed lia precedu¬ 
to l'inirlo delle conversazioni 
ufnciali, alle quail e stato de¬ 
dicato il pomeriRgio, 

L’arrivo di Ford a Salisbur¬ 
go è stato Un po’ movimen¬ 
tato; mentre scendeva rU ul¬ 
timi gradini delta scaletta del¬ 
l'aereo. bagnati di pioggia. 
Ford è scivolato ed è arriva¬ 
to sul tappeto rosso con le 
mani • con le ginocchia. Si e 
rialzato subito, mentre alcu¬ 
ne persone che gli erano vici¬ 
ne cercavano di aiutarlo, sen¬ 
za essersi fatto male, ma in 
apparenza un po’ seccato. 

Secondo un funzionarlo del¬ 
la comitiva americana, i punti 
fondamentali esaminati da 
Ford con Sadat riguardano; 
le frontiere future di Israele; 
gli impegni di pace che gli 
arabi sono disposti ad assu¬ 
mere; li problema palestinese; 
Io statuto di Gerusalemme. 
Dalla riunione di Salisburgo 
non sono da attendersi risul¬ 
tati spettacolari, considerando 
anche che Ford deve incontra¬ 
re a Washington, il 12 e 13 
giugno, il Primo ministro i- 
sraeliano. Tuttavia, la riunio¬ 
ne di Salisburgo « segnerà il 
primo passo verso le Inizia¬ 
tive di pace, quali che esse 
stano ». Secondo tale fonte, 
esistono probabilità più o me¬ 
no eguali di andare alla con¬ 
ferenza di Ginevra, o di ri¬ 
prendere la diplomazia « del 
piccoli passi » cara a Klssin- 
ger. Comunque — Si afferma 
Washington sarà d’accordo 
per andare a Ginevra, se 
Israele ed Egitto saranno di 
tale avviso. 

E’ da notare che Klsslnger 
parlando con 1 giornalisti du¬ 
rante 11 volo di due ore da 
Madrid, ha detto che non ci 
•1 devono attendere annunci 
«ensozLonaU perché qualunque 
cosa Si discuta in questi pros- 
Aimi due giorni con Sadat si 
dovrà poi discutere con il Pri¬ 
mo ministro israeliano Rabln. 
Sottolineando l’importanza del 
processo che prende l'avvio in 
Austria, Kissinger ha detto 
che « dopo che il Presidente 
avrà parlato con i due leaders, 
valuterà la situazione per de¬ 
cidere quale approccio sia più 
promettente e dove porre il 
peso deU’America ». 

Sullo stesso aereo, im pas¬ 
seggero definito « alto funzio¬ 
nario americano» (forse lo 
stesso Kissinger?) ha dichia¬ 
rato oggi che è assolutamente 
certa una nuova guerra nel 
Medio Oriente se negli incon¬ 
tri del Presidente Ford con il 
Presidente egiziano e con il 
Primo ministro israeliano non 
verranno compiuti progressi 
verso una soluzione del con¬ 
flitto arabo-israeliano. Il «fun¬ 
zionano» (che na chiesto di 
non essere identificato) ha di¬ 
chiarato ai giornalisti a bor¬ 
do dell’aereo presidenziale, 
che senza qualche progresso 
e matematicamente certo che 
la guerra ci sara, fra sei me¬ 
si, un anno o due anni. 


Commenti della 
stampa sovietica 
al vertice NATO 

MOSCA, 1 giugno 
f'c bj «Gli USA, dopo lo 
scacco subito nel Sud Est 
asiatico, vogliono accentuare 
rattività in Europa e riaffer¬ 
mare. nello stesso tempo, il 
loro ruolo di leader del mon¬ 
do capitalista ». Questo. In 
sintesi, il primo giudizio degli 
ossen'atori politici sul lavori 
della riunione atlantica di 
Bruxelles, Il documento della 
NATO — che la Tass definisce 
fumoso ©d evasivo » — dimo¬ 
stra, a parere del commenta¬ 
tori della stampa moscovita, 
che all’interno del blocco 
atlantico sono esplosi seri con¬ 
trasti e che alcune parti han¬ 
no riaffermato la volontà di 
indipendenza dalla politica 
statunitense. 

Suirorgani del ministero del¬ 
la Difesa, Stella rossa, e ap¬ 
parso un nuovo articolo dedi¬ 
cato al problema della NATO 
e deU’lnfluenza del blocco 
atlantico .sulla situazione ci¬ 
priota 

«CU ambienti militaristi — 
scrive 11 giornale — vogliono 
trasformare Cipro in un pun¬ 
to di appoggio strategico ap¬ 
profittando del fatto che risola 
SI trova proprio nel bacino 
del Medio Oriente e. pratica¬ 
mente, alle porlo del Canale 
di Suez. Le manovre della 
NATO nei confronti di Cipro 
0 lo pressioni inglesi — con¬ 
clude Stella rossa — minac¬ 
ciano non solo le popolazio¬ 
ni locali ma anche gli altri 
Paesi del Mediterraneo ». .Ana¬ 
loghe denunce delle ingerenze 
dei «circoli militaristi» con¬ 
tro l’Europa «-ono apparse nel¬ 
le riviste Za Rubcjom e Ogo- 
TtlOk. 


MADRID, l giugno 

.\l di là dell© molte enun- 
c.azioni vicendevoli di amici¬ 
zia e simpatia, la visita di 
Ford non m e conclusa con 
risultati concreti. 

Lo ha ammesso anche Kis- 
singer il quale poco prima 
della partenza, insieme a Ford, 
alla volta di Sali.sburgo. ha 
dichiarato, a proposito della 
eventuale riduzione delle ba- 
.si militari USA in Spagna. 
« Nulla e stato ancora deci¬ 
so’ non i)osso quindi conler 
mare le versioni giornalistiche 
circolate ieri ». 

Nei giorni scorsi circolava 
a Madrid la voce eh© Stati 
Uniti e Spagna avrebbero ii- 
negozlato gli accordi militari 
con una riduzione del nume¬ 
ro deUe basi da quattro a 
due. Ieri pomeriggio il segre¬ 
tario di Stato aggiunto. Ar¬ 
thur Hartmann, aveva accen¬ 
nato alla probabilità della sop¬ 
pressione della base di Torre- 
Jon de Ardoz, prossima a Ma¬ 
drid. Si era pure accennato 
alla possibilità Ji chiudere la 
base di Moron de la Pron- 
tera, nei pressi di Siviglia. 

Stando alle suddette dichia¬ 
razioni di Kissinger. tutto sa¬ 
rebbe ancora da vedere e co¬ 
munque affidato alla commis¬ 
sione di lavoro ispano-statu- 
nltense che tra pochi giorni 
dovrà riunirsi a Washington. 


Valentina in Portogallo 



LISBONA — L» «otmortAuta tovi«ti<a VaUntfna T«r«akova ti trova da venard) In visita a Lisbona. 
La popolar# Vat#nlina è stata fatta sogno a calorosa manìfostailonl di simpatia da parto dalia pope- 

lailona. (Tolefoto ANSA) 


Gli sviluppi nella produzione e nella vita quotidiana un mese dopo la liberazione dì Saigon 

Milioni di giovani sudvietnamiti 
nelle organizzazioni di massa 

« Mantenimento deU'ordine pubblico e riparazione dei danni economici della guerra » indicati 
dal « Nhandan •» di Hanoi come I problemi più urgenti - Le conseguenze dell'introduzione del* 
l'eroina da parte dei soldati americani illustrate in una corrispondenza della agenzia «AP» 


HANOI, 1 giugno 

II quotidiano Nhandan pub¬ 
blica un panorama della si¬ 
tuazione nel Sud Vietnam a 
un mese dalla liberazione di 
Saigon, affermando che il Pae¬ 
se e tornato fondamentalmen¬ 
te alla normalità nella vita 
quotidiana e in particolare 
nella produzione. 

Il giornale riferisce che cen¬ 
tinaia di migliala di profu¬ 
ghi sono tornati al loro vil¬ 
laggi. e che rommlnlstrazlo- 
ne rivoluzionarla é efficace¬ 
mente in funzione in tutte 
le province, le città e 1 vii- 
laggi. Molti giovani si .sono 
imiti volontariamente aU'eser- 
cito di liberazione o alle for¬ 
ze di autodifesa; milioni di 
altri hanno aderito alle orgo- 
mzzazloni operale, contadine, 
femminili, giovanili e studen¬ 
tesche. Con il loro aiuto, le 
nuove autorità sono state In 
grado di ripristinare il fun¬ 
zionamento di fabbriche, fat¬ 
torie, centrali elettriche, opere 
idriche, trasporti, poste © co¬ 
municazioni. 

II giornale aggiimge che 11 
governo provvisorio sta d’al¬ 
tra parte operando per can¬ 
cellare l’influenza della « cul¬ 
tura schiavizzante © depravata 
deU’imperiallsmo USA ». La u- 
scita di giornali ispirati al 
valori della liberazione, la 
rappresentazione alla radio e 
alla televisione di trasmissio¬ 
ni piu elevate sul piano edu¬ 
cativo e l’organizzazione di 
nuovi spettacoli « stanno con¬ 
tribuendo ad edificare una 
cultura rivoluzionaria ». 

I problemi più urgenti — 
dice ancora il giornale — so¬ 
no attualmente il manteni¬ 
mento dell’ordine pubblico © 
la riparazione del danni eco¬ 
nomici della guerra. « La di¬ 
struzione di stabilimenti eco¬ 
nomici da parte del nemico 
durante la .sua fuga o prima 
della resa, la recessione eco¬ 
nomica, la disoccupazione e 
altri mali sodali, nonché le 
malvage opero della guerra 
psicologica e degli organi di 
spionaggio USA hanno crea¬ 
to grandi difficolta e necessi¬ 
teranno di qualche tempo per 
essere superati », scrivo il 
giornale. Vengono poi elogiati 
1 contadini per aver larga¬ 
mente ripristinato la produ¬ 
zione agricola m particolare 
e già stato compiuto il rac¬ 
colto prlmavenlp nella mag¬ 
gior parte dot campi, semina¬ 
ti nel pieno deU’oftensiva del 
marzo scorso. « .\nche iu pro¬ 
duzione nelle fabbriche e ri¬ 
presa — scrive 11 giornale — 
dopo che le nuove autorità 
hanno annunciato che le im¬ 
prese private potranno con¬ 
tinuare rattivlta purché non 
ostacolano la nvoluzione ». 


SAIGON. 1 giugno 
r guasti apportati dall'ln- 
trodu7lone della droga, in par¬ 
ticolare deU’erolnH, in corti 
strati collegati con 11 mondo 
della malavita e della prvA.sii- 
tuzione. come pure tra l gio¬ 
vani del ceti piu abbienti da 


• • 


uomini 

consumatori? 


parta del militari americani 
e il tema di una corrispon¬ 
denza di Matt Franjola, dlffu- 
.sa oggi daU’agenzia scatuni- 
ten.se AP. 

Prima della liberazione di 
Saigon « erano migliala » di¬ 
ce Franjola — 1 giovani a Sai¬ 
gon che avevano preso l'abl- 
tudlne di fumare la polvere 
bianca introdotta nel Paese 
per la prima volta nel 1969 
dai soldati americani. L’abitu¬ 
dine era passata dal G.L alle 
loro amiche e Oille pro.stitute 
con cui si accompagnavano e 
queste donne, stanche di una 
vita piena di Incertezze e di 
dllficollà, vi avevano trovato 
una facile evasione. Cosi In¬ 
trodurre pochi grani di eroi¬ 
na nello sigarette fu un'abitu¬ 
dine che .Si diffuse presto da¬ 
gli slums alle case della gio¬ 
ventù dorata di Saigon ». Tut¬ 
ti 1 tentativi di frenare que¬ 
sto traffico « si rivelarono ste¬ 
rili per il fatto che proprio 
la droga — dice ancora il gior¬ 
nalista rappresentava per 
molti papaveri deU’amminl- 
strazione e delle forze arma¬ 
te una fonte di Incredibili gua¬ 
dagni ». 

Secondo dichiarazioni attri¬ 
buito da Franjola a un funzio¬ 
nario del GRP, la droga « ve¬ 
niva e viene consumata nel 
quartiere di Cau Kho, il quar¬ 
tiere elegante di Saigon ». 
« Non posso capire — avreb¬ 
be dichiarato 11 funzionarlo 
come mai questi ricchi gio¬ 
vani prendano l’eroina. Li 
scorgo ogni giorno seduti, 
guardare avanti, senza muo¬ 
versi. Se la iniettano, e per 
dlver-s© ore si rilasciano », Le 
prime autorità ad affrontare 
seriamente il problema, rico¬ 
nosce il giornalista america¬ 
no, .sono quelle del GRP. 

« Le autorità — egli dice — 
hanno Intenzione di procede¬ 
re fino in fondo airelimma- 
zlone totale del commercio 
della droga, colpendo spietata¬ 
mente gli spacciatori, e ob¬ 
bligando 1 drogati a subire 
un trattamento disintossican¬ 
te ». 

*¥• 

VIENTIANE. 1 giugno 

Una provocazione tentata da 
un gruppo di marine» ameri¬ 
cani, che avevano inseguito e 
aggredito alcuni giovani mani- 
fesianli laotiani, e stata bloc¬ 
cata dal teinpe-dvo Inierven- 
lo delle forze di vigilanza del 
Fronte patriottico luo iFPL) 
le quali hanno circondato lo 
edihcio che ospita h distacca¬ 
mento statunitense. In bus© 
agli ultimi accordi, va ricor¬ 
dato che gli U.S.^ si sono im¬ 
pegnati a ritirare tutto 11 pro¬ 
prio personale, militare e civi¬ 
le. da questo Paese, entro il 
30 giugno. L’incidente e co¬ 
minciato ieri sera quando i 
marines hiuino as.salito alcu¬ 
ni studenti che manifestavano 
attorno airedlflcio; un bambi¬ 
no laotiano e stato percosso 
da un militare statuniten.se. 
Fonti americane hanno tenta¬ 
to di giustificare l'Intervento, 
sostenendo che i dimostranti 
cercavano di fare irruzione 
nella residenza del coman¬ 
dante. 

Una trentina di militi del 
FPL hanno circondato la co¬ 
struzione, impedendo che la 
provocazione desse luogo a 
conseguenze gravi. Il capo di 
gabinetto del ministero degli 
Ksierl del governo di coali¬ 
zione, .Suban Srlthirath e l’in- 
cancuto d’affari americano, 
Christian Chapman si sono in¬ 
contrati d’urgenza; qualche 
ora dopo i militi del Fronte 
sono stali ritirati. 


Data storica per il popolo portoghese 

Lisbona: si aprono 
oggi i lavori 
della Costituente 

la rivista americana a Fortune n deplora che la CIA non 
abbia saputo Impedire la caduta della dittatura caetanista 


LISBONA. 1 giugno 

Domani, data storica per il 
Portogallo cominciano i la¬ 
vori dell'Assemblea costituen¬ 
te, eletta Uberamente dal po¬ 
polo portoghese il 2.^ aprile 
scorso. La seduta .sarà inau¬ 
gurata dal presidente Costa 
Comes. L’assemblea è compo¬ 
sta da 2.‘>0 deputati. Come 
probabile presidente della Co 
.stltuente viene indicato Enri- 
que De Barro», eletto nelle 
liste del Partilo .socialista. 

L’inaugurazione della Costi¬ 
tuente avviene In un clima 
pm disteso, rispetto alla set¬ 
timana scorsa, essendo stata 
superata la crisi derivata dal¬ 
la sospensione del giornale 
Republica e dal conseguen¬ 
te irrigidimento del Partito 
socialista che aveva deciso 
di disertare le riunioni del 
Consiglio del ministri. 

Al Congresso della Gioventù 
del Partito Popolare Demo¬ 
cratico (socialdemocratico) ha 


Nuove sanguinose 
sparatorie 
nel Libano 

BEIRUT, 1 giugno 
Nuovi incidenti sono scop¬ 
piati oggi nel Libano. Una 
bomba ha distrutto tre ne¬ 
gozi nel centro di Belrui; 
violente sparatone sono sta¬ 
te provocate da elementi di 
destra lungo Tautostrada Ira 
Beirut e Sidone. A Damour, 
circa 25 chllomelri a sud di 
Beirut lungo raulosirada, e 
rima.sfo ucci.so Naim Burd- 
kan. capo mUUare del «Par¬ 
tito nazionale liberale», di de- 
.stra, 

In precedenza, due franchi 
tiratori che operavano a Bei¬ 
rut erano stati uccisi dalle 
lorze di sicurezza. Dopo que¬ 
sto episodio la situazione 
sembrava avviarsi verso la 
calma, e molte persone ave¬ 
vano lasciato la capitale per 
trascorrere la giornata festi¬ 
va al mare o ai monti. Le 
autorità avevano peraltro av¬ 
vertito che l’autostrada per 
Sidone non era sicura. In¬ 
tanto il primo ministro de¬ 
signato Rascid Karame non 
ha ancora costituito il suo 
governo, non avendo ancora 
risolto il problema di conci¬ 
liare la pre.senza. nel suo fu¬ 
turo governo, dei « ialangi- 
sti » c del « Partito sociali¬ 
sta popolare >*. 


pronunciato un discorso 11 neo 
.segretario generale Emidio 
Guerreir il quale si è prò- 
nunciato per la nazionalizza¬ 
zione del mezzi di produzio¬ 
ne che non siano utilizzati a 
vantaggio della società. 

-V- 

WASHINGTON. 1 giugno 

La CIA, l’ente spionistico 
americano, accusato di aver 
organizzato attentati contro 
pm di lUì capo di Stato, im¬ 
plicata neirassassinlo del Pre¬ 
sidente Kennedy e in numero¬ 
se altre azioni criminose e 
scandali, e da tempo oggetto 
di violentissime critiche sia m 
patria che all’estero. Una com¬ 
missione del Congresso pre¬ 
sieduta dal vice pre.sidente 
Rockefeller, sta Indagando sul¬ 
le attività illegali della CIA 
e fra pochi giorni dovrà sot¬ 
toporre al Pre.sldente Ford lo 
esito della sua inchiesta. 

La crisi In cui versa l’orga¬ 
nizzazione spionistica degli 
Stati Uniti e oggetto di tm 
lungo articolo apparso su] nu¬ 
mero di giugno dell’Butorevo- 
le rivista Fortttne. portavoce 
della grande finanza america¬ 
na. L’articolo di Fortune rap¬ 
presenta un tentativo di dife¬ 
sa della CIA dagli attacchi dei 
SUOI numerosi critici, « poi¬ 
ché — si legge — non vi e al¬ 
cuna ragione di dubitare che 
tutte queste inchieste lasco- 
ranno la CIA indebolita e la 
.sua attivila ridotta». 

Il Fortuzie deplora tra l'al¬ 
tro il latto che lu Cl.à non 
abbia potuto impedire con la 
Mia attività, dopo la <‘adutu 
della dittatura in Portogallo 
n 2.5 aprile 1971. gli sviluppi 
politici e le tendenze attuali, 
« m un tipo di situazione in 
CUI in im pas.^alo l'suoi ta¬ 
lenti sarebbero senz’altro en¬ 
trati risolutamente m gioco ». 

Naturalmente Fortune .si fa 
portavoce di tutte le specula¬ 
zioni anticomuniste contro i 
militari portoghesi « Dopo il 
colpo di Stato militare dello 
aprile 1974,-'divenne .sempre 
piu chiaro che i comunisti do¬ 
minavano il Movimento delle 
forz,e armate. 11 solo sistema 
con cui 1 partner della NATO 
potevano scongiurare nel Por¬ 
togallo una presa del poter© 
da parte del comunisti sareb¬ 
be stato quello di favorire, di¬ 
scretamente, una coalizione di 
moderati e socialisti sotto la 
direzione del leader socialista 
Mario Soares... Ma quando 
gli europei si decisero final¬ 
mente a riempire il vuoto e 
commciarono art appoggiare 
Soares, era ormai troppo tar- 
i di ». 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI, 1 giugno 

La relativa abbondanza di 
petrolio, di cui si vantano i 
Paesi indu.stnall. non impedi¬ 
rà ai Paesi dell’OPEC di au- 
meniare il prezzo del greg¬ 
gio dal primo settembre di 
quest'anno, per controbilan¬ 
ciare gli effetti della svaluta¬ 
zione del dollaio Così ha 
scinto Oggi l’agenzia ufficiale 
algerina rispondendo alle 
nuove minacce che martedì 
scorso Kis.singer ha rivolto ai 
Paesi produttori con il suo 
discorso di fronte all’Agenzia 
internazionale dell'energia. 

Le mmucce di Kissmger. af¬ 
ferma Tagenzla algerina, sono 
in realtà rivolle ai Paesi oc¬ 
cidentali. sui quali gli USA 
vogliono imporre la loro tu¬ 
tela al fine di creare un bloc¬ 
co diretto contro i Paesi del 
Terzo Mondo. Tuttavia, am¬ 
monisce l'agenzm algerina, le 
recenti restrizioni sul consu¬ 
mi energetici adottate dai Pae¬ 
si occidentali non potranno 
provocare una diminuzione 
del prezzo del petrolio, come 
essi .sperano, perche questo è 
ormai ancorato a diversi fat¬ 
tori: il prezzo di prodotti in¬ 
dustria}}. il tasso di inflazio¬ 
ne e li valore del dollaro che, 
dal dicembre 1974, é dimi¬ 
nuito del 3.5 per cento. Se 1 
Paesi occidentali seguono 1 
consigli non certo disinteres¬ 
sati di Kissinger — afferma 
l’agenziu — di restringere ul¬ 
teriormente 1 loro consumi di 
energia, i Paesi dell'OPEC 
possono fare la stessa cosa ri¬ 
ducendo le loro importazioni 
dai Paesi industriali. 

Che non sia una semplice I- 
potesl priva di significato con¬ 
creto lo ha dimostrato la re¬ 
cente decisione algerina di an¬ 
nullare un importante contrat¬ 
to con il gruppo francese Re¬ 
nault (per l’acquisto di 4.500 
camion) in seguito alle pres¬ 
sioni francesi per una dimi¬ 
nuzione del prezzo del petro¬ 
lio venduto in contropartita 
daU'Algeria. 

La prossima conferenza mi¬ 
nisteriale dei Paesi dell’OPEC 
a Libreville. si ritiene ad Al¬ 
geri, dovrebbe prendere In ef¬ 
fetti la decisione di aumenta¬ 
re il prezzo base del petro¬ 
lio. Da parte algerina de) re¬ 
sto. SI ricorda che I Paesi del- 
l'OPEC «hanno aiutato» in 
diversi modi le economie del 
Paesi occidentali che attraver¬ 
sano una innegabile crisi, e 
CIÒ con il blocco del prezzo 
del greggio per l primi nove 
mesi di quest’anno (nonostan¬ 
te la svalutazione e l’aumen¬ 
to dei prezzi industriali), con 
il cosiddetto «riciclaggio» dei 
petrodollari, con le importa¬ 
zioni di beni strumentali dal 
Paesi industriali, nonché at¬ 
traverso gli aiuti finanziari 
concessi al Paesi del Terzo 
Mondo (oltre 15 miliardi di 
dollari ) per importare prodot¬ 
ti industriali dai mercati oc¬ 
cidentali. 

Giorgio Migliardi 


NEW YORK, 1 giugno 

TI governo degli Stati Uniti, 
proseguendo la sua polemica 
contro l’Iran e gh altri Paesi 
dell’OPEC sul prezzo del j>e- 
trollo. ha già preso posizione 
contro 1 nuovi aumenti prean¬ 
nunciati per 11 prossimo set- 
tembre In uno .studio del 
Dipartimento americano del 
Tevoro .si sostiene infatti che 
« non esiste alcuna giustifica¬ 
zione buvala su cause econo¬ 
miche dell'Hltual© prezzo del 
greggio, per non parlare di 
al!n aumenti», il che natu¬ 
ralmente non corrlspond» alla 
realtà .se si tiene conto della 
svalutazione della moneta sul 
mercato mondiale. 

Il rapporto vuole conlrobal- 
tele in particolare proprio la 
idea sostenuta dai Paesi del- 
l'OPEC. secondo cui occorre 
alzare ancora il prezzo degli 
attuali 10 dollari e 50 cent :1 
barile a 12 dollari e 50. per¬ 
che l'inflazione ha logorato 
consldere\olmenle il potere di 
acquisto de} dollaro. 

Lo studio reca ]a data del 
22 maggio, cioè quattro giorni 
dopo che lo Scia, durante la 
sua visita negli USA, dichia¬ 
rava m un’intervLsia alla TV 
che la moneta americana ave¬ 
va perduto circa il 35 per cen¬ 
to del suo valore a cau.sa 
deU'inlluzione, e che il .suo 
Paese si proponeva di rime¬ 
diare almeno in parte alle 
conseguenze negative che ne 
sono derivate, aumentando 
nuovamente il prezzo del pe¬ 
trolio. 

I prezzi del greggio — af¬ 
ferma il rapporto america¬ 
no — sono uumentutl piu di 
cinque volte rispetto al prezzi 
del beni e delle merci impor¬ 
tate dal Paesi dell’OPEC dui 
1955 in poi, Quel che il Dipar- 
limento del 'I^soro sottace è 
raggr}tvarsl dello vcumbiu di- 
.suguale tra Paesi altumente 
industnah/zati e Paesi in via 
di sviluppo proprio m segui¬ 
to alla svalutazione del dolla¬ 
ro e aU’acuirsi della crisi del- 
reconomia capitalistica. Appa¬ 
re quindi per lo meno gra¬ 
tuita l’afffrmazione del rap¬ 
porto americano, secondo cui 
il prezzo attuale del greggio 
« non è correlato alle realtà 
economiche. 
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Il Premier della RDT 
visiterà la Jugoslavia ! 

BELGRADO, 1 giugno i 
L’agenzia Tanjvg annuncia | 
che il Primo ministro della j 
Germania democratica Horst l 
Slndermann farà una visita \ 
I ufficiale in Jugoslavia dall’ll , 
ì al 14 giugno, su invito del 
I Primo ministro Jugoslavo D/e- 
I mal BiJedlc. 


Dalla priiria pagina 


2 Giugno 

libeie tslilusioni ». Leone fa 
riferimento alle tiiigicli** vi¬ 
cende belliche vissute dal no 
stio Paese, e cum prosegue 
« .1f« proptio II ricordo delle 
guerre, che ancoKz Iravagliu- 
no il mondo, it induce a con¬ 
siderare Il valore prolondo 
della pacifica convivenza ed a 
coìtvincerct che le sorti di un 
Paese sono uijldaìe al senso 
di responsabilità e alla con 
sapetolezza con cui tutti i 
cittadini salino dilcndcre, con 
lì pensiero c nelle opere, gli 
ideali di demociazia. di libei 
la e dt giustizia che reggono 
la Repubblica dt cui oggi ce 
Icbnavio la fondazione, riaf¬ 
fermando. con li ripudio del¬ 
la violenza e della sopraija 
zìotie. la perenne vitalità del 
rispetto della legge e dei di¬ 
ritti di liberta di lutti ». 

« Il 7 jrjnc;pto. sancito dalla 
Costituzione, per cui l'ordina¬ 
mento delle Forze armate de¬ 
ve informarsi allo spirUo de¬ 
mocratico della Repubblica — 
dice poi 11 messaggio di Leo¬ 
ne —, significa che esse de¬ 
vono essere, oltre che una va¬ 
lida ed efficiente organizzazio¬ 
ne per la tutela della soira- 
nita dello Stato nel quadro 
di quell'impegno di pace che 
contraddistingue la nostra po¬ 
litica internazionale, una gran¬ 
de scuola di formazione civi¬ 
ca e di preparazione profes¬ 
sionale cosi da consentire ai 
giovani di sviluppare la pro¬ 
pria personalità e di sentirsi 
sempre più in.seritt nella real¬ 
tà democratica del nostro Pae¬ 
se ». 

Anche il ministro della Di¬ 
feso, Arnaldo Forlanl, ha in¬ 
dirizzato alle Forze armate un 
messaggio di saluto nel quale 
.si ricorda fra l’altro che in 
questi mesi, celebrando 11 
trentennale della Liberazione, 
« sono stati confermati in mo¬ 
do solenne l'impegno di fedel¬ 
tà ai valori della democrazia, 
la generale solidarietà della 
nazione verso le Forze arma¬ 
te. il legame protondo che le 
unisce al popolo ». 


Berlinguer 

linguer — noi in.slstlamo per¬ 
chè anche laddove non sono 
possibili maggioranze e Giun¬ 
te d: sinistra vi siano rap¬ 
porti piu positivi e aperti tra 
tutte le forze popolari e de¬ 
mocratiche ». Riguardo, anco¬ 
ra. agli equivoci interessati 
che sono .stati alimentati sul 
compromesso storico. Il se¬ 
gretario del PCI ha voluto 
chiarire due punti: anzitutto, 
ha detto. « non abbiamo mal 
considerato la DC come 11 
partito che rappresenta tutti 
i cattolici »: e m secondo luo¬ 
go, « non abbiamo mal pro¬ 
posto di fare un accordo a 
due, proprio perchè abbia¬ 
mo sempre considerato essen¬ 
ziale l’apporto del PSI e an¬ 
che di altre forze intermedie 
veramente attente e .sensibili 
agli intere.ssl dei Paese ». Chi 
pre.senta la campagna eletto¬ 
rale secondo lo slogan (ricor¬ 
dato dall’intervi.statore) « l 
comunisti al governo dopo 
il 15 giugno ». vuole « cer¬ 
care di impedire quelle in¬ 
tese e quelle ricerche di am¬ 
pie alleanze che secondo noi 

— ha affermato Berlinguer — 
sono indispensabili per poter 
amministrare meglio 1 Comu¬ 
ni. le Province, le Regioni ». 

Il segretario del PCI ha 
ricordato che 11 compromes¬ 
so storico parte da un’Idea 
centrale molto .semplice' « da¬ 
re airilalla una guida politica 
con una ba.se di forza e di 
autorevolezza che consenta di 
governare e, democraticamen¬ 
te. superare le resistenze alla 
necessaria opera di rinnova¬ 
mento, Per fare questo — ha 
soggiunto — non basta il cin¬ 
quantuno per cento dei voti, 
nemmeno se quel cinquantu¬ 
no per cento e di voti di si- 
nlstra. Siamo in una situa¬ 
zione eccezionale e prospet¬ 
tiamo quindi una grande o- 
perazione politica nuova che 
.sia fondata .sul consenso e 
quindi sulla collaborazione 
delie masse popolari di ogni 
orientamento Se no, dalla 
crisi non si esce. D'altronde 

— ha osservato Berlinguer — 
anche que.sia campagna elet¬ 
torale cosa dimostra? Anche 
altri riconoscono che non e- 
slste la possibilità di restau¬ 
rare. come nel 1972, la for¬ 
mula centrista che, nonostan¬ 
te l’appoggio dell'estrema de¬ 
stra neo-fascista, e caduta ed 
è irripetibile. Non c’e nem¬ 
meno la prospettiva sena di 
un centro-slni.sira organico: 
questa formula l’ha rilancia¬ 
ta Moro ma, direi, piu per 
atto di fede che per altro, e 
l’ha rilanciata il PSDI In 
modo strumentale » dal mo¬ 
mento che il presidente di 
quel partito, Tanassi, nell’ot¬ 
tobre scorso era per una 
maggioranza con j liberali al 
posto del socialisti. 

Un'altra domanda riguarda¬ 
va le pulemlch© sul Porto¬ 
gallo. ‘ Bei-linguer ha cosi ri- 
.sposto: «Vorrei, intanto, ri¬ 
cordare che c’e stato in Por¬ 
togallo un grande fatto stori¬ 
co il crollo di una dittatura 
fascista, durata quasi mezzo 
.sei’olo, per mezzo di una ri¬ 
volta militare. La situazione 
che si e determinata in quel 
Paese é anche per questo del 
tutto diversa da quella che 
si produsse da noi con la 
Resistenza, che fu guidata dai 
partiti politici. Ma rispondo 
alla sua domanda' noi comu¬ 
nisti italiani non cl slamo li¬ 
mitati a rilevare queste dif¬ 
ferenze oggettive, ma abbia¬ 
mo espre.sso in modo molto 
netto il nostro dissenso su 
alcune decisioni del Movi¬ 
mento delle Forre armale e 
anche .su alcuni atteggiamenti 
del Partito comunista porto¬ 
ghese: per quel che riguarda 
i'esclusione dalle elezioni del¬ 
la DC. la chiusura del gior¬ 
nale Republica, l’atteggiamen¬ 
to nel confronti dell'autono¬ 
mia sindacale ecc. Sono at¬ 
teggiamenti che contrastano 
con quel che noi pensiamo In 
tema di libertà democratiche, 
pluralismo, alternanza al po¬ 
tere. La nostra visione di una 
avanzata al socialismo nella 
democrazia é molto diversa 
da quella a cui sembrano ispl 
rarsi i comunisti portoghesi ». 


I 
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Pju olire, Berlinguer ha ii ' 
levato l’aggravamento della si- 
inazione economica. Ciò avvie¬ 
ne perche e stata fatta una 
politili deflatiiva indiscrimi 
nata © non si e ‘-.ipuio indi¬ 
rizzare su vie nuove il pro¬ 
cesso economico Quanto alla 
questione degli scioperi, sol¬ 
levata dal segretario del PRI, 
Biasini. Berlinguer ha detto: 

« L’im/Jiitjvii l'epubblican.i per 
una sQspensume degli sciope¬ 
ri sembra mettere tutti nel¬ 
lo stes-.o sacco. Le iniziative 
e le lotte promosse dalle 
grandi centrali sindacali sono 
giuste, perche prevalentemen¬ 
te indirizzate a modificare la | 
linea di politica economica del i 
governo, nel senso di soiieci- | 
tare iniziative per un nuovo ' 
tipo di sviluppo che garan- ! 
lisca una ripresa sana e du- j 
ratura e la massima occupa- I 
/ione. No) disapproviamo, in- [ 
vece, le agitazioni tipicamen- , 
te corpoialive come quelle 
del doganieri, dei piloti aerei [ 
e di una parte dei finanzieri » 1 
Nella campagna elettorale de [ 
— come del resto era appar¬ 
so chiaro durante la trasmis- ' 
sione televisiva di venerdì se- | 
ra — affiora, intanto, la preuc- ] 
cupazione per il voto giovani- i 
le. Dopo aver liquidato con j 
atto autoritario il movimento i 
giovanile de. anche 11 senatore 
Fanfanl scende in campo per 
rivolgersi direttamente ai nuo- | 
vi eleltorr e oggi egli prò- i 
prio per questo si e recato a 
Napoli a un’assemblea di gio¬ 
vani candidati dello scudo 
crociato, regalando loro, anzi¬ 
tutto. 4 250 copie di un libro 
di Solgemtzin. Sul palco del¬ 
la presidenza, insieme al se¬ 
gretario della DC. olire a tan¬ 
ti altri notabili napoletani, si ] 
trovavano Antonio e Silvio j 
Cava (1 quali, incaricali di fa- ' 
re gli onori di casa, .sono sta- 1 
tl evidentemente indicati a | 
modello alle giovani schiere 
democn.stlane) 

Il ministro degli E.sterl. Ru¬ 
mor, ha parlato a Tonno, 
usando accenti di viva preoc¬ 
cupazione per la vivacità del* 
la polemica che divide m que¬ 
sti giorni le forze della mag¬ 
gioranza governativa, Eell ha 
detto che il voto del 35 giu¬ 
gno non deve incrinare la for¬ 
za della DC. perché m essa, 
a .suo giudizio, risiederebbe 
una « sicura garanzia del qua¬ 
dro democratico »; ed ha sog- ' 
giunto che « e fondamentale 
che la necessaria collaborazio¬ 
ne tra le forze democratiche 
In termini di libertà e di prò- 
gre.s.so sia garantita da un co¬ 
mune e responsabile impegno 
di visione e di operatività ». 
Ad un certo punto. Rumor ha ' 
detto anche che « nessuno ha 
interesse, nessuno può aver© 
Interesse a trasformare In ris¬ 
sa la campagna elettorale ». 

Per il PSI. Fon. De Mar- 
tino ha respinto l’accusa di 
« frontismo » rivoiu al suo 
partito da Fanfani. dicendo 
che si tratta di una ritorsio¬ 
ne propagandistica che dura 
lo spazio d'un mattino. Gli 
sviluppi politici necessari, se- i 
condo 11 segretario del PSI, | 
non dovrebbero consistere 
« in un allargamento della 
maggioranza di governo che 
comprenda i comunisti, una 
sorta di anticamera del com¬ 
promesso storico, e tanto me¬ 
no un ritorno al ’’ frontismo ”, 
che lo stesso PCI — ha os¬ 
servato — ha superato, ma do¬ 
vrebbero consistere in un di¬ 
verso rapporto meno domina¬ 
to dalla pos'iZione egemonica 
della DC ». 


Inquirente 

di per contributi e agevola- ' 
ztoiu fiscali Come compenso, 
hanno dato a partiti che hanno 
fatto parfe delle maggioranze. 

4 miliardi e mezzo per i prov- 
l'edimcnti dei cosiddetti "con¬ 
tributi Suez". A’ 77?r/fGrdf per i ' 
provz'edimentl di agevolazione 
sul pagamento dell'imposta di 
fabbricazione (il cosiddetto 
7;apo7T?enfo differito, allo Sta¬ 
to. delFimposta di fabbrica¬ 
zione e dell’IGE - Ndn. certa¬ 
mente piu di cinque miliardi e 
7nezzo per i provvedimenti di 
riduzione dell'imposta di fab¬ 
bricazione, un miliardo per 
una vicenda in cui e entrato 
anche rE.VE/. » Sono tutti e- 
lemenli — ha precisato Spa¬ 
gnoli — « che sono stati ac¬ 
certati nel modo piu indiscufi- | 
bile nel corso delle indagini » j 
Insomma, il processo sui ca- j 
si di corruzione, verificatisi j 
nel mercato petrolifero, e da [ 
mesi maturo per le decisioni; 1 
queste decisioni per i com- ^ 
missarl comunisti devono es¬ 
sere il rinvio dinanzi alle Ca- ; 
mere In seduta congiunta per 
la incriminazione formale, de¬ 
gli ex mlni.stn le non solo 1 
due sotto istruttoria), dei se¬ 
gretari ed ex segretari ammi- 
ni.siratjvi dei partiti di centro- 
sinistra, delle decine di indu¬ 
striali petroliferi e dei funzio¬ 
nari pubblici coinvolti. La DC 
e la maggioranza puntano in¬ 
vece da tempo alla archivia- ' 
zione, ma sinoru non hanno j 
osato compiere questo passo, ] 
di cui avvertono la impopola- ; 
nta. per cui hanno scelto la > 
strada del «non decidere». > 
«rosi e' s'i/ccesso finora a 
partire daH'otfobre 1^74 e fino 
a tre giorni fa. quando sotto 
rincalzare della pressione e 
delle denunce dei commts\s’ari 
comunisti e della Svitsira Jn- 
dipendente, si e dovuti passa¬ 
re fl^'Vsame del vari capi di 
twpufozione da contestate aali 
indiziati di reato » E, come e 
nolo, si e connnc'iaio dall’ex 
ministro delTindustna Mauro 
Ferri e del suo collaboratore 
Puvanellu. nei confronti del 
quali e stata elevata una pn- t 
ma accusa di corruzione e | 
tentata corruzione. Si e tratta- j 
to di una decisione su cui solo , 
una minoranza dei commissa- > 
ri democri.stiani presenti .si è 
pronunciata favorevolmente. | 
mntre — assenti i .socialisti. 

11 .socialdemocratico e il libe- . 
rale •— l’allra ala del gruppo i 
scudo crociato vi si opponera. 

La DC ha fallo male i suol ’ 
conti, .se ha inteso, acconsen- ' 
tendo in extremis all'atto di ' 
incriminazione, cautelarsi sul 
terreno elettorale, per poi ri¬ 
servarsi, una volta trascorsa i 
la consultazione del 1.5 giugno, 
di far muro a difesa dei suoi 
uomini: a cominciare dall’ex 
ministro delle Finanze Athos 
Valsecchi. che si trova nella 
stessa posizione di Mauro , 


Ferri, per finire agli altri, 
compresi gh ex ministri An- 
dreotii, Bosco, Ferran-Aggra- 
di. piu un altro socialdemo¬ 
cratico, Preti, nei cui confron¬ 
ti, alle prime battute deH’in- 
dagine, fu decisa l’archivia- 
zione « allo stato degli atti ». 
NuJIa contrasta, quindi, con 
la evidente esigenza di ripren¬ 
dere in esame le loro posi¬ 
zioni. 

Il varco aperto ormai non 
può essere chiuso, ed occor¬ 
rerà quindi andare avanti con 
la contesl.izione a tutti gli 
«indiziati di reatoit delle re¬ 
sponsabilità loro attribuibili m 
base alle nsulianze deH'islnit- 
toriji, ihe dura da quindici 
mesi (un tepipo ragguardevo¬ 
le, .speso da un organismo 
che poi si arroga, e giusta¬ 
mente. il diritto di cnijcare 
1 tempi lunghi deH’autontà 
giudiziaria ordinaria). Le ipo¬ 
tesi di reato infatti non sono 
circoscritte alla corruzione e 
tentata corruzione, ma con¬ 
cernono anche l'abuso di uffi¬ 
cio la omissione di atti di uf¬ 
ficio. e via dicendo Chi pen¬ 
sa a ipotesi diverse di con- 
Lhisiune. si illude. 

A richiamarlo alla realtà 
dovrebbe essere sufficiente il 
naufragio della « operazione 
Montedison». o «scippo di Sta¬ 
to», come )*ha definita Spa¬ 
gnoli. L'« operazione» scattò 
mentre Tlndagin© sul petrolio 
era nelle fasi calde, con l 
massimi esponenti del settore 
che si alternavano, con 1 loro 
avvocati, dinanzi alla Com¬ 
missione Inquirente II prò- 
ce.sso sul «fondi neri» — con 
i quali gli amministratori del 
gruppo Montedison avevano 
finanziato tutti j partiti, con 
la .sola esclusione, per loro 
stessa ammissione, del PCI, 
era approdato, dopo una lun¬ 
ga istruttoria a Milano, alla 
Procura di Roma. L'indagine 
SI trascinava da quasi cinque 
anni, quando prendendo spun¬ 
to da una segnalazione, la 
quale riferiva che, chiamato 
a testimoniare, 11 senatore a 
vita Merzagora aveva fatto 
cenno ad atti di corruzione 
verificatisi quando si era a- 
vula la fusione fra la Monte- 
catini e la Edison, tutti gli 
atti del procedimento vennero 
richiesti «tn visione» dal giu¬ 
dice istruttore Squillante. 

Dopo due mesi — nonostan¬ 
te la ferma opposizione dei 
comunisti — Il processo fu 
«avocato» alla competenza 
della Commissione Inquiren¬ 
te. L’arroganza della DC e 
degli alleati giunse al punto 
che non si volle compier© 
neppure l’unico atto che giu¬ 
ridicamente potesse in qual¬ 
che modo giustiiicare questa 
appropriazione indebita, la 
quale fra l’altro apriva un 
pericoloso conflitto tra 11 Par¬ 
lamento ed un organo giuri¬ 
sdizionale dello Stato e cioè 
l’apertura formale di una In¬ 
dagine sul ministro o sul mi¬ 
nistri incriminabili. Tant'é 
che la magistratura romana 
ebbe buon giuoco nel farsi 
riconoscere dalla Corte costi¬ 
tuzionale il suo diritto a con¬ 
tinuare Finchiesta e con una 
motivazione che rifletteva 
tutti i rilievi che aveva¬ 
no mosso 1 commissari co¬ 
munisti, 

Alla commissione Inquiren¬ 
te. ha ricordato Spagnoli in 
televisione, sono affluiti in 
questi ultimi tempi processi 
assai gravi, « fatto che già di 
per sé dimostra fino a che 
punto i partiti di porerno. e 
in pariicolare la DC, sono sta¬ 
ti inquinati ». 

Nonostante alcuni accorgi¬ 
menti organizzativi, i procedi¬ 
menti più grossi (quello re¬ 
lativo alle «pensioni d’oro» 
dei superburocrati e quello 
riguardante FANAS) vanno 
avanti lentamente. Dietro le 
quinte sembra esservi una 
perfetta regìa che li fa muo¬ 
vere in sintonia con le finora 
denunciate manovre di ritar¬ 
do e rinvio del processo pe¬ 
trolifero. Con estrema solle¬ 
citudine. e senza neppure 
compiere atti indispensabili 
quali quelli di ascoltare alme¬ 
no I ministri chiamati in cau¬ 
sa. sono stati risolti, con Far- 
chiviazione. i processi per 
l’olio di colza e per l’Unione 
consumatori. Per 11 primo era¬ 
no implicati gli ex ministri 
democristiani Ga.spari e Cui 
(Sanila) e Ferrari Aggradi 
(Agricoltura) per aver con¬ 
sentito la vendita dell’olio pur 
essendo stato accertato che 
esso era dannoso alla salute. 
L’industriale Chiari nel pro¬ 
cesso di prima istanza era 
condannato a una severa pe¬ 
na La maggioranza. nelFIn- 
quirente. ha chiuso il caso in 
poche battute. Il presidente 
democristiano, Castelli, in una 
dichiarazione polemica nel 
confronti del rilievi mossi al 
comportamento della maggio¬ 
ranza. affermò ohe la decisio¬ 
ne dell’inquirente aveva tro¬ 
vato il conforto nella senten¬ 
za con CUI. in sede di appel¬ 
lo, l’industriale Chiari era sta¬ 
to assolto. Ma alFon. Castelli 
non e venuto il dubbio che 
la sentenza assolutoria sia sta¬ 
ta anche influenzata, se non 
addirittura condizionata, dal- 
Farchivmzione della pratica 
nei confronti dei tre ex mi¬ 
nisi n’’ 

Modesto nell’entità del fon¬ 
di che si proponeva di eroga¬ 
re all'associazione, ma parti¬ 
colarmente grave per 11 mal- 
co.stume che mette in eviden¬ 
za. il processo relativo al- 
FUnione consumatori. In cam¬ 
bio del sostegno che l’Unione 
aveva assicurato durante le 
elezioni del 1970 a correnti 
della DC e del PSI In alcune 
province (fra cui quell© luca¬ 
ne» e successivamente anche 
Hi PSDI e al PRI, era stalo 
promesso un finanziamento 
annuale alForgamzzazion© di¬ 
retta dal Dona. Il relativo di¬ 
segno di legge non ebbe, per 
fortuna, buon esito in Parla¬ 
mento. Anche in questo caso 
SI e avuta l'archiviazione per 
Colombo e Giolitti, senza ave¬ 
re neppure .sentito i ministri. 
C'e chi é contento di aver 
definito la pratica prima che 
il reato cadesse in prescrlzjo- 
ne. Se costui né é soddisfat¬ 
to. non altrettjinlo può dire 
Foplnione pubblica che non 
riesce mal a sapere la verità. 

Anche questo è disordine 
pubblico, e la DC ne porta 
unta intera la responsabilità. 
Ma s] tran a di una prassi 
che non può certo continuare. 
















